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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 aprile 2003. 


Approvazione di n. 56 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore relativi alle attività economiche del commercio da utilizzare per il periodo 
d’imposta 2002. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei riferimenti normativi, 
Dispone: 


1. Approvazione dei modelli 


1.1 Sono approvati, unitamente alle relative istruzioni, gli annessi modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2003, anche in forma unificata. Tali mo- 
delli devono essere compilati dai contribuenti, ai quali si applicano gli studi di settore, che nel periodo 
d’imposta 2002, hanno esercitato in via prevalente una delle seguenti attività economiche nel settore 
del commercio: 


a) Commercio al dettaglio dei supermercati, codice attività 52.11.2; Commercio al dettaglio dei 
minimercati, codice attività 52.11.3; Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi, 
codice attività 52.11.45 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e bevande, 
codice attività 52.27.4; Studio di settore SM01U; 


b) Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine, codice attività 52.22.1; 
Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, cacciagione, codice attività 52.22.2; 
Studio di settore SM02U; 


c) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari e bevande, codice attività 52.63.3; 
Studio di settore SM03A; 


d) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, codice attività 52.62.2; Com- 
mercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbigliamento, codice attività 52.62.3; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbigliamento, codice attività 52.63.4; 
Studio di settore SM03B; 
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e) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e articoli diversi per uso 
domestico, codice attività 52.62.5; Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di 
occasione sia nuovi che usati, codice attività 52.62.6; Commercio al dettaglio ambulante a posteg- 
gio fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 52.62.7; Altro commercio ambulante a posteggio 
mobile, codice attività 52.63.5; Studio di settore SM03C; 


f) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice attività 
52.62.4; Studio di settore SM03D; 


g) Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di settore SM04U; 


h) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 52.42.1; Commercio al detta- 
glio di confezioni per bambini e neonati, codice attività 52.42.2; Commercio al dettaglio di biancheria 
personale, maglieria, camicie, codice attività 52.42.3; Studio di settore SM05A; 


i) Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 52.42.6; 
Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami, codice attività 52.43.1; Commercio al 
dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio, codice attività 52.43.2; Studio di settore SM05B; 


j) Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e materiale elettrico vario, codice attività 
52.44.3; Commercio al dettaglio di elettrodomestici, codice attività 52.45.1; Commercio al dettaglio di 
apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori, codice attività 52.45.2; Commercio al dettaglio di 
dischi e nastri, codice attività 52.45.3; Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria, 
codice attività 52.45.5; Studio di settore SMOGA; 


k) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice attività 52.45.4; Studio di 
settore SM06B; 


I) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame, codice attività 
52.44.2; Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico, codice attività 52.44.5; Studio di 
settore SM0OGC; 


m) Commercio al dettaglio di filati per maglieria, codice attività 52.41.4; Commercio al dettaglio 
di merceria, cucirini, filati, ricami, codice attività 52.42.4; Studio di settore SM07U; 


n) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 52.48.4; Studio di settore 
SMOSA; 


o) Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni; di articoli per il tempo 
libero; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria, codice attività 52.48.5; Studio di settore SM08B; 


p) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio di settore SM09A; 


q) Commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori (compresi intermediari), 
codice attività 50.40.1; Studio di settore SM09B; 


r) Commercio di parti e accessori di autoveicoli, codice attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.2; Studio di settore 
SMI10U; 
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s) Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro pia- 
no, codice attività 52.46.1; Commercio al dettaglio di pitture e vernici, codice attività 52.46.2; Commer- 
cio al dettaglio di articoli igienico-sanitari, codice attività 52.46.3; Commercio al dettaglio di materiali da 
costruzione, codice attività 52.46.4; Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici, codice attività 
52.46.5; Commercio al dettaglio di carte da parati, codice attività 52.48.F; Studio di settore SMI1A; 


t) Commercio all’ingrosso di carte da parati, stucchi e cornici, codice attività 51.44.3; Commer- 
cio all’ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale, codice attività 51.53.1; Commer- 
cio all’ingrosso di materiali da costruzione, codice attività 51.53.2; Commercio all’ingrosso di vetro 
piano, codice attività 51.53.3; Commercio all’ingrosso di vernici e colori, codice attività 51.53.4; Com- 
mercio all’ingrosso despecializzato di legname e di materiali da costruzione, vetropiano, vernici e co- 
lori, codice attività 51.53.5; Commercio all’ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta), 
codice attività 51.54.1; Commercio all’ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di ri- 
scaldamento, codice attività 51.54.2; Commercio all’ingrosso despecializzato di articoli in ferro, di ap- 
parecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, di coltelleria e posateria, codice attività 
51.54.4; Studio di settore SM11B; 


u) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice attività 52.47.1; Studio di settore SM12U; 


v) Commercio al dettaglio di pane, codice attività 52.24.1; Commercio al dettaglio di 
pasticceria e dolciumi; di confetteria, codice attività 52.24.2; Studio di settore SM14U; 


w) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; 
Riparazione di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Studio di settore SM15A; 


x) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di 
precisione, codice attività 52.48.2; Studio di settore SM15B; 


y) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per toletta e per l’igiene 
personale, codice attività 52.33.2; Studio di settore SM16U; 


z) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, codice attività 51.21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi non 
commestibili, patate da semina, codice attività 51.21.2; Commercio all’ingrosso di caffè, codice 
attività 51.37.1; Studio di settore SM17U; 


aa) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51.22.0; Studio di settore 
SM18A; 


bb) Commercio all’ingrosso di pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili vivi, 
codice attività 51.23.1; Commercio all’ingrosso di altri animali vivi, codice attività 51.23.2; Studio di 
settore SM18B; 


cc) Commercio all’ingrosso di tessuti, codice attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli di merceria, filati e passamaneria, codice attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di artico- 
li tessili per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi), codice attività 51.41.3; 
Commercio all’ingrosso despecializzato di prodotti tessili, codice attività 51.41.A; Commercio al- 
l’ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili, codice attività 51.41.B; Commercio al- 
l’ingrosso di abbigliamento e accessori, codice attività 51.42.1; Commercio all’ingrosso di camicie 
e biancheria, maglieria e simili, codice attività 51.42.3; Commercio all’ingrosso despecializzato di 
abbigliamento e calzature, codice attività 51.42.5; Studio di settore SM19U; 
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dd) Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e forniture per ufficio, codice 
attività 52.47.3; Studio di settore SM20U; 


ee) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e surgelati), codice attività 51.31.0; Stu- 
dio di settore SM21A; 


#) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, codice attività 51.34.1; Commercio all’ingrosso 
di altre bevande, codice attività 51.34.2; Studio di settore SM21B; 


gg) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi, codice attività 51.39.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi, codice attività 51.39.2; Studio 
di settore SM21C; 


hh) Commercio all’ingrosso di carni fresche, codice attività 51.32.1; Commercio all’ingrosso di 
carni congelate e surgelate, codice attività 51.32.2; Studio di settore SM21D; 


ii) Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova, codice attività 51.33.1; Studio 
di settore SM21E; 


Jj) Commercio all’ingrosso di prodotti di salumeria, codice attività 51.32.3; Commercio al- 
l’ingrosso di oli e grassi alimentari, codice attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di zucchero, 
codice attività 51.36.1; Commercio all’ingrosso di cioccolato e dolciumi, codice attività 51.36.2; 
Commercio all’ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie, codice attività 51.37.2; Commercio all’in- 
grosso non specializzato di prodotti surgelati, codice attività 51.38.1; Commercio all’ingrosso non 
specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice attività 51.38.2; Commercio all’in- 
grosso di conserve alimentari e prodotti affini, codice attività 51.39.3; Commercio all’ingrosso di 
farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da cereali, codice attività 51.39.A; Commercio 
all’ingrosso di altri prodotti alimentari, codice attività 51.39.B; Studio di settore SM21F; 


kk) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, codice attività 51.43.1; Commercio all’ingrosso 
di apparecchi radiotelevisivi, codice attività 51.43.2; Commercio all’ingrosso di supporti audio-video- 
informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice attività 51.43.3; Commercio all’ingrosso di materiali 
radioelettrici, telefonici e televisivi, codice attività 51.43.4; Commercio all’ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario, codice attività 51.43.5; Commercio all’ingrosso despecializzato di 
elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, materiali radioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per 
illuminazione e materiale elettrico vario, codice attività 51.43.A; Studio di settore SM22A; 


Il) Commercio all’ingrosso di vetrerie e cristallerie, codice attività 51.44.1; Commercio 
all’ingrosso di ceramiche e porcellane, codice attività 51.44.2; Commercio all’ingrosso despecia- 
lizzato di articoli di porcellana e di vetro, di carte da parati, codice attività 51.44.5; Commercio 
all’ingrosso di coltelleria e posateria, codice attività 51.54.3; Studio di settore SM22B; 


mm) Commercio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, codice attività 51.47.1; Studio di 
settore SM22C; 


nn) Commercio all’ingrosso di medicinali, codice attività 51.46.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli medicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2; Studio di settore SM23U; 


00) Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria, codice attività 51.47.2; 
Studio di settore SM24U; 
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pp) Commercio all’ingrosso di giocattoli, codice attività 51.47.6; Studio di settore SM25A; 


qq) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice attività 51.47.7; 
Studio di settore SM25B; 


rr) Commercio all’ingrosso di rottami metallici, codice attività 51.57.1; Commercio all’ingrosso 
di sottoprodotti della lavorazione industriale, codice attività 51.57.2; Commercio all’ingrosso di altri ma- 
teriali di recupero non metallici (vetro, carta, cartoni ecc.), codice attività 51.57.3; Studio di settore 
SM26U; 


ss) Commercio al dettaglio di frutta e verdura, codice attività 52.21.0; Studio di settore SM27A; 


tt) Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di 
settore SM27B; 


uu) Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra ed altre bevande), codice attività 52.25.0; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari, codice attività 52.27.1; Drogherie, salume- 
rie, pizzicherie e simili, codice attività 52.27.2; Commercio al dettaglio di caffè torrefatto, codice attività 
52.27.3; Studio di settore SM27C; 


vv) Commercio al dettaglio di stoffe per l’abbigliamento, codice attività 52.41.1; Commercio al 
dettaglio di tessuti per l'arredamento e di tappeti, codice attività 52.41.2; Commercio al dettaglio di bian- 
cheria da tavola e da casa, codice attività 52.41.3; Studio di settore SM28U; 


ww) Commercio al dettaglio di mobili, codice attività 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli 
in legno, sughero, vimini e articoli in plastica, codice attività 52.44.4; Studio di settore SM29U; 


xx) Commercio al dettaglio di prodotti surgelati, codice attività 52.11.5; Studio di settore 
SM30U; 


yy) Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria, codice attività 51.47.5; Studio di settore 
SM31U; 


zz) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di decorazione, codice attività 52.48.6; 
Studio di settore SM32U; 


aaa) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di settore SM35U; 
bbb) Commercio all’ingrosso di libri, codice attività 51.47.3; Studio di settore SM36U; 


ccc) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia, codice attività 51.44.4; 
Commercio all’ingrosso di profumi e cosmetici, codice attività 51.45.0; Studio di settore SM37U; 


ddd) Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi, codice attività 52.48.C; Studio di settore 
SM40A. 


1.2 I modelli di cui al punto 1.1 sono predisposti esclusivamente per la compilazione in euro. 
1.3 I modelli di cui al punto 1.1 possono essere altresì utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione separata 


dei componenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 
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1.4 Sono altresì approvate le istruzioni per la compilazione dei predetti modelli che integrano quel- 
le relative alla compilazione dei questionari per gli studi di settore approvati con i decreti ministeriali 3 
luglio 1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998, e con i decreti del Direttore Generale del Dipartimento 
delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999 e 23 ottobre 2000. 


1.5 Per la stampa dei modelli di cui al punto 1.1 deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 
2. Caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli 


2.1 I soggetti che si avvalgono di sistemi informatici per la compilazione dei modelli approvati al 
punto 1, possono comunicare al contribuente i dati relativi all’applicazione degli studi di settore, uti- 
lizzando, in luogo dei predetti modelli, uno schema nel quale vengono riportati tutti i dati contenuti 
nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta indicazione del numero progressivo; la 
denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma abbreviata se tale 
modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti il codice degli stessi dovrà co- 
munque essere riportato con l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casella oppure, ove risulti 
più agevole, senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri prestampati. 


2.2 Lo schema di cui al punto 2.1 va riprodotto su stampati a striscia continua di formato a pagi- 
na singola. Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione 
di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. 
Le dimensioni per il formato a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trasci- 
namento, possono variare entro i seguenti limiti: 


larghezza minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 

altezza minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 
2.3 I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 
2.4 La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


2.5 I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere ‘“courier”, o altro carattere a passo fisso 
con densità orizzontale di 10 ctr per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


3. Autorizzazione alla stampa e reperibilità dei modelli 


3.1 È autorizzata, con le stesse caratteristiche richiamate nei punti 2.1 e 2.2, la riproduzione e/o la 
contemporanea compilazione meccanografica dei modelli indicati nel punto 1, su fogli singoli di forma- 
to A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscono la 
chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


3.2 I modelli di cui al punto 1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in 
formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.it, 
nel rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche di cui ai punti 2.1 e 2.2. 


3.3 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet, a condizione che gli 
stessi abbiano le caratteristiche indicate nel punto precedente e rechino l’indirizzo del sito dal quale 
sono stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 
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4. Modalità per la trasmissione dei dati 


4.1 I modelli, in base all’art. 5 dei decreti ministeriali concernenti l'approvazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore del commercio, devono essere trasmessi unitamente 
alla dichiarazione dei redditi. 


4.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all’ Agenzia delle Entrate attraverso 
il servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cui all’articolo 3, com- 
mi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322 e successive modificazio- 
ni, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 


5. Asseverazione 


5.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’art. 35, comma I, lettera b) del decreto legi- 
slativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, devono 
verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture contabili e da 
altra documentazione idonea. 


5.2 L’asseverazione non deve essere effettuata relativamente ai dati: 


a) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, l’intera documentazione contabile o gran parte 
di essa; 

b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 

c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento, previsto dall’art. 5 dei decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 
2000 e 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001, 20 marzo 2001, 15 febbraio 2002 e 8 marzo 2002, stabilisce 
le modalità con cui i contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche del commercio. Inoltre stabilisce le carat- 
teristiche tecniche per la stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, anche meccanografica, 
della comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, e le caratteristiche e 
le modalità di predisposizione dei predetti dati da trasmettere all’ Agenzia delle Entrate. 


I modelli approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della dichiarazio- 
ne dei redditi da presentare con il modello Unico 2003. 


Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67, comma |; art. 68, comma 1); 
* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma ]; art. 6, comma 1); 


e Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 
e Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 
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* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427 (art. 62-bis): Istituzione degli studi di settore; 

e Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla 
presentazione dei questionari per gli studi di settore; 

* Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni: Norme di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti; 

* Decreti ministeriali 12 giugno 1997, 3 luglio 1997, 5 dicembre 1997 e 10 febbraio 1998: 
Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999 
e 23 ottobre 2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di utilizzazione degli studi 
di settore in sede di accertamento; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni: 
Emanazione del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 

* Decreto ministeriale 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998: 
Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione dei soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica; 

* Decreto 18 febbraio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 23 febbraio 1999; decreto 
12 luglio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2000; decreto 21 dicembre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gennaio 2001 e decreto 19 aprile 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati alla trasmissione 
telematica; 


* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti i tempi 
e le modalità di applicazione degli studi di settore; 


e Decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio 2000, 25 febbraio 2000, 16 febbraio 2001 e 20 marzo 
2001: Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio; 


* Decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze 15 febbraio 2002 e 8 marzo 2002: Approvazione 
degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio; 


* Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 25 marzo 2002: Approvazione dei criteri per 
l’applicazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due o più attività d’impresa ovvero una 
O più attività in diverse unità di produzione o di vendita. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 aprile 2003 
Il direttore dell'Agenzia: FERRARA 


== 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO1U 


52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
52.11.4 Commercioal dettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi; 


52.274 ìCommercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari 
e bevande. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO1U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 


di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara- 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione ammini 
strativa da euro 258,00 a euro 2.065,00, 
ridotta ad un quinto del minimo se la pre- 
sentazione avviene entro il termine fissato 
per la presentazione della dichiarazione 
relativa all'anno nel corso del quale è com- 
messa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di ie elencate: 
“Commercio al dettaglio dei supermercati” 
- 52.11.2; 

“Commercio al dettaglio dei minimercati” —- 
52.11.3; 

“Commercio al dettaglio di prodotti alimen- 
tari vari in altri esercizi” —- 52.11.4; 
“Commercio al dettaglio specializzato di al- 
tri prodotti alimentari e bevande” - 
52.274. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri "forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 


] 


== 


utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso del 
periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo 
che precede l'inizio della liquidazione è con- 
siderato periodo di cessazione dell'attività. 
Costituisce causa di esclusione dall’applica- 
zione degli studi di settore la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata. E‘ il caso, ad 
esempio, di un imprenditore che fino ad apri 
le ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non costi- 
tuisce, invece, causa di esclusione la modifi- 
ca in corso d'anno dell'attività esercitata qua- 
lora le due attività (quella cessata e quella ini- 
ziata) siano contraddistinte da codici di atti- 
vità compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 


valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del- 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U;  SGZ7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 


2 


14 


studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 

dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E;, SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG7ZIU 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi- 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
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ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 


tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certi 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
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de 


positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BOS, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa presenti nella unità locale, at 
trezzati con lettore ottico per i codici a bar- 
re che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 
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— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per la preparazione di ga- 
stronomia; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada 
le (vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi fel ohee La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B14, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1, se si tratta di negozio autonomo 
non inserito in particolari strutture commer- 
ciali; il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in ipermercato; il codice 3, se si trat 
ta di esercizio inserito in centro commercia- 
le al dettaglio; 

nel rigo B15, la tipologia dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, 2,30 

4 a seconda che si tratti, rispettivamente, di 

negozio tradizionale, superette o minimer- 

cato, supermercato, discount; 

nel rigo B16, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 

quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 

esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione dei servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B17, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B18, se l'unità locale utilizzata per 
l'esercizio dell'attività di vendita è localizza 
ta in un mercato rionale o nelle immediate vi- 
cinanze, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B19, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature uti- 
lizzate nell'esercizio commerciale per riporre 

ed esporre la merce. Si fa presente che, per 

ca Lo il dato in questione, è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani. 


Aree specializzate a gestione diretta: 
Aree alimentari — Altre aree 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni sulle eventuali “aree specializzate” 
presenti nell'unità locale destinate alla espo- 
sizione e alla vendita di particolari prodotti 
merceologici. 

Per ciascuna delle “aree”, elencate nei righi 


da B20 a B28, va indicata la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizza 
per l'esercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo B29, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B30, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi adibiti ad uffici; 
— nel rigo B31, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi adibiti a laboratorio per la pre- 
parazione di gastronomia. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sul 
le concrete modalità di svolgimento dell'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da D01 a D03, se vengono ap- 
prontate le preparazioni gastronomiche in- 
dividuate, barrando le rispettive caselle; 


Vendite 


— nel rigo DO4, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D05 a D07, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DO8, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo DO9, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
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da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. | dati relativi ad eventuali veicoli 
coibentati non devono essere indicati nel pre- 
sente quadro, bensì nell’ apposito rigo E10 
del quadro dei beni strumentali. 

Nei righi da D10 a D13, indicare, per cia- 
scuna tipologia di mezzi di trasporto elenca- 
ta, la portata complessiva degli stessi espres- 
sa in quintali, così come indicata alla corri 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Ovviamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

| veicoli da indicare nei righi DIO e D11 so- 
no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere c) 
e d), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada), mentre nei righi DI 2 e D13 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere c) e d), dell'articolo 53, comma 1, 
del citato decreto legislativo. 

Nel rigo D14, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servi- 
zi effettuati con mezzi propri, comprendendo 
tra queste anche quelle sostenute per la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


Articoli diversi dai prodotti alimentari 


Nei righi da D15 a D19, con esclusivo riferi- 
mento agli articoli diversi dai generi alimenta 
ri, indicare la percentuale dei ricavi conseguiti 
con la vendita dei prodotti merceologici di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Si fa presente che il totale del 
le percentuali indicate risulterà inferiore a 100 
poiché sono esclusi i prodotti alimentari. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni rela- 
tive ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre 
2002. Per ciascuna delle tipologie elencate 
indicare, nei righi E01 ed E02, la lunghezza 
espressa in metri lineari, nei righi E03 ed E04, 
la capacità espressa in metri cubi, nei righi da 
E05 a EO9, il numero dei beni strumentali e nel 
rigo E1O, la portata complessiva, espressa in 
quintali, dei veicoli coibentati. 


13. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 


Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per 
i mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi), nonché dei costi di ac- 
quisto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
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nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi ineren- 
ti all'amministrazione non includono le 
spese di pubblicità, le spese per impo- 
ste e tasse, nonché le spese per l'ac- 
quisto di beni, quali quelli di cancelle- 
ria. Rientrano, invece, in tali spese, ad 
esempio, le provvigioni attribuite dalle 
case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio e quelle attribuite da- 
gli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti sogget- 
ti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

e spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
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Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


8 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con  l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
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dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomiti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio: l'ammontare complessivo del valore de- 
gli autoveicoli e l'ammontare complessivo 
del costo dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
li che vanno effettuati per determinare l'en- 
tità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per ap- 
prendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e atfe- 
renti l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 


elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEL MODELLO SMO1U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
TriTot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell’anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2002). 


% 
(o) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
RRSERSRI 
le) le) 

2 


} 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


Han ) 
De e ge E 
14 14 

% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20-0}  (20-2 
20 * 20 | 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 
52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 


52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in altri esercizi; 


52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari e bevande. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giore aiuto 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02. Dipendenti a tempo parziale 


all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Mio lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


Aree specializzate 
a gestione diretta 


BO] Comune 

B0O2 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 

BOS Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 

B06 Locali destinati a magazzino Mq 

B07. Locali adibiti ad uffici Mq 

B08 Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 

BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 

BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 

B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 

B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 

B15 Tipologia di esercizio (1= negozio tradizionale; 2 = superette o minimercato; 3 = supermercato; 4 = discount) 

B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 

B17 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

B18. Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze Barrare la casella 

B19. Scaffalature per la merce (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Aree alimentari 

B20 Formaggi / Latticini / Salumi Mq 

B21  Ortofrutta Mq 

B22 Macelleria Mq 

B23 Pescheria Mq 

B24 Panetteria / Pasticceria Mq 
Altre aree 

B25 Casalinghi, detersivi, igiene della persona Mq 

B26 Giornali Mq 

B27 Tabacchi Mq 

B28 Souvenir Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B29 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 

B30. Locali adibiti ad uffici Mq 

B31_ Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività 
Elementi DO1 Preparazione di gastronomia cotta Barrare la casella 
pato 4 DO2. Preparazione di gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 
[ell'attività IT ; 
DO3 Preparazione di insaccati Barrare la casella 
Vendite 
DO4 Vendite con emissione di fatture 00 


Modalità organizzativa 


DO5 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DO6 In franchising Barrare la casella 
D07 Affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DO08 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


00 


DO9. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Mezzi di trasporto 


DIO Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 


DI1 Autocarri Portata in quintali 


D12 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 


D13 Motocarri Portata in quintali 


00 


DI4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Percentuale sui 


Articoli diversi dai prodotti alimentari (leggere attentamente le istruzioni) ricavi complessivi 
D15 Casalinghi, detersivi, igiene della persona CI 
DI16 Giornali 
D17 Tabacchi 
D18 Souvenir 
D19 Altri articoli 


a ||| 
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QUADRO E EO1 Banchi di vendita "os 
Beni strumentali EO2 Banchi frigoriferi Metri lincorî 
E03 Armadi frigoriferi Metri cubi 
E04 Vasche frigorifere Metri cubi 
E05 Affettatrici Numero 
E06 Bilance Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Forni a convezione Numero 
EO9 Forni a microonde Numero 
E10 Veicoli coibentati Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
E: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM02U 


52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, 
equine, ovine e caprine; 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO2U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 
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ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di carni bovine, 
suine, equine, ovine e caprine” — 52.22.1; 
“Commercio al dettaglio di carni: pollame, 
conigli, selvaggina, cacciagione” — 52.22.2. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Ut 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso del 
periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo 
che precede l'inizio della liquidazione è con- 
siderato periodo di cessazione dell'attività. 
Costituisce causa di esclusione dall’applica- 
zione degli studi di settore la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata. E’ il caso, ad 
esempio, di un imprenditore che fino ad apri 
le ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non costi- 
tuisce, invece, causa di esclusione la modifi- 
ca in corso d'anno dell'attività esercitata qua- 
lora le due attività (quella cessata e quella ini- 
ziata) siano contraddistinte da codici di atti- 
vità compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 


dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM02U 


Studi di settore 


nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 


te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 
le istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma |, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
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compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi adibiti a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi adibiti ad uffici; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi adibiti a laboratorio per la prepa- 
razione di gastronomia; 

— nel rigo B08, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo BO9, se l'unità locale utilizzata per 
l'esercizio dell'attività di vendita è localizza 
ta in un mercato rionale o nelle immediate vi- 
cinanze, barrando l'apposita casella. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia delle carni acquistate 


— nei righi da DO1 a DO07, nella prima co- 
lonna, la percentuale delle spese sostenute 
per l'acquisto di ciascuna tipologia di car- 
ne, con riferimento alle spese complessiva 
mente sostenute per gli acquisti di tutti i tipi 
di carne (indicare, ad esempio, che le spe- 
se sostenute nel 2002 per l'acquisto di car- 
ne suina costituiscono il 30% delle spese 
complessivamente sostenute nel corso del 
l’anno per gli acquisti di carni di ogni tipo). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi da DO1 a D04, nella seconda co- 
lonna, con riferimento agli acquisti rispetti- 
vamente di carne bovina, suina, ovina/ca- 

prina ed equina, indicare la percentuale di 
carne macellata in proprio (ad esempio, in 
corrispondenza di DO2, indicare 20 se, nel 
corso dell'anno, è stata macellata in pro- 
prio il 20% della carne suina complessiva 
mente acquistata); 

— nel rigo D08, se vengono approntate pre- 

parazioni gastronomiche pronte a cuocere, 

barrando la relativa casella; 

— nei righi DO9 e DIO, se viene anche ven- 
duta produzione propria, rispettivamente, 
di prosciutti stagionati in proprio e di pro- 
sciutti stagionati presso terzi, barrando le re- 
lative caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D11 a D14, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Provenienza delle carni acquistate 
— nel rigo D15, in percentuale, l'ammontare 


delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne di provenienza nazionale, con riferi 


mento all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di carne; 

— nel rigo D16, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne da Paesi dell'Unione Europea, con rife- 
rimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne; 

— nel rigo D17, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne al di fuori dell'Unione Europea, con rife- 
rimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D15, D16 e D17, deve risultare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D18, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei ricavi conseguiti con le vendite 
per le quali sono state emesse fatture; 

— nel rigo D19, indicare la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita di prodotti di- 
versi da quelli di macelleria, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. Si precisa che i dati relativi ad 
eventuali veicoli coibentati non devono esse- 
re indicati in tali righi, bensì nell'apposito rigo 
E10 del quadro dei beni strumentali. 

Nei righi D20 e D21, indicare, per ciascuna 
tipologia di mezzi di trasporto individuata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali, così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ovvia- 
mente, nel caso di disponibilità di più mezzi 
di trasporto della stessa tipologia, dovrà es- 
sere indicata la somma delle relative portate 
complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
D20 e D21 sono, rispettivamente, quelli di cui 
alle lettere c), e d), dell'articolo 54, comma 
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2002. Per ciascuna delle tipologie 
elencate indicare, nei righi E01 ed E02, la 
capacità espressa in metri cubi, nei righi da 
E03 a E09, il numero dei beni strumentali e 
nel rigo E10, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, dei veicoli coibentati. 


13. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 60, 
comma 5, del TUIR. Si precisa che l'ammon- 
tare indicato in questo rigo è anche compre- 
so nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel- 
li relativi alle tasse di concessione governa- 
tiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, vanno considera 

te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all’e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell’immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
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rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM02U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 


tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 


settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 ui 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 leda 
deva: La spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; uu 2 ; di 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 Ù IE, 
SIgio complessivamente effettuati alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di (20 — O) (20 — 2) 
de Le ui i Zero iu 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui R A 20 ù 20 5 
caso Gi Inizio de, contento di APPIENEI | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app = 30% x 2 = 28,5% 


stato nel corso dell'anno 2002); curo 10.329 14 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- i i 


stato complessivamente effettuati alla data la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


del 3 l dicembre 2002 (Tri12 sarà pari Ki TriTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
TriTot in caso di fine del contratto di Til 


apprendistato nel corso dell'anno 2002). 5 trimestri : : 7 ? : 
PP Til2 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
ia oo modo na Le al periodo 
i apprendistato complessivamente ettettuato. 
ESEMPIO 1 | (14-5)  (14-9) iù P 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di aa + Fa Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/1 2/200]1 a | %app= 30%x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente > 
pari a euro 10.329,14: 
Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Triil2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 d le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO Suna 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM02U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


AO1 


52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e caprine; 


52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina, cacciagione. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


B04 


Locali per la vendita 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Locali adibiti ad uffici 


Mq 


B07 


Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia 


Mq 


B08 


Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


BO9 


Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze 
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CODICE FISCALE 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia delle carni acquistate (leggere attentamente le istruzioni) 
Elementi a 
sa ci DO1 Acquisti di carne bovina % di cui macellata in proprio % 
alata D02 Acquisti di carne suina % di cui macellata in proprio % 
D03 Acquisti di carne ovina/caprina % di cui macellata in proprio % 
DO4 Acquisti di carne equina % di cui macellata in proprio % 
DO5 Acquisti di pollame % 
DO6 Acquisti di conigli % 
D07 Acquisti di selvaggina e cacciagione FA 
TOT = 100% 
DO8 Preparazione di gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 
DO9 Produzione propria di prosciutti stagionati in proprio Barrare la casella 
DI10 Produzione propria di prosciutti stagionati presso terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto nen 
D11 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D12 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D13 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D14 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Provenienza delle carni acquistate (leggere attentamente le istruzioni) a 
D15 Provenienza nazionale 
D16 Intra U.E. 
D17 ExtraU.E. 
TOT = 100% 
Vendite 
D18 Vendite con emissione di fatture ,00 
D19 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti diversi da quelli di macelleria % 
Mezzi di trasporto 
D20 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D21 Autocarri Portata in quintali 
QUADRO E E01 Celle frigorifere Metri cubi 
Beni strumentali E02 Vasche frigorifere Metri cubi 
E03 Affettatrici Numero 
E04  Tritacarne Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06  Insaccatrici Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Forni a convezione Numero 
EO9 Forni a microonde Numero 
EIO Veicoli coibentati Portata in quintali 
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UTO CODICE FISCALE 
200. (,,I1II11 DD 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM02U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM03A 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di alimentari e bevande; 

52.63.3 — Commercio al dettaglio a posteggio mobile 
di alimentari e bevande. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO3A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di alimentari e bevande” - 
52.62.1; 

“Commercio al dettaglio a posteggio mobi- 
le di alimentari e bevande” — 52.63.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di 
attività prevalente non precedentemente co- 
municato o comunicato in modo errato, uni- 
tamente alla variazione dati da effettuare 
presso gli Uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate entro il termine di presentazione del 
modello Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 
3° comma, del D.P.R. n. 633/72, preclu- 
de l'irrogazione delle sanzioni. Si ricorda 
che non è, invece, necessaria la dichiara- 
zione di variazione dati quando si verifica 
uno spostamento della prevalenza nell'am- 
bito di codici di attività già in possesso del 
‘Amministrazione finanziaria. E' sufficiente, 
in tal caso, che il codice riguardante l'atti- 
vità divenuta prevalente sia indicato nel mo- 
dello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo 
quadro per la determinazione del reddito di 
impresa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, 
RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri "forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 


e-43,— 


In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes- 
sivi paragrafi non è invece necessario com- 
pilare ed inviare il presente modello (fermo 
restando quanto precisato per i soggetti “for- 
fetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzio- 
ne dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
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ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività d'im- 
presa non rientranti nel medesimo studio di 
settore ed in assenza di annotazione separa 
fa, se l'importo complessivo dei ricavi dichia 
rati relativi alle attività non prevalenti (non rien- 


tranti tra quelle prese in considerazione dallo 

studio di settore) supera il 20 per cento del 

l'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l'attività sia svolta attraverso l'uti- 
lizzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplicabi- 
lità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica quan- 
do la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologica 
dell'attività esercitata. E' il caso delle attività 
per le quali sono stati approvati gli studi di set 
tore. contraddistinti dai seguenti codici: 
SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; SG48U; 
SG52U; SG53U; SG54U; SG55U; SG69U; 
SG76U; SG77U; SG78U; SG79U; SG81U; 
SG82U; SG83U; SG85U; SG87U; SM33U; 
SM34U; SM40B; SM44U; SMA45U; SMAGU. 
Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per cia- 
scun punto di produzione e/o di vendita, ov- 
vero per ciascuna attività esercitata, di tutti 
gli elementi rilevanti ai fini della applicazio- 
ne degli studi di settore, non si configurano 
le fattispecie di inapplicabilità di cui ai punti 


1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 [vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di 
cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di- 
cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 
dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore, rimuove, in linea di principio, le seguenti 
cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 
nisteriali di approvazione degli studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti- 
vamente, in più punti di produzione e di ven- 
dita in locali non contigui alla produzione, in 
più punti di produzione e in più punti di ven- 
dita. Si rammenta, tuttavia, che la causa di 
inapplicabilità in esame, non si verifica quan- 
do la presenza di più punti di produzione o 
di vendita costituisce una caratteristica fisio- 


logica dell'attività esercitata. E il caso delle 
attività per le quali sono stati approvati gli stu- 
di di settore contraddistinti dai seguenti codi- 
ci: SG39U; SG50U; SG61A; SG61B; 
SGO61C; Nel Dj SGOIE; SGOIF 
SG61G;  SG61H; SG66U; SG68U; 
SG7ZOU;  SG7ZIU; SG72A;  SG72B; 
SG7Z3A;  SG73B;  SG750U;  SG88U 
SG89U; SMO3A; SM03B; SMO3C 
SM03D;  SM11B; SM18B; SM22A; 
SM22B; SM22C;  SM23U;  SM24U; 
SM29U; SM31U; SM36U; SM37U. Per gli 
studi di settore: SM] ZU, SMI 8A, SM19U, 
SM21A, SM21B, SM21 C, SM21D, 
SM21E, SM21F, SM25A, SM25B e 


SM26U, la predetta condizione di inappli- 
cabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i 
diversi punti vendita siano situati nell'ambito 
dello stesso territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibile 
applicare gli studi di settore. In presenza di una 
o più attività, anche marginali in termini di ri 
cavi, non “soggette” a studi di settore, tale ob- 
bligo non sussiste. In tal caso occorre verifica 
re l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l’assoggettamento 
agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
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la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei de- 
creti di approvazione dei singoli studi di setto 
re. Le istruzioni per la determinazione del valo- 
re delle variabili di tipo contabile sono conte- 
nute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 


li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 
le istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con. l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
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9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 

dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 

slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 
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di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa ca- 
sella, il codice dell'attività esercitata secondo 
le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 


pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono ri- 
chieste informazioni relative ai posteggi, fis- 
si o mobili, che il contribuente ha in con- 
cessione per esercitare l’attività di vendita. 
| dati richiesti, infatti, vanno indicati distin- 
tamente per ciascuno dei posteggi in con- 
cessione (quindi per ogni luogo in cui viene 
esercitata l'attività di vendita). | posteggi 
possono essere situati nello stesso comune 

o in comuni diversi, e vanno indicati indi- 

pendentemente dalla struttura di vendita uti- 

lizzata e dai giorni di esercizio dell'attività 
in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 

sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 

dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si 
tuato il posteggio; 

— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 

— nella terza colonna, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, del 
posteggio [suolo pubblico) assegnato in 
concessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l’anno 2002, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz: 
zando il codice 1 per la forma itinerante e 
il codice 2 se il contribuente svolge l'attività 
di ambulante rotativo. Il sistema a rotazione 
è una forma di vendita ambulante con un 
numero di posteggi assegnato dall'ammini- 
strazione del comune alla intera categoria 
dei rotativi, i quali ruotano con cadenza 
giornaliera sulle soste assegnate seguendo 
una turnazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nell'ambi- 
to di fiere e sagre, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 
mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 
periodici, nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell’anno 2002; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP. canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sul 
le concrete modalità di svolgimento dell'atti- 
vità. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo DOS, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello è associata a 
gruppi di acquisto e/o unione volontaria, 
barrando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D06, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l’affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per fornire servizi di consulenza e per 
addestrare il personale addetto alle vendite. 


Altri elementi dell'attività 


Nei righi successivi sono richieste altre infor- 

mazioni. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D07, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzino e/o deposito del- 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D09, il numero di bilance di cui si 
disponeva al 31 dicembre 2002; 

— nel rigo D10, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle frigorifere 
di cui si disponeva al 31 dicembre 2002; 

-— nel rigo D11, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli automarket at 
trezzati di cui si disponeva al 31 dicembre 
2002. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 

| dati relativi ad eventuali automarket attrez- 
zati non devono essere indicati nella presen- 
te sezione bensì nell'apposito rigo D11 (Altri 
elementi dell'attività). 

Nei righi da D12 a D15, indicare, per cia- 
scuna tipologia di mezzi di trasporto elenca- 
ta, la portata complessiva degli stessi espres- 
sa in quintali, così come indicata alla corri 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Si fa presente che i veicoli da indicare nei ri 
ghi DI 2 e D13 sono, rispettivamente, quelli di 
cui alle lettere c) e dì, dell'articolo 54, comma 
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada), mentre nei righi 
D14 e D15 vanno indicati, rispettivamente, i 
veicoli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 
53, comma |, del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
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ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
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e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 


stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l’ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Di 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
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si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
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scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 


zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione non includono le spese di 
pubblicità, le spese per imposte e tasse, 
nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 
li quelli di cancelleria. Rientrano, invece, in 
tali spese, ad esempio, le provvigioni attri- 
buite dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio e quelle attribuite 
dagli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i compensi 
corrisposti agli amministratori non soci delle 
società di persone e agli amministratori del 
le società ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considera- 

zione gli altri componenti positivi che 

concorrono a formare il reddito, compre- 

si i proventi conseguiti in sostituzione di 

redditi derivanti dall'esercizio di attività 

di impresa e le indennità conseguite, an- 

che in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o 

da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle d 

sposizioni previste dall'articolo 10, del 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 


e] 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03A 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 
Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in tal 


modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni il 
contraddittorio con l'’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti” non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret- 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 


stato complessivamente effettuati alla data 
n 
ì 


Tril 


del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag Ea ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14 - 5) (14=9] 
Pi 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20 — 0) (20 = 2) 
10 * 20°! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O, (0, 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 O, 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 o, 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 to) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 le, 5,0% 
01/10/2000 9 6 2,5% 


= Si 
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Personale 
addetto 
all'attività 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


A01 


52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alimentari e bevande. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande; 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 
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DELLE ENTRATE 


Modello SMO3A 


QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BOI B02 B03 B04 

BOS B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio 00 
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QUADRO D Modalità di acquisto Poe IRE 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 
spe " D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
all'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D04 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DO5 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DO6 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Altri elementi dell'attività 
D07 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO8 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO9 Bilance Numero 
DIO Celle frigorifere Metri cubi 
D11 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D13 Autocarri Portata in quintali 
D14 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D15 Motocarri Portata in quintali 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
(de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nale di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMO03B va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara- 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di tessuti” — 52.62.2; 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di abbigliamento” - 
52.62.3; 

“Commercio al dettaglio a posteggio mobi- 
le di tessuti e articoli di abbigliamento” - 
52.63.4. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 


] 


settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso del 
periodo d'imposta. Si ricorda che il periodo 
che precede l’inizio della liquidazione è con- 
siderato periodo di cessazione dell'attività. 
Costituisce causa di esclusione dall’applica- 
zione degli studi di settore la modifica in cor- 
so d'anno dell'attività esercitata. E' il caso, ad 
esempio, di un imprenditore che fino ad apri 
le ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non costi- 
tuisce, invece, causa di esclusione la modifi- 
ca in corso d'anno dell'attività esercitata qua- 
lora le due attività (quella cessata e quella ini- 
ziata) siano contraddistinte da codici di atti- 
vità compresi nel medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici. SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMAGU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione del 
modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 studi 
applicabili con decorrenza dal periodo d'im- 
posta 1998, dei 41 studi applicabili con de- 
correnza dal periodo d'imposta 1999, dei 43 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 studi ap- 
plicabili con decorrenza dal periodo d'impo- 
sta 2001) il decreto dirigenziale del 24 di 


2 


cembre 1999, pubblicato sulla G.U. 29 di 

cembre 1999, n. 304, introducendo l'obbligo 

dell'annotazione separata dei componenti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore, rimuove, in linea di principio, le seguenti 

cause di inapplicabilità stabilite dai decreti mi- 

nisteriali di approvazione degli studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG7IU 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e contabi- 

li, sui quali si basa l'applicazione degli stu- 

di di settore relativamente ai diversi punti di 

produzione o di vendita ovvero alle diverse 

attività esercitate. Si ricorda che tale pre- 
scrizione sussiste solo se per tutte le attività 

esercitate è possibile applicare gli studi di 

settore. In presenza di una o più attività, an- 

che marginali in termini di ricavi, non “sog- 
gette” a studi di settore, tale obbligo non 
sussiste. In tal caso occorre verificare l'even- 
tuale sussistenza di cause di inapplicabilità 
al fine di stabilire l'assoggettamento agli stu- 

di di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
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inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
o alla popolazione residente nel comune al 
a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
a popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l’indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software, reso gratuita- 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria, è possibile verificare la posizione del 


contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 

levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 

trate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e dal 

Servizio telematico (per gli utenti del predetto 

Servizio). Per conoscere l'ammontare dei ricavi 

presunti sulla base degli studi di settore, i con- 

tribuenti possono anche rivolgersi agli uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli delle 
imposte dirette in caso di mancata istituzione 
dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

- alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l'attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del 
settore che svolgono l'attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 

le istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l’e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 

a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 

buenti eviteranno il predetto accertamento 

anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 

predisposta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili] possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM03B 


Studi di settore 


l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa ca- 
sella, il codice dell'attività esercitata secondo 
le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 


cietà in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 

no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
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go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l'attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si 
tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 
— nella terza colonna, la superficie complessi 
va, espressa in metri quadrati, del posteggio 
{suolo pubblico) assegnato in concessione; 
— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2001, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 
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Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz: 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguendo una tur- 
nazione stabilita; 

nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 
mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell’anno 2002; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l’attività di ven- 
dita su sedi improprie, comprese quelle 
dei mercati periodici, nel corso dell'anno 
2002; 

nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell'anno 2002; 

nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP. canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L’ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DO5, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzino e/o deposito del 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli automarket at 
trezzati di cui si disponeva al 31 dicem- 


bre 2002. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go DO07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO8, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto elencata, la portata 
complessiva degli stessi espressa in quintali 
così come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente, nel 
caso di disponibilità di più mezzi di trasporto 
della stessa tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate complessive. 

I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 

sono, rispettivamente, quelli di cui alle lette- 

re a), c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi D11 

e D12 vanno indicati, rispettivamente, i vei- 

coli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 

53, comma |], del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 

e merci, incluse le spese sostenute per le lavo 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
‘olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 


lizzi separatamente le menzionate spese, può 

inserire il costo per l'energia ad uso industria- 

le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

ella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 

rapporto dei collaboratori coordinati e 

continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-+er, del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel- 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese nel 
costo degli stessi beni quali oneri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni 
o quote di partecipazione in società ed en- 
ti indicati alle lettere a), b) e d) del comma 
1 dell'art. 87 del TUIR, comprese quelle non 
rappresentate da titoli, nonché di obbliga 
zioni e di altri titoli in serie o di massa, che 
non costituiscono immobilizzazioni finanzia 
rie, anche se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l’attività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
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re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali 
costi da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
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tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 


to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 


minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal- 
coli che vanno effettuati per determinare 
‘entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l’applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
‘attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
7 +3 ) 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14 — 5) (14-9) 
Pa I 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20 — 0) (20 — 2) 
120 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 a, le) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM03B 


AO01 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti; 


52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di abbigliamento; 


52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tessuti e articoli di abbigliamento. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


ssociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A ti in partecipi he apportano | prevalent te nell'impi 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM03B 


QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio ,00. 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM03B 


QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
spo si D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D04 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 100 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
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Modello SMO03B 


QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM03C 


52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercioal dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di altri articoli n.c.a.; 

52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Mrs, e 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO3C 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 

dio di settore SMOSC va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara- 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di mobili e articoli diversi per 
uso domestico” - 52.62.5; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
sieagio fisso di articoli di occasione sia nuo- 
vi che usati” — 52.62.6; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a;” - 
52.62.7; 

“Altro commercio ambulante a posteggio 
mobile” — 52.63.5. 


ATTENZIONE 

Qualora il contribuente svolga in via preva- 
lente una delle seguenti attività: 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a., se si tratta 
di fiori, piante e sementi” — 52.62.7; 

“Altro commercio ambulante a posteggio mo- 
bile, se riguarda fiori, piante e sementi” — 
52.63.5; 

è tenuto alla presentazione del modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore SM40B. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
20083, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 


] 


dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del 
‘Agenzia delle Entrate. 

soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
‘impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 


1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attraver- 
so l'utilizzo di più punti di produzione (in pre- 
senza o meno di punti vendita) ovvero di un 
punto di produzione e di più punti di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. Ta- 
le condizione di inapplicabilità non sussiste, in- 
vece, qualora l'attività sia svolta attraverso l'uti- 
lizzo di un punto di produzione (anche con an- 
nesso punto vendita) e di un punto di vendita in 
locali non contigui a quello di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
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pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
tate è possibile applicare gli studi di settore. 

In presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

tal caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al- 

a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 

le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

a popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
racontabili nel prodotto software, reso gratuita- 
mente disponibile dall'Amministrazione finan- 
ziaria, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e dal 

Servizio telematico (per gli utenti del predetto 

Servizio). Per conoscere l'ammontare dei ricavi 

presunti sulla base degli studi di settore, i con- 

ribuenti possono anche rivolgersi agli uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli delle 
imposte dirette in caso di mancata istituzione 
dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere pre- 
sentato il modello debitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l'azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. Oc- 
corre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata secon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 


contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AQ1, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

tempo pieno e il secondo per la metà del 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l'attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
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Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 
sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si 
tuato il posteggio; 

— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 

— nella terza colonna, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, del 
posteggio (suolo pubblico) assegnato in 
concessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2002, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 

attività di commercio ambulante itinerante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz: 
zando il codice 1 per la forma itinerante e il 
codice 2 se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall’amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza giorna- 
liera sulle soste assegnate seguendo una tur- 
nazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 

l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 

casella; 

nel rigo B83, il numero complessivo dei 

giorni in cui è stata svolta l’attività di ven- 

dita in mercati periodici su aree apposi- 
tamente destinate, nel corso dell'anno 

2002; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendita 
su sedi improprie, comprese quelle dei mer- 
cati periodici, nel corso dell’anno 2002; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP, canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 


Il totale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DO5, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz- 
zati come magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2002. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO8, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 

sono, rispettivamente, quelli di cui alle lettere 

a), c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Co- 

dice della strada), mentre nei righi D11 e 

D12 vanno indicati, rispettivamente, i veicoli 

di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 53, com- 

ma 1, del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 


ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 

in contabilità le spese sostenute per il 

consumo di energia direttamente utilizza- 

ta nel processo produttivo siano state rile- 
vate separatamente da quelle sostenute 
per l'energia non direttamente utilizzata 
nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolo 
esemplificativo, nel caso in cui un'impresa 
utilizzi energia elettrica per “usi industria- 

li" ed energia elettrica per “usi civili" e 

contabilizzi separatamente le menzionate 

spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
- nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l’at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
‘o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo 


per la produzione dei servizi” da indicare 


al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- neri di monopolio, marche assicurative e 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel e vinci; 

rigo F15; — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


Non si deve tenere conto, invece: gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 

te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 


89: 


possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
og LATE ) 


5 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14 — 5} (14-9) 
Pe 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20 -— 0) (20 — 2) 
120 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) z 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 di le) 2,5% 
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UNICO i 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3C 


A01 


52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a.; 


52.63.5 Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di mobili e articoli diversi per uso domestico; 


52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di occasione sia nuovi che usati; 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


ssociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A ti in partecipi he apportano | prevalenti te nell'impi 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 
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DELLE ENTRATE 
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QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio ,00. 
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QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
spo si D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D04 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 100 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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Modello SMO3C 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM03D va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio ambu- 
lante a posteggio fisso di calzature e pellet- 
terie” — 52.62.4. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at- 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l’irro- 
gazione delle sanzioni. Si ricorda che non è, 
invece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di 
attività già in possesso dell'Amministrazione 
finanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio 
di settore e nel relativo quadro per la deter 
minazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 

soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
ronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel qua- 
dro F. | dati comunicati saranno utilizzati per va- 
utare se le caratteristiche strutturali dell'impresa 
sono coerenti con i ricavi dichiarati. 

n presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 


alla 


paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
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la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica quan- 
do la presenza di più punti di produzione o di 
vendita costituisce una caratteristica fisiologi- 
ca dell'attività esercitata. E' il caso delle atti- 
vità per le quali sono stati approvati gli studi di 
settore contraddistinti dai seguenti codici: 
SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; SG48U; 


SG52U;  SG53U;  SG54U;  SGS55U; 
SG69U;  SG76U;  SGZZU;  SG78U; 
SG79U;  SG81U;  SG82U;  SG83U; 
SG85U;  SG87U;  SM33U;  SM34U; 


SM40B; SM44U; SM45U; SM46U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, 
sia stata tenuta separata annotazione per 
ciascun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitata, di tut- 
ti gli elementi rilevanti ai fini della applica 
zione degli studi di settore, non si configu- 
rano le fattispecie di inapplicabilità di cui ai 
punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


= GI 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione re- 
sidente inferiore a 3.000 abitanti. Così 
come precisato, al punto 10.8 della cir- 
colare 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini 
della verifica del predetto requisito, è ne- 
cessario far riferimento alla popolazione 
residente nel comune alla data del 1° gen- 
naio dell’anno precedente a quello in cui 
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è approvata la dichiarazione dei redditi. 
Per il periodo d'imposta 2002, quindi, si 
prenderà in considerazione la popolazio- 
ne residente al 1° gennaio 2002. Il dato 
in esame è, altresì, reperibile sul sito del- 
l’Istat http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 


studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 

nomici (ad esempio, la produttività per ad- 

detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

camente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al 

e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con. l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 
dicembre 1998, n. 490, i responsabili dell'as- 
sistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di 
cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c] 
CAF imprese] e i soggetti abilitabili alla trasmis- 
sione telematica delle dichiarazioni indicati alle 
lettere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 22 lu- 

glio 1998, n. 322, (professionisti abilitabili) pos- 

sono rilasciare, su richiesta dei contribuenti, l'as- 
severazione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti de- 
vono verificare che gli elementi contabili ed ex 
tracontabili comunicati all'Amministrazione fi 
nanziaria nei modelli di dichiarazione e rilevan- 
ti ai fini dell'applicazione degli studi di settore 
corrispondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra idonea documentazione. 

Dovrà, ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
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Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. | modelli per la comunicazio- 
ne dei dati relativi alle attività del commercio 
al dettaglio ambulante non prevedono l'indi- 
cazione, in alto a destra, del numero progres- 
sivo dell'unità di vendita, poiché tali attività 
vengono svolte in posteggi mobili o fissi. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo AQ1, il numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative agli apprendisti che svol 
gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes. 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

avoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra 

ori non soci. Si precisa che vanno indi 

cati soltanto coloro che svolgono l'attività 

di amministratore caratterizzata da ap- 

porto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non 

possono essere inclusi nei righi preceden- 

i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 

assunti con contratto di lavoro dipenden- 

e non dovranno essere inclusi in questo ri- 

go bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono ri- 
chieste informazioni relative ai posteggi, fis- 
si o mobili, che il contribuente ha in con- 
cessione per esercitare l’attività di vendita. 
| dati richiesti, infatti, vanno indicati distin- 
tamente per ciascuno dei posteggi in con- 
cessione (quindi per ogni luogo in cui viene 
esercitata l'attività di vendita). | posteggi 
possono essere situati nello stesso comune 

o in comuni diversi, e vanno indicati indi- 

pendentemente dalla struttura di vendita uti- 

lizzata e dai giorni di esercizio dell'attività 
in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero comples- 

sivo dei posteggi di cui si dispone, indipen- 

dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si 
tuato il posteggio; 

— nella seconda colonna, la sigla della provincia; 

- nella terza colonna, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, del 
posteggio (suolo pubblico] assegnato in 
concessione; 

— nella quarta colonna, con riferimento all'an- 
no 2002, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sulla 
attività di commercio ambulante itinerante. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo B81, la tipologia dell'attività, utiliz: 
zando il codice 1 per la forma itinerante e 
il codice 2 se il contribuente svolge l’attività 
di ambulante rotativo. Il sistema a rotazione 
è una forma di vendita ambulante con un 
numero di posteggi assegnato dall'ammini- 
strazione del comune alla intera categoria 
dei rotativi, i quali ruotano con cadenza 
giornaliera sulle soste assegnate seguendo 
una turnazione stabilita; 

— nel rigo B82, se l'attività viene svolta nel 
l'ambito di fiere e sagre, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l’attività di vendita in 

mercati periodici su aree appositamente de- 
stinate, nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B84, il numero complessivo dei gior- 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 

periodici, nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B85, il numero complessivo dei gior- 

ni in cui si è preso parte a fiere e/o sagre, 
nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B86, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione del posteggio (TO- 
SAP. canone di concessione, canone rico- 
gnitorio). Si precisa che non devono essere 
indicati i tributi pagati per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l’attività. In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto del 
le merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo DO5, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi utiliz: 
zati come magazzino e/o deposito della 
merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D07, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2002. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 


duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol. 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. | dati relativi ad eventuali auto- 
market attrezzati non devono essere indicati 
nella presente sezione bensì nell'apposito ri- 
go D07 (“Altri elementi dell'attività”). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO8, il numero di autovetture; 

— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

I veicoli da indicare nei righi da D08 a D10 

sono, rispettivamente, quelli di cui alle lette- 

re a), c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi D11 

e D12 vanno indicati, rispettivamente, i vei- 

coli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 

53, comma |], del citato decreto legislativo. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fi- 
nali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale in corso di esecu- 
zione, valutate ai sensi dell'art. 60, com- 
ma 5, dello stesso TUIR. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è an- 
che compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 


energia elettrica per “usi civili” e contabi- 

lizzi separatamente le menzionate spese, 

può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
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periodo d'imposta a condizione che non 

siano state dedotte le relative quote di am- 

mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
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dal territorio comunale dai lavoratori dipen 

denti e dai titolari di rapporti di collabora 

zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
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pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno 

considerati per l'entità dell'aggio percepito 

e del ricavo al netto del prezzo corrisposto 

al fornitore dei beni, indipendentemente 

dalle modalità con cui tali ricavi sono stati 
contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 


non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
n 
ì 


Tril 


del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
—__ + 
6 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
ici (14-9) 
14 * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20 = 0) (20 — 2) 
‘0 * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 6) le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3D 


AO1 


52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI] 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO3D 


QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Attività itinerante 


B81 Tipologia di attività (1 = forma itinerante, 2 = ambulante rotativo) 

B82 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B83. Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 

B84 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 

B85 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 

B86 Spese di occupazione del posteggio ,00. 
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Modello SMO3D 


QUADRO D Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Elementi DO1 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
spo si D02 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
ell'attività D03 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D04 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Altri elementi dell'attività 
DO5 Vendite con emissione di fattura ,00 
DO6 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DO07 Automarket attrezzati Portata in quintali 
Mezzi di trasporto 
DO8 Autovetture Numero 
DO9 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
DIO Autocarri Portata in quintali 
D11 Motoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D12 Motocarri Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3,4°c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 100 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO4U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SMOAU va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 

e quadro Z — Dati complementari; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


N 


W 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Farmacie” - 52.31.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut- 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 


stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l’indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo del 
l'unità produttiva va indicato soltanto dai 
contribuenti che hanno tenuto annotazione 
separata, seguendo le modalità indicate nel- 
le istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 

nistratore caratterizzata da apporto lavorati 

vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative l’unità locale e gli spazi che, a qualsia- 
si titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 
cale e gli spazi da indicare in tale quadro è 
necessario far riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002. La superficie dell'unità locale 
deve essere quella effettiva, indipendente 
mente da quanto risulta dalla eventuale licen- 
za amministrativa. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, ai fini dell’applicazione 

dello studio di settore in esame, la circostan- 

za che talune farmacie siano dotate di un di- 

spensario o di una succursale non rende con- 

figurabile l'ipotesi di esercizio dell'attività in 
più unità. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario 
ha iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
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caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo BO5, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B06, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B08, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei soli spazi destinati alla ven- 
dita a libero servizio, di cui al rigo BO7. Al 
riguardo, si precisa, che per vendita a libe- 
ro servizio s'intende quella che non preve 
de l'assistenza diretta al cliente del perso 
nale addetto o a selfservice; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B13, l’anno in cui è stato effettuato 

‘ultimo rinnovo degli arredi indipendente 

mente dal fatto che questo sia coinciso o 

meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 

ura nel corso del 2002; 

— nel rigo B15, l'orario settimanale di aper- 

ura, in considerazione della normativa 

regionale vigente nel territorio in cui è ubi- 
cata la farmacia, riportando nell'apposi- 

a casella il codice 1, nei casi in cui lo 

stesso è inferiore o pari alle 40 ore; il co- 

dice 2, se è superiore alle 40 ore. Al ri- 
guardo, si precisa, che nel computo del- 

‘orario settimanale di apertura della far- 

macia non va tenuto conto del servizio 

prestato per turno; 

nel rigo B16, barrando l'apposita casella 

se la farmacia attua esclusivamente il servi- 

zio notturno. Al riguardo, si precisa, che 
non rientrano nella fattispecie le farmacie 

che sono aperte di notte unicamente per il 

servizio di turno; 

— nel rigo B17, la localizzazione della far- 
macia, utilizzando il codice 1, se trattasi 
di esercizio autonomo non inserito in altre 
strutture commerciali; il codice 2, se tratta- 
si di esercizio inserito in centro commer 
ciale al dettaglio; il codice 3, se trattasi di 
esercizio ubicato all'interno di stazioni 
tramviarie, metropolitane, ferroviarie, di 
porti ed aeroporti; 

— nel rigo B18, se l'esercizio è ubicato nelle 
vicinanze di ospedali, ASL, ambulatori, 
barrando l'apposita casella; 


E 


D 


Dispensario/succursale 


— nel rigo B19, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni / profili professionali 


— nel rigo DO1, in riferimento alla figura di Di- 
rettore di farmacia non titolare, il codice 1, 
nel caso di rapporto di lavoro dipendente; 
il codice 2, nel caso di collaboratore del- 
l'impresa familiare o coniuge dell'azienda 
coniugale, di associato in partecipazione 
che apporta lavoro prevalentemente nel 
l'impresa, di collaboratore coordinato e 
continuativo che presta attività prevalente 
mente nell'impresa; il codice 3, nel caso di 
socio con occupazione prevalente nell’im- 
presa o amministratore non socio; il codice 
4, nel caso di rapporto diverso da quelli di 
cui ai sopraindicati punti 1, 2 e 3; 

— nel rigo D02, nel primo campo, il numero 
dei farmacisti con rapporto di lavoro dipen- 
dente e, nel secondo campo, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 
bile dai modelli DM10 relativi al 2002, se 
trattasi di lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno; oppure il numero 
complessivo delle giornate retribuite dei la- 
voratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo parziale, determinato moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicate nel 
punto 23 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2003 semplificato; 

— nei righi da D03 a D05, il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. Al riguardo, si precisa che tra gli 
addetti all'attività dell'impresa devono esse- 
re compresi, oltre ai lavoratori dipendenti e 
assimilati, anche coloro che non sono lavo- 
ratori dipendenti (ad esempio, coloro che 
effettuano prestazioni occasionali). Per l'in- 
dividuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un farmacista 
con rapporto di collaborazione coordinata 
e continuativa ha prestato servizio per due 
mesi ed un altro farmacista con rapporto di 
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collaborazione coordinata e continuativa 
per altri cinque mesi, nel rigo DO4 andrà in- 
dicato il numero due; 

— nei righi D06 e D07, nel primo campo, il 
numero degli addetti all'attività dell'impresa 
per ciascuna delle mansioni o dei profili 
professionali individuati e, nel secondo 
campo, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2002, se trattasi di lavo- 
ratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno ovvero il numero complessivo 
delle giornate retribuite dei lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo par- 
ziale, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicate al punto 23 
della parte C, sezione 1 della “Comunica- 
zione dati certificazioni lavoro dipendente, 
assimilati ed assistenza fiscale” del modello 
770/2003 semplificato. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti al 
l'attività dell'impresa devono essere compre- 
si, oltre ai lavoratori dipendenti e assimilati, 
anche coloro che non sono lavoratori dipen 
denti (ad esempio, coloro che effettuano pre- 
stazioni occasionali). Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti al- 
l'attività dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un addetto al magazzino ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto al magazzi- 
no per altri cinque mesi, nel rigo DO7 andrà 
indicato il numero due; 


Aree di offerta 


— nei righi da D08 a D18, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da DI9 a D23, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D24 a D30, per ciascuna ti- 

pologia individuata, la classificazione del 
a farmacia, barrando l'apposita casella. 
Al riguardo, si precisa che rientrano nella ti- 
pologia delle farmacie indicate nei righi 
D24, D26 e D28, quelle previste dalla Leg- 
ge 8 marzo 1968, n. 221 e dalla Legge 2 
aprile 1968, n. 475; rientrano invece, nel 
a tipologia delle farmacie pubbliche (rigo 
D30) quelle di proprietà dei Comuni, delle 
Aziende Municipalizzate, delle Aziende 
Speciali, oppure di società miste pubblico 
privato, costituite ai sensi dell'art. 12 della 
legge 8 novembre 1991, n. 362 e det 
‘art. 12 della legge 23 dicembre 1992, 
n. 498. 
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Si fa inoltre presente che, come già preci 
sato nella circolare n. 54 dell'Agenzia del 
e Entrate del 13 giugno 2001, ai fini del 
a corretta attribuzione al cluster di appar- 
enenza, le farmacie dotate di dispensario 
o di dispensario o di succursale) devono 
ornire l'indicazione barrando sia la casella 
relativa alla tipologia di appartenenza (rigo 
D24, “farmacia urbana” ovvero rigo D26, 
“farmacia rurale” ovvero rigo D28, “farma- 
cia rurale sussidiata”) sia la casella relativa 
alla presenza di dispensario o di succursa- 
e. 

Ad esempio, nell'ipotesi di una farmacia ru- 
rale dotata di dispensario, vanno barrate 
ambedue le caselle corrispondenti ai righi 
D26 e D27; 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 
del Tuir 


— nei righi da D31 a D36, l'ammontare dei 
ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 
del Tuir, distinti per ciascuna delle modalità 
elencate. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D31, i ricavi derivanti dall'incasso 
del ticket (sia per quanto riguarda la quota 
ricetta che la quota percentuale) e dalla 
vendita di medicinali e di altri prodotti ad 
esclusione dei ricavi derivanti dalla emis- 
sione di fatture (righi da D34 a D36] e quel 
li relativi al rapporto con il SSN (righi D32, 
D33 e D37); 

— nel rigo D32, l'importo delle distinte conta- 
bili riepilogative di competenza dell'anno 
2002, al netto del ticket riscosso (sia per 
quanto riguarda la quota ricetta che la quo- 
ta percentuale) e dello sconto praticato al 
SSN (ai sensi dell'art. 1, comma 40, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662); 

— nel rigo D33, l'importo del ticket riscosso 
sia per quanto riguarda la quota ricetta che 
la quota percentuale; 

— nel rigo D34, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti veterinari e 
per i quali è stata emessa fattura nel corso 
del 2002; 

— nel rigo D35, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti relativi ak 
l'assistenza integrativa (nomenclatore) per i 
quali sia stata emessa fattura alla Regione 
nel corso del 2002. Rientrano ad esempio, 
in tale rigo, i ricavi derivanti dalla vendita 
di prodotti per l'incontinenza, di siringhe 
per diabetici, di prodotti dietetici, ecc.; 

— nel rigo D36, i ricavi conseguiti dalla vendi- 
ta dei soli farmaci o prodotti per quali è sta- 
ta emessa fattura, non rientranti nei prece- 
denti righi D34 e D35. Vanno indicati in ta- 
le rigo, ad esempio, i ricavi derivanti dalla 
vendita di farmaci o prodotti destinati agli ar- 
madi farmaceutici di navi, fabbriche, ecc.; 


Altri dati 


- nel rigo D37, indicare l'importo dello 
sconto praticato al SSN (ai sensi dell'art. 


1, comma 40, della Legge 23 dicembre 
1996, n. 662), facendo riferimento alle 
distinte contabili riepilogative considerate 
nel precedente rigo D32; 

— nel rigo D38, indicare l'importo complessi 
vo (costo di acquisto) dei farmaci resi e/o 
distrutti restituiti all’Ass. Inde, senza tener 
conto dell'eventuale indennizzo percepito; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D39 a DA2, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D39, la percentuale di acquisti ef 
fettuati direttamente presso le ditte produttrici; 

— nel rigo D40, la percentuale dei soli acqui- 
sti effettuati presso i distributori intermedi di- 
versi da quelli indicati nel rigo D42; 

— nel rigo D41, la percentuale di acquisti di- 
retti di prodotti parafarmaceutici effettuati 
presso le ditte produttrici; 

— nel rigo D42, la percentuale dei soli acqui- 
sti effettuati presso società o cooperative tra 
farmacisti diversi da quelli indicati nel rigo 
DA0; 


' 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D43, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo- 
mini” (pluralità di condomini con proprietà 
o consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servi 
zi custodia dei parcheggi, pulizia di locali 
comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo D44, barrando l'apposita casella, 
nel caso di farmacia privata gestita dagli 
eredi del titolare deceduto. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni rela- 
tive alla misura espressa in metri lineari e in li- 
tri (righi EO1 ed E02), al numero (righi da E03 
ad E12) e alla presenza (rigo E13), dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo alla data del 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 


presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
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male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
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rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'’autotrazione. 

Can riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 

tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo 


per la produzione dei servizi” da indicare 


al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
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del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 

neri di monopolio, valori bollati e postali, 

marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda, ovvero, da attività di vendita 

di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 
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— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 
delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
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più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 

la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richieste informazioni rela- 

tive ai dati utili per l'aggiornamento dello stu- 

dio di settore. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita di farmaci EMEA 
e di mutuo riconoscimento effettuati al SSN. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO04U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


v 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ET 
e) 6 
2 


( | 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14=35)  {14=9) 
Ca 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0)  (20-2) 
"20 * 20! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 to) 5,0% 
01/10/2000 5 to) 2,5% 


— 116 — 
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UNICO conce sca 
2003 III II[{[{[{([ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


52.31.0 Farmacie 


QUADRO A RES 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto " A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività 03 Provincia 
di vendita B0O4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Punti cassa Numero 
BO6 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B07 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B08 Spazi destinati alla vendita a libero servizio di cui al rigo BO7 Mq 
BO9 Locali destinati a magazzino Mq 
BIO Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Locali destinati a laboratorio Mq 
B12 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B13 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15. Orario settimanale di apertura esclusi i turni (1 = fino a 40 ore; 2 = oltre) 
B16 Servizio notturno (con esclusione del turno) Barrare la casella 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 
3 = esercizio ubicato all’interno di stazioni tramviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 
B18 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, ambulatori Barrare la casella 
Dispensario/succursale 
B19_ Giorni di apertura nell’anno Numero 
B20 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM04U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 


Elementi Direttore di farmacia (non titolare): 


pel 1 = con rapporto di lavoro dipendente; 
DOI 23 collaboratore dell'impresa familiare o coniuge dell'azienda coniugale, associato in partecipazione che apporta lavoro 
prevalentemente nell'impresa, collaboratore coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa 8 
3 = socio con occupazione prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 
4 = con rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3). 


DO2 Farmacisti con rapporto di lavoro dipendente Numero Runnogziaso 
D03 Farmacisti collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Numero 
DO4 Farmacisti con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa Numero 
DO5 Farmacisti associati in partecipazione Numero 
DO6 Impiegato di concetto pres Numero giornate 
D07 Addetti al magazzino Neos Numero giornate 


Percentuale 


Aree di offerta sui ricavi 


DO8 Prodotti etici % 
DO9. Prodotti OTC farmaci da automedicazione si 
DIO Prodotti cosmetici e di profumeria ; 
DI1 Prodotti parafarmaceutici ci 
D12 Prodotti veterinari a 
D13 Prodotti omeopatici n 
D14 Prodotti galenici . 
D15 Prodotti dietetici - 
DI6 Fitofarmaci v 
D17 Articoli per l'infanzia n 
D18 Articoli sanitari % 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
DI19 Servizio di misurazione della pressione sanguigna Barrare la casella 
D20 Test diagnostici di prima istanza (autoanalisi) Barrare la casella 
D21 Servizio di prenotazione esami Barrare la casella 
D22. Servizio di noleggio strumenti e apparecchi medicali Barrare la casella 
D23 Produzioni di laboratorio Barrare la casella 
Tipologia di attività 
D24 Farmacia urbana Barrare la casella 
D25 dotata di dispensario o succursale (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D26 Farmacia rurale Barrare la casella 
D27 dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D28 Farmacia rurale sussidiata Barrare la casella 
D29 dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D30 Farmacia pubblica Barrare la casella 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
D31 Cassetto ,00 
D32 Importo distinte contabili riepilogative al netto del ticket e dello sconto praticato al SSN ,00. 


Importo del ticket 


mai (quota di partecipazione alla spesa farmaceutica: sia quota ricetta che quota percentuale) ,00 

D34 Veterinaria (fatture) ,00 

D35 Nomenclatore (fatture) ,00 

D36 Altre fatture ,00 
Altri dati 

D37 Sconto praticato al SSN ,00 

D38 Prodotti distrutti / farmaci restituiti all’Ass. Inde 00 


(segue) 
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UNO CODICE FISCALE 
200: (TTTIIIII}} p008 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM04U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
geo ni D39 Acquisto diretto dal produttore % 
ell'attività D40 Acquisto tramite grossisti % 
D41 Acquisto diretto del parafarmaco dal produttore % 
D42 Società o cooperative di farmacisti % 
Altri elementi specifici 
D43 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
D44 Comunioni ereditarie Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Scaffali e stigliature Metri lineari 
Beni strumentali E02 Sistemi di refrigerazione Litri 
E03 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test diagnostici di prima istanza Numero 
E04 Personal computer Numero 
EO5  Server(unità centrali) Numero 
E06 Video terminali Numero 
E0O7 Apparecchi per aerosol, ecc. Numero 
E08 Bombole di ossigeno Numero 
EO9 Sistema automatico per l'elaborazione di sistemi dietetici Numero 
EIO Bilancia pesa neonati Numero 
E11 Distributori automatici Numero 
E12. Bilancia elettronica Numero 
E13 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali Barrare la casella 
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UTO CODICE FISCALE 
200. (I1]]111}]] n 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM04U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z0O1 Ricavi derivanti dalla vendita di farmaci EMEA e di mutuo riconoscimento 00 


Dati complementari 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Ma ooo 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO5A 


52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 
52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie. 
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24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMOSA 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMOSA va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di confezioni per 
adulti” — 52.42.1; 

“Commercio al dettaglio di confezioni per 
bambini e neonati” - 52.42.2; 
“Commercio al dettaglio di biancheria per- 
sonale, maglieria, camicie” — 52.42.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
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per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SG7Z6U; SGZ7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U; SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOE; SG61F, SG61G; SG6 Hi; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
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che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 
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conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i soci amministratori, che hanno percepito 

compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per le modifiche e/o gli 
adeguamenti dei capi di abbigliamento 
venduti; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 
locale sono presenti aree adibite a par 
cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di negozio tradizionale non in- 
serito in particolari strutture commerciali, il 
codice 2, se si tratta di esercizio inserito in 
ipermercato; il codice 3, se si tratta di eser- 
cizio inserito in centro commerciale al det 
taglio; 
nel rigo B14, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B15, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 

non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B17, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi destinati ad ufficio; 


— nel rigo B18, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai 
locali e agli spazi adibiti a laboratorio per 
le modifiche e/o gli adeguamenti dei ca- 
pi di abbigliamento venduti. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO], se viene effettuato servizio di 
adeguamento e/o modifica dei capi di ab- 
bigliamento venduti, affidato a terzi esterni 
all'impresa, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D02, se viene praticata vendita di 
tipo tradizionale, barrando la relativa ca- 
sella. Si precisa che per vendita tradiziona- 
le si intende quella che prevede l'assistenza 
al cliente da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D03 a D06, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei capi di 
abbigliamento di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D16, i prodotti merceolo- 
gici venduti, barrando una o più caselle in 
corrispondenza delle tipologie elencate. Si fa 
presente che è necessario specificare se detti 
prodotti sono per uomo, per donna o per 
bambino, utilizzando le rispettive colonne; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D17 a D21, la fascia qualitati- 
va dell'offerta, barrando una o più caselle 
in corrispondenza delle tipologie elencate; 


Altri dati 


— nel rigo D22, barrando l'apposita casella, 
se la gestione del magazzino merci è infor- 
matizzata; 

— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti a marchio ef 
fettuate per mezzo di “corner” allestiti all'in- 
terno degli esercizi commerciali, con riferi- 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D24, l'ammontare dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock; 

— nel rigo D25, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto delle merci vendute a stock; 
— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 

sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 
— nei righi da D27 a D30, distintamente per 
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ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D31, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D32, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D33, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D34 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa; 

— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 

e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D40, il numero di autovetture; 

— nei righi D41 e DA2, per le due differenti ti- 
pologie di mezzi di trasporto individuate, la 
portata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D40 a D42 sono, rispettivamente, quelli 
di cui alle lettere a), c] e d), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada). 
Nel rigo D43, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integra 
tivi o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche quel- 
le sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, tre- 
ni, ecc.). 
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Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


Nei righi da D44 a D49, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di ac- 
quisto, del valore delle rimanenze finali relati- 
ve a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 


— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 
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— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
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sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle 
imprese costituite dopo il 12 giugno 1994 o 
in relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l’at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'a 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l+er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
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to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
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gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e ri- 
parazione e per viaggi e trasferte. 

on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepisco 

no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 

rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 


ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
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tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in tut 
to o in parte, dal peso attribuito alle variabili 
considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
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non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei redditi, 
ma per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
turalmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 


bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
O DI 
le) le) 


= 2 (e) 
3 10% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
eroi a_i, 
14% 14 


= 15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
Plesio, OA 
20° 20 


% app s= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 , 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te, 10,0% 
01/04/2001 3 (e, 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 le, 2,5% 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Model ©) SMO5A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 


52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 


52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A Ca 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Mumere lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orariodi apertura (1= fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a é mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B15 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B16 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B17 Locali destinati ad uffici Mq 
B18 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO conce sc 
2003 IIIII[{[{[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D DO1. Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 
Elementi D02 Tipologia di vendita tradizionale Barrare la casella 
e n 
ell'alfività Tipologia dell'offerta "acne 
D03 Abbigliamento classico % 
DO4 Abbigliamento modale n 
DO5 Abbigliamento sportivo % 
DO6 Abbigliamento casual-jeans % 
Prodotti merceologici venduti Sme Danno Eealbio 
D07 Capi spalla, pantaloni, gonne Barrare la/le caselle 
DO8 Cappelli Barrare la/le caselle 
DO9 Confezioni in pelle Barrare la/le caselle 
DIO Camicie Barrare la/le caselle 
D11 Biancheria intima, costumi da bagno Barrare la/le caselle 
D12 Maglieria Barrare la/le caselle 
D13 Pelletteria e accessori Barrare la/Ie caselle 
D14 Calzetteria Barrare la/le caselle 
D15 Cravatte Barrare la/le caselle 
D16 Calzature Barrare la/le caselle 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta moda Barrare la casella 
D18 Fine Barrare la casella 
D19  Medio-fine Barrare la casella 
D20 Media Barrare la casella 
D21 Economica Barrare la casella 
Altri dati 
D22 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D23 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner > 
D24 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock ,00 
D25 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock ,00 
D26 Vendite con emissione di fattura 00 


EA 5 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D27 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D28 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D29 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D30 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 

Modalità di vendita 
D31 Ricavi derivanti dalla vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D32 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
D33  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 

Modalità organizzativa 
D34 In proprio Barrare la casella 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising Barrare la casella 
D37_ Affiliato Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO dati 


2003 \1II{I[[{[[{[([ 15 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


spe 
ell'attività 


D38 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


D39 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


D40 


Mezzi di trasporto 


Autovetture Numero 


DA41 


Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 


D42 


Autocarri Portata in quintali 


D43 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


DA44 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D45 


Merci acquistate nell'anno precedente 


D46 


Merci acquistate due anni prima 


D47 


Merci acquistate tre anni prima 


D48 


Merci acquistate quattro anni prima 


D49 


3 ||| | 3 


Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
(de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nale di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò nova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO05B 


52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 
52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami; 
52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO5B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO5B va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di cappelli, om- 
brelli, guanti e cravatte” — 52.42.6; 
“Commercio al dettaglio di calzature e ac- 
cessori, pellami” — 52.43.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli di pellet- 
teria e da viaggio” — 52.43.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
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utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
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strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 


ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
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l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
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me precisato, al punto 10.8 della circolare 
27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della veri 
ica del predetto requisito, è necessario far ri- 
erimento alla popolazione residente nel co- 
mune alla data del 1° gennaio dell’anno pre- 
cedente a quello in cui è approvata la di- 
chiarazione dei redditi. Per il periodo d'im- 
posta 2002, quindi, si prenderà in conside- 
razione la popolazione residente al 1° gen- 
naio 2002. Il dato in esame è, altresì, repe- 
ribile sul sito dell'Istat http://demo..istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili 
documentalmente e che, come tali, non 
possono che essere effettuate dal contri- 
buente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 
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conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


4 


e. 


— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i soci amministratori, che hanno percepito 

compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per le modifiche e/o gli 
adeguamenti dei capi di abbigliamento 
venduti; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 
locale sono presenti aree adibite a par 
cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di negozio tradizionale non in- 
serito in particolari strutture commerciali, il 
codice 2, se si tratta di esercizio inserito in 
ipermercato; il codice 3, se si tratta di eser- 
cizio inserito in centro commerciale al det 
taglio; 
nel rigo B14, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B15, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 

non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B17, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai loca 
e agli spazi destinati ad ufficio; 


— nel rigo B18, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai 
locali e agli spazi adibiti a laboratorio per 
le modifiche e/o gli adeguamenti dei ca- 
pi di abbigliamento venduti. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 

lative su alcuni aspetti che caratterizzano le 

concrete modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DO], se viene effettuato servizio di 
adeguamento e/o modifica dei capi di ab- 
bigliamento venduti, affidato a terzi esterni 
all'impresa, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D02, se viene praticata la vendita 
di tipo tradizionale, barrando la relativa ca- 
sella. Si precisa che per vendita tradiziona- 
le si intende quella che prevede l'assistenza 
al cliente da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta di abbigliamento 


— nei righi da D03 a D06, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei capi di 
abbigliamento di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Si precisa che il totale delle percentuali indi- 

cate non deve necessariamente risultare pari 

a 100 poiché altri ricavi potrebbero essere 

conseguiti, ad esempio, con la vendita di cal- 

zature; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D11, i prodotti merceolo- 
gici venduti, barrando una o più caselle in 
corrispondenza delle tipologie elencate. Si fa 
presente che è necessario specificare se detti 
prodotti sono per uomo, per donna o per 
bambino, utilizzando le rispettive colonne; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D12 a D16, la fascia qualitati- 
va dell'offerta, barrando una o più caselle 
in corrispondenza delle tipologie elencate; 


Altri dati 


— nel rigo D17, barrando l'apposita casella, 
se la gestione del magazzino merci è infor- 
matizzata; 

— nel rigo D18, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti a marchio 
effettuate per mezzo di “corner” allestiti al 
l'interno dell'esercizio commerciale, con ri- 
ferimento ai ricavi complessivamente con- 
seguiti; 

— nel rigo D19, l'ammontare dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock; 

— nel rigo D20, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci vendute a 
stock; 


EL 


— nel rigo D21, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D22 a D25, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D27, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D28, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D29 a D32, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D33, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa; 

— nel rigo D34, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 

e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D35, il numero di autovetture; 

— nei righi D36 e D37, per le due differenti ti- 
pologie di mezzi di trasporto individuate, la 
portata complessiva degli stessi, espressa 
in quintali, così come indicata alla corri 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 

da D35 a D37 sono, rispettivamente, quelli 

di cui alle lettere a), c] e d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Codice della strada). 
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Nel rigo D38, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, integra- 
tivi o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche quel 
le sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, tre- 
ni, ecc.). 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


Nei righi da D39 a D44, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di ac- 
quisto, del valore delle rimanenze finali relati 
ve a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 


base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
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per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
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a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 


esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 


l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valore dei beni ceduti, men- 
derato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 


ura, delle quote di indennità di quie- 

scenza e previdenza maturate nell'an- 

no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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quisto o alla vendita; i premi di assicura 

zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 


telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagneitici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessa- 
riamente individuate con appositi provve- 
dimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
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escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 

Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 


GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 


Sd 


dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 


Tri] 


(o) 


Tril2 


prendistato nel corso dell’anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) 16-4) 
Fao e 
2 


) 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35)  (14-9) 
pa 
% app= 30% x = 15% 
È 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20-00} (20-2 
"20 * 20! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 to) 5,0% 
01/10/2000 5 e) 2,5% 


c._- 
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UNICO gi 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori, pellami; 


52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Va rt 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
BO5 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orariodi apertura (1= fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B15 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B16 Locali destinati a magazzini e/o depositi Ma 
B17 Locali destinati ad uffici Mq 
B18. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D DO1. Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 
Elementi D0O2 Tipologia di vendita tradizionale Barrare la casella 
o n 
all'attivita Tipologia dell'offerta di abbigliamento (leggere attentamente le istruzioni) Feronivale 
D03 Abbigliamento classico % 
DO4 Abbigliamento modale % 
DO5 Abbigliamento sportivo % 
DO6 Abbigliamento casual-jeans % 
Prodotti merceologici venduti 
Uomo Donna Bambino 
DO7 Cappelli Barrare la/le caselle 
DO08 Confezioni in pelle Barrare la/le caselle 
DO9 Pelletteria Barrare la/le caselle 
DIO Cravatte Barrare la/le caselle 
D11 Calzature Barrare la/le caselle 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D12 Alta moda Barrare la casella 
D13 Fine Barrare la casella 
D14 Medio-fine Barrare la casella 
D15 Media Barrare la casella 
D16 Economica Barrare la casella 
Altri dati 
D17 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner % 
D19 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock ,00 
D20 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock ,00 
D21 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto RE 
D22 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D23 Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D24 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D25 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita 
D26 Vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D27 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
D28 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 00 
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UNICO conce sc 
2003 IIIII[{[{[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO5B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D29 In proprio Barrare la casella 
parto = D30 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
[ell'attività E 
D31 In franchising Barrare la casella 
D32 Affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D33 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


00 


D34 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Mezzi di trasporto 
D35 Autovetture Numero 
D36 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D37 Autocarri Portata in quintali 


00 


D38 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 


D39 Merci acquistate nell'anno di imposta % 
q p 


DA40 Merci acquistate nell'anno precedente 


DA41 Merci acquistate due anni prima 


D42 Merci acquistate tre anni prima 


D43 Merci acquistate quattro anni prima 


3 || a | 38 | a 


D44 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 


pagina 3 


— 51—- 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 
VCO CODICE FISCALE 
200: (1111111111 n 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO5B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò nova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO6A 


52.44.33 Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, 
giradischi e registratori; 

52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMOGA 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO6A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli per l’il- 
luminazione e materiale elettrico vario” - 
52.44.3; 

“Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 
ci” — 52.45.1; 

“Commercio al dettaglio di apparecchi ra- 
dio, televisori, giradischi e registratori” — 
52.45.2; 

“Commercio al dettaglio di dischi e nastri” 
— 52.45.3; 

“Commercio al dettaglio di macchine per 
cucire e per maglieria” — 52.45.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli 
studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici di 
attività compresi nel medesimo studio di 
settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 
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— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 


dita in locali non con 


igui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualo 
traverso l'utilizzo di u 


ra l’attività sia svolta at 
n punto di produzione 


(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
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decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
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più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo il dato preso in conside- 
razione ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 


3 


— 157 — 


tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma |, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 


contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 

loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
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portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALLA ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, se nelle vicinanze dell'unità 

ocale sono presenti aree adibite a par 

cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 

ura nel corso del 2002; 

— nel rigo BIO, se si tratta di esercizio inseri- 

o in centro commerciale al dettaglio, bar- 

rando l'apposita casella; 

— nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in 

zona pedonale, barrando l'apposita casel- 

a. Si precisa che se la zona in cui è situa- 

o l'esercizio commerciale viene chiusa al 

raffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B12, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


>; 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e/o di attrezzature varie; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 
— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per le ri- 
parazioni. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 
— nei righi da DO1 a D12, i prodotti merceo- 


logici venduti, barrando le corrispondenti 
caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D13, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale del 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D14, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Altri dati 


— nel rigo D15, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D16, se la gestione del magazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D17, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo D18, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti, la percentuale di 
ricavi derivanti dalle vendite di prodotti a 
marchio effettuate per mezzo di “corner” al- 
lestiti all'interno degli esercizi commerciali; 

— nel rigo D19, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D20 a D23, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D24 a D26, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi e delle spe- 
se, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto del 
le merci, che i gruppi di acquisto, il franchisor 
o l'affiliante hanno addebitato all'impresa; 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi seguenti sono richieste le informa- 
zioni relative ad alcuni mezzi di trasporto pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo D29, il numero di autovetture così 
come definite dalla lettera a), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada); 

— nel rigo D30, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
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anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 


di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 


6 
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dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
fo di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti per la tenuta della contabilità; 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
stato l’attività per l'intero anno o per par- l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
e di esso, comprensive degli stipendi, lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
salari e altri compensi in denaro o in na- quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
ura, delle quote di indennità di quie- zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
scenza e previdenza maturate nell'an- compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
i, ad eccezione delle somme corrispo- nati all'autotrazione. 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at Con riferimento a tale elencazione, da in- 
ività, eventualmente dedotte in base al tendersi tassativa, si precisa che: 

criterio di cassa; — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, all'amministrazione non includono le spe- 
diverse da quelle di lavoro dipendente se di pubblicità, le spese per imposte e 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
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tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 


una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
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quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 


fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'appo- 
sito spazio quelli di cui alla lett. d) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 53 (indennità 
conseguite a titolo di risarcimento, anche 
in forma assicurativa, per la perdita o il 
danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
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settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenu 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 
Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


nei righi da Z01 a Z19, la percentuale dei 
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ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi complessi- 
vi. Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. Per calcolare le suddette 
percentuali, è necessario prendere a base i 
ricavi complessivi al netto degli eventuali ri- 
cavi fissi conseguiti con le vendite di servizi 
elefonici prepagati. 


Servizi telefonici prepagati 


Nel rigo Z20, indicare l'ammontare comples- 
sivo dei ricavi lordi derivanti da attività di ven- 
dita a ricavo fisso di servizi telefonici prepagati 
(quali, ad esempio, le ricariche telefoniche, le 
carte, ecc.). Si precisa che i proventi indicati in 
tale rigo non vanno presi in considerazione per 
verificare il limite di esclusione dall'applicazio- 


ne degli studi di settore (euro 5.164.569). 
Mezzi di trasporto 


Nei righi da Z21 a Z23, per ciascuna classe 
di mezzi di trasporto individuata, indicare il 
numero degli automezzi posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l'attività alla data del 31 dicembre 2002. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trio © trimestri 

Tril O trimestri 

Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
O 
le) le) 


% app = 30% x > 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
cEzai e=Sh 
14 * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetio al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
feed OA), 
20° 20 


3 = 28,5% 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) z 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMOG6A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 


52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 


52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione e materiale elettrico vario; 


52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori; 


Numero 
giornate retribuite 


A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Brico SE 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO conce sc 
2003 IIITI[[[{[ 55 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti 
Elementi DO1 Elettrodomestici Barrare la casella 
petto DO2 Casalinghi Barrare la casella 
ell'attività D03. Articoli da regalo (oggettistica) Barrare la casella 
DO4 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
D05 Mobili Barrare la casella 
DO6 Strumenti musicali Barrare la casella 
DO7 Macchine per cucire e per maglieria Barrare la casella 
DO8 Cristallerie e vasellame Barrare la casella 
DO9 Apparecchi radio TV Barrare la casella 
DIO Illuminazione, materiale elettrico Barrare la casella 
D11 Complementi di arredo Barrare la casella 
D12 Telefonia e servizi aggiuntivi Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D13 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
D14 Fffettuato da terzi Barrare la casella 
Altri dati 

D15 Liste di nozze Barrare la casella 
D16 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D17 Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
D18 Ricavi derivanti dalla vendita tramite "corner" % 

D19 Vendite con emissione di fattura 00 


PESI 7 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D20 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D21 Acquisto da gestori di servizi di telefonia cellulare % 
D22 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D23 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D24 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D25 In franchising Barrare la casella 
D26 Affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D27 Costi spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D28 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00. 
Mezzi di trasporto 
D29 Autovetture Numero 
D30 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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VCO CODICE FISCALE 
200: (1 1]1111} 1] pon 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO6A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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Modello SMO6A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO Z Percentuale 
Dati complementari Prodotti merceologici venduti (leggere attentamente le istruzioni) sui ricavi 
Z01 Grandi elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, climatizzatori, ecc.) % 
Z02 Piccoli elettrodomestici % 
Z03 Apparecchi radio TV, HI-FI, lettori e registratori audio - video, ecc. % 
Z04 Personal computer, stampanti e altri componenti hardware % 
Z05 Software % 
ZO6 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD % 
Z07 Strumenti musicali % 
Z08 Apparecchi per illuminazione e materiale elettrico % 
Z09 Casalinghi % 
ZIO Gristalleria e vasellame % 
Z11 Complementi di arredo % 
Z12 NMobili % 
Z13 Articoli da regalo (oggettistica) % 
Z14 Macchine per cucire e per maglieria % 
Z15 Telefonicellulari % 
Z16 Accessori per telefoni cellulari % 
Z17 Telefonifissi, segreterie telefoniche, fax, ecc. % 
Z18 Altri prodotti % 
Z19. Servizi di assistenza e di riparazione % 
TOT = 100% 
Servizi telefonici prepagati 
Z20 Ammontare dei ricavi fissi conseguiti con le vendite di servizi telefonici prepagati (ricariche telefoniche, carte, ecc.) ,00 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
Z21 Finoa t.3,5 Numero 
Z22 Oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
Z23 Superiore a t. 12 Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO6B va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di stru- 
menti musicali e spartiti” — 52.45.4. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 


] 
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sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

camente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 


di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

— nel rigo B07, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 
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Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B08, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B09, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad ufficio. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi DO1 e D02, se vengono venduti i 
prodotti merceologici delle tipologie indivi- 
duate, barrando una o entrambe le caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D03, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con personale pro- 
prio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D04, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Altri dati 


— nel rigo DOS, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D06, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D07 a D10, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 


da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D12 sono richieste le informazioni 
relative agli autoveicoli per trasporto promi- 
scuo posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2002. 

In particolare, va indicata, la portata com- 
plessiva, espressa in quintali, degli autovei- 
coli per trasporto promiscuo, così come indi- 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente, in caso di dispo 
nibilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Si precisa che gli autoveicoli per trasporto 
promiscuo sono quelli definiti dalla lettera cl, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
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per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 

ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 


può inserire il costo per l'energia ad uso 

industriale tra le spese da indicare nel ri- 

go in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 


7 
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di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedi 
menti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
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sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell’anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del- 


lIVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
turalmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


Prodotti merceologici venduti 


Nei righi Z01 e Z02, indicare la percentua- 
le dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti merceologici di ciascuna delle tipologie 
individuate, in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che il totale delle percentuali indi- 
cate non deve necessariamente risultare pari 
a 100. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 


stato complessivamente effettuati alla data 
n 
ì 


Tril 


del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
sv E ) 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14= 5) (14=9] 
aa 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20= 0) (20-= 2) 
10 * 20° 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0 30,0% 
01/10/2002 0 i 27,5% 
01/06/2002 , 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 (o) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 9 6 2,5% 
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VCO CODICE FISCALE 
200: (III 1}111}] 008 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO6B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
52.45.4 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 
QUADRO A giornate reibute 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Dini io preso 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
di vendita BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5. Locali destinati ad uffici Mq 
BO6 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BO7 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B08 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
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UNICO conce sc 
2003 0IIIII[[{[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti 

Elementi DO1 Apparecchi radio tv Barrare la casella 

0 RAI DO2 Dischi, nastri, videocassette, compact disc, DVD Barrare la casella 
[ell'attività 


Servizio di consegna a domicilio 
D03. Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DO4 Effettuato da terzi Barrare la casella 


Altri dati 
DOS. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
DO6 Vendite con emissione di fattura 00 


Modalità di acquisto HER 


D07 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


DO8 Acquisto tramite intermediari del commercio 


DO9 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
DIO Acquisto diretto da produttori 


a ||| 


TOT = 100% 


Costi e spese specifici 


D11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Mezzi di trasporto 


D12 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
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200: (1,1111111 pn 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO6B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Prodotti merceologici venduti Percentuale 
Dati complementari sui ricavi 
Z01 Apparecchi radio tv 
Z02 Dischi, nastri, videocassette, compact disc 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SMO6C 


52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e 
vasellame; 
52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico. 
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24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO6C 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO6C va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli casalin- 
ghi, di cristallerie e vasellame” - 52.44.2; 
“Commercio al dettaglio di articoli diversi 
per uso domestico” — 52.44.5. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 


c 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


3 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
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compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALLA ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i a laboratorio per le riparazioni; 
— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
e (vetrine); 
— nel rigo BO9, se nelle vicinanze dell'unità 
ocale sono presenti aree adibite a par 
cheggio, barrando l'apposita casella; 
— nel rigo BIO, se si tratta di esercizio inseri- 
o in centro commerciale al dettaglio, bar- 
rando l'apposita casella; 
— nel rigo B11, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condominia- 
li derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali o in alcuni consorzi, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazione 
di servizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei 
locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B12, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici; 
— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per le ri 
parazioni. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 

alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 

modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 

— nel rigo DO1, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D02, se la gestione del magazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D03, se viene effettuato servizio di 
assistenza postvendita, con personale pro- 
prio o affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo DO4, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi DO5 e DO6, se vengono venduti i 
prodotti merceologici delle tipologie indivi- 
duate, barrando una o entrambe le caselle; 


Servizio di consegna a domicilio 


— nel rigo D07, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio con il personale del 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo DO8, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, affidato a terzi ester- 
ni all'impresa, barrando l'apposita casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO9 a D12, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D13, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 

— nel rigo D14, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D15, il numero di autovetture; 

— nei righi da D16 a D18, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto elencata, la por 
fata complessiva degli stessi espressa in 
quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. Ov- 
viamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati- 
ve portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 

da D15 a D17 sono, rispettivamente, quelli 

di cui alle lettere a), c] e d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Codice della strada), mentre 

nel rigo D18 vanno indicati i veicoli di cui al- 

la lettera d), dell'articolo 53, comma 1, del 
citato decreto legislativo. 
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12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
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sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO6C 


buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti per la tenuta della contabilità; 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
stato l’attività per l'intero anno o per par- l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
e di esso, comprensive degli stipendi, lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
salari e altri compensi in denaro o in na- quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
ura, delle quote di indennità di quie- zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
scenza e previdenza maturate nell'an- compresi quelli accessori; i consumi di ener 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- nati all'autotrazione. 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at Con riferimento a tale elencazione, da in- 
ività, eventualmente dedotte in base al fendersi tassativa, si precisa che: 

criterio di cassa; — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, all'amministrazione non includono le spe- 
diverse da quelle di lavoro dipendente se di pubblicità, le spese per imposte e 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
vità esercitata dal contribuente, com- provvigioni attribuite dalle case mandanti 
prensive delle quote di indennità di fine agli agenti e rappresentanti di commercio 
rapporto dei collaboratori coordinati e e quelle attribuite dagli agenti di assicu- no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
continuativi maturate nel periodo di im- razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- tività dell'impresa; 
posta, ad eccezione delle somme corri tre, compresi i compensi corrisposti agli — delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa amministratori non soci delle società di sarcimento, anche in forma assicurativa, 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- persone e agli amministratori delle so- per la perdita o il danneggiamento di be- 
se al criterio di cassa. cietà ed enti soggetti all'Irpeg; ni da cui originano ricavi; 
Si precisa, altresì, che vanno considerati - le spese di tenuta della contabilità inclu- — degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 


ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 


tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non 
congruità deriva dalla particolare rilevanza 
che tali variabili hanno assunto nella determi- 


— 192 — 


nazione dei ricavi presunti evitando, così, su ta- 
li questioni il contraddittorio con l'Amministra- 
zione finanziaria. Ad esempio, la variabile 
“spese sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti” non viene più presa in considerazio- 
ne da GE.RI.CO. per il valore contabile indi- 
cato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


nei righi Z01 e Z02, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con la vendita dei prodotti merceo- 
logici di ciascuna delle tipologie individuate, 
con riferimento ai ricavi complessivi. Si preci- 
sa che il totale delle percentuali indicate non 
deve necessariamente risultare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
==# ) 
le) lo) 

2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(1A4A= 3) (14-9) 
ga 1a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
ao * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) d 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 a; 2,5% 
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200: (I111}}11}] 008 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SMO6C NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame; 
|| 52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso domestico. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nana it preso 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività 803 Potenza impegnata n 
di vendita 7 2 Toe 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5. Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
B0O8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate al parcheggio Barrare la casella 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D DO1 Liste di nozze Barrare la casella 

Elementi DO2 Gestione informatizzata del magazzino merci Borrare la casella 

parto dn D03. Servizio di assistenza post-vendita Barrare la casella 
ell'attività DO4 Vendite con emissione di fattura 00 


Prodotti merceologici venduti 
DO5 Mobili Barrare la casella 


D06 Complementi di arredo Barrare la casella 


Servizio di consegna a domicilio 


D07 Effettuato con personale proprio Barrare la casella 
DO8 Effettuato da terzi Barrare la casella 
Modalità di acquisto Sato 
D09 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
DIO Acquisto tramite intermediari del commercio % 
D11 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D12 Acquisto diretto da produttori % 
TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D13. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DI14 Costie spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Mezzi di trasporto 
D15 Autovetture Numero 
D16 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
D17 Autocarri Portata in quintali 
D18 Motocarri Portata in quintali 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO6C NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z . . DE Percentuale 
Dati complementari Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
Z01 Mobili % 
Z02 Complementi di arredo % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SM07U 


52.41.4  Commercioal dettaglio di filati per maglieria; 
52.424 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO7U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 
Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In 
caso di omessa presentazione del modello, 
si applica la sanzione amministrativa da eu- 
ro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di filati per ma- 
glieria” — 52.41.4; 

“Commercio al dettaglio di merceria, cuciri- 
ni, filati, ricami” — 52.42.4. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7ZIU 

SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 


te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle 

dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
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compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per le modifiche, gli ade- 
guamenti o il confezionamento dei prodotti 
venduti; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada 
le (vetrine); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B10, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B11, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

- nel rigo B12, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici; 
— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per le mo- 
difiche, gli adeguamenti o il confeziona 
mento dei prodotti venduti. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, se viene effettuato servizio di 
confezionamento, adeguamento e modifi 
ca dei capi di abbigliamento venduti, an- 
che se affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D13, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio, bancomat, pagobancomat, 
ecc.), con riferimento ai pagamenti com- 
plessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D14, l'ammontare dei costi e del 
le spese sostenute per l'allestimento delle 
vetrine. Si precisa che nel dato in questio 
ne devono essere comprese le spese so- 
stenute per l'opera svolta da personale 
specializzato (vetrinisti) appositamente in- 
caricato dell'allestimento, e i costi soste 
nuti per l'acquisto del materiale utilizzato 
a fini espositivi. Non deve, invece, essere 
compreso il valore della merce esposta 
destinata alla vendita; 

— nel rigo D15, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D19, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D20, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Costi e spese specifici 


- nel rigo D21, l'ammontare delle spese 
di pubblicità, propaganda e rappresen- 
tanza di cui all'articolo 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di dedu- 
cibilità previsti da tale disposizione, 
nonché quelle sostenute per la parteci 
pazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo D22 indicare il numero delle auto- 
vetture possedute e/o detenute a qualsiasi ti- 
tolo per lo svolgimento dell'attività alla data 
del 31 dicembre 2002. 

Si precisa che per autovetture si intendono i 
veicoli di cui alla lettera a), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada). 
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Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


Nei righi da D23 a D28, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di ac- 
quisto, del valore delle rimanenze finali relati 
ve a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
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— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 

ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 

di cose per conto di terzi, dagli agenti e 

rappresentanti di commercio e dai titolari 

di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 

sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 

co dagli installatori di impianti elettrici; i 

diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 

e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 

dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 

pagamento delle scommesse e per il pre- 

ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 

e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
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sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
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tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta cavi. Si considerano spese direttamente afte- — tra i consumi di energia vanno comprese 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle le spese sostenute nel periodo d'imposta 
re positivo), tale onere non rileva ai fini sostenute: da un'impresa edile per un proget per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
della determinazione della voce in esame. to di ristrutturazione realizzato da un architet gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- to; da un laboratorio di analisi per le presta zata per consentire lo svolgimento del pro- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve zioni rese da un medico che effettua i prelie- cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
ar riferimento alla nozione di costo di cui vi; da un fabbricante di mobili per un proget se per il riscaldamento dei locali; 

all'art. 76, comma 1, del TUIR. to realizzato da un designer. - i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi Non possono, invece, essere considerate dono tutto ciò che serve per la trazione 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e spese direttamente afferenti all'attività quel degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del le sostenute, ad esempio, per le prestazio- no, gas liquido, ecc.). 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut ni di un legale che ha assistito il contri- Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, buente per un procedimento giudiziario, né rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- rappresentanza, di custodia, di manuten- 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del sercizio di un'attività d'impresa (pertanto zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, non vanno considerate nel presente rigo, on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- derati per la determinazione del “Costo 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- le case mandanti agli agenti e rappresen- per la produzione dei servizi” da indicare 
ni usati). tanti di commercio). Si fa presente, infine, al rigo F10; 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per che non vanno computate nel valore da in — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
prestazioni di lavoro e, in particolare: serire nel rigo in esame le spese indicate al alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti per la tenuta della contabilità; produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
stato l'attività per l'intero anno o per par- ministrazione; la tenuta della contabilità; il milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
e di esso, comprensive degli stipendi, rasporto dei beni connesso all'acquisto o ak li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
salari e altri compensi in denaro o in na- a vendita; i premi di assicurazione relativi al- re impiegati nella produzione. 

ura, delle quote di indennità di quie- ‘attività; i servizi telefonici, compresi quelli | ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scenza e previdenza maturate nell'an- accessori; i consumi di energia; i carburanti, scono aggi o ricavi fissi non vanno com- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- ubrificanti e simili destinati all'autotrazione. presi nel rigo in esame, ma vanno indicati 
i, ad eccezione delle somme corrispo- Can riferimento a tale elencazione, da in- nel rigo F15; 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at endersi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: 

ività, eventualmente dedotte in base al — le spese per l'acquisto di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 


carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 
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Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessariamen- 

e individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 


fissi, il softvare GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
ga I 


6 6 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
4-5) (14-9) 
( + ) 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — 0) (202) 
10 * 20° 
% app s= 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O, 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 O, 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 o, 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 to) 7,5% 
01/01/2001 4 le, 5,0% 
01/10/2000 I 6 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SMO7 U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
DT] 52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A conii 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto : A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività mn 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nana Lio presto 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività  g03. Potenza Te) ra) 
di vendita BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BOS Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07. Locali adibiti a laboratorio Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
BIO Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B11 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B12 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B13. Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B14 Locali destinati ad uffici Mq 
B15 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO conce sc 
2003 IIIII[{[[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO7 U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D . a , Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti Sullricovi 
pato CÒ DO1 Filati per maglieria 

ell'attività DO2 Articoli di merceria 


DO3 Tessuti e foderami per confezioni 


DO4 Biancheria per la casa 


DO5 Tessuti per l'arredamento 


DO6 Biancheria personale e calze 
D07 Abbigliamento mare 

DO8 Camicie 

DO9 Maglieria 

DIO Altri capi di abbigliamento 
D11 Altriarticoli 


ae | ae|acg|]acg|acg|acg]ag] a] a] a | 3° 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12 Servizio di confezionamento, adeguamento e modifica di capi di abbigliamento Barrare la casella 


D13. Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


,00 
D15 Vendite con emissione di fattura ,00 


DI4 Costi e spese sostenute per l'allestimento delle vetrine 


Hai > Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D16 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D17 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


D18 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


TOT = 100% 


Modalità di vendita 
D19  Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 00 


00 


D20 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 


Costi e spese specifici 


D21 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Mezzi di trasporto 
D22 Autovetture Numero 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D23 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D24 Merci acquistate nell'anno precedente 


D25 Merci acquistate due anni prima 


D26 Merci acquistate tre anni prima 


D27 Merci acquistate quattro anni prima 


3 ||| | 3 


D28 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
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VCO CODICE FISCALE 
200: (111111111 pm 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO07 U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO8A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO8A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
e modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di gio- 
chi e giocattoli” — 52.48.4. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 
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paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

- è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servi 
zi, sempreché l'attività di ricerca non 
consenta di per sé la produzione di be- 
ni e servizi e quindi la realizzazione di 
proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 


UA 


dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7ZIU 

SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
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‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 
| contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, per il periodo d'imposta 2002, de- 
vono indicare i dati contabili e strutturali re- 
lativi ai singoli punti o alle singole attività 
per le quali è stato osservato l'obbligo di se- 
parata annotazione degli elementi rilevan 
ai fini dell'applicazione degli studi di setto- 
re con le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. L'indicazione dei suddet 
ti dati consentirà, mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli studi 
di settore all'insieme delle attività o dei pun- 
ti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 

n. 322, (professionisti abilitabili) possono ri- 

lasciare, su richiesta dei contribuenti, l’asse- 

verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per servizi di montaggio, ri 
parazione e manutenzione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

- nel rigo B11, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B14, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1, se si tratta di esercizio autono- 
mo non inserito in particolari strutture com- 
merciali; il codice 2, se si tratta di esercizio 
inserito in ipermercato; il codice 3 se si trat 
ta di esercizio inserito in centro commercia- 
le al dettaglio; 

— nel rigo B15, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B16, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B18, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all’unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per servizi 
di montaggio, riparazione e manutenzione. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO1, se nell'esercizio commerciale 
viene praticata vendita a libero servizio 
(self-service), barrando l'apposita casella; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D02 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

| totale delle percentuali indicate deve risul- 
are pari a 100. 
Si precisa che la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di capi di abbigliamento 
specifici per le varie discipline sportive (pan- 
aloni da sci, calzoncini da tennis, maglie per 
ciclismo, pantaloni da equitazione, ecc.) van 
no indicati nel rigo DOS, mentre la percen- 
vale dei ricavi derivanti dalla vendita delle 
calzature per le varie discipline sportive 
scarpini per il calcio, stivali da equitazione, 
scarpe jogging, scarponi da sci, scarpe da 
ennis, ecc.) vanno indicati nel rigo DO6; 


Servizi aggiuntivi 


— nel rigo D24, se viene effettuato servizio di 
montaggio, riparazione e manutenzione, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio, bancomat, pagobancomat, 
ecc.), con riferimento ai pagamenti com- 
plessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D27, se la gestione del magazzino 
merci è informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 
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— nel rigo D28, se nel 2002 l'impresa ha 
sponsorizzato attività, manifestazioni © 
gruppi sportivi, barrando l'apposita casel 
G: 


Ù 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D29 a D32, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D33, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite promozionali; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'eser 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per allestire l'arredo del punto 
vendita, per fornire servizi di consulenza e 
per addestrare il personale addetto al 
vendite; 

— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


D 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ad alcuni mezzi di trasporto 

posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 

svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 

cembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D40, il numero di autovetture; 

— nel rigo D41, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli autoveicoli per 
trasporto promiscuo, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo 
lazione. Ovviamente, in caso di disponibi- 
lità di più mezzi di trasporto della stessa ti- 
pologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO8A 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


I veicoli da indicare nei righi D40 e D41, so- 
no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere a) 
e c), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 


di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 
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zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urba- 
ni e, in genere, alle imposte e tasse non di- 
rettamente correlate alla produzione dei rica- 
vi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
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zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali van 


data di chi 


no considerati i beni esistenti alla 
usura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valore dei beni ceduti, men- 
derato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 


quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 


ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 


dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 


posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 


una componente del costo del bene cui af- 


ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 


re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
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Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 


ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità. esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
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to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti a 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
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gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 


nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
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le lettere a), b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
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particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 


li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 


zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( a * cl 


> = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
‘a * 4) 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20=0] (20 2) 
10 * 20! 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 S le) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nene Li presto 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita " - = 
BO4_ Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BOS Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B18 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
spreto 
l'attività à pa 5 
ell'attività Prodotti merceologici venduti Percentuale sui ricavi 
DO2 Attrezzature da campeggio % 


D03  Attrezzistica da palestra 


DO4 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D06 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D07 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO8 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO9 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DIO Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DI11 Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D12 Articoli sportivi per altri sport 

D13 Biciclette 

D14 Giochi per l'infanzia 

D15 Giochi per adulti e di società 

D16 Giochi elettronici e videogiochi 

D17 Modellismo 

D18 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D19 Bigiotteria 

D20 Armi e munizioni 


D21 Articoli per la casa 


D22 Articoli da regalo, oggettistica 
D23 Altri articoli 


ae |a |ac|a° |a |at|ac [a |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a |a | 3 


TOT = 100% 
Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 
Altri dati 
D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D27 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D28  Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D29 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D30 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D31 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D32 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D Vendite 
Elementi D33  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
pla . D34 Vendite con emissione di fattura 00 
[ell'attività ; 
Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D39 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D40 Autovetture Numero 
D41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Portata in quintali 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini ° 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM08B va compilato con rifer- 

imento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attiv- 
ità di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara- 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
e modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività preva- 
lente quella di “Commercio al dettaglio di 
articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni; 
di articoli per il tempo libero; articoli da re- 
galo, chincaglieria e bigiotteria” — 52.48.5. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'i 
rogazione delle sanzioni. Si ricorda che non 
è, invece, necessaria la dichiarazione di vari 
azione dati quando si verifica uno sposta 
mento della prevalenza nell'ambito di codici 
di attività già in possesso dell'Amminis- 
trazione finanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale ab- 
biano tenuto annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fis- 
cale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il 
diritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, ot 
tenuti applicando ai ricavi minimi di riferi 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gen- 
naio 2002 (pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale, Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con. appositi provvedimenti dell'Agenzia 
delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei 
loro confronti l'accertamento in base agli 
studi di settore, sono tenuti a compilare il 
presente modello, ad eccezione dei dati 
contabili richiesti nel quadro F. | dati comu- 
nicati saranno utilizzati per valutare se le 
caratteristiche strutturali dell'impresa sono 
coerenti con i ricavi dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes- 
sivi paragrafi non è invece necessario com- 
pilare ed inviare il presente modello (fermo 
restando quanto precisato per i soggetti “for- 
fetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 


valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
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studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 

dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU;  SG7IU 
SG7Z2A; SG72B;  SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SMO03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
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verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizia 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 


no essere considerati soci di capitale quelli 

per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti- 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
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In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo BOS, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio per servizi di montaggio, ri 
parazione e manutenzione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1, se si tratta di esercizio autono 
mo non inserito in particolari strutture com- 
merciali; il codice 2, se si tratta di esercizio 
inserito in ipermercato; il codice 3 se si trat 
ta di esercizio inserito in centro commercia- 
le al dettaglio; 

— nel rigo B15, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell'anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 

— nel rigo B16, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B18, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 


non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzino e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici; 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a laboratorio per servizi 
di montaggio, riparazione e manutenzione. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comp- 
lessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100. 
Al riguardo, si precisa che la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita di capi d'abbiglia- 
mento specifici per le varie discipline sportive 
(pantaloni da sci, calzoncini da tennis, maglie 
per il ciclismo, pantaloni da equitazione, ecc.) 
vanno indicati nel rigo D04, mentre la per 
centuale dei ricavi derivanti dalla vendita delle 
calzature per le varie discipline sportive (scarpi- 
ni per il calcio, stivali da equitazione, scarpe 
da jogging, scarponi da sci, scarpe da tennis, 
ecc.) vanno indicati nel rigo DO5; 


Servizi aggiuntivi 


— nel rigo D24, se viene effettuato servizio di 
montaggio, riparazione e manutenzione, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
noleggio di biciclette, sci, scarponi da sci, 
racchette e/o servizio di rimessaggio at 
trezzature sportive varie, di sciolinatura, 
ecc., barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D26, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 


Altri dati 


— nel rigo D27, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(bancomat,  pagobancomat, ecc.), con 
riferimento ai pagamenti complessivi effet 
tuati dalla clientela; 
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— nel rigo D28, se la gestione del magazzi- 
no merci è informatizzata, barrando l'ap- 
posita casella; 

— nel rigo D29, se l'impresa ha sponsorizza 
to attività, manifestazioni o gruppi sportivi, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D30, se l'esercizio offre alla clien- 
tela la possibilità di predisporre “liste di 
nozze”, barrando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acquis- 
to delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve 

risultare pari a 100; 


Vendite 


- nel rigo D35, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite di fine stagione; 
— nel rigo D36, l'ammontare dei corrispettivi 

conseguiti con le vendite promozionali; 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, in rapporto ai ricavi comp- 
lessivamente conseguiti; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D39 a DA1, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare dei costi e 
delle spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l'affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad- 
debita all'esercente per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire 
l'arredo del punto vendita, per fornire 
servizi di consulenza e per addestrare il 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza di 
cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione, nonché quelle sostenute per la 
partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D44, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, 
le spese sostenute per servizi di trasporto ef 
fettuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei 
servizi effettuati con mezzi propri, compren- 
dendo tra queste anche quelle sostenute per 
la spedizione attraverso corrieri o altri mezzi 
di trasporto (navi, aerei, ecc.). 
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Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


Nei righi da D45 a D50, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di ac- 
quisto, del valore delle rimanenze finali rela- 
tive a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze 
iniziali relative ai generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assicurati 
ve e valori similari e ai generi soggetti a 
ricavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle esistenze iniziali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 


anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
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e. 


di periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 

in contabilità le spese sostenute per il 

consumo di energia direttamente utilizza- 

ta nel processo produttivo siano state rile- 
vate separatamente da quelle sostenute 
per l'energia non direttamente utilizzata 
nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolo 
esemplificativo, nel caso in cui un'impresa 
utilizzi energia elettrica per “usi industria- 

li” ed energia elettrica per “usi civili” e 

contabilizzi separatamente le menzionate 

spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
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dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 


una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
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tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 


anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
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l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
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tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettua 
a, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 


ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


w 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
peg i 
le) le) 


3 =20% 


% app= 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
Lea Uni 
14% 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0)  (20-2) 
ao * 20 1! 
% app = 30% x n = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 i 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 to) 10,0% 
01/04/2001 3 le, 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 (e, 2,5% 
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52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; 
articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 
QUADRO A det iuo 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto È A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Nemo ei 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO5 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15. Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B16 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B18 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B20 Locali destinati ad uffici Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Attrezzature da campeggio 
pato CÒ D02  Attrezzistica da palestra 

[ell'attività 


DO3 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO4 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


DO5 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


DO6 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 


DO7 Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo (escluse le biciclette) 


DO8 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DO9 Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 


DIO Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 


D11 Articoli sportivi per altri sport 

D12. Biciclette 

D13 Giochi per l'infanzia 

DI14 Giochi per adulti e di società 

D15 Giochi elettronici e videogiochi 

D16 Modellismo 

D17 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D18 Bigiotteria 

D19 Armie munizioni 

D20 Articoli per la casa 


D21 Cristallerie e vasellame 
D22 Articoli da regalo 
D23 Altri articoli 


ac |ae|ac|ac|a°| |a | ac {a |a |a ||| aa |a |a |||] 


TOT = 100% 

Servizi aggiuntivi 
D24 Montaggio, riparazione e manutenzione Barrare la casella 
D25 Servizio di noleggio biciclette, sci, scarponi, racchette; rimessaggio, sciolinatura, ecc. Barrare la casella 
D26 Consegna a domicilio Barrare la casella 

Altri dati 
D27 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D28 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D29  Sponsorizzazione di attività sportive Barrare la casella 
D30 Liste di nozze Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO 
2003 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi 


specifici 
cPell'attività 


Modalità di acquisto 


D31 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


Percentuale sugli acquisti 


% 


D32 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D33 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D34 Acquisto da privati 


% 
% 
% 


Vendite 


D35 Corrispettivi conseguiti con le vendite di fine stagione 


TOT = 100% 


D36 Corrispettivi conseguiti con le vendite promozionali 


D37 Vendite con emissione di fattura 


D38 Ricavi derivanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o selettiva 


Modalità organizzativa 


D39 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria 


Barrare la casella 


DA40 In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


DA41 Indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


DA42 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


DA43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


DA4. Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 


D45 Merci acquistate nell'anno di imposta 


% 


D46 Merci acquistate nell'anno precedente 


D47 Merci acquistate due anni prima 


DA48 Merci acquistate tre anni prima 


D49 Merci acquistate quattro anni prima 


D50 Merci acquistate cinque o più anni prima 


3 |a |a |a | 39 


UA 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMO8B 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
(de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nale di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SMO9A va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 


N 


tuali variazioni fisca 


cazione di disposizio 


il dato rilevante è quel 


ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 


indicare nel quadro 


i derivanti dall'appli- 
ni tributarie, in quanto 
lo risultante dalle scrit- 


F e nel quadro X de- 


vono essere forniti 


tenendo conto delle 


eventuali variazioni fiscali determinate dal. 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio di autoveicoli” — 
50.10.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 


] 


=. _—- 


sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 


= 


dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7ZIU 

SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 

a utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendi 

a. l'unità locale da indicare è quella esistente 

alla data del 31 dicembre 2002. La superficie 

deve essere quella effettiva, indipendentemen- 
te da quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna dei veicoli; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali destinati al ma- 
gazzino e alla vendita di ricambi e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati all'esposizione dei veicoli; 
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— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo BO9, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello ha ini- 
ziato l’attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


I righi che seguono consentono di rilevare infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B10, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B11, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B12, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma non 
alla vendita); 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e accessori; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dall'attività dell'officina per le ripara 

zioni, con esclusivo riferimento alla vendita 

di manodopera. Si precisa che nel dato in 

questione non vanno considerati i ricavi de- 

rivanti dalla vendita di ricambi e/o acces 
sori utilizzati per effettuare le riparazioni 
che, invece, devono essere indicati nel rigo 

DO3; 

nel rigo D05, la percentuale dei ricavi co- 

stituiti dalle provvigioni corrisposte dalle so- 

cietà finanziarie all'impresa interessata alla 


compilazione del modello per la conces- 
sione di finanziamenti agli acquirenti dei 
veicoli. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2002; 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 2002; 

— nel rigo D08, il numero di venditori agenti 
(non dipendenti, ma con contratto ENA- 
SARCO) che alla data del 31 dicembre 
2002 esercitavano l'attività per l'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo D09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai venditori con contratto 
di lavoro dipendente; 


Settore parti di ricambio e accessori 


— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli addetti alle vendite 
al banco; 


Settore officina 


- nel rigo D11, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai capi officina (non pro- 
duttivi); 

- nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D13, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 
— nel rigo D14, il numero delle ore di mano 

dopera vendute nell’anno; 

— nel rigo D15, il numero delle postazioni di 
lavoro presenti nell'officina; 

— nel rigo D16, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo D17, il numero di veicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D18, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


Nei righi da D19 a D21, con riferimento ai 
costi complessivamente sostenuti per l'acqui- 
sto dei veicoli (sia nuovi che usati), indicare la 
percentuale dei costi sostenuti per ciascuna 
delle modalità di acquisto individuate. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ri a 100. Si precisa che è necessario pren- 
dere in considerazione gli acquisti dei soli 
veicoli e non quelli dei ricambi e degli ac- 
cessori. 
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Modalità di vendita 
In tale sezione, indicare: 
Settore veicoli nuovi 


— nel rigo D22, il numero di veicoli nuovi 
venduti a flotte; 

— nel rigo D23, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti tramite sottorete. 


Settore ricambi e accessori 


Con riferimento ai ricavi derivanti dalla sola 

vendita di ricambi e accessori, indicare: 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e 
accessori (ad esempio, alle officine per le 
riparazioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, 
ecc.); 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di ripara 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati). Il totale 
delle percentuali indicate dal rigo D24 al ri- 
go D26 deve risultare pari a 100; 

- nel rigo D27, il costo complessivo dei ri 
cambi e degli accessori utilizzati per il ri 
condizionamento dei veicoli usati; 

— nel rigo D28, le esistenze, all'inizio del pe- 

riodo d'imposta, di ricambi e accessori di 
veicoli; 

— nel rigo D29, il valore delle rimanenze, al 
termine del periodo d'imposta, di ricambi e 
accessori di veicoli; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
costi per gli acquisti di ricambi e accessori 
di veicoli. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
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sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 


‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
orrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urba- 
ni e, in genere, alle imposte e tasse non di- 
ettamente correlate alla produzione dei rica- 
vi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
le da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
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pagamento delle scommesse e per il pre- 
lievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
te, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esi 
stenti alla data di chiusura del periodo 
d'imposta (31 dicembre per i soggetti con 
periodo coincidente con l'anno solare). Ne 
deriva che non si tiene conto del valore dei 
beni ceduti, mentre va considerato l'intero 
valore dei beni acquisiti nel corso del pe- 
riodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 


tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

‘o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

on si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
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duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 


spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, l'ammontare delle provvigioni 
percepite a seguito della vendita per procura 
dei veicoli usati; 

— nel rigo Z02, il numero complessivo dei vei- 
coli usati venduti per procura; 

— nel rigo Z03, l'ammontare dei costi sostenuti 
per i passaggi di proprietà tra i soggetti pas- 
sivi di imposta che applicano il regime spe- 
ciale (cosiddetti minipassaggi o minivolture] di 
cui all'art. 36, comma 10 del D.L. 23 feb- 
braio 1995, n. 41, convertito nella legge 22 
marzo 1995, n. 85. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 

del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 

Tritot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2002). 


w 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
peg Ei 
le) le) 


% app= 30% x n] 


=20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) [14-=-9) 
rata 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-00) (20-2) 
"20 * 20 | 
% apps= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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50.10.0 Commercio di autoveicoli 


QUADRO A giore retibuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività TR 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Ronco lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
di vendita BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
BO5. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Ma 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
B08 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
BIO Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spaziall'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14. Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
o i D02 Vendita di veicoli usati % 
[ell'attività “ses : 
D03 Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DOS Provvigioni per attività di finanziamento n 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
DO8 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre dell'anno di imposta Numero 
DO9 Venditori dipendenti Do oiribuiie 


Settore parti di ricambio ed accessori 
DI10 Addetti alle vendite al banco Numero 


giornate retribuite 


Settore officina 


D11 Capi-officina SETS ombunie 
D12 Accettatori - collaudatori Sa retribuite 
D13 Meccanici produttivi Sn retribuite 
D14 Ore di manodopera vendute Numero 
D15 Postazioni di lavoro Numero 


Numero 
giornate retribuite 


D16 Ausiliari non produttivi 


Altri dati 
D17. Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D18. Vendite con emissione di fattura 00 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) ac ni ol 
D19 Acquisto diretto da produttori e/o importatori so 
D20 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D21 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Modalità Settore veicoli nuovi 
di vendita D22 Veicoli nuovi venduti a flotte Numero 
D23 Veicoli nuovi venduti tramite sottorete Numero 
MORES dei ai 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) dei ricambi/accessori 
D24 Vendita al banco % 
D25 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D26 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D27 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati ,00 
D28  Esistenze iniziali relative ai ricambi e accessori di veicoli 00 
D29 Rimanenze finali relative ai ricambi e accessori di veicoli 00 
D30 Acquisti di ricambi e accessori di veicoli 00 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 

Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 

annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 

di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 

Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 

Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 

(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
XO1_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Z01 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00. 
Z02 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z03 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SMO9B va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio di motocicli e ciclomotori (compre- 
si intermediari)” — 50.40.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 


] 
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cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
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a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
a popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 

montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


3 


— 261 — 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 

a utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendi 

a. l'unità locale da indicare è quella esistente 

alla data del 31 dicembre 2002. La superficie 

deve essere quella effettiva, indipendentemen- 
te da quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizione 
interna dei veicoli; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali destinati al ma- 
gazzino e alla vendita di ricambi e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati all'esposizione dei veicoli; 
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— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo BO9, l'anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello ha ini- 
ziato l’attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B10, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B11, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B12, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma non 
alla vendita); 
— nel rigo B13, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e accessori; 
— nel rigo B14, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dall'attività dell'officina per le ripara 

zioni, con esclusivo riferimento alla vendita 

di manodopera. Si precisa che nel dato in 

questione non vanno considerati i ricavi de- 

rivanti dalla vendita di ricambi e/o acces 
sori utilizzati per effettuare le riparazioni 
che, invece, devono essere indicati nel rigo 

DO3; 

nel rigo DO5, la percentuale dei ricavi co- 

stituiti dalle provvigioni che le società finan- 

ziarie corrispondono all'impresa interessata 


alla compilazione del modello per la con- 
cessione di finanziamenti agli acquirenti 
dei veicoli. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2002; 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 2002; 


Settore officina 


— nel rigo DO8, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite ai capi officina (non produttivi); 
— nel rigo DO9, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 
— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 
— nel rigo D11, il numero delle postazioni di 
lavoro presenti nell'officina; 
— nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo D13, il numero di veicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D14, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


Nei righi da D15 a D17, con riferimento ai 
costi complessivamente sostenuti per l'acqui- 
sto dei veicoli (sia nuovi che usati), indicare la 
percentuale dei costi sostenuti per ciascuna 
delle modalità di acquisto individuate. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ri a 100. Si precisa che è necessario pren- 
dere in considerazione gli acquisti dei soli 
veicoli e non quelli dei ricambi e degli ac- 
cessori. 


Modalità di vendita 
Nei righi che seguono, indicare: 
Settore veicoli usati 


— nel rigo D18, il numero di veicoli usati ven- 
duti a blocchi; 


Settore ricambi e accessori 


con riferimento ai ricavi derivanti dalla sola 

vendita di ricambi e accessori, indicare: 

— nel rigo D19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 
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— nel rigo D20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e 
accessori (ad esempio, alle officine per le 
riparazioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, 
ecc.); 

— nel rigo D21, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di ripara 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati). 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D19 al rigo D21 deve risultare pari a 100. 


Nei righi che seguono indicare: 

— nel rigo D22, le esistenze di ricambi e ac- 
cessori all'inizio del periodo d'imposta; 

— nel rigo D23, il valore delle rimanenze di ri- 
cambi e accessori, al termine del periodo 
d'imposta; 

— nel rigo D24, i costi complessivamente so- 
stenuti per l'acquisto di ricambi e accessori. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
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ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 


ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 


6 


sue 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SMO9B 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri ditore, e ai collaboratori familiari); 

cavi. Si considerano spese direttamente affe- — tra i consumi di energia vanno comprese 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle le spese sostenute nel periodo d'imposta 
sostenute: da un'impresa edile per un proget per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
to di ristrutturazione realizzato da un architet gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta zata per consentire lo svolgimento del pro- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget se per il riscaldamento dei locali; 

to realizzato da un designer. — i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
Non possono, invece, essere considerate dono tutto ciò che serve per la trazione 
spese direttamente afferenti all'attività quel degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- no, gas liquido, ecc.). 

ni di un legale che ha assistito il contri- Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
buente per un procedimento giudiziario, né rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- rappresentanza, di custodia, di manuten- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
non vanno considerate nel presente rigo, Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- derati per la determinazione del “Costo per 
le case mandanti agli agenti e rappresen- la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, go FIO; 

che non vanno computate nel valore da in- — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
serire nel rigo in esame le spese indicate al alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti per la tenuta della contabilità; produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- ministrazione; la tenuta della contabilità; il milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
e di esso, comprensive degli stipendi, rasporto dei beni connesso all'acquisto o al li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
salari e altri compensi in denaro o in na- la vendita; i premi di assicurazione relativi al- re impiegati nella produzione. 

ura, delle quote di indennità di quie- ‘attività; i servizi telefonici, compresi quelli I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scenza e previdenza maturate nell'an- accessori; i consumi di energia; i carburanti, scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- ubrificanti e simili destinati all’autotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
i, ad eccezione delle somme corrispo- Con riferimento a tale elencazione, da in- rigo F15; 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at endersi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: 
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zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 


ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
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telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita 


, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
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variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 
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coli usati venduti per procura; 
— nel rigo Z03, l'ammontare dei costi soste- 


— nel rigo Z01, l'ammontare delle provvigioni 
percepite a seguito della vendita per procura 
dei veicoli usati; 

— nel rigo Z02, il numero complessivo dei vei- 


nuti per i passaggi di proprietà tra i soggetti 
passivi di imposta che applicano il regime 


speciale [cosiddetti minipassaggi o minivol- 
ture) di cui all'art. 36, comma 10 del D.L. 
23 febbraio 1995, n. 41, convertito nella 
legge 22 marzo 1995, n. 85. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) 
è la seguente: { 6 7% 
% apps= 30% x =20% 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 
deva: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 
del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 
stato complessivamente effettuati alla data Un artigi h dist Hfatiddi 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- Diani a eee ASI 
See aosrendisolo 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
nel. corso dell'anno 2002]; PP corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- euro 10.329,14: 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a Tita 14 trimestri 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- Ti Ni 5 Pi 
prendistato nel corso dell'anno 2002). si MESI 
Tril2 9 trimestri 
ESEMPIO 1 (14-5)  (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di a + ua 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a % app = 30% x = 15% 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- > 
ri a euro 10.329,14: 
Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Til2. 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-=0)  (20=2) 
"20 * 20! 
% apps= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) I 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori (compresi intermediari) 


QUADRO A GERE, 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività = 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


pinco lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all’attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
di vendita BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B0O5. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
B08. Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
BIO Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B11 Spaziall'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B12. Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B13. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B14. Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cPell'attività 


Modalità 
di vendita 


Composizione percentuale dei ricavi (leggere attentamente le istruzioni) 


Percentuale sui ricavi 


DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
DO2 Vendita di veicoli usati % 
D03 Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4 Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
D06 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
Settore officina 
D08 _Capi-officina SE eTbue 
DO9 Accettatori - collaudatori DraE] ZI 
DIO Meccanici produttivi DRG 
D11 Postazioni di lavoro Numero 
D12 Ausiliari non produttivi RO retribuite 
Altri dati 
D13 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D14 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sugli acquisti 
D15 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D16 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D17 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Settore veicoli usati 
D18 Veicoli usati venduti a blocchi Numero 
Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
D19 Vendita al banco % 
D20 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D21 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D22  Esistenze iniziali relative a ricambi e accessori ,00 
D23 Rimanenze finali relative a ricambi e accessori ,00 
D24 Acquisti di ricambi e accessori 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SMO9B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00. 
Dati complementari Z02 Numero dei veicoli usati venduti per procura 
Z03 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM10U 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio 
per motocicli e ciclomotori. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM10U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM1OU va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate da 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

3. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 

nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara- 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
e modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio di parti e accessori di autovei- 
coli” —- 50.30.0; 

“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclomoto- 
ri” — 50.40.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
| modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set- 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
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turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 

53, comma |, esclusi quelli di cui alla lett. 

c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 

ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 

versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A;  SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM10U 


Studi di settore 


re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 


3 


— 275— 


che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 
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conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
erimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di 
ormazione e lavoro o a termine e i lavoranti 
a domicilio va, invece, indicato il numero del- 
e giornate retribuite a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2002, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Non vanno indicati 


gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di ricambi, accessori e 
altri prodotti; 
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— nel rigo BO5, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Il rigo B06 consente di rilevare informa- 
zioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla 
vendita (punto vendita), che vengono uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività. In parti- 
colare, indicare in tale rigo la somma di 
tutte le superfici, espresse in metri quadra- 
ti, dei locali adibiti a magazzino e/o de- 
posito di ricambi, accessori e attrezzature 
varie. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Inoltre, 
vengono richiesti dati relativi a particolari fi- 
gure professionali, anche se gli stessi dati so- 
no già stati forniti nel quadro “Personale ad- 
detto all'attività”. 


Prodotti merceologici venduti 


Con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti (comprensivi delle provvigioni), in- 
dicare: 

— nei righi da DO1 a D07, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100. 


Tipologia di vendita 


Con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni), in- 

dicare: 

— nel rigo D08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite al banco effettuate a 
qualsiasi tipologia di clientela (privati, im- 
prese, ecc.); 

— nel rigo DO9, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite esterne effettuate pres- 
so la clientela (ad esempio, presso altri det 
taglianti, officine per le riparazioni, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO8 e DOS deve risultare pari a 100. 


Modalità di vendita 


Con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti (comprensivi delle provvigioni), in- 
dicare: 

— nei righi da D10 a D12, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Personale dipendente 


Nei righi seguenti, indicare: 

— nel rigo D13, il numero delle giornate retri- 
buite ai commessi addetti alle vendite al 
banco; 

— nel rigo D14, il numero delle giornate retri- 
buite ai venditori esterni assunti con contrat 
to di lavoro dipendente (addetti alle vendi 
te esterne come definite nelle istruzioni al ri- 
go DO9). 


Altri dati 


Di seguito indicare: 

— nel rigo D15, il numero delle referenze in 
assortimento, vale a dire dei diversi tipi di 
articoli presenti nel magazzino; 

— nel rigo D16, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
del magazzino. Si precisa che per calcola 
re il dato in questione è necessario somma- 
re la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo D17, in percentuale, quanta par- 
te del magazzino è costituita da materia- 
le obsoleto, quale, ad esempio, pezzi di 
ricambio per veicoli non più in circola 
zione. 


Modalità di acquisto 


Con riferimento all'ammontare complessivo 

degli acquisti, indicare: 

— nel rigo D18, la percentuale delle spese 
sostenute per l'acquisto delle merci (mo- 
tocicli, parti di veicoli, accessori e pezzi 
di ricambio originali) dalle ditte produttri- 
ci di veicoli. Si precisa che gli acquisti 
cui ci si riferisce possono essere stati ef- 
fettuati sia direttamente sia tramite distri- 
butori, importatori o intermediari del 
commercio; 

— nel rigo D19, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (accesso- 
ri, pezzi di ricambio, parti di veicoli, uten- 
sileria e altri prodotti] da ditte diverse da 
quelle che producono veicoli; 

— nel rigo D20, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da com- 
mercianti all'ingrosso; 

— nel rigo D21, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da privati 
(ad esempio, motocicli usati). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D18 a D21 deve risultare pari a 100. 


Altri dati sulle vendite 


Nei righi che seguono, indicare: 

— nel rigo D22, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello effettua vendite 
su mandato delle ditte produttrici, barrando 
l'apposita casella; 

— nel rigo D23, l'ammontare delle provvigio- 
ni conseguite per l'attività di vendita; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 
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12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo FO05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 

te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l’anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
otalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
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buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
se quelle sostenute per i contributi e per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- professionisti per la tenuta della contabilità; 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
stato l’attività per l'intero anno o per par- l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
e di esso, comprensive degli stipendi, lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
salari e altri compensi in denaro o in na- quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
ura, delle quote di indennità di quie- zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
scenza e previdenza maturate nell'an- compresi quelli accessori; i consumi di ener 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- nati all'autotrazione. 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at Con riferimento a tale elencazione, da in- 
ività, eventualmente dedotte in base al fendersi tassativa, si precisa che: 

criterio di cassa; — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, all'amministrazione non includono le spe- 
diverse da quelle di lavoro dipendente se di pubblicità, le spese per imposte e 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
vità esercitata dal contribuente, com- provvigioni attribuite dalle case mandanti 
prensive delle quote di indennità di fine agli agenti e rappresentanti di commercio 
rapporto dei collaboratori coordinati e e quelle attribuite dagli agenti di assicu- no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
continuativi maturate nel periodo di im- razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- tività dell'impresa; 
posta, ad eccezione delle somme corri tre, compresi i compensi corrisposti agli — delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa amministratori non soci delle società di sarcimento, anche in forma assicurativa, 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- persone e agli amministratori delle so- per la perdita o il danneggiamento di be- 
se al criterio di cassa. cietà ed enti soggetti all'Irpeg; ni da cui originano ricavi; 
Si precisa, altresì, che vanno considerati - le spese di tenuta della contabilità inclu- — degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 


ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


7 


— 279 — 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
fatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
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ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
l'eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto © in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 
dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Trilo 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


ri a euro 10.329,14: 


Trio © trimestri 
Tril O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


6-4) 


(6 — O) 
ie A } 


{ 
+ 


=20% 


% app = 30% x > 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) [14-9) 
po EL, 
14 14 


% app = 30% x =15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) — ([20=2) 
"20 * 20 | 
% apps= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 O, i 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 to) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 D le, 2,5% 
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AGENZIA 
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Model ©) SM1 OU NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornale remibuite 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto î A02. Dipendenti a tempo parziale 
all'attività TR 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ISiintero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale B02_ Provincia 
+ ua 
destinata all attività B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
di vendita rg ; 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B06 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 
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DELLE ENTRATE 


Modello SM1 OU NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti CORRO 
cetra DO1 Parti di ricambio e accessori % 
SPEEncI,, < DO2 Utensileria % 
cell'ativia D03_ Olii e lubrificanti % 
DO4 Prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) % 
DO5_ Abbigliamento tecnico-sportivo % 
DO6 Motocicli, ciclomotori, biciclette (sia nuovi che usati) % 
DO7 Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) % 


TOT = 100% 
5 o h P tual 
Tipologia di vendita ira 
DO8 Vendita al banco 
DO9 Vendita esterna 


TOT = 100% 
“ie di R Percentuale 
Modalità di vendita SEI 
DIO Vendita al dettaglio % 
D11 Vendita all'ingrosso ad utilizzatori professionali 2 
D12 Vendita all'ingrosso ad altre strutture distributive % 
TOT = 100% 
Personale dipendente 
D13 Commessi al banco Numero giornate 
D14 Venditori esterni (dipendenti) Macogoico 
Altri dati 
D15 Referenze in assortimento NOMSnO 
D16 Scaffali del magazzino (lunghezza complessiva) Metri lineari 
D17 Percentuale del magazzino costituita da materiale obsoleto (ad esempio, ricambi per veicoli non più in circolazione) % 


Percentuale 


Modalità di acquisto Lugli cern 
D18 Acquisto dalle ditte produttrici di veicoli 


DI19 Acquisto dalle ditte produttrici di soli ricambi e accessori 


D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D21 Acquisto da privati 


3 |a |a | ae 


TOT = 100% 


Altri dati sulle vendite 
D22 Vendita su mandato Barrare la casella 
,00. 
D24 Vendite con emissione di fattura 00 


D23 Provvigioni conseguite per l'attività di vendita 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 OU NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM11A 


52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il "fai da te" e vetro piano; 
52.46.2 Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 


52.46.3 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
52.464 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
52.46.5  Commercioal dettaglio di materiali termoidraulici; 


52.48.F Commercio al dettaglio di carte da parati. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM11A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM11A va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di ferramenta 
(comprese casseforti), articoli per il “fai da 
te” e vetro piano” — 52.46.1; 

“Commercio al dettaglio di pitture e verni- 
ci” — 52.46.2; 

“Commercio al dettaglio di articoli igienico- 
sanitari” — 52.46.3; 

“Commercio al dettaglio di materiali da co- 
struzione” — 52.46.4; 

“Commercio al dettaglio di materiali ter- 
moidraulici” — 52.46.5; 

“Commercio al dettaglio di carte da parati” 
— 52.48.F. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
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| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E’ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 
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— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 


2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 


dita in locali non con 


igui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 


sussiste, invece, qualo 
traverso l'utilizzo di u 


ra l’attività sia svolta at 
n punto di produzione 


(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 


2 
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decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 
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più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione 
residente inferiore a 3.000 abitanti. Co- 
sì come precisato, al punto 10.8 della 
circolare 27 giugno 2002, n.58/E, ai 
fini della verifica del predetto requisito, 
è necessario far riferimento alla popola- 
zione residente nel comune alla data del 
1° gennaio dell'anno precedente a 
quello in cui è approvata la dichiara 
zione dei redditi. Per il periodo d'impo- 
sta 2002, quindi, si prenderà in consi- 
derazione la popolazione residente al 
1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile. sul sito. dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizia 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
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tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma 1, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 


contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'apporto 

di lavoro effettivamente prestato dal personale 

indicato nella prima colonna di ciascun rigo ri- 

spetto a quello necessario per lo svolgimento 

dell'attività a tempo pieno da parte di un di- 

pendente che lavora per l'intero anno. Consi- 

derata, ad esempio, un'attività nella quale il ti 
lare dell'impresa è affiancato da due colla- 
boratori familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la metà del 
la giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante dal 
la somma di 100 e 25, percentuali di apporto 

di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sol 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 
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nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al detta- 
glio; 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione interna della merce (ad 
esempio, showroom]; 

nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 
nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio e a lavorazioni varie (ad 
esempio, per la piallatura, per il taglio del 
legno o del vetro, ecc.); 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati al deposito della merce; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali uti- 
lizzati per le operazioni di carico e scarico 
della merce. Si precisa che, qualora uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea- 
mente per il deposito della merce e per 
operazioni di carico e scarico, la sua su- 
perficie andrà ripartita proporzionalmente 
tra i due utilizzi, indicando le rispettive quo- 
te nei righi BIO e BI], 

nel rigo B12, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell'anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 10 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 10 ore; 

nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a tre, a sei o a no- 
ve mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo, non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale; 

nel rigo B16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 


per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


a 


nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

totale delle percentuali deve risultare pari 
100; 


Tipologia di vendita 


nei righi da D07 a D11, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna delle tipo- 
logie di vendita elencate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti nel 
2002. Il totale delle percentuali deve risul 
tare pari a 100. 


Al riguardo, si precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry) si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro ed al 
rasporto a proprie spese; 

per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco) si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquisto in proprio del 
e merci e dalla successiva rivendita in se- 
de; 
per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
ende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
endosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

e provvigioni per intermediazione e vendi- 
a conto terzi sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione e vendi- 
a conto deposito sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione 
e la vendita in conto terzi di merci che, 
ancorché non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo 
stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


nei righi da D12 a D43, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, con riferimento ai ricavi 
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complessivamente conseguiti. La percen- 
tuale degli eventuali ricavi conseguiti per 
la prestazione di servizi (ad esempio, no- 
leggio di attrezzi, messa in posa dei pro- 
dotti, ecc.) va riportata nel rigo D43. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risulta- 
re pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D44 a D49, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti al 
la clientela sia gratuitamente che a paga- 
mento; 


Altri dati 


— nel rigo D50, la tipologia di vendita al 
dettaglio praticata, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita da personale ad- 
detto, il codice 2, se viene praticata la 
vendita self-service, il codice 3, se viene 
praticata vendita mista, ossia se l'esercizio 
commerciale, pur essendo organizzato co- 
me self-service, offre al cliente la possibi 
lità di richiedere l'assistenza di personale 
addetto; 

— nel rigo D51, barrare la casella se la gestio- 
ne del magazzino merci è informatizzata; 

— nel rigo D52, in percentuale, la quota del- 
le rimanenze finali di cui al rigo FOS del 
quadro degli “Elementi contabili” costituita 
da materiale obsoleto, vale a dire dichia- 
rato fuori produzione dal produttore o in- 
vendibile perché deteriorato; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D55, distintamente 
per ciascuna delle modalità di acquisto 
elencate, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto dei prodotti desti- 
nati alla vendita, in rapporto all’ammon- 
tare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi con- 
tabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. Si precisa che gli acquisti 

di ciascuna tipologia possono essere effet 

tuati sia direttamente che tramite intermediari 

del commercio; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D56 a D58, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


Addetti all'attività di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


Nei righi da D59 a D64, sono richieste 
informazioni relative a particolari figure pro- 
fessionali anche se le stesse sono già state 
indicate nel quadro A — “Personale addetto 
all'attività”. In particolare, indicare: 
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— nella prima colonna, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al 
tro banconista per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo DS9, il numero due; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di la- 
voro dipendente (al riguardo, vedere le 
istruzioni del quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”). 


Di seguito, indicare: 
Costi e spese specifici 


— nel rigo D65, l'ammontare complessivo 
delle provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per le attrezzature 
da esposizione e per i materiali di cam- 
pionatura (ad esempio, cataloghi, campio- 
ni, ecc.); 

— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 

sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D69, il numero complessivo dei 
veicoli di cui alla lettera d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada) 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data 
del 31 dicembre 2002. Si precisa che 
non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione del 
le merci quali, ad esempio, muletti, tran- 
spallets, ecc.; 

— nel rigo D7O, le spese sostenute per servizi di 


trasporto effettuati da terzi, integrativi o sostitu- 
tivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o ak 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E07, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il 
reddito con criteri forfetari non devono indica 
re i dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 

ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 

di cose per conto di terzi, dagli agenti e 

rappresentanti di commercio e dai titolari 

di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 

sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 

co dagli installatori di impianti elettrici; i 

diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 

e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 

dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 

pagamento delle scommesse e per il pre- 

ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 

e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 


e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
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gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni 

iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 


del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
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estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 


a 


formare il reddito, compresi i proventi con- 


seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 


contribuente intenda avvalersi delle di- 


sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 


sia 


Ulteriori attività 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 


i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 


a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

a vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

a gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

a vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

a gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

a riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 


possono essere necessaria- 


in grado di individuare tutti i costi afferen- 


escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
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quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proventi 
considerati ricavi, diversi da quelli di cui alle let 
tere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR, 
evidenziando nell'apposito spazio quelli di cui 
alla lett. d) del menzionato comma 1 dell'art. 53 
(indennità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
che in forma assicurativa, per la perdita o il dan- 
neggiamento di beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati 
e quello risultante dalla applicazione dello 
studio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in 
misura tale da non consentire un’esatta rap- 
presentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in 
tal modo segnalare che la non congruità de- 
riva dalla particolare rilevanza che tali va- 
riabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazio- 
ne finanziaria. Ad esempio, la variabile 
“spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presa in conside- 
razione da GE.RI.CO. per il valore contabi- 
le indicato nei quadri dei modelli di dichia- 


— 295 — 


razione dei redditi, ma per il minor importo 
che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEL MODELLO SM11A 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 


Tri] 


% 
(o) 


Tril2 


prendistato nel corso dell’anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
Pen 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pei Ue 
Ta aa 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un a DIGO con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
{20-0}  (20-2 
30 * 20 1 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2003 


Studi di settore 


CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SMI11A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


52.46.2 Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
52.46.3 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
52.46.4 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
52.46.5 Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
52.48.F Commercio al dettaglio di carte da parati. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese casseforti), articoli per il "fai da te" e vetro piano; 
(e) pi p‘ pi n 


Numero. 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02. Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

vii ea 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04. Locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio Mq 
BO5 Locali destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 
BO6 Punti cassa Numero 
B07 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B08. Locali adibiti a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B11  Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 
B12_ Giorni di apertura nell’anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 10 ore; 3 = oltre 10 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 


Elementi Tipologia della clientela Sari 
spo * DO1 Consumatori privati % 
all'attività DO2 Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali in genere % 
DO3 Imprese manifatturiere, di costruzione ed affini % 
DO4 Enti pubblici o enti privati % 
DO5 Commercianti al dettaglio % 
DO6 Commercianti all'ingrosso % 

TOT = 100% 


9 SIINO b Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


D07 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO8 Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DO9 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
DIO Vendita al dettaglio 


D11 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


a ||| | 3 


TOT = 100% 
S RIA a Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
D12 Utensileria manuale ed elettrica 
D13 Materiale elettrico 


D14 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


D15 Riproduzione e vendita chiavi 


D16 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


D17 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D18 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


DI19 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


D20 Legnami segati e in tronco 


D21 Pavimenti in legno (parquet) 


D22 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D23 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D24 Vetro piano 


D25 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D26 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D27 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D28 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D29 Vernici per l'industria 


D30 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D31 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D32 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 


D33. Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D34 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D35 Materiali e manufatti da costruzione 


D36 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 
p per l'imp 


D37 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D38 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D39 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 
D40 Combustibili per il riscaldamento 


DA1 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
DA42 Altri articoli 


D43 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ae |a|ac|ac |a || 3° |a |a |a |a ||| aaa |a] |a] ||| || 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sca 
2003 1II{III[[{[{[155 
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AGENZIA 
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Modello SM1 1 A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Servizi offerti 
Elementi DA44. Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 
gta AE D45 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
ell'attività D46 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
DA47 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
D48 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la cosella 
D49 Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 
Altri dati 
D50 Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
D51 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D52 Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto % 
Modalità di acquisto sul et atto 
D53 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D54 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D55 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D56 Indipendente Barrare la casella 
D57 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D58. Associato a gruppi di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 
D59  Banconisti Flumeri Kimao Numero giornate 
D60 Venditori diretti dipendenti Numero E nodsuro 
D61 Magazzinieri Numero Numero Rune scende 
D62 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero Riese 
D63 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Numero RInesgende 
D64 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 
Costi e spese specifici 
D65 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D66 Spese per materiali da esposizione e campionatura (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.) ,00 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 
D68 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D69 Autocarri Numero 
D7O Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Tagliatrici / Seghe elettriche Numero 
Beni strumentali EO2 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E03  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 
EO4 Muletti Numero 
E05 Carrelli (transpalletts) Numero 
E06 Mezzi di sollevamento elettrici (carri ponte) Numero 
E07 Macchine confezionatrici Numero 
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UTO CODICE FISCALE 
200. (I1]]111}]] n 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 1 A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


Ma 2 govs 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM11B 


51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e cornici; 
51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale; 
51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano; 
51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
51.53.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta); 
51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
51.54.4 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in ferro, di apparecchi e 


accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, di coltelleria e posateria. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM11B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM1 1B va compilato con riferi- 

mento al periodo di imposta 2002 e si com- 

pone dei seguenti quadri: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

I modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore sono 
predisposti esclusivamente in euro (di colore az- 
zurro, con prestampati due zeri dopo la virgola). 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di carte da parati, 
stucchi e cornici” — 51.44.3; 

“Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale” - 
51.53.1; 

“Commercio all'ingrosso di materiali da co- 
struzione” — 51.53.2; 

“Commercio all'ingrosso di vetro piano” - 
51.53.3; 

“Commercio all'ingrosso di vernici e colori” 
- 51.53.4; 

“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
legname e di materiali da costruzione, ve- 
tro piano, vernici e colori” — 51.53.5; 
“Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta)” — 51.54.1; 
“Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento” - 51.54.2; 

“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
articoli in ferro, di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento, di 
coltelleria e posateria” — 51.54.4. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
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del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 
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— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 


re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 

istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel- 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica 
fisiologica dell'attività esercitata. E' il caso 


delle attività per le quali sono stati approvati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG76U;  SGZ7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U; SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 
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Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D 
SG61E; SG61F SG61G; SG61H 
SG66U; SG68U; SG7ZOU;  SG7ZIU 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;. SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMI1ZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di produ- 

zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 

sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 

possibile applicare gli studi di settore. In pre- 

senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
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tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 

corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 

se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http:7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
la lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila- 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
tracontabile. 

| dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 


inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
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guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
io con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM11B 


Studi di settore 


fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. Occorre indicare, inoltre, 
barrando la relativa casella, il codice dell'at- 
tività esercitata secondo le indicazioni fornite 
nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 


domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 

del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
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vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 
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In particolare, indicare: 


nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita all'ingrosso. 

in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario utilizzare fotocopie del 
presente quadro; 

nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa interessata 
alla compilazione del modello ha iniziato l'atti- 
vità nell'unità locale presa in considerazione; 
nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al detta- 
glio; 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione interna della merce (ad 
esempio, show-room]; 

nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 
nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e a lavorazioni varie (ad 
esempio, per la piallatura, per il taglio del 
legno o del vetro, ecc.); 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati al deposito della merce; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali uti- 
lizzati per le operazioni di carico e scarico 
della merce. Si precisa che, qualora uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea- 
mente per il deposito della merce e per 
operazioni di carico e scarico, la sua su- 
perficie andrà ripartita proporzionalmente 
tra i due utilizzi, indicando le rispettive quo- 
te nei righi BIO e B11; 

nel rigo B12, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2002; 

nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 10 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 10 ore; 

nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a tre, a sei o a no- 
ve mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 


— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo, non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale; 

— nel rigo B16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D01 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari 

a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D07 a D11, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna delle tipo- 
logie di vendita elencate, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti nel 
2002. Il totale delle percentuali deve risul 
tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry) si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro ed al 

rasporto a proprie spese; 
per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco) si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquisto in proprio del 
le merci e dalla successiva rivendita in se- 
de; 
per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
ende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
endosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

e provvigioni per intermediazione e vendi- 

a conto terzi sono le somme conseguite 

dal grossista per la vendita conto terzi, la 

intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 
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® le provvigioni per intermediazione e vendi 
ta conto deposito sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione 
e la vendita in conto terzi di merci che, 
ancorché non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo 
stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


- nei righi da DI2 a D43, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. La percen- 
tuale degli eventuali ricavi conseguiti per 
la prestazione di servizi (ad esempio, no- 
leggio di attrezzi, messa in posa dei pro- 
dotti, ecc.) va riportata nel rigo D43. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risulta- 
re pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D44 a D49, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti al 
la clientela sia gratuitamente che a paga- 
mento; 


Altri dati 


— nel rigo D50, la tipologia di vendita al det 
taglio praticata, utilizzando il codice 1, se 
la vendita è assistita da personale addetto, 
il codice 2, se viene praticata la vendita 
selfservice, il codice 3, se viene praticata 
vendita mista, ossia se l'esercizio commer 
ciale, pur essendo organizzato come self 
service, offre al cliente la possibilità di ri- 
chiedere l'assistenza di personale addetto; 

— nel rigo D51, barrare la casella se la gestio- 
ne del magazzino merci è informatizzata; 

— nel rigo D52, in percentuale, la quota del- 
le rimanenze finali di cui al rigo FOS del 
quadro degli “Elementi contabili” costituita 
da materiale obsoleto, vale a dire dichia- 
rato fuori produzione dal produttore o in- 
vendibile perché deteriorato; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D55, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale delle spese sostenute 
per l'acquisto dei prodotti destinati alla 
vendita, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “Elementi contabili”. 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. Si precisa che gli acquisti 
di ciascuna tipologia possono essere effet 
tuati sia direttamente che tramite intermediari 
del commercio; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D56 a D58, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
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sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


Addetti all'attività di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


ei righi da D59 a D64, sono richieste 

informazioni relative a particolari figure pro- 

fessionali anche se le stesse sono già state 
indicate nel quadro A — “Personale addetto 
all'attività”. In particolare, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli addet 

i che non sono titolari di un rapporto di la- 

voro dipendente come, ad esempio, i colla- 

boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 

‘individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al 
tro banconista per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo DS9, il numero due; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di la- 
voro dipendente (al riguardo, vedere le 
istruzioni del quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”). 


Di seguito, indicare: 
Costi e spese specifici 


— nel rigo D65, l'ammontare complessivo 
delle provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per le attrezzature 
da esposizione e per i materiali di cam- 
pionatura (ad esempio, cataloghi, campio- 
ni, ecc.); 

— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 

sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D69, il numero complessivo dei vei- 


coli di cui alla lettera d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Codice della strada) posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. Si precisa che non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utiliz- 
zati per la movimentazione delle merci qua- 
li, ad esempio, muletti, transpallets, ecc.; 

— nel rigo D70, le spese sostenute per servi 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E07, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri fomiti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi rela- 
tivi all'acquisto di beni e servizi stretta 
mente correlati alla produzione dei rica- 
vi che originano dall'attività di impresa 
esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titola- 
ri di licenza per l'esercizio taxi; le spese 
per l'appalto di trasporti commissionati a 
terzi dalle imprese di autotrasporto; le 
spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati 
dai barbieri e dai parrucchieri per lo svol- 
gimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i co- 
sti sostenuti per l'acquisto di materiale 
elettrico dagli installatori di impianti elet 
trici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori 
delle sale da ballo; i costi sostenuti per 
l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse 
e per il prelievo UNIRE dalle agenzie ip- 
piche. Devono essere incluse nel rigo in 
oggetto anche le spese sostenute per pre- 
stazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
tutto o in parte, la produzione del servi- 
zio. 

le spese per consumi di energia vanno, 
di regola, computate nella determinazio- 
ne del valore da indicare al rigo F13 
“spese per acquisti di servizi”. Tuttavia, 
qualora in contabilità le spese sostenute 
per il consumo di energia direttamente 
utilizzata nel processo produttivo siano 
state rilevate separatamente da quelle so- 
stenute per l'energia non direttamente uti- 
lizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. 


A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per 
"usi industriali" ed energia elettrica per 
“usi civili" e contabilizzi separatamente 
le menzionate spese, può inserire il costo 
per l'energia ad uso industriale tra le spe- 
se da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


7 


— 309 — 


— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 
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lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di 

energia; i carburanti, lubrificanti e simili de- 

stinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 

sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
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marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di impresa e le in 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

-— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessariamen- 

te individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 

del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 

fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
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il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
+ 


6 6 


% app= 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14 - 5) (14-9) 
ATE 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
eda. 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 6) & 25,0% 
01/04/2002 (0) €) 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 d le) 2,5% 
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51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e cornici; 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale; 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 

51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 

51.53.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta); 


51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento; 


51.54.4 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in ferro, di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, 
di coltelleria e posateria. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A --TTA@@eTTZTT-_ 


Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'attività 
di vendita 


giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numere EETca 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali Numero 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04. Locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio Mq 
BO5 Locali destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 
BO6 Punti cassa Numero 
B07 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B11 Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 
B12_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 10 ore; 3 = oltre 10 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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QUADRO D 
À Pi | 
Elementi Tipologia della clientela na 


pri DE DO1 Consumatori privati 
ell’attività D02 


Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali in genere 


DO3 Imprese manifatturiere, di costruzione ed affini 
DO4 Enti pubblici o enti privati 
DO5 Commercianti al dettaglio 


a ||| || 3 


DO6 Commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 


a gum 6 Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


D07 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO8 Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DO9 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
DIO. Vendita al dettaglio 


D11 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


a ||| | 38 


TOT = 100% 


3 Qua a Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D12 Utensileria manuale ed elettrica 
D13 Materiale elettrico 


D14 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


D15 Riproduzione e vendita chiavi 


D16 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


D17 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D18 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


D19 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


D20 Legnami segati e in tronco 


D21 Pavimenti in legno (parquet) 


D22 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D23 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D24 Vetro piano 


D25 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D26 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D27 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D28 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D29 Vernici per l'industria 


D30 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D31 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D32 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 


D33. Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D34 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D35 Materiali e manufatti da costruzione 


D36 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 
p per l'imp 


D37 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D38 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D39 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 
D40 Combustibili per il riscaldamento 


DA1 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
DA42 Altri articoli 


D43 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ae |aelac|ae |a ||| a |a |a |||] aaa] a] |a] aa] || 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Servizi offerti 

Elementi DA44. Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 

aa . D45 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 

ell'attività D46 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
D47 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
DA48 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la casella 
DA49 Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 
Altri dati 

D50 Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
D51 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la cosella 
D52 Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto % 


Percentuale 


Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D53 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D54 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D55 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D56 Indipendente Barrare la casella 
D57 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D58 Associato a gruppi di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 
D59  Banconisti Numero Numero econo 
D60 Venditori diretti dipendenti Numero RcagEizo 
D61 Magazzinieri Numero Numero inesgonde 
D62 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero AcRcEiEo 
D63 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Numero PcRgEsEo 
D64 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 
Costi e spese specifici 
D65 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D66 Spese per materiali da esposizione e campionatura (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.) ,00 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D68 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D69 Autocarri Numero 
D7O Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Tagliatrici DA Seghe elettriche Numero 
Beni strumentali EO2 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E03  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 
EO4 Muletti Numero 
E05 Carrelli (transpalletts) Numero 
E06 Mezzi di sollevamento elettrici (carri ponte) Numero 
E07 Macchine confezionatrici Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM12U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio di settore SM12U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 


di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

II presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato in 
via telematica unitamente alla dichiarazio- 
ne. In caso di omessa presentazione del mo- 
dello, si applica la sanzione amministrativa 
da euro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta 
ad un quinto del minimo se la presentazione 
avviene entro il termine fissato per la pre- 
sentazione della dichiarazione relativa al- 
l’anno nel corso del quale è commessa la 
violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di libri 
nuovi” -— 52.47.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri "forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


] 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. Costituisce causa di esclusio- 
ne dall'applicazione degli studi di settore 
la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E' il caso, ad esempio, di un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano. Non costituisce, in- 
vece, causa di esclusione la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata qualo- 
ra le due attività (quella cessata e quella 
iniziata) siano contraddistinte da codici di 
attività compresi nel medesimo studio di 
settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
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causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG6IF, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio det 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
di di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


oa 
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l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili de 
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l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 
la trasmissione telematica delle dichiarazioni 
indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 
l'articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più gli 
acquisti dell'esercizio e le rimanenze finali co- 
sì come risultanti dalla contabilità, senza ne- 
cessità di effettuare, a tal fine, accertamenti in 
ordine alla reale consistenza delle giacenze 
fisicamente esistenti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as: 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
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‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 


sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
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per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l’unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, il numero dei piani sui quali si 
sviluppa la superficie dell'unità locale desti- 
nata alla vendita (con esclusione, quindi, di 
eventuali magazzini, uffici, ecc.); 

— nel rigo B07, il numero complessivo dei 

unti (o postazioni] cassa presenti nell'unità 
ocale; 

— nel rigo B08, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B11, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 
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— nel rigo B12, l’anno in cui è stato effettuato 
l’ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

nel rigo B13, il numero complessivo dei 
giorni di apertura dell'esercizio nel corso 
del 2002; 
nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3 se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B15, il numero dei giorni di aper- 
tura domenicale; 

nel rigo B16, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività è 
stata svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

nel rigo B17, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di negozio tradizionale non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di esercizio inserito in centro com- 
merciale al dettaglio, il codice 3, se si tratta 
di esercizio inserito in altre strutture quali, ad 
esempio, tribunali, aeroporti, musei, univer 
sità, scuole, stazioni ferroviarie, ecc.; 

nel rigo B18, il codice 1, se l'unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffi- 
co), il codice 2, se l'unità locale è ubicata 
in zona a traffico limitato (ZTL). Se la zona 
in cui è situato l'esercizio commerciale vie- 
ne chiusa o limitata al traffico per un perio- 
do non superiore a sei mesi nell’anno, la 
suddetta casella non deve essere compila 
ta; 

nel rigo B19, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

nel rigo B20, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 
— nel rigo B22, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO4 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Si precisa che per 
vendita tradizionale si intende quella che 
prevede l'assistenza al cliente da parte di 
personale addetto; per vendita mista, inve 
ce, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come selfservice 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D25 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti alla cliente 
la. In particolare, nel rigo D29, deve essere in 
dicato se sono stati organizzati eventi promo 
zionali speciali nel corso dei quali, pa a 
pio, sono intervenuti gli autori e/o la stampa; 


Altri dati 


— nel rigo D31, il numero delle case editrici 
commercializzate; 

— nel rigo D32, il numero dei titoli commer- 
cializzati nel 2002; 

— nel rigo D33, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite per le quali so- 
no state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 

— nel rigo D34, la percentuale dei pagamenti 
effettuati dalla clientela mediante carte di cre- 
dito o altri sistemi di pagamento POS (banco- 
mat, pagobancomat), con riferimento ai pa- 
gamenti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di libri effettuata tra- 
mite internet, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di libri nuovi con scon- 
ti elevati sul prezzo di copertina (remain 
ders); 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D37 a DA1, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D42 a D45, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno A ciesnato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D48 a D53, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D49, D50, D52 
e D53, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente, nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei rig 
da D48 a DS0 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada), 
mentre nei righi da D51 a D53, vanno in- 
dicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle 
lettere a), c) e d), dell'articolo 53, comma 
1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D54, con esclusivo riferimento alla 
consegna della merce ai clienti, le spese so- 
stenute per servizi di trasporto effettuati da 
terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi effet 
tuati con mezzi propri, comprendendo tra 
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queste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare, in corrispondenza delle tipolo- 
gie individuate nei righi E01 ed E02, indica 
re il numero dei beni strumentali, mentre in 
corrispondenza dei righi E03 ed E04, barro- 
re le caselle se l'esercizio è dotato di antifur- 
to magnetico o con videocamera e di im- 
pianto di aria condizionata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 


bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
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rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
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eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per 
men 


la determinazione del valore dei beni stru- 
tali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


den 


e con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


str 


iti nel corso del periodo d'imposta. 
ella determinazione del “Valore dei beni 
umentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 


N 


beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 


totalmente indetraibile per effetto dell'op- 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
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dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l‘atti 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di 
energia; i carburanti, lubrificanti e simili de- 
stinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM12U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

eni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


[oggomge) 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivanti 
dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
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sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
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sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at- 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 


duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) | 
oa 
6 6 

2 


-4 
5 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
pls ecs, 
14% 14 


% app= 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-=0). (20=2]) 
20 * 20! 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0, 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 , 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 (e, 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 le, 2,5% 
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52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 


QUADRO A giore retibuit 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività = 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Ronco lavoro prestato 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all'attività gog Provincia 

di vendita BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Piani di esposizione Numero 
BO7 Punti cassa complessivi Numero 
BO8 Punti cassa attrezzati con lettore ottico peri codici a barre Numero 
BO9 Locali destinati a magazzino Mq 
BIO Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B13 Giorni di apertura nell’anno Numero 


B14 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Aperture domenicali Numero 


B16 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B18 Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B19 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B20 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B22 Locali destinati a uffici Mq 
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QUADRO D Tipologia della clientela FereRiUsia Sui est 

E lemen ti DO1 Privati È 

pato CÒ DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 

ell'attività DO3 Enti pubblici e privati (scuole, università, biblioteche) % 
TOT = 100% 


Tipologia di vendita 


DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti Percentuale sui ricavi 
DO7_ Libri usati di qualsiasi genere o 
DO8 Libri di narrativa % 
DO9 Libri di saggistica % 
DIO Pubblicazioni in lingua straniera 2 
D11_ Libri di geografia/viaggi e guide turistiche % 
D12 Pubblicazioni per l'infanzia si 
D13 Libri di arte, musica, spettacolo % 
D14 Libri di hobby, gastronomia, salute, bellezza, sport, fumetti, esoterismo e manuali di genere vario % 
D15 Vocabolari ed enciclopedie % 
DI6 Testi scolastici e/o universitari % 
D17 Manuali per uso professionale (tributario, informatica, ecc.) % 
D18 Pubblicazioni specialistiche (medicina, architettura, ingegneria, ecc.) % 
D19 Pubblicazioni di altro genere > 
D20 Periodici e riviste % 
D21 Dischi, musicassette, videocassette, compact disc, DVD % 
D22 Gadgets, articoli da regalo, poster, cartoline, calendari > 
D23 Articoli di cartoleria, bollettari, manuali, modulistica e materiale per ufficio % 
D24 Altri articoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Erogazione di carte fedeltà personalizzate Barrare la casella 
D26 Acquisto, vendita e permuta di libri usati Barrare la casella 
D27 Ricezione ordini on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D28 Prenotazioni di testi scolastici e universitari Barrare la casella 
D29 Eventi promozionali speciali (ad esempio, con la presenza degli autori e/o della stampa) Barrare la casella 
D30 Rilegatura testi, fotocopie Barrare la casella 
Altri dati 
D31 Case editrici commercializzate Numero 
D32 Titoli commercializzati nell’anno d'imposta Numero 
D33 Vendite con emissione di fattura e/o ricevuta fiscale 00 


D34 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carta di credito o altri sistemi di pagamento POS 


D35 Ricavi derivanti dalla vendita di libri tramite internet 


D36 Ricavi derivanti dalla vendita di libri nuovi con sconti elevati (remainders) 


Percentuale sugli acquisti 


Modalità di acquisto 


D37 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D38 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D39 Da case editrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D40 Da altri commercianti al dettaglio 
D41 Da privati 


3 | 3 | a | 3 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
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(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA42 Associato a gruppo di acquisto e/o ad unione volontaria Barrare la casella 
spe int DA43 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività DA44. Filiale della casa editrice LaEplaezia 
DA45 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D46 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA7 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D48 Autovetture Numero 
DA49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 
D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Fotocopiatrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer Numers 
E03 Antifurto magnetico o con videocamere Barrare la casella 
EO4 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
sa adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
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UNICO conce sca 
2003 ITITI[{[[{[ 5 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 2U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini ° 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM14U 


52.24.1  Commercioal dettaglio di pane; 
52.24.2 Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; di confetteria. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM14U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM14U va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di pane” - 
52.24.1; 

“Commercio al dettaglio di pasticceria e 
dolciumi; di confetteria” — 52.24.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore 
restano però eventualmente applicabili 
con riferimento alle attività che continua- 
no ad essere esercitate dalle due società 
scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 


considerazione dallo studio di settore) su- 

pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SGS2U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 


2 


— 336 — 


le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 

dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
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ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
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di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 
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l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita 
va indicato soltanto dai contribuenti che 
hanno tenuto annotazione separata, se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
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mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. Per individuare l'unità locale e gli 
spazi da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare indicare: 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa interessata 
alla compilazione del modello ha iniziato l'atti 
vità nell'unità locale presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici e servizi; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione del locale 

fronte strada (vetrine, vetrate e porte) indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso del 2002; 

nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell'an- 

no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 

codice 3, se superiore alle 12 ore; 

nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, e, il codice 3, 
se si tratta di esercizio inserito in un su- 
per/ipermercato; 

— nel rigo B14, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 


Q 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a laboratorio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Materie prime e sussidiarie per l’attività di 
produzione 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna del 
le tipologie individuate, il numero e/o la 
quantità espressa nelle unità di misura indi- 
cate delle materie prime e sussidiarie utiliz- 
zate per l'attività di produzione; 


Tipologia dell'attività produttiva 


— nei righi da D08 a D14, barrando una o 
più caselle , la tipologia dei beni prodotti 
dal soggetto interessato alla compilazione 
del modello; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D15 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100. 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita dei prodotti di produ- 
zione propria, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Tipologia di vendita 


— nei righi D25 e D26, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti con le vendite effettuate con 
emissione di scontrini fiscali e di fatture, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D27, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di con- 
segna presso il domicilio del cliente; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D28 a D31, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 
— nei righi da D32 a D34, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 

— nel rigo D35, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 


il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
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all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D37 e D38, nella prima colonna, 
il numero degli addetti all'attività, che non 
sono titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effet 
tuano prestazioni occasionali. Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l’anno. Ad esempio, se un addetto ha pre- 
stato servizio per due mesi ed un altro ad- 
detto per altri cinque mesi, andrà indicato il 
numero due; nella seconda colonna, il nu- 
mero degli addetti, titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale, e, nella terza colonna, il nu- 
mero delle giornate retribuite (vedi istruzioni 
al quadro “Personale addetto all'attività”). 


Consumi 


— nel rigo D39, il consumo, di gas utilizzato 
espresso in metri cubi; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D40, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care sono quelli di cui alla lettera d) dell'arti- 

colo 54, comma 1, del decreto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285 (Codice della strada). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 


Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
i relativi alle tasse di concessione governa- 
iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit- 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
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rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 


generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 
— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 


8 


E 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 

fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate 
dall'applicazione di disposizioni tributarie 
ad esempio: l'ammontare complessivo del 
valore degli autoveicoli e l'ammontare 
complessivo del costo dei carburanti e lu- 
brificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l’en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 


di tali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 
F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a 
euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 


spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, nel rigo Z01, la percentuale 
del costo del venduto relativo alle merci com- 
mercializzate senza alcuna trasformazione. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
n 
ì 


Tril 


del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero i 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


el 
d ° 20% 


% app = 30% x > 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14 — 5) (14-9) 
UR A 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2 2 trimestri 
(20 — O) (20=2) 
pi a 


20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 (0, 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 O, 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 O, 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 


da = 
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UNITA DI VENDITA 


52.24.1 Commercio al dettaglio di pane 


52.24.2 Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; di confetteria 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A carati zo 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto _ A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività gog Provincia 
di vendita == @ 
B05 Locali destinati per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati alla produzione Mq 
B08 Locali destinati a uffici e servizi Mq 
BO9 Esposizione del locale fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B12 Apertura stagionale ( 1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = esercizio inserito in super/ipermercato) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B15. Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Materie prime e sussidiarie per l’attività di produzione 
Elementi DO1 Farina Guintali 
peeto È DO2. Latte Litri 
SO QIVI D03 Latte in polvere Kg 
DO4 Burro Kg 
DO5 Zucchero Kg 
DO6 Uova in guscio Numero 
D07 Uova trattate Kg 


Tipologia dell'attività produttiva 


DO8 Pane Barrare la casella 
DO9 Pizze e focacce Barrare la casella 
DIO Fette biscottate, crackers, grissini Barrare la casella 
D11 Prodotti di pasticceria Barrare la casella 
D12  Biscotteria Barrare la casella 
D13 Prodotti lievitati da forno (cornetti, brioches, ecc.) Barrare la casella 
D14 Pasta fresca Barrare la casella 


: Ro : Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D15 Pane 
DI6 Pizzae focacce 


D17 Fette biscottate, crackers, grissini 


D18 Biscotteria % 

D19 Prodotti lievitati da forno (cornetti, brioches, ecc.) % 

D20 Pasticceria e dolciumi, confetteria % 

D21 Pasta fresca % 

D22 Bevande % 

D23 Altri prodotti % 
TOT= 100% 

D24 Percentuale dei ricavi provenienti dalla vendita di prodotti di produzione propria % 

è ge 7 Percentuale 

Tipologia di vendita sui ricavi 

D25 Con scontrino % 

D26 Con fattura % 
TOT= 100% 


Servizi offerti 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
Modalità di acquisto Ma 
D28 Da commercianti all'ingrosso % 
D29 Da produttori e/o cooperative % 
D30 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi % 
D31 Daaltri operatori % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D32 In proprio Barrare la casella 
D33. Associato o affiliato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
D34 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D35 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


00 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 
Elementi Addetti all'attività dell'impresa Nonidipendeni Br 
aa n D37 Addetti alla vendita Numero Numero Rinacsmzo 
ell’attività D38 Addetti alla produzione Numero Numero Rumena gisone 
Consumi 
D39 Gas Metri cubi 
Mezzi di trasporto 
D40 Autocarri Numero 
QUADRO E EO1 Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Scaffali (lunghezza complessiva dei ripiani) Metri lineari 
E03 Armadi frigoriferi e freezer Capacità in metri cubi 
EO4 Banconi frigoriferi, freezer e scaffali refrigerati Metri lineari 
E05 Gruppo di continuità Barrare la casella 
E06 Impastatrici Capacità in litri 
E07  Spezzatrici Numero 
E08  Formatrici Numero 
EO9  Sfogliatrici Numero 
E1O Scioglitori Numero 
E1l1 Cuocitori Numero 
E12 Forni Numero 
E13 Forni - superficie di cottura Mq 
E14 Friggitrici Numero 
E15 Veicoli coibentati Kiumers Portata in quintali 
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UNITÀ DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
(de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nale di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
Z01 Percentuale del costo del venduto relativo alle merci commercializzate senza alcuna trasformazione % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SM15A 


52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria 
e argenteria; 
52.73.0 Riparazione di orologi e di gioielli. 


5 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM15A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM15A va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
di gioielleria e argenteria” — 52.48.3; 
“Riparazione di orologi e di gioielli” —- 
52.73.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi mini- 
mi di riferimento, derivanti dall'applicazione 
degli studi di settore, le riduzioni stabilite dal 
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 
2 gennaio 2002 [pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 15 del 18 gen 
naio 2002). | ricavi normalizzati devono ri- 
sultare di importo non superiore ai limiti indi- 
viduati con appositi provvedimenti dell'A- 
genzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
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ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 


studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. forni 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

a congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al 

e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita va 
indicato soltanto dai contribuenti che hanno 
tenuto annotazione separata, seguendo le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto; 

— barrando la relativa casella, il codice dell'at- 
tività esercitata secondo le indicazioni fornite 
nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 


per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
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sie 


i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. UNITÀ LOCALE DESTINATA ALL'ATTI- 
VITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. Per individuare l'unità locale e 
gli spazi da indicare in tale quadro è necessa 
rio far riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie dell'unità locale deve esse- 

re quella effettiva, indipendentemente da quan- 

to risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l'attività nell'unità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o sala di ripresa e/o 
esame della vista; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 0 3, se viene svol 
ta attività stagionale per un periodo non su- 
periore rispettivamente a 3 a 6 a 9 mesi nel 
l’anno. La casella non va compilata, pertan- 
to, nei casi in cui l’attività viene svolta per un 
periodo superiore ai nove mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in altre strutture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali, addebita- 
te per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, uti 

lizzando il codice 1, se trattasi di esercizio ubi- 

cato in isola pedonale; il codice 2, se trattasi 

di esercizio ubicato in zona a traffico limitato; 

nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 

sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi alle unità locale destinata alla vendita 

(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
tia magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio e/o a sala di ripresa, e/o 
esame della vista. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 


consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Inoltre, sono ri- 
chiesti dati relativi a particolari figure profes- 
sionali con maggior dettaglio rispetto a quan- 
to indicato nel quadro “Personale addetto al- 
l'attività”. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascuna del 
e attività elencate, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. Al riguardo si precisa che tra i proven- 
i per prestazioni professionali rese da ottici 
optometristi, rientrano “ad esempio” quelli 
derivanti dalla misurazione della vista, ap- 
plicazioni lenti a contatto ed esercizi di 
educazione visiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


- nei righi da D11 a D28, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie elencate, con riferi 
mento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che trattasi di vendita assi- 
stita, self service o mista. Al riguardo, si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte del personale addetto; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 a D34, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 


Personale specializzato 


— nei righi da D35 a D38, il numero di ad- 
detti distintamente per le qualifiche indivi 
duate. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti, dipenden- 
tie non dipendenti, compreso il titolare ©, 
in caso di società, i soci; 


Modalità di acquisto 
— nei righi da D39 a DA2, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 


te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
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montare complessivo degli acquisti effettua 
ti nell'anno. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D44 a D46, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D47 a D49, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D50, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per lavorazioni effettuate da 
ferzi; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

ranchisor o l'aftiliante hanno addebitato al 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello. Dette spese sono, ad esempio, 

quelle che il franchisor addebita all'esercen- 

e, per pubblicizzare i prodotti commercia 

izzati, per allestire l'arredo del punto vendi 

a, per fornire servizi di consulenza e per ad- 

destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D53 l'ammontare dei costi sostenu- 

i per stipulare polizze assicurative a coper- 

ura della merce; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e delle 

spese sostenute per l'allestimento delle ve- 

rine. Al riguardo, si precisa che nel dato in 
questione devono essere comprese esclusi 
vamente le spese sostenute per l'opera svol 

a da personale specializzato (vetrinisti) ap- 

positamente incaricato e i costi per l'acqui- 

sto del materiale utilizzato a fini espositivi, 
con esclusione del valore della merce espo- 
sta destinata alla vendita; 


Altri dati 


— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 
se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 
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— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D57, il numero di autovetture pos- 
sedute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera a) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

nel rigo D58, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuate da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al- 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare indicare: 

e nei righi da E01 ad E05, il possesso e/o 
la detenzione dei beni strumentali, per cia- 
scuna delle tipologie individuate, barrando 
la casella corrispondente; 

e nei righi da E06 ad E15, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
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lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
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contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 


bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

- nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
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razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese nel 
costo degli stessi beni quali oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
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— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 


di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 


pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
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siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 


sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 


esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 


ditore, e ai collaboratori familiari); altri componenti positivi che concorrono a for- quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
— tra i consumi di energia vanno comprese mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
le spese sostenute nel periodo d'imposta in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio — nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 


ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


di attività di impresa e le indennità consegui- 
le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non sposizioni previste dall'articolo 10, della 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di egge 8 maggio 1998, n. 146; 
rappresentanza, di custodia, di manuten- — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. seguiti, indipendentemente dal regime di 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- contabilità adottato e dei proventi realizzati 
derati per la determinazione del “Costo per dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- so. Sono considerate attività di vendita di 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 


go FIO; generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui quelle riguardanti: fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di carburante; riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di - la rivendita di lubrificanti effettuata dagli — nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 


razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui esercenti impianti di distribuzione strada- 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- e di carburanti; 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- di giornali, di libri e di periodici, anche su 


milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


supporti videomagneitici; 


- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


neri di monopolio, marche assicurative e 


dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta — operazioni non soggette a dichiarazione 


scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- e vinci; di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- del D.P.R. n. 633/72; 

rigo F15; gol, totosei, totip, tris, formula 101; — nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
Non si deve tenere conto, invece: — la vendita di schede e ricariche telefoni- l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- che, abbonamenti, biglietti e tessere per i — nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 


otto, enalotto, lotto; 


— la riscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 


8 
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— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 


l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


l'IVA relativa: 


tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 


possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 


— 359 — 


applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 

duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


e, 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 0) È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 5A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 
| |52730 Riparazione di orologi e di gioielli 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giore retribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Momo ea 
A05 . Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B0O2 Comune 
destinata all'attività Bo3 Provincia 
di vendita BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3=in altre strutture) 
B12 Costi e spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
B17 Locali adibiti a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
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Modello SM1 5A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D von Ron Percentuale 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività sui ricavi 


spo n DO1 Vendita 
ell'attività 


DO2 Montaggio e riparazione occhiali e/o lenti a contatto (anche se svolte da terzi) 


DO3 Proventi per prestazioni professionali rese da ottici optometristi 


DO4 Sviluppo di materiale fotografico (anche se effettuato presso altri laboratori) 


DOS. Servizi fotografici e video riprese 


DO6 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) 


DO7 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) 


DO8  Incastonatura pietre (anche se effettuate da terzi) 
DO9 Realizzazioni orafe 
DIO Altre attività 


3 |a|a|a° ||| ||| 3 


TOT = 100% 
+ o Percentuale 
Prodotti venduti sui ricavi 
D11 Occhiali da vista su prescrizione e relativi accessori 
D12 Occhiali premontati 
D13 Occhiali da sole 


D14 Lenti a contatto e prodotti per lenti a contatto 


D15 Materiale fotografico di consumo (rullini, ecc.), videocassette e batterie 


D16 Video camere, cineprese, macchine fotografiche e accessori 


D17 Video registratori e lettori video 


D18 Binocoli, cannocchiali e microscopi, lenti e materiale per geodesia 
D19. Orologi di pregio 
D20 Orologi di largo consumo 


D21 Orologi diversi da quelli di cui ai righi precedenti 


D22 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
D23 Argenteria 

D24 Gioielleria 

D25 Oreficeria a peso 


D26 Oreficeria a cartellino 


D27 Oreficeria e gioielleria di propria produzione 
D28 Altri articoli venduti e servizi offerti 


ae |a |a |a |a ||| aaa] || aa] 3 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D29 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


Servizi offerti 
D30 Misurazione della vista Barrare la casella 


D31 Applicazione lenti a contatto Barrare la casella 


D32 Riparazione macchine fotografiche, videocamere, ecc. Barrare la casella 


D33 Consulenza per impiego di apparecchiature foto-video-geodesia Barrare la casella 


D34. Consulenza al digitale Barrare la casella 


Personale specializzato 
D35 Ottici optometristi Numero 
D36 Orafi/Argentieri Numero 


D37 Incastonatori Numero 


D38  Orologiai riparatori Numero 
(segue) 


pagina 2 


— 362 — 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D 
Femeni Modalità di equi e 
SR, quis gli acq 
geo nÈ D39 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
SIUMia D40 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
DA41 Da produttori (diretto o tramite intermediari del commercio) 7a 
D42 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita Pasi tini 
DA43 Vendite con emissione di fattura % 
Tipologia clientela EER 
DA44 Privati 
D45 Imprese 
D46 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA47 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DA48 In franchising/affiliato Barrare la casella 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D50 Costi sostenuti per lavorazioni effettuate da terzi (riparazioni, sviluppo materiale fotografico, ecc.) ,00 
D51 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D52 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 
D53 Costi sostenuti per premi assicurativi a copertura della merce ,00 
D54 Costi sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
Altri dati 
D55 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D56 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D57 Autovetture Numero 
D58 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Attrezzature per la sala da ripresa e posa Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Attrezzatura per la pulitura di pezzi da orologeria Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
EO4 Cassetta di prova (forottero) Barrare la casella 
E05  Casseforti/armadi blindati Barrare la casella 
E06 Strumenti controllo tempo Numero 
E07  Tornie frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E08 Mole per ottica Numero 
E09 Oftalmometro Numero 
E1O Fronti focometro Numero 
E11 Lampadaa fessura Numero 
E12 Saldatrice elettronica Numero 
E13 Camere oscure e sviluppatrici Numero 
E14  Sviluppatrici automatiche computerizzate Numero 
E15 Stazioni di elaborazione digitale Numero 
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AGENZIA 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, 
fotografia, cinematografia e strumenti di precisione 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM15B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM15B va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di ma- 
teriale per ottica, fotografia, cinematogra- 
fia, strumenti di precisione” — 52.48.2; 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
"forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
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cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 


verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 


stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
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vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG7IU 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
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la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 


Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori 

economici (ad esempio, la produttività 

per addetto, la rotazione del magazzino) 

che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set- 
tore che svolgono l'attività con analoghe 
caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

amente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al 

e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita va 
indicato soltanto dai contribuenti che hanno 
tenuto annotazione separata, seguendo le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 


di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. UNITÀ LOCALE DESTINATA ALL'ATTI- 
VITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. Per individuare l'unità locale e 
gli spazi da indicare in tale quadro è necessa 
rio far riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie dell'unità locale deve esse 

re quella effettiva, indipendentemente da quan- 

to risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l’attività nell'unità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o sala di ripresa e/o 
esame della vista; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo BI0, il codice 1, 2 0 3, se viene svol 
ta attività stagionale per un periodo non su- 
periore rispettivamente a 3 a © a 9 mesi nel 
l’anno. La casella non va compilata, pertan- 
to, nei casi in cui l’attività viene svolta per un 
periodo superiore ai nove mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in altre strutture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali, addebita- 
te per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, uti- 

lizzando il codice 1, se trattasi di esercizio ubi- 

cato in isola pedonale; il codice 2, se trattasi 

di esercizio ubicato in zona a traffico limitato; 

nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 

sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi alle unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
tia magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei locali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio e/o a sala di ripresa, e/o 
esame della vista. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete modalità 
di svolgimento dell'attività e la natura dei servi 
zi offerti alla clientela. Inoltre, sono richiesti da- 


ti relativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indica- 
to nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascuna del 
e attività elencate, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. Al riguardo si precisa che tra i proven- 
i per prestazioni professionali rese da ottici 
optometristi, rientrano “ad esempio” quelli 
derivanti dalla misurazione della vista, ap- 
plicazioni lenti a contatto ed esercizi di 
educazione visiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


- nei righi da D11 a D28, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie elencate, con riferi 
mento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che trattasi di vendita assi- 
stita, self service o mista. Al riguardo, si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte del personale addetto; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 a D34, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 


Personale specializzato 


— nei righi da D35 a D38, il numero di ad- 
detti distintamente per le qualifiche indivi 
duate. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti, dipenden- 
tie non dipendenti, compreso il titolare ©, 
in caso di società, i soci; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D39 a DA2, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua 
ti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Modalità di vendita 


— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D44 a D46, per ciascuna tipologia 
di clientela individuata, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D47 a D49, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D50, l'ammontare complessivo 
dei costi sostenuti per lavorazioni effettua 
te da terzi; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor ad- 
debita all'esercente, per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire 
l'arredo del punto vendita, per fornire ser 
vizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite; 

— nel rigo D53 l'ammontare dei costi sostenu- 
ti per stipulare polizze assicurative a coper- 
tura della merce; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e 
delle spese sostenute per l'allestimento 
delle vetrine. Al riguardo, si precisa che 
nel dato in questione devono essere com- 
prese esclusivamente le spese sostenute 
per l'opera svolta da personale specia- 
lizzato (vetrinisti) appositamente incarica- 
to e i costi per l'acquisto del materiale uti- 
lizzato a fini espositivi, con esclusione 
del valore della merce esposta destinata 
alla vendita; 


Altri dati 


— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 
se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca. 
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Mezzi di trasporto 


— nel rigo D57, il numero di autovetture pos- 
sedute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera a) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

— nel rigo D58, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare indicare: 

— nei righi da E01 ad E05, il possesso e/o la 
detenzione dei beni strumentali, per ciascu- 
na delle tipologie individuate, barrando la 
casella corrispondente; 

— nei righi da E06 ad E15, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 12 1-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 

‘asse di concessione governativa, alla tassa per 

lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in gene 

re, alle imposte e tasse non direttamente corre 
late alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 

che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta- 

zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 

in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

lore da indicare al rigo F13 “spese per acqui- 
sti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabilità le 

spese sostenute per il consumo di energia di 

rettamente utilizzata nel processo produttivo 

siano state rilevate separatamente da quelle 
sostenute per l'energia non direttamente utiliz: 
zata nell'attività produttiva, le prime possono 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM15B 


Studi di settore 


essere collocate in questo rigo. A titolo esem- 

plificativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 

energia elettrica per “usi industriali” ed energia 
elettrica per “usi civili" e contabilizzi separata 
mente le menzionate spese, può inserire il co- 
sto per l'energia ad uso industriale tra le spese 
da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l’at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col 
laboratori coordinati e continuativi matura- 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
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dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-Her, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese nel 
costo degli stessi beni quali oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 
rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 
Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 


togol, totip, totosei; la vendita di schede 

telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 
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Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
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cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 


minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
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con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 

duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
6 6 


2 


| 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{(14= 5] (14-9) 
TT 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
eda. 
20 0 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0, 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 0, 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 ò le) 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 


52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia e strumenti di precisione 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


A02 Dipendenti a tempo parziale 


A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Numero 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BO] Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 Comune 


B0O3 Provincia 


BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
P P 


BO5 Locali destinati a magazzino Mq 


B06 Locali destinati ad uffici Mq 


B07 Locali adibiti a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 


B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metrì lineari 


BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3=.in altre strutture) 


B12 Costie spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 

B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 

B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B16 Locali destinati ad uffici Ma 

B17_ Locali adibiti a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
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QUADRO D von Ron Percentuale 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività sui ricavi 


spo n DO1 Vendita 
ell'attività 


DO2 Montaggio e riparazione occhiali e/o lenti a contatto (anche se svolte da terzi) 


DO3 Proventi per prestazioni professionali rese da ottici optometristi 


DO4 Sviluppo di materiale fotografico (anche se effettuato presso altri laboratori) 


DOS. Servizi fotografici e video riprese 


DO6 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) 


DO7 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) 


DO8  Incastonatura pietre (anche se effettuate da terzi) 
DO9 Realizzazioni orafe 
DIO Altre attività 


3 |a|a|a° ||| ||| 3 


TOT = 100% 
+ o Percentuale 
Prodotti venduti sui ricavi 
D11 Occhiali da vista su prescrizione e relativi accessori 
D12 Occhiali premontati 
D13 Occhiali da sole 


D14 Lenti a contatto e prodotti per lenti a contatto 


D15 Materiale fotografico di consumo (rullini, ecc.), videocassette e batterie 


D16 Video camere, cineprese, macchine fotografiche e accessori 


D17 Video registratori e lettori video 


D18 Binocoli, cannocchiali e microscopi, lenti e materiale per geodesia 
D19. Orologi di pregio 
D20 Orologi di largo consumo 


D21 Orologi diversi da quelli di cui ai righi precedenti 


D22 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
D23 Argenteria 

D24 Gioielleria 

D25 Oreficeria a peso 


D26 Oreficeria a cartellino 


D27 Oreficeria e gioielleria di propria produzione 
D28 Altri articoli venduti e servizi offerti 


ae |a |a |a |a ||| aaa] || aa] 3 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D29 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


Servizi offerti 
D30 Misurazione della vista Barrare la casella 


D31 Applicazione lenti a contatto Barrare la casella 


D32 Riparazione macchine fotografiche, videocamere, ecc. Barrare la casella 


D33 Consulenza per impiego di apparecchiature foto-video-geodesia Barrare la casella 


D34. Consulenza al digitale Barrare la casella 


Personale specializzato 
D35 Ottici optometristi Numero 
D36 Orafi/Argentieri Numero 


D37 Incastonatori Numero 


D38  Orologiai riparatori Numero 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 
Femeni Modalità di equi e 
SR, quis gli acq 
geo nÈ D39 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
SIUMia D40 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
DA41 Da produttori (diretto o tramite intermediari del commercio) 7a 
D42 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita Pasi tini 
DA43 Vendite con emissione di fattura % 
Tipologia clientela EER 
DA44 Privati 
D45 Imprese 
D46 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA47 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
DA48 In franchising/affiliato Barrare la casella 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D50 Costi sostenuti per lavorazioni effettuate da terzi (riparazioni, sviluppo materiale fotografico, ecc.) ,00 
D51 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D52 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 
D53 Costi sostenuti per premi assicurativi a copertura della merce ,00 
D54 Costi sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
Altri dati 
D55 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D56 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D57 Autovetture Numero 
D58 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Attrezzature per la sala da ripresa e posa Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Attrezzatura per la pulitura di pezzi da orologeria Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
EO4 Cassetta di prova (forottero) Barrare la casella 
E05  Casseforti/armadi blindati Barrare la casella 
E06 Strumenti controllo tempo Numero 
E07  Tornie frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E08 Mole per ottica Numero 
E09 Oftalmometro Numero 
E1O Fronti focometro Numero 
E11 Lampadaa fessura Numero 
E12 Saldatrice elettronica Numero 
E13 Camere oscure e sviluppatrici Numero 
E14  Sviluppatrici automatiche computerizzate Numero 
E15 Stazioni di elaborazione digitale Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM16U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM16U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

° ipsa B — Unità locale destinata all'attività 

i vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli di profumeria, saponi e prodotti per to- 
letta e per l'igiene personale” — 52.33.2. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri "forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

la circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 

riodo che precede l’inizio della liquidazione 

è considerato periodo di cessazione dell'at 

ività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 

il caso, ad esempio, di un imprenditore che 

ino ad aprile ha svolto l’attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 


2 


e 


causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E) SG61F, SG61G;  SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio det 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
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sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 

ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 23 della parte C, 


sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative agli apprendisti che svok 
gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
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vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B — UNITÀ LOCALE DESTINATA 


ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 


nel rigo BO1, il comune in cui è situata lu 
nità locale; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

nel rigo BOS, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 
nel rigo B09, la superficie 
espressa in metri quadrati, del 
riservato alla clientela; 

nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2 se si tratta di esercizio inserito in ipermer- 
cato, il codice 3 se si tratta di esercizio in- 
serito in centro commerciale al dettaglio; 
nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Si precisa che se la zona in cui è situa- 
to l'esercizio commerciale viene chiusa al 
traffico per un periodo non superiore a sei 
mesi nell’anno, la suddetta casella non de- 
ve essere barrata; 


complessiva, 
parcheggio 
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— nel rigo B12, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni fomiti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 

nel rigo B14, l’anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B15, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici. 


11. QUADRO D -— ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In parti- 
colare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D01 a D03, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita effettuata a 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D04, se l'esercizio commerciale ef- 
fettua vendita a libero servizio [self-service], 
barrando l'apposita casella; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D05 a D12, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D13 a D15, i servizi offerti, 
barrando le relative caselle; 


Altri dati 


— nel rigo D16, il numero delle marche in 
concessione; 

— nel rigo D17, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi POS (bancomat, pa- 
gobancomat, ecc.), in rapporto ai paga- 
menti complessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D18, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D19 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per allestire l'arredo del punto 
vendita, per fornire servizi di consulenza e 
per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D27, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D28, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenuti per l'allestimento delle vetri- 
ne. Si precisa che nel dato in questione 
rientrano, ad esempio, le spese sostenute 
per l’opera svolta da personale specializ- 
zato (vetrinisti) appositamente incaricato e i 
costi sostenuti per l'acquisto del materiale 
utilizzato a fini espositivi; non deve, invece, 
essere compreso il valore della merce espo- 
sta destinata alla vendita. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
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presenti nell'esercizio. Si precisa che per 
calcolare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo E02, il numero di apparecchiature 
per raggi UVA; 

— nel rigo E03, il numero di cabine di estetica. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 
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— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
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zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM16U 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
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—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
considerate nel presente rigo, ad esempio, zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
le provvigioni corrisposte dalle case man- on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- derati per la determinazione del “Costo 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- per la produzione dei servizi” da indicare 
no computate nel valore da inserire nel rigo rigo F10; 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe. — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
nuta della contabilità; eni e delle prestazioni di servizi alla cui 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
quisto o alla vendita; i premi di assicura li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, re impiegati nella produzione. 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

nati all’autotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 

Con riferimento a tale elencazione, da in- rigo F15; 

tendersi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azioni 


ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 

all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 


a 


[oppemge] 


dedotte in base al criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col 
laboratori coordinati e continuativi matura- 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 


to di ristrutturazione realizzato da un architet 


to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 
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o quote di partecipazione in società ed enti 
indicati alle lettere a), b) e d) del comma 1 
dell'art. 87 del TUIR, comprese quelle non 
rappresentate da titoli, nonché di obbliga 
zioni e di altri titoli in serie o di massa, che 
non costituiscono immobilizzazioni finanzia 
rie, anche se non rientrano tra i beni al cui 
scambio è diretta l'attività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM16U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 


quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
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li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo Z02, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


w 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) l 
4 
6 6 

2 


-4 
Lina 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
rn 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0)  {(20-2) 
ao * 20 | 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) d 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 a; 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 
52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, saponi e prodotti per toletta e per l'igiene personale 
QUADRO A LR 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività mn 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Dini Li presto 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale BO2 Provincia 
destinata all'attività gog Potenza TSE nr 
di vendita BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BOS Punti cassa Numero 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B10 Localizzazione (1 = autonoma, 2 = in ipermercato, 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
B14 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B15 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 6U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia della clientela Percentuale 
Elementi DO1 Consumatori privati & 
parto CO DO2 Utilizzatori professionali (parrucchieri, estetisti, ecc.) % 
ell'attività D03 Altri soggetti Zi 
TOT= 100% 


Tipologia di vendita 


DO4 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti ro 
DO5 Cosmesi di trattamento e decorativa n 
DO6 Profumeria alcolica % 
D07 Prodotti da toilette, di igiene e di largo consumo % 
DO08 Confezioni regalo % 
DO9 Bigiotteria % 
DIO Accessori e prodotti di abbigliamento % 
DI1 Pelletteria % 
D12 Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D13 Consegnaa domicilio Barrare la casella 
D14 Eventi promozionali speciali con prova di prodotti Barrare la casella 
D15 Servizio di ricezione ordini on line (tramite telefono e/o rete telematica) Barrare la casella 
Altri dati 
D16 Marche in concessione Numero 
D17 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela con carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D18 Vendite con emissione di fattura ,00 
Modalità di acquisto e 
D19 Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative e affiliante % 
D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D21 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti o rappresentanti) % 
D22 Acquisti effettuati all'estero % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D24 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
D25 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 
D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D28 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine 00 
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QUADRO E EO1 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per raggi UVA Numero 
E03 Cabine di estetica Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F0O9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ne adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 1 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2= fino a sei mesi, 3= fino a nove mesi) 
Dati complementari Z02 Giorni di apertura nell’anno Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò nova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM17U 


51.21.1 Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi; 

51.21.2 Commercioall’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, 
piante officinali, semi oleosi, oli e grassi non commestibili, 
patate da semina; 

51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
EL MODELLO SM17U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM17U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 
secchi” — 51.21.1; 

“Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, semi 
oleosi, oli e grassi non commestibili, patate 
da semina” —- 51.21.2; 
“Commercio all'ingrosso di 
51.37.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 


caffè” - 
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chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazione 

è considerato periodo di cessazione dell'at 

ività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 

il caso, ad esempio, di un imprenditore che 

ino ad aprile ha svolto l’attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG76U;  SGZZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMA6GU. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A;  SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori 
economici (ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del set- 
tore che svolgono l'attività con analoghe 
caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizia 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati. derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
amente per l'azione di accertamento. Ta- 
e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 
dinarie metodologie di controllo rispetto al- 
e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con. l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili] possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili 
documentalmente e che, come tali, non 
possono che essere effettuate dal contri 
buente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 

l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma ], lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro 0 a termine e i lavoranti a domicilio va, in- 
vece, indicato il numero delle giornate retribui- 
te a prescindere dalla durata del contratto e 
dalla sussistenza, alla data del 31 dicembre 
2002, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 
va indicato, per entrambi i rapporti di lavoro, 
il numero delle giornate retribuite. Non vanno 


indicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomandita semplice. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di capita- 
le quelli per i quali sono versati contributi pre- 
videnziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMI0 relativi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
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occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi B13, B15 e B16, nei 
quali vanno indicati i dati relativi all'unità lo- 
cale prevalentemente utilizzata per lo svolgi- 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
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fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla lavorazione dei prodotti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos; 

-— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti 
nate a serre, semenzai e vivai; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

-— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 

— nel rigo B13, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita» 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali. 

— nel rigo B14, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali o nei cosid- 
detti “supercondomiìni” (pluralità di condomìni 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e per la prestazione dei 
servizi (custodia dei parcheggi, pulizia di lo- 
cali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 


pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi- 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve ri- 
sultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
‘ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), ri 
guarda il caso in cui il grossista, che ac- 
quista in proprio, immagazzina le merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una rete 
di venditori o di sistemi telematici, su un ter- 
ritorio specifico considerato zona di vendi 
a; 
le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D26, se viene effettuato servizio di 
ordinazione anticipata, barrando la relati 
va casella; 


— 401 


— nel rigo D27, se viene effettuato servizio di 
assistenza tecnica sui prodotti e/o sui mac- 
chinari necessari per la successiva lavora 
zione, barrando la relativa casella; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D28 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi, de- 

rivanti da clientela diversa da quella indi- 

cata nei righi precedenti, quale, ad esem- 
pio, la clientela estera (ancorché utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale). Il totale 

delle percentuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D39, la superficie, espressa in me- 
tri quadri, dei locali destinati alla vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D40, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D41 a D46, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D47 e D48, la modalità organiz- 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D49 a D51, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna il 
numero dei lavoratori dipendenti che svol 
gono attività a tempo pieno, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo D52, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2002; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
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voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l'attività alla data del 31 dicembre 2002. 

Non devono essere indicati i dati relativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione delle 

merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D56 a D61, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D57, D58, D60 
e D61, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da ind 
care nei righi da D56 a D58 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D59 a D61 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 
— nel rigo D62, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2002 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo . 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 


autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
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zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
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sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
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de 


partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-Her, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 
rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 


Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita 


, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 


care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in tut 
to o in parte, dal peso attribuito alle variabili 
considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei redditi, 
ma per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal- 
coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari. a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0), (6- 4] 
e A 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14- 5) 


+4 
14 14 
% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
li 
20 © 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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200: LIIJJIII( (1) 008 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM 1 7 U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
I] 51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi non commestibili, patate da semina 
| | 51.371 Commercio all'ingrosso di caffè 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giorte retribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
es IE presto 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito Mq 
B06 Locali destinati alla lavorazione dei prodotti Mq 
B07_ Locali destinati alla vendita Mq 
B08. Silos Metri cubi 
BO9 Aree destinate a serre/semenzai/vivai Mq 
BIO Locali destinati a uffici Mq 
B11 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico Mq 
B12. Piazzali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13 Localizzazione (1= autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3= in parco commerciale; 4= in mercati generali) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2= fino a sei mesi; 3= fino a nove mesi) 
B16 Giorni di apertura nell’anno Numero 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco 
spo Di DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) w 
ell'attività : 
D03 Dettaglio z 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi % 
DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita conto deposito % 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti a 
DO6 Grano tenero 
D07 Grano duro 
D08 Orzo 
DO9 Mais 
DIO Avena 
DI1 Segale 
D12 Riso 
D13 Altri cereali 
D14 Legumi secchi 
D15 Sementi 


D16 Mangimi zootecnici 


D17 Mangimi confezionati per animali domestici 
D18 Semioleosi 

D19 Caffè verde 

D20 Caffè torrefatto 

D21 Fitofarmaci 

D22 Concimi 

D23 Piante officinali 

D24 Altro 


ae | aaa] |a |a |a |a |||] 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Consegna Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione anticipata Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica Barrare la casella 


n ah Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D28  Allevatori/agricoltori 


D29 Consorzi e cooperative agricole 
D30 Molini 

D31 Industrie 

D32 Grossisti 

D33. Dettaglianti 

D34 Comunità e convivenze 

D35 Pubblici esercizi 


D36 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D37 Consumatori privati 
D38 Altri 


ac |ae{ac|ac|ae°|°|38|38| 38/3 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sca 
2003 0IIIII[{[{[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 ZU NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
perte a D40 Punti cassa Numero 
[ell'attività 
Modalità di acquisto SRPaoe 
DA41 Da produttori in Italia vo 
D42 Da importatori % 
D43 Dall'estero % 
D44 Da grossisti > 
D45 Da trasformatori % 
D46 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
DA47 Indipendente Barrare la casella 
DA48 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
DA49  Banconisti Numero RERDICE NEO 
DS0 Venditori diretti Numero RopgpgEaso 
D51 Magazzinieri Numero Rimet giornale 
D52  Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D53 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D54 Costi sostenuti per stoccaggio presso terzi ,00 
D55 Costi sostenuti per prestazioni di lavoro autonomo occasionale ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autovetture Numero 
D57 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D58 Autocarri Numero Portata in quintali 
D59 Motocicli Numero 
D60 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D61 Motocarri Numero Portata in quintali 
D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM1 7 U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali EO2  Pallets e transpallets Numero 
E03 Macchine selezionatrici Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
EO5 Pompe aspiranti Numero 
E06 Mescolatori e areatori automatici Numero 
E07  Tostatrici Numero 
E08 Modem Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
EL MODELLO SM18A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM18A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di fiori 
e piante” — 51.22.0 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 


] 


a 


lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 

riodo che precede l’inizio della liquidazione 

è considerato periodo di cessazione dell'at 

ività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 

il caso, ad esempio, di un imprenditore che 

ino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di 
altra attività produttiva di beni e servizi, 
sempreché l’attività di ricerca non con- 
senta di per sé la produzione di beni e 
servizi e quindi la realizzazione di pro- 
venti; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interruzio- 
ne dell'attività per tutto l'anno a causa del 
la ristrutturazione dei locali. In questa ipo- 
tesi è però necessario che la ristrutturazio- 
ne riguardi tutti i locali in cui viene eserci- 
tata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


ab 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del- 
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 
b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili alla 
trasmissione telematica delle dichiarazioni indi 
cati alle lettere a) e b) del comma 3, dell'arti- 
colo 3, del Decreto del Presidente della Repub 
blica 22 luglio 1998, n. 322, (professionisti 
abilitabili) possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l'asseverazione prevista nel com- 
ma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fine, i 
predetti soggetti devono verificare che gli ele- 
menti contabili ed extracontabili comunicati ak 
l’Amministrazione finanziaria nei modelli di di- 
chiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore corrispondano a quelli ri 
sultanti dalle scritture contabili e da altra idonea 
documentazione. Dovrà, ad esempio, essere 
accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili 
documentalmente e che, come tali, non 
possono che essere effettuate dal contri 
buente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
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studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 


nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2002; 
nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 23 della parte C, sezione 1 del- 
la “Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2003 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 
tivi ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e lavoro; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative agli apprendisti che svol 
gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 
comma |, lett. cbis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, 
ad eccezione dei righi B15, B17 e B18, nei 
quali vanno indicati i dati relativi all'unità lo- 
cale prevalentemente utilizzata per lo svolgi- 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fomito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B03, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B04, la sigla della provincia; 

— nel rigo B05, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati allo stallaggio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B09, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza- 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e 
degli spazi esterni destinati alle operazio- 
ni di carico e scarico, comprese eventuali 
tettoie; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer- 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integrata 
di distribuzione, non necessariamente attrez- 
zata, dove sono presenti esercizi al dettaglio 
ed all'ingrosso, con forme distributive e tecni- 
che di vendita diverse, non gestite in maniera 
unitaria con l'uso di parti comuni per le quali 
si condividono le spese pur in presenza di ge- 
stioni autonome; il codice 4, se si tratta di at- 
tività svolta in mercati generali. 
— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomiìni” (plu- 
ralità di condomini con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione dei servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B17, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B18, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 

vale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 
In particolare si precisa che: 
® per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
e l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


= | 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 

— nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 


5 


da 


te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D43 e D44, barrando la rispettiva 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello,. Al riguardo si precisa 
che le modalità individuate sono alternative 
e che, conseguentemente, va barrata una 
sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
D48 a D50, per ciascuna delle specializ- 
zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2002, 
se trattasi di lavoratori dipendenti che svol 
gono attività a tempo pieno; oppure deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane indicato al punto 23 della par- 
te C, sezione 1 della “comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale" del modello 
770/2003 semplificato, se trattasi di lavo- 
ratori dipendenti a tempo parziale e di la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo D47, il numero di agenti e rappre 
sentanti con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2002. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc. 
In particolare indicare: 
— nei righi da D54 a D59, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
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secondo campo dei righi D55, D56, D58 
e DS9, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da D54 a D56 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D57 a D59 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 
— nel rigo D60, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare nei righi E06 ed E07, indicare, 
rispettivamente, le motrici e i rimorchi per il 
trasporto degli animali e le relative portate 
complessive espresse in quintali, già indicate 
nel quadro “Mezzi di trasporto”. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2003 fina- 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 


e 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate 
separatamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 


Per 
men 


a determinazione del valore dei beni stru- 
tali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


den 


e con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


strumentali”: 


iti nel corso del periodo d'imposta. 
ella determinazione del “Valore dei beni 


" 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'a 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri- 

sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che 
abbiano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
0; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 


l'amministrazione; 


la tenuta della contabi- 


lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla 
zione relativi 
compresi que 


gia; i carburanti, 


vendita; i premi di assicura- 
all'attività; i servizi telefonici, 
li accessori; i consumi di ener- 
lubrificanti e simili desti- 


nati all'autotrazione. 


Con riferimen 
tendersi tassa 


to a tale elencazione, da in- 
iva, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 


se di pubbl 


icità, le spese per imposte e 


tasse, nonc 
beni, quali 
no, invece, 
provvigioni 


hé le spese per l'acquisto di 
quelli di cancelleria. Rientra- 
in tali spese, ad esempio, le 
attribuite dalle case mandanti 


agli agenti e rappresentanti di commercio 
gli ag pp 
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e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 


no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 


e 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 


dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 


un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
ribuenti possono in tal modo segnalare che 
a non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nel- 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da pren 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
lore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


—_ 421 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0), (6- 4] 
e A 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14- 5) 


+4 
14 14 
% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
li 
20 © 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 


ee 
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51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 

QUADRO A giorn retribuite 

Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Nene Ra 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività B02 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

di vendita Re 
BO4 Provincia 
B05 Potenza impegnata Kw 
B06 Locali destinati allo stallaggio Mq 
B07 Aree destinate a deposito Mq 
BO8 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
BO9 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
B10 Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
B11_ Locali destinati alla vendita Mq 
B12. Locali destinati ad uffici Mq 
B13 Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B14. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4= mercati generali) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B17 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B18_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco 


aa n DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) 
ell'attività D03 


Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi 


3 ||| a 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito 


TOT = 100% 


o 49 È Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8. Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali,ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

D19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


3° | ae|la|la|a|a ||| a |a |a |||] aaa || 3 


TOT = 100% 
3 È ROCE, Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28 Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 


D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


ac |ae|a| |a |a] 3/3 | 3 


D33 Consumatori privati 
D34 Export 


S 


TOT = 100% 


Altri dati 
D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 


pas Ip o Percentuali 
Modalità di acquisto AA 


D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 

D38  Dall' Estero 

D39 Da grossisti 

DA40 Tramite aste 

D41 Da vivai 

DA42 Da agricoltori 


a ||| | | 38 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43 Indipendente Barrare la casella 
eta DA44 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
[ell'attività 
Addetti all'attività di vendita 
D45 Banconisti Numero pagano 
D46 Venditori diretti Numero TOROSITIO 
D47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Lopes 
DA49  Giardinieri Numero RropegErto 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero Eunaglzaro 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00. 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali ,00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59. Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Scivoli Numero 
Beni strumentali —EO2 Mulettie carrelli Nimde 
E03 Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9  Incubatrici Numero 
EIO Modem Numero 


e. 


pagina 3 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 
UTO CODICE FISCALE 
200: (1 1]11}1} 1] pon 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM1 8A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02_Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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51.23.1 Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, 
cacciagione, selvaggina e altri volatili vivi; 
51.23.2 Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 
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1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM18B va compilato con riferi- 

mento al periodo d'imposta 2002 ed è così 

composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall'applicazione di disposizioni 
tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di pollame, coni- 
gli, cacciagione, selvaggina e altri volatili 
vivi” — 51.23.1; 

“Commercio all'ingrosso di altri animali vi- 
vi” — 51.23.2; 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell'Amministrazione finanziaria. E 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo 
quadro per la determinazione del reddito di 
impresa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 


di 


In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l’inizio della liquidazione 
è considerato periodo di cessazione dell'at 
tività. Costituisce causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 
il caso, ad esempio, di un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SGZ71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere 

espresso dalla Commissione degli esperti, 

agli studi di settore inerenti le attività profes- 
sionali nonché, ad altri studi individuati nel- 
l'appendice alle istruzioni per la compilazio- 
ne del modello UNICO 2003, è stato attri- 
buito, inizialmente, carattere sperimentale. 

Tali studi sono definiti sperimentali in quanto, 

fino alla approvazione di una nuova versione 

dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 

studi di settore ovvero le cause che giustificano 
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l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 


— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

tempo pieno e il secondo per la metà del 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet- 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. Per indi- 
care i dati relativi a più unità locali è neces- 
sario utilizzare, per ciascuna di queste, una 
otocopia del presente quadro. 


n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati allo stallaggio; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza- 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni 
di carico e scarico, comprese eventuali 
tettoie; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B14, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di attività svolta in cen- 
tro commerciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie all’interno della quale 
sono presenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi comuni, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3, in pre 
senza di attività svolta in parco commer 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, 
dove sono presenti esercizi al dettaglio ed 
all'ingrosso, con forme distributive e tecni- 
che di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome; il codice 4, 
se si tratta di attività svolta in mercati ge- 
nerali; 
nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizza» 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon- 
domini” (pluralità di condomìni con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comu- 
ni) o alcuni consorzi, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la presta 
zione dei servizi (custodia dei parcheggi, 
pulizia di locali comuni, cura dei giardi- 
ni, ecc.); 

— nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B17, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 

vale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 
In particolare si precisa che: 
e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
e l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


= | 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 

— nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
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te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D43 e D44, barrando la rispettiva 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello,. Al riguardo si precisa 
che le modalità individuate sono alternative 
e che, conseguentemente, va barrata una 
sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
D48 a D50, per ciascuna delle specializ- 
zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10O relativi al 
2002, se trattasi di lavoratori dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno; op- 
pure determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comu- 
nicazione dati certificazioni lavoro dipen- 
dente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2003 semplificato, se trat 
tasi di lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e di lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio- 
ne e lavoro; 

— nel rigo D47, il numero di agenti e rappre 
sentanti con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2002; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l’atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti 
vità alla data del 31 dicembre 2002. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc. 
In particolare indicare: 
— nei righi da D54 a D59, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
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primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D55, D56, D58 
e DS9, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da ind 
care nei righi da D54 a D56 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D57 a D59 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 
— nel rigo D60, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare nei righi E06 ed E07, indicare, 
rispettivamente, le motrici e i rimorchi per il 
trasporto degli animali e le relative portate 
complessive espresse in quintali, già indicate 
nel quadro “Mezzi di trasporto”. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2003 fina- 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


60 del TUIR); 
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— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 


Per 
men 


la determinazione del valore dei beni stru- 
tali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


den 


e con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


strumentali”: 


iti nel corso del periodo d'imposta. 
ella determinazione del “Valore dei beni 


" 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'a 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
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continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

0; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
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e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 
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no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
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Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
‘esenzione dall’IVA; 
— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
e cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
e a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 
delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- neri di monopolio, marche assicurative e n. 633/72); 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta — operazioni non soggette a dichiarazione 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel e vinci; di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
rigo F15; — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- del D.P.R. n. 633/72; 

Non si deve tenere conto, invece: gol, totosei, totip, tris, formula 101; — nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 


- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 


— 436— 


IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 


un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
ribuenti possono in tal modo segnalare che 
a non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nel- 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da pren 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 


eventuali variazioni fiscali determinate dal- 


l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 


esempio: l'ammontare complessivo del va- 

lore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
9 

plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 


canti). 


== 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


cri) 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 


dg 
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51.23.1 Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, cacciagione, selvaggina e altri volatili vivi 


51.23.2 Commercio all'ingrosso di altri animali vivi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A po 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto & A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività TEA 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
tes lac prede 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività P c “i i e a F r 5 > n " io 
di vendita rogressivo unità locale 
BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati allo stallaggio Ma 
BO6 Aree destinate a deposito Mq 
BO7 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
BO8 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
BO9 Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
BIO Locali destinati alla vendita Mq 
B11 Locali destinati ad uffici Mq 
B12. Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali) 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B16 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B17__Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco È 

spo SE DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) 
ell’attività î 

D03 Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito 


TOT = 100% 


A dA o Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8 Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali,ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

D19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


3° | aaa |a ||| aaa] |||] 3 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela a 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28 Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 


D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


ae ||| |a |a | 30/3 | 3 


D33 Consumatori privati 
D34 Export 


DI 


TOT = 100% 


Altri dati 
D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 
D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 
D38  Dall' Estero 
D39 Da grossisti 
DA40 Tramite aste 
D41 Davivai 
D42 Da agricoltori 


a ||| || 32 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43 Indipendente Barrare la casella 
RT . DA44 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
ell’attività 
Addetti all'attività di vendita 
D45 Banconisti Numero Rreocionoe 
D46 Venditori diretti Risa Numero giornale 
D47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Numero giornate 
D49 Giardinieri Numero Numero giornate 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero naar 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali ,00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59. Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scivoli Numero 
Beni strumentali EO2 Muletti e carrelli Numero 
E03. Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9  Incubatrici Numero 
EIO Modem Numero 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
na adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
iL: di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 100 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 4 


dr 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò nova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM19U 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti; 

51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria; 

51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
(compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

51.41.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 


51.41.B Commercioall'ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili; 
51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 

51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili; 
51.42.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di abbigliamento e calzature. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM19U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1.i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di tessuti” — 
51.41.1; 

“Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
ceria, filati e passamaneria” — 51.41.2; 
“Commercio all'ingrosso di articoli tessili 
per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, 
coperte e materassi)” — 51.41.3; 
“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
prodotti tessili” — 51.41.A; 

“Commercio all'ingrosso di spaghi, corda- 
me, sacchi, tele di yuta e simili” — 51.41.B; 
“Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori” — 51.42.1; 

“Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheria, maglieria e simili” — 51.42.3; 
“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
abbigliamento e calzature” — 51.42.5. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 


] 
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Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario com- 
pilare ed inviare il presente modello (fermo 
restando quanto precisato per i soggetti “for- 
fetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazione 
è considerato periodo di cessazione dell'at- 
tività. Costituisce causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 
il caso, ad esempio, di un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


(e 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 
che gli stessi non si applicano: 
1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del- 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 


zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 

Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 


stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
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studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E;, SG61F SG61G; SG61H 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7IU 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B 
SG750U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
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tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al 

a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 

le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

a popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 

e nei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
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approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili] possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 

documentazione contabile o gran parte di 

essa come nel caso della rilevazione dei 

fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 
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b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 


tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 

tano esclusivamente capitale, anche se soci di 

società in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non possono 

essere considerati soci di capitale quelli per i 

quali sono versati contributi previdenziali e/o 

premi per assicurazione contro gli infortuni, 

nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DM10 relativi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125 risultante dalla som- 

ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, 
ad eccezione dei righi BIO, B12, B13 e 
B15, nei quali vanno indicati i dati relativi al- 
‘unità locale prevalentemente utilizzata per lo 
svolgimento dell'attività. 
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In particolare, indicare: 


nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e l'esposizione della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 
nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica 
superficie all’interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni, gestito con crite- 
ri unitari; il codice 3, in presenza di attività 
svolta in parco commerciale, cioè in un'area 
integrata di distribuzione, non necessaria 
mente attrezzata, dove sono presenti eserci- 
zi al dettaglio ed all'ingrosso, con forme di- 
stributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria con l'uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestioni autonome. 

nel rigo B11, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomiìni” (plu- 
ralità di condomini con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione dei servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 

nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 
nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 


— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a parcheggio per la clientela; 

— nel rigo B15, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore. 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


I righi da BI6 a B27 devono essere compila- 
ti qualora venga effettuata vendita al dettaglio 
con apposita licenza. In particolare, indicare: 
— nel rigo B16, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ac- 
quisito la licenza per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B18, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B19, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate e porte), indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 

i a deposito e/o magazzino per il dettaglio; 

— nel rigo B21, nel primo e nel secondo cam- 

po, rispettivamente, il numero e la superficie 

complessiva, espressa in metri quadrati, dei 
ocali adibiti a salottini per la prova dei ca- 
pi di abbigliamento da parte della clientela; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

a laboratorio per lavorazioni e servizi di 
riparazione; 

-— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree di par- 
cheggio riservate alla clientela per il dettaglio; 

— nel rigo B24, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B25, il numero dei punti (o posta 
zioni) cassa attrezzati con lettore ottico per 
i codici a barre che individuano i prodotti 
venduti; 

— nel rigo B26, nel primo campo, il numero 
dei lavoratori dipendenti addetti all'attività 
di vendita al dettaglio; nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMI10O relativi al 
2002, se trattasi di lavoratori dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno; op- 
pure determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 
23 della parte C, sezione 1 della “comu- 
nicazione dati certificazioni lavoro dipen- 
dente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2003 semplificato, se trat 
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tasi di lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e di lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro; 

- nel rigo B27, la percentuale dei prodotti 
venduti al dettaglio provenienti dal proprio 
magazzino all'ingrosso, in rapporto al tota- 
le dei prodotti venduti. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve ri- 
sultare pari a 100. 
Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce e di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
gando in contanti e provvedendo al ritiro e 
al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
® l'ingrosso con vendita sul territorio, (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.) si in- 
ende la tipologia di vendita nella quale 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 
e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 
e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme con- 
seguite dal grossista per la intermediazione 
e la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D31, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 
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Servizi offerti 


— nei righi da D32 a D35, i servizi offerti al 
la clientela, barrando una o più caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D36 a D42, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie par- 
ticolari di vendita 


— nel rigo D43, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite a stock o in blocco; 

— nel rigo D44, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
effettuate tramite corner. Al riguardo, si pre- 
cisa che per “corner”, si intendono le ven- 
dite effettuate in un angolo appositamente 
allestito all'interno dell'esercizio commer 
ciale, generalmente dalle ditte produttrici; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio; 


Area di mercato 


— nel rigo DA7, il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che l'area di mercato in cui l'impresa opera 
coincida, rispettivamente, con il territorio del 
la provincia, della regione, o di più regioni; 

-— nel rigo D48, il codice 4, se si effettuano 
operazioni commerciali con clientela ap- 
partenente ai Paesi della Comunità Euro- 
pea, il codice 5, se si effettuano operazio- 
ni commerciali in Paesi al di fuori di detta 
Comunità; il codice 6, nel caso in cui ven- 
gano effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D49 a D54, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D55 a D58, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello. Al riguardo si 
precisa che le modalità individuate sono al 
ternative, e che, conseguentemente, va bar- 
rata una sola casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi da D59 ad D62, per ciascuna ti- 
pologia di addetto individuata, nella prima 
colonna, il numero dei lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2002; 

— nel rigo D63, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2002, 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese sostenu- 
ti per agenti o rappresentanti di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
d'acquisto hanno addebitato all'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo D66, l'ammontare delle sole spese 
sostenute per la pubblicità e la propaganda 
televisiva. Al riguardo si precisa che le spe- 
se in questione sono quelle sostenute dall'e- 
sercente per iniziative pubblicitarie intrapre- 
se autonomamente (e non per iniziativa del 
mandante); 

nel rigo D67, l'ammontare delle altre spese 

per pubblicità e propaganda (diverse da 

quelle indicate al rigo precedente) nonché 

quelle per rappresentanza di cui all'art. 74, 

comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 

le spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
ducibilità previsti da tale disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 

a fiere e mostre specializzate. Al riguardo 

si precisa che le spese in questione sono 

quelle sostenute dall’esercente per iniziative 

pubblicitarie intraprese autonomamente (e 

non per iniziativa del mandante); 

rigo D68, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza; 

— nel rigo D69, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi derivan- 
te dall'attività svolta, nonché di quelle per 
furto e incendio. 

Al riguardo, si precisa che non vanno indica 

ti i premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 

per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 


I 
ei 
D 


D 


Rapporti speciali con la clientela 


— nei righi da D70 a D72, barrando una o 
più caselle, se l'impresa ha stipulato con la 
clientela contratti di deposito, di concessio- 
ne esclusiva per zone ovvero si trova in rap- 
porto di affiliazione; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relati 
ve ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
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nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

l’attività alla data del 31 dicembre 2002. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D73 a D78, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D74, D75, D77 
e D78, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D73 a D75 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D76 a D78 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 
— nel rigo D79, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2002e per ciascuna delle tipologie 
indicate, il numero dei beni strumentali pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E06, barrare l'apposita 
casella nel caso di presenza di un magazzi- 
no computerizzato. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 
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Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
le da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
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dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
icativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
videnza maturate nell'anno, nonché delle compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
partecipazioni agli utili, ad eccezione gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
delle somme corrisposte ai lavoratori che nati all’autotrazione. 

hanno cessato l'attività, eventualmente Con riferimento a tale elencazione, da in- 
dedotte in base al criterio di cassa; tendersi tassativa, si precisa che: 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle 

imprese costituite dopo il 12 giugno 1994 o 

in relazione all'acquisto di beni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l’at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del- 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
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in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 


ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
egraRcaza 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ga 1° 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
poco. 2 
20 > Da 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 o) 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti 

51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 

51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa (compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi) 
51.41.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili 

51.41.B Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sacchi, tele di yuta e simili 

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 

51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili 


51.42.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di abbigliamento e calzature 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giore reribut 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività Ta 
A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Nimere. Emneha 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Nomere 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati a ufficio Mq 
BO8 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 


BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B12 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Parcheggio riservato alla clientela Mq 


B15 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO B Vendita al dettaglio con apposita licenza 
Unità locale B16 Annodi intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
destinata all'attività B17 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
di vendita B18 Scaffalature Metri lineari 
B19 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B20 Locali destinati a deposito/magazzino se specificatamente per il dettaglio Mq 
B21 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B22 Superficie adibita a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
B23 Parcheggio riservato alla clientela se specificatamente per il dettaglio Mq 
B24 Punti cassa Numero 
B25 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B26 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Nonnegiearo 
B27 Prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
D02 Ingrosso con vendita al banco % 
DO03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem etc.) % 
DO4 Partecipazione a bandi pubblici % 
DO5. Vendita su catalogo e per corrispondenza % 
DO6 Dettaglio % 
DO7 Provvigioni per intermediazioni di vendita conto terzi e/ o conto deposito % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti Tessuti sui ricavi 
merceologici DO8 Tessuti abbigliamento per uomo e donna (drapperia, laneria, seteria, cotoneria, sintetici, etc.) % 
venduti DO9  Fodere per abbigliamento % 
DIO Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, e assimilabili) % 
D11 Tessuti per l'arredamento interno/esterno (tendoni, tende, tappezzerie e assimilabili) 53 
D12 Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti etc.) ed altro % 
Filati e mercerie 
D13 Filati cucirini, per aguglieria ed altro o 
D14 Filati per uso industriale ci 
D15 Mercerie varie (passamanerie, bottoni, etc.) % 
DI6 Biancheria per la casa % 
D17 Spaghi, cordami, sacchi e assimilati % 
Abbigliamento e accessori 
D18 Abbigliamento da lavoro tecnico specializzato ci 
D19 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla, capi leggeri e sintetici % 
D20 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria e maglieria % 
D21 Abbigliamento in pelle e/o montone n 
D22 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato n 
D23 Accessori in tessuto o maglia % 
Intimo e assimilabili 
D24 Intimo giorno e notte n 
D25 Calzetteria anche di tipo sportivo e tecnico o 
D26 Costumi da bagno % 
D27 Corsetteria % 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Calzature 
Elementi D28 Calzature classiche e sportive % 
Hani D29 Calzature sportive tecniche o assimilabili % 
D30 Altre calzature % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D32 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D33 Servizio di ordinazione on line e consegna Barrare la casella 
D34 Assistenza, riparazione e custodia, etc. Barrare la casella 
D35. Installazione di tendoni e tappezzeria per esterno Barrare la casella 


È quae Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D36 Dettaglio a posto fisso % 
D37 Dettaglio ambulante % 
D38 Enti pubblici, privati e comunità » 
D39 Consumatori privati % 
D40 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
DA41 Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D42 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita 
D43 -astock/in blocco ,00 
D44 - promozionali ,00 
DA45 - tramite corner (presso il dettaglio) ,00 
D46 - di prodotti con marchio commerciale proprio ,00 


Area di mercato 
D47 Nazionale: 1 = provincia; 2 = regione; 3 = più regioni 
D48 Estero: 4= U.E; 5 = extra U.E.; 6 = entrambi 


Seo Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


DA49 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 

D50 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti standard % 

D51 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'estero % 

D52 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti, franchising % 

D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 

D54 Da altri operatori % 

TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D57 Lavorazioni presso terzi Barrare la cosella 
D58  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
D59  Banconisti ine Numero giornate 
D60 Venditori diretti ss Numero giornate 
D61 Magazzinieri ra Numero giornate 
D62 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero Spagouio 
D63 Agenti rappresentanti Numero 
(segue) 
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DELLE ENTRATE 


Modello SM1 9U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
pre. D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci ,00. 
D66 Spese di pubblicità e propaganda televisiva ,00 
D67 Altre spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza (comprese fiere specializzate) ,00 
D68 Costi di vigilanza e sicurezza ,00 
D69 Premi di assicurazione ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D70 Merci in conto deposito Barrare la casella 
D71 Concessioni esclusive per zone Barrare la casella 
D72 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D73 Autovetture Numero 
D74 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D75 Autocarri Numero Portata in quintali 
D76 Motocicli Numero 
D77_ Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D78 Motocarri Numero Portata in quintali 
D79 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali EO02 Macchine da cucire per lavorazioni/riparazioni di qualunque tipo Numero 
E03 Macchine stiratrici professionali Numero 
EO4 Macchine misuratrici varie Numero 
E05 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
(de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nale di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02_Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM20U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello stu- 
dio di settore SM20U va compilato con rife- 
rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 
sì composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 


di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 


e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di arti- 
coli di cartoleria, di cancelleria e forniture 
per ufficio” — 52.47.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


] 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

a circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 

riodo che precede l’inizio della liquidazione 

è considerato periodo di cessazione dell'at 

ività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 

il caso, ad esempio, di un imprenditore che 

ino ad aprile ha svolto l’attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM20U 


Serie generale - n. 119 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 


zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U; SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
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causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SG6TE; SG6IF, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A;  SG72B;  SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio det 

‘anno precedente a quello in cui è appro- 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tiene 
conto di variabili di natura contabile ed extra- 
contabile. Tali variabili sono individuate nei 
decreti di approvazione dei singoli studi di set 
ore. Le istruzioni per la determinazione del va- 
ore delle variabili di tipo contabile sono con- 
tenute in quelle relative alla compilazione del 
quadro “Elementi contabili” i cui righi, in ana- 
ogia con i campi del prodotto informatico 
GE.RI.CO., sono individuati dalla lettera “F”. 
elle istruzioni per la compilazione del pre- 
sente modello è definito il valore da attribuire 
alle variabili di carattere extracontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano  l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle risul 
anze dello studio di settore che verrà ap- 
provato al termine della fase sperimentale, 
a seguito di nuove elaborazioni. Tali contri 
buenti eviteranno il predetto accertamento 
anche nel caso in cui l'ammontare stimato 
dal nuovo studio risulti superiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato 
al termine della fase sperimentale potranno 
essere utilizzati per effettuare accertamenti in 
relazione a tutti i periodi di imposta che si so- 
no succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
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sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 

ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi- 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 


mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
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l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà del- 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per- 
centuali di apporto di lavoro dei due col 
aboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
ori non soci. Si precisa che vanno indica- 
i soltanto coloro che svolgono l’attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
avorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO]. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B07, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 
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— nel rigo B11, l’anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio, il codice 3, se si 
tratta di esercizio situato in altre strutture 
quali ad esempio: aeroporti, tribunali, 
ospedali, scuole, università, stazioni ferro- 
viarie ecc.; 
nel rigo B17, il codice 1, se l'unità locale 
è ubicata in isola pedonale (chiusa al traf- 
fico), il codice 2, se l'unità locale è ubica- 
ta in zona a traffico limitato (ZTL). Si preci- 
sa che se la zona in cui è situato l'eserci- 
zio commerciale viene chiusa al traffico 
per un periodo non superiore a sei mesi 
nell'anno, la suddetta casella non deve es- 
sere compilata; 
— nel rigo B18, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via barran- 
do l'apposita casella; 
nel rigo BI9, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste informa- 
zioni concernenti i diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che sono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. In particolare, indicare: 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti a magazzini e/o de- 
positi; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi adibiti ad uffici. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO4 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Si precisa che per 
vendita tradizionale si intende quella che 
prevede l'assistenza al cliente da parte di 
personale addetto; per vendita mista, inve- 
ce, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come selfservice 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D18, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie elen- 
cate nonché con l'offerta di servizi, con riferi 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Si precisa che eventuali ricavi derivanti dalla 
vendita di accessori e ricambi per calcolatri 
ci, macchinari per ufficio e macchine per scri- 
vere vanno indicati nel rigo D17. Il totale del 
le percentuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D1I9 a D26, se vengono formi 
ti i servizi elencati, barrando le rispettive ca- 
selle; 


Altri dati 


— nel rigo D27, il numero delle referenze (o 
codici) che costituiscono l'assortimento del- 
l'esercizio commerciale; 

— nel rigo D28, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio, bancomat, pagobancomat, 
ecc.), con riferimento ai pagamenti com- 
plessivi effettuati dalla clientela; 

— nel rigo D29, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per l'allestimento delle ve- 
trine. Nel dato in questione rientrano, ad 
esempio, le spese sostenute per l'opera 
svolta da personale specializzato (vetrinisti) 
appositamente incaricato e i costi sostenuti 
per l'acquisto del materiale utilizzato a fini 
espositivi e decorativi; non deve, invece, 
essere compreso il valore della merce espo- 
sta, destinata alla vendita; 


5 


da 


— nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno gldesnate 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D39, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D40 a D45, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi DA1, D42, D44 
e D45, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente, nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 

Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 

da D40 a D42 sono, rispettivamente, quelli 

di cui alle lettere a), c] e d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Codice della strada), mentre 

nei righi da D43 a D45 vanno indicati, ri- 

spettivamente, i veicoli di cui alle lettere a), c) 

e d), dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 

creto legislativo. 
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Nel rigo D46, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet- 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servi- 
zi effettuati con mezzi propri, comprendendo 
tra queste anche quelle sostenute per la spe- 
dizione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


el quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E06, indicare il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

el rigo E07, inoltre, va indicata la lun- 
ghezza complessiva, espressa in metri linea- 
ri, degli scaffali. Si precisa che per calcolare 
il dato in questione è necessario sommare la 
unghezza di tutti i ripiani. In corrispondenza 
del rigo E08, barrare la casella se l'esercizio 
è dotato di impianto di aria condizionata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 12 1-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 


ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
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pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


al 


b) 


G 


il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per 
men 


la determinazione del valore dei beni stru- 
tali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


den 


e con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


iti nel corso del periodo d'imposta. 


str 


ella determinazione del “Valore dei beni 
umentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 


N 


beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 


totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'a 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- biglietti per parcheggi; la gestione di con- tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- — dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- sella non barrata) provvederà a calcolare la 
zione delle autovetture, comprendendo buranti e dai rivenditori in base a contratti quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol estimatori di giornali, di libri e di periodici attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- anche su supporti audiovideomagnetici. l'applicazione degli studi di settore nei con- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- Non vanno, altresì, presi in considerazione fronti delle attività diverse da quelle per le 
ditore, e ai collaboratori familiari); gli altri componenti positivi che concorrono quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

— tra i consumi di energia vanno comprese a formare il reddito, compresi i proventi con- 
le spese sostenute nel periodo d'imposta seguiti in sostituzione di redditi derivanti dat —— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- l'esercizio di attività di impresa e le inden- venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- nità conseguite, anche in forma assicurati cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- va, per il risarcimento dei danni consistenti l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'ap- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- nella perdita dei citati redditi, con esclusio- posito spazio quelli di cui alla lett. d) del 
se per il riscaldamento dei locali; ne dei danni dipendenti da invalidità per menzionato comma 1 dell'art. 53 (inden- 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- manente o da morte. nità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
dono tutto ciò che serve per la trazione Nell'apposito campo interno, va indicato che in forma assicurativa, per la perdita o 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini det il danneggiamento di beni da cui origina- 
no, gas liquido, ecc.). l'adeguamento agli studi di settore qualora no ricavi); 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non il contribuente intenda avvalersi delle di- 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di sposizioni previste dall'articolo 10, della Imposta sul valore aggiunto 

rappresentanza, di custodia, di manuten- legge 8 maggio 1998, n. 146; 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. — nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- — nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- seguiti, indipendentemente dal regime di l'esenzione dall'IVA; 

derati per la determinazione del “Costo contabilità adottato e dei proventi realizzati — nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

per la produzione dei servizi” da indicare dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

al rigo F10; so. Sono considerate attività di vendita di le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 quelle riguardanti: fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di — la rivendita di carburante; riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui - la rivendita di lubrificanti effettuata dagli — nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- esercenti impianti di distribuzione strada- razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- e di carburanti; no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- — la rivendita, in base a contratti estimatori, le imposte sui redditi, quali: 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel di giornali, di libri e di periodici, anche su — operazioni “fuori campo di applicazione” 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- supporti videomagneitici; dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

re impiegati nella produzione. - la vendita di valori bollati e postali, ge- 4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- neri di monopolio, marche assicurative e n. 633/72); 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- valori similari, biglietti delle lotterie, gratta — operazioni non soggette a dichiarazione 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel e vinci; di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
rigo F15; — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- del D.P.R. n. 633/72; 
Non si deve tenere conto, invece: gol, totosei, totip, tris, formula 101; — nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- - la vendita di schede e ricariche telefoni l'IVA sulle operazioni imponibili; 
ni o quote di partecipazione in società ed che, abbonamenti, biglietti e tessere per i — nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese i per parcheggi; to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
quelle non rappresentate da titoli, nonché — la gestione di concessionarie superena- 633/772 (al lordo delle detrazioni); 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di otto, enalotto, lotto; — nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
massa, che non costituiscono immobiliz- — la riscossione bollo auto, canone rai e l'IVA relativa: 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- multe. — alle cessioni di beni ammortizzabili; 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- Ulteriori attività possono essere necessaria — ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività dell'impresa; mente individuate con appositi provvedimenti. tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
— delle indennità conseguite a titolo di ri- ricavi da indicare in questo rigo vanno con- comma, del D.P.R. n. 633/72; 
sarcimento, anche in forma assicurativa, siderati per l'entità dell'aggio percepito e del — ai vari regimi speciali per i quali risulta 
per la perdita o il danneggiamento di be- ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
ni da cui originano ricavi; ore dei beni, indipendentemente dalle moda- trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. coltura, agriturismo, ecc.). 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- ATTENZIONE 
pendentemente dal regime di contabilità ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
adottato; sella “Annotazione distinta per costi relativi ad RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in DEGLI STUDI DI SETTORE 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita grado di individuare tutti i costi afferenti le atti 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- vità per le quali si conseguono aggi o ricavi fis- Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- si e di compilare il presente modello escludendo informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
togol, totip, totosei; la vendita di schede fali costi da quelli indicati nei precedenti righi. dello studio di settore. 
8 


— 470 — 


24-5-2003 


Serie generale - n. 119 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM20U 


Studi di settore 


| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 


quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 


ail 


dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2002). 


% 
(o) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
RRSERSRI 
le) le) 

2 


} 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


Han ) 
De e ge E 
14 14 

% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20-0}  (20-2 
20 * 20 | 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 


AT 
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52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e forniture per ufficio 


QUADRO A FSE 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto " A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Numero lavoro prestato 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all'attività g93 Provincia 

di vendita BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
BO6 Punti cassa complessivi Numero 
B07 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B08 Locali destinati a magazzino Mq 
B0O9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B11 Annoincuiè stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B12 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B17 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B18 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B19 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00. 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B20 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B21 Locali destinati a uffici Mq 
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So D ; ; s Percentuale 
lementi Tipologia della clientela pali ian 
spo n DO1 Consumatori privati 

ell'attività 


DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese 


DO3 Enti pubblici e privati 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 


+ aa = Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D07 Carta per scuola e per disegno, quaderni, blocchi, agende % 
DO8 Carta per fotocopie, per stampa e per pacchi, articoli in carta per la casa (piatti, tovaglioli, ecc.) % 
DO9 Articoli per l'archivio, bollettari, modulistica % 
DIO Penne, articoli per la scrittura e inchiostri % 
D11 Articoli da pittura e da disegno ; 
D12 Cartelle, zaini, astucci % 
D13. Testi scolastici % 
D14 Articoli da regalo, gadgets, poster, cartoline, album per foto, giochi da tavolo % 
D15 Libri, manuali e guide turistiche % 
D16 Prodotti informatici (software e hardware) % 
D17 Calcolatrici, macchinari per ufficio, macchine per scrivere e relativi ricambi e accessori % 
D18 Altri articoli e offerta di servizi ci 
TOT = 100% 

Servizi offerti 
D19 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
D20 Fotocopie Barrare la casella 
D21 Invio e/o ricezione fax Barrare la casella 
D22 Traduzione e/o battitura testi, stampa da dischetti Barrare la casella 
D23 Ricezione ordine on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la casella 
D25 Realizzazione timbri e targhe Barrare la casella 
D26 Rilegatura testi Barrare la casella 

Altri dati 
D27 Codici/referenze in assortimento Numero 
D28 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D29 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
D30 Vendita con emissione di fatture e/o ricevute fiscali ,00 

Modalità di acquisto Rina 
D31 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D32 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D33 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D34 Da privati (ad esempio, libri, computer, ecc.) % 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D38 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
eta 7 D39 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
[ell'attività . 
Mezzi di trasporto 
DA40 Autovetture Numero 
DA41 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D42 Autocarri Numero Portata in quintali 
D43 Motocicli Numero 
DA44 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D45 Motocarri Numero Portata in quintali 
DA46 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Macchinari per rilegatura Numero 
Beni strumentali E02 Fotocopiatrici Dino 
E03 Fax Numero 
E04 Computer Numero 
E05 Stampanti Numero 
E06  Incellofanatrici o macchine confezionatrici Numero 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05. Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10. Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
ei adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
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QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM21A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di frut- 
ta e ortaggi (freschi e surgelati)” — 51.31.0. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare de 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2008 ai sensi dell'art. 35, 3° comma, 
del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irrogazione 
delle sanzioni. Si ricorda che non è, invece, 
necessaria la dichiarazione di variazione da- 
ti quando si verifica uno spostamento della 
prevalenza nell'ambito di codici di attività 
già in possesso dell'Amministrazione finan- 
ziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il codice 
riguardante l’attività divenuta prevalente sia 
indicato nel modello per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dello studio di settore 
e nel relativo quadro per la determinazione 
del reddito di impresa e/o di lavoro autono- 
mo (RE, RF, RG]. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica 
fisiologica dell'attività esercitata. E' il caso 
delle attività per le quali sono stati approvati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 


SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SGS55U;  SG69U;  SGZ©U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U; SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si 
verifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SGé1H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SGZ71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
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a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
a popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 

montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


3 


de 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47,comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 


Zi 


sd 


nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi da BI 1 a B14, nei quali 
vanno indicati i dati relativi all'unità locale 
prevalentemente utilizzata nello svolgimento 
dell'attività. 
Si ricorda che per le attività per le quali è sta- 
to predisposto il presente modello, non sono 
considerate unità locali di vendita le strutture 
allestite provvisoriamente e per una parte del 
l’anno nei luoghi di produzione, destinate a 
svolgere esclusivamente funzioni di centri di 
raccolta dei prodotti commercializzati. 
In particolare, indicare: 
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nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

nel rigo BI1, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di attività svolta in cen- 
tro commerciale all'ingrosso, vale a dire in 
un'unica superficie all'interno della quale 
sono presenti almeno 5 esercizi all'ingros- 
so, con attrezzature e servizi comuni, ge- 
stito con criteri unitari; il codice 3, in pre 
senza di attività svolta in parco commer 
ciale, cioè in un'area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, 
dove sono presenti esercizi al dettaglio ed 
all'ingrosso, con forme distributive e tecni- 
che di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per 
le quali si condividono le spese pur in pre- 
senza di gestioni autonome; il codice 4, 
se si tratta di attività svolta in mercati ge- 
nerali; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 
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nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


1. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 


Si precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
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ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 

— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 


fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”, 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 
— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 


specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora 
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tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo so- 
stenuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da in- 


dicare nei righi da D67 a D69 sono, ri- 

spettivamente, quelli di cui alle lettere a), 

c) e d), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 

(Codice della strada), mentre nei righi da 

D7O a D72 vanno indicati, rispettivamen- 

te, i veicoli di cui alle lettere a), c) e dì), 

dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il 
reddito con criteri forfetari non devono indica 
re i dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
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stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 

asse di concessione governativa, alla tassa 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

endersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 

ne, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 

che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta- 

zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 

in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione 

del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 


processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compulate nella misura del 50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
tempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l’attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 

urate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessa- 
o l'attività, eventualmente dedotte in base 
al criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni 
fiscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
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— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” det 
l'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° com- 
ma, 7e 74, 1° comma del D.PR. n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 


a 


non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata net 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0), (6- 4] 
e A 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14- 5) 


+4 
14 14 
% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
li 
20 © 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM2 1 A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e surgelati) 
QUADRO A Gemmzio rica 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
a Rs, 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività g02 Comune 
di vendita B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


Sino D ; RIA % Percentuale 
lementi Tipologia di vendita suifnicavi 


ata DE DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 


DO2 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


3 ||| |3| 32 | 32 


TOT = 100% 
p STR ù Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
D10 Bevande 
D11 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 


D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


DI6 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


DI19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


3° |ae|a|a |a ||| aaa || 3 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


3 ||| a 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova 
D29 Altri prodotti 


3 |a ||| 3 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela “soia 
D30  Dettaglianti 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33. Pubblici esercizi 
D34 Privati 
D35 Estera 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


a ||| a 


DI 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


a ||| 


TOT = 100% 


(segue) 
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2003 III II[{[{[{[ 155 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

pato "È DA40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

DA42 . Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
DA43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
DA46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


È Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48. Nazionale 


D49 Estero 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto Ce 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso » 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita 


D57 Commessi, magazzinieri Kumere Numero giornate 
D58. Viaggiatori piazzisti mes Numero giornate 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D7O Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

pagina 3 


— 491 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21A 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Cano 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cardia 
EO4 Celle refrigeranti Numero eni 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
EO7  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
He di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMEAZIONE 


EL MODELLO SM21B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM21B va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


AATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di bevande alcoli- 
che” — 51.34.1; 

“Commercio all'ingrosso di altre bevande” 
- 51.34.2. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l'attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro per la determi 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 
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In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 


considerazione dallo studio di settore) su- 

pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 
le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U; SG69U; SG7Z6U SG7ZU; 
SG78U;  SG79U;  SG81U SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SMA45U; 
SMA6U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
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le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 

dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
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ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 


le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell’appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
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di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 
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l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

® l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 


cietà in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 

no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI 1 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svol 
gimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il numero complessivo del 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
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fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at- 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D01 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 

ettuata tramite collegamento via modem 

con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 

i realizzati in tempo reale e con consegna 

giornaliera della merce; 

e le provvigioni per intermediazione /conto 

erzi sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito sono le somme conseguite dal 

grossista per la intermediazione e la vendi 

a in conto terzi, di merci che, ancorché 

non acquistate in proprio dal grossista, so- 

no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di 
vendita sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in nome proprio 
per conto del produttore conferente, in 
base ad un rapporto di commissione per 
la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 

— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 


vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 
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In particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
tela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili” 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 
bile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
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— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna tipo- 
logia di spesa individuata, il costo sostenuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 

slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 


cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 

comma |, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni strumentali e nella seconda co- 
lonna dei righi E01, E03 ed E04, la capacità 
dei beni stessi, espressa in metri cubi Nella se- 
conda colonna del rigo E02, indicare la por- 
tata complessiva espressa in quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti es 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 


ad uso industriale tra le spese da indicare 

nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

fruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col- 
laboratori coordinati e continuativi matura- 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che 
abbiano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali 
oneri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 


dei costi consi- 


del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
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— la rivendita, 


Ulteriori attività 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 


dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 


so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 


quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


— la vendita di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 


otto, enalotto, lotto; 


— la riscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 
possono essere necessaria 


ATTENZIONE 


ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 


sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMEAZIONE 


EL MODELLO SM21 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non 
congruità deriva dalla particolare rilevanza 
che tali variabili hanno assunto nella determi 
nazione dei ricavi presunti evitando, così, su ta- 
li questioni il contraddittorio con l'Amministra- 
zione finanziaria. Ad esempio, la variabile 
“spese sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti” non viene più presa in considerazio- 
ne da GE.RI.CO. per il valore contabile indi- 
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cato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0), (6- 4] 
e A 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14- 5) 


+4 
14 14 
% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
li 
20 © 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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DCO CODICE FISCALE 
200; (III11111}] 008 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM21 B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
7] 51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giortereribut 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Dies raro peso 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita ROINEATI 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita ciro 
spe se DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito a 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
» ur 6 Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria % 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari : 
D10 Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici n 
D13 Zucchero % 
DIA4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Té, cacao, droghe e spezie % 
DI6 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
DI19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari a 
D20 Altri prodotti alimentari n 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi o 
D22 Carni % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati ci 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi . 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Tipologia di clientela a 
D30  Dettaglianti % 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati % 
D33 Pubblici esercizi % 
D34 Privati % 
D35 Estera % 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D37. Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D38 Altri % 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sca 
2003 1IIIII[{[{[{[1S 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
specifici Le DA40. Consegna alla clientela Barrare la casella 
dell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
DA43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


È Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
D49 Estero 


TOT = 100% 


eetde P P. tual 
Modalità di acquisto ei 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso » 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita 


D57 Commessi, magazzinieri Numero I AORICERZIO 
D58. Viaggiatori piazzisti Numero REnpeER:D 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D7O Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

(segue) 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21B 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Can 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cardini 
EO4 Celle refrigeranti Numero Ha 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
He di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM21C va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi” — 51.39.1; 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca congelati, surgelati, conservati, sec- 
chi” — 51.39.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
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l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall’applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l'attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica 
fisiologica dell'attività esercitata. E' il caso 


delle attività per le quali sono stati approvati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SMA46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si 
verifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGOA; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOE; SG61F, SG61G; SG6IH; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A;  SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l'as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice 

alle istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 


esclusivamente capitale, anche se soci di so- 

cietà in nome collettivo o di società in acco- 

mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
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mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI 1 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svol 
gimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi esterni destinati alle operazioni di carico 
e scarico, compresi quelli coperti con tettoie; 

nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita» 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 


Si precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef- 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

In particolare, nel rigo D35 va indicata la 
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percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
tela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 

— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 


fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora 
tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 
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— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo soste- 
nuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all’esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere al, c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 

slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 


vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 
cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 
comma |, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, le spese sostenute per ser- 
vizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle sostenute per la spedizione 
attraverso corrieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 

valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 


collocate in questo rigo. A titolo esempli- 

ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 

energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 67 e 68 del TUIR, da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo 
degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigo- 
re delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 

mentali vanno considerati i beni esistenti alla 

data di chiusura del periodo d'imposta (31 

dicembre per i soggetti con periodo coinci- 

dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
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liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
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— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria- 
mente individuate con appositi provvedi 
menti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
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ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 


dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
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nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell’applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2) /TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot.. © trimestri 

Tril O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


cl) 
6 6 


(6 — 4) 
a 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14- 5) 


ue È 


% app = 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ed A, 
20. * Da 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) O, 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 6 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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DCO CODICE FISCALE 
200: [JIITI[(}}] p000 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM21 Cc NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.39.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 
{| 51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giortereribute 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
See tato preso 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita BONINI 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 Cc NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita ciro 
spe se DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito a 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
» ur 6 Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria % 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari : 
D10 Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici n 
D13 Zucchero % 
DIA4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Té, cacao, droghe e spezie % 
DI6 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
DI19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari a 
D20 Altri prodotti alimentari n 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi o 
D22 Carni % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati ci 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi . 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Tipologia di clientela a 
D30  Dettaglianti % 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati % 
D33 Pubblici esercizi % 
D34 Privati % 
D35 Estera % 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D37. Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D38 Altri % 


TOT = 100% 


(segue) 
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2003 III II[{[{[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM2 1 Cc NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
peo sE DA40 Consegna alla clientela Barrare la cosella 
[ell'attività n FESTE 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 . Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
DA43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


È Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
D49 Estero 


TOT = 100% 


eetde P P. tual 
Modalità di acquisto ei 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso » 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita 


D57 Commessi, magazzinieri Numero Pineto giocnoe 
D58. Viaggiatori piazzisti Numero NEaREER:D 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D7O Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

(segue) 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21C 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Can 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cardini 
EO4 Celle refrigeranti Numero Ha 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
He di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
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51.32.1 Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21D 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM21D va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di carni fresche” — 
51.32.1, 

“Commercio all'ingrosso di carni congelate 
e surgelate” — 51.32.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 


] 


— 527 — 


In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
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guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 


valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SG7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
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studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 

dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU;  SG7IU 
SG7Z2A; SG72B;  SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SMO03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U; SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
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verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizia 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o cona l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 


e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 

8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i soci amministratori, che hanno percepito 

compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI 1 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svol 
gimento dell'attività. 
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In particolare, indicare: 


nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

nel rigo B15, le spese sostenute per beni 


e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 


Si precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede dl ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione/conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
©) 


— 531 — 


ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 

— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 


fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”, 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 
— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 


specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora 
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tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo soste- 
nuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna 
tipologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 


care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti- 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 
cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 
comma |, del citato decreto legislativo; 
— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 
— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
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prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 


2 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21D 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 

dicato in questo rigo è anche compreso nel 

valore da riportare nel rigo FO7; 
— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 


processo produttivo siano state rilevate se- 

paratamente da quelle sostenute per l'e- 

nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 

vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
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sposte ai collaboratori che hanno cessa- 

to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 


tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 

dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a con- 
tratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione 


o di ristrutturazione realizzato da un architet 
0; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
on possono, invece, essere considerate se per il riscaldamento dei locali; 
spese direttamente afferenti all'attività - i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- dono tutto ciò che serve per la trazione 
stazioni di un legale che ha assistito il con- degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ribuente per un procedimento giudiziario, no, gas liquido, ecc.). 
né quelle sostenute per prestazioni rese Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
anto non vanno considerate nel presente rappresentanza, di custodia, di manuten- 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- Non si tiene conto, altresì, dei costi consi 
presentanti di commercio). Si fa presente, derati per la determinazione del “Costo per 
infine, che non vanno computate nel valo- la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- go FIO; 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
sposte ai professionisti per la tenuta della del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
contabilità; beni e delle prestazioni di servizi alla cui quelle riguardanti: 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l’atti- — la rivendita di carburante; 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- vità dell'impresa e dei corrispettivi delle - la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- cessioni di materie prime e sussidiarie, di esercenti impianti di distribuzione strada- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- semilavorati e di altri beni mobili, esclusi e di carburanti; 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- quelli strumentali, acquistati o prodotti per — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, essere impiegati nella produzione. di giornali, di libri e di periodici, anche su 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- I ricavi delle attività per le quali si percepi- supporti videomagnetici; 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- — la vendita di valori bollati e postali, ge- 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 


gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 


nati all'autotrazione. si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel neri di monopolio, marche assicurative e 
Con riferimento a tale elencazione, da in- rigo F15; valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
tendersi tassativa, si precisa che: Non si deve tenere conto, invece: e vinci; 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


8 


n 


gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

a vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

a gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

a riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
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Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. d) del 
menzionato comma 1 dell'art. 53 (inden- 
nità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
che in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui origina- 
no ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 


— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in tut 
to o in parte, dal peso attribuito alle variabili 
considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
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li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei redditi 
ma per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 


% 
(o) 


prendistato nel corso dell’anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


ria euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


% app = 30% x 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
RSSERSRI 


e) 6 


=20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


Han ) 
De e ge E 
14 14 

% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20-0}  (20-2 
20 * 20 | 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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200: [JIITI[(}}] p000 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM21 D NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.32.1 Commercio all'ingrosso di carni fresche 
Do] 51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di carni congelate e surgelate 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giortereribute 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
See tato preso 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita BONINI 
B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 D NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita ciro 
spe se DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito a 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
» ur 6 Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria % 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari : 
D10 Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici n 
D13 Zucchero % 
DIA4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Té, cacao, droghe e spezie % 
DI6 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
DI19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari a 
D20 Altri prodotti alimentari n 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi o 
D22 Carni % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati ci 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi . 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Tipologia di clientela a 
D30  Dettaglianti % 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati % 
D33 Pubblici esercizi % 
D34 Privati % 
D35 Estera % 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D37. Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D38 Altri % 


TOT = 100% 


(segue) 
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Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 D NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 
peo sE DA40 Consegna alla clientela Barrare la cosella 
[ell'attività n FESTE 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 . Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
DA43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


È Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
D49 Estero 


TOT = 100% 


eetde P P. tual 
Modalità di acquisto ei 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso » 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita 


D57 Commessi, magazzinieri Numero Pineto giocnoe 
D58. Viaggiatori piazzisti Numero NEaREER:D 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D7O Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

(segue) 
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VCO CODICE FISCALE 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21D 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Can 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cardini 
EO4 Celle refrigeranti Numero Ha 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
He di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM21E va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

“Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero — 
caseari e di uova” — 51.33.1. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 


] 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


NE 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati di- 
rettamente per l’azione di accertamento. 
Tale attività sarà fondata sull'utilizzo delle 
ordinarie metodologie di controllo rispetto 
alle quali i risultati della applicazione de- 
gli studi di settore costituiranno uno stru- 
mento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
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studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l’unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI 1 a B14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svol 
gimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo del 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 
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— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 

gli spazi esterni destinati alle operazioni di 

carico e scarico, compresi quelli coperti 

con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita» 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at- 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 


dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D01 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 
e le provvigioni per intermediazione /conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 
e le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 
e le commissioni per intermediazione di 
vendita sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in nome proprio 
per conto del produttore conferente, in ba- 
se ad un rapporto di commissione per la 
vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
fermediari nel territorio nazionale); 
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Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora 
tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMI0 relativi al 
2002; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 
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— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo soste- 
nuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 

slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a), c) e dì, dell'articolo 53, 

comma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 


integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
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ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 


può inserire il costo per l'energia ad uso 

industriale tra le spese da indicare nel ri- 

go in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esistenti 
alla data di chiusura del periodo d'imposta 
(31 dicembre per i soggetti con periodo coin- 
cidente con l'anno solare). Ne deriva che 
non si tiene conto del valore dei beni ceduti, 
mentre va considerato l’intero valore dei beni 
acquisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l-+er, del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 

dell'esercizio di un'attività commerciale, a 

condizione che abbiano una diretta corre- 

azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
(pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esem- 
pio, quelle corrisposte ai professionisti 
per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi ineren- 
ti all'amministrazione non includono le 
spese di pubblicità, le spese per impo- 
ste e tasse, nonché le spese per l'ac- 
quisto di beni, quali quelli di cancelle- 
ria. Rientrano, invece, in tali spese, ad 
esempio, le provvigioni attribuite dalle 
case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio e quelle attribuite da- 
gli agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti. Sono, inoltre, compresi i com- 
pensi corrisposti agli amministratori non 
soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti sogget- 
ti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di 

beni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
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di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 

togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 

re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 

biglietti per parcheggi; la gestione di con- 

cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

alri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

e, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 

del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 

fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 
Nell’apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
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compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni]; 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
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non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua- 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio: l'ammontare complessivo del valore de- 
gli autoveicoli e l'ammontare complessivo 
del costo dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Trilot è pari al numero di trimestri della durata 

del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 


% 
(o) 


Tril2 


prendistato nel corso dell’anno 2002). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


ria euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 
( È | 


lo) lo) 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35)  [14-9] 
pra 
14 14 n 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un a SARO con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
{20-0}  (20-2 
30 * 20 1 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 to) 2,5% 
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DCO CODICE FISCALE 
200: (III III{{1] DD 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM21 E NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 
QUADRO A giorn retribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ibi [Re fred 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita IRE 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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Modello SM21 E NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita ciro 
spe se DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito a 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
» ur 6 Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria % 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari : 
D10 Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici n 
D13 Zucchero % 
DIA4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Té, cacao, droghe e spezie % 
DI6 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
DI19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari a 
D20 Altri prodotti alimentari n 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi o 
D22 Carni % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati ci 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi . 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Tipologia di clientela a 
D30  Dettaglianti % 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati % 
D33 Pubblici esercizi % 
D34 Privati % 
D35 Estera % 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D37. Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D38 Altri % 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNITA DI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

peo CN DA40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
DA43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


È Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
D49 Estero 


TOT = 100% 


eetde P P. tual 
Modalità di acquisto ei 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso » 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita 


D57 Commessi, magazzinieri Numero Pineto giocnoe 
D58. Viaggiatori piazzisti Numero NEaREER:D 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D7O Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Can 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cardini 
EO4 Celle refrigeranti Numero Ha 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
He di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM21F 


51.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 

51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 

51.36.1 Commercio all'ingrosso di zucchero; 

51.36.2 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 

51.37.2 Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 

51.38.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati; 

51.38.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e prodotti affini; 

51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alimentari 
ed altri prodotti da cereali; 

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


— 557 — 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM21F 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM21F va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti di salu- 
meria” - 51.32.3; 

“Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari” — 51.33.2; 

“Commercio all'ingrosso di zucchero” - 
51.36.1; 

“Commercio all'ingrosso di cioccolato e 
dolciumi” — 51.36.2; 

“Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie” - 51.37.2; 

“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati” — 51.38.1; 
“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco” 
- 51.38.2; 

“Commercio all'ingrosso di conserve ali- 
mentari e prodotti affini” — 51.39.3; 
“Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, 
pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cereali” — 51.39.A; 

“Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari” — 51.39.B. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato 0 comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

lo svolgimento di una attività stagionale o 
per parte di anno nel corso di periodi di im- 
posta di durata non diversa da dodici mesi 
non è causa di esclusione o inapplicabilità 
degli studi di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
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dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
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per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

-— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 


1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l’utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
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pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 

ar riferimento alla popolazione residente 

nel comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è appro 

vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 

riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 

e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 

altresì, reperibile sul sito dell'Istat 

http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 


fini dell'applicazione dello studio di settore. 
Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti  dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
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e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
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essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 


domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 

del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
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vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l'attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
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tiva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stes- 


so territorio comunale, nei righi del presente 
quadro, vanno indicate le informazioni otte- 
nute sommando i dati relativi alle singole 
unità, ad eccezione dei righi da BI] a BI14, 
nei quali vanno indicati i dati relativi all'unità 
locale prevalentemente utilizzata nello svo 
gimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 
nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

nel rigo B11, barrando la casella, se in 
prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e servizi comuni, gestito con criteri unita» 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det- 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 


di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 


DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 


Si precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
ga in contanti e provvede al ritiro e al tra- 
sporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 

e provvigioni per intermediazione /conto 
erzi sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
a in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

le commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita. 
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Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, in percen- 
tuale, i ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la casella, se si ef 
fettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario o rappresentante esclusivo 
di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la casella, se si è 
in possesso della licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di- 
rettamente destinati alla vendita al det 
taglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio 
sia in silos che in postura, espressa in 
quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acqui 
sti sottoposti ad operazioni di trasforma- 
zione e/o confezionamento, in rapporto 
all'ammontare complessivo degli acquisti 
di cui al rigo FO9 del quadro degli “Ele- 
menti contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si- 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 
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Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora 
tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2002, in base 
alla classificazione richiesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D59, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nei righi da D63 a D66, per ciascuna ti- 
pologia di spesa individuata, il costo soste- 
nuto. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente, per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 


— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli 
e, nel secondo campo dei righi D68, 
D69, D71 e D72, la portata complessi 
va degli stessi espressa in quintali così 
come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente 
nel caso di disponibilità di più mezzi di 
trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D67 a D69 sono, rispetti- 

vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D7O a D72 

vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 

comma |, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D73, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, 
integrativi o sostitutivi dei servizi effettuati 
con mezzi propri, comprendendo tra que- 
ste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il 
reddito con criteri forfetari non devono indica 
re i dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro 


6 


— 564 — 


in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze ini- 
ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 

ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 

di cose per conto di terzi, dagli agenti e 

rappresentanti di commercio e dai titolari 

di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 

sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 

co dagli installatori di impianti elettrici; i 

diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 

le da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 


dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
icativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi 
izzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il 
contribuente per un procedimento giudi- 
ziario, né quelle sostenute per prestazioni 
rese nell'esercizio di un'attività d'impresa 
(pertanto non vanno considerate nel pre- 
sente rigo, ad esempio, le provvigioni 
corrisposte dalle case mandanti agli 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno com- 
putate nel valore da inserire nel rigo in 
esame le spese indicate al rigo F13 
"Spese per acquisti di servizi” quali, ad 
esempio, quelle corrisposte ai professio 
nisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
re, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni 
iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo per 


la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


go F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


8 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 


- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 

fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
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possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell’anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


(o) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
PT 


le) le) 
% app= 30% x D = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


14 - 5) 
TT 
% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 


Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
RO=0)  ([20=2 
tag 29°! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) ©, 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S) 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 d to) 2,5% 
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QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


51.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 
51.36.1 Commercio all'ingrosso di zucchero 

51.36.2 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi 
51.37.2 Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 


51.38.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 


51.39.3 Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e prodotti affini 


51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.38.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


51.39.A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da cereali 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02. Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

dea e 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21 F NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita ciro 
spe se DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita on line % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito a 
DO5 Commissioni per intermediazione di vendita % 
DO6 Tentata vendita giornaliera % 
D07 Dettaglio % 
TOT = 100% 
» ur 6 Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 
DO8 Prodotti di salumeria % 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari : 
D10 Bevande % 
D11 Prodotti alcolici % 
D12 Prodotti superalcolici n 
D13 Zucchero % 
DIA4 Cioccolato e dolciumi % 
D15 Té, cacao, droghe e spezie % 
DI6 Prodotti della pesca conservati % 
D17 Conserve alimentari e affini % 
D18 Prodotti alimentari in scatola % 
DI19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari a 
D20 Altri prodotti alimentari n 
Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi o 
D22 Carni % 
D23 Pesce % 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati ci 
Freschi 
D25 Frutta e ortaggi . 
D26 Carni % 
D27 Pesce % 
D28 Prodotti lattiero-caseari e uova % 
D29 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Tipologia di clientela a 
D30  Dettaglianti % 
D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati % 
D33 Pubblici esercizi % 
D34 Privati % 
D35 Estera % 
D36 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D37. Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D38 Altri % 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

5 go à DA40. Consegna alla clientela Barrare la casella 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
DA42 . Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
DA43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
D45 Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


È Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 
D49 Estero 


TOT = 100% 


eetde P P. tual 
Modalità di acquisto ei 


D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso » 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita 


D57 Commessi, magazzinieri Numero Pineto giocnoe 
D58. Viaggiatori piazzisti Numero NEaREER:D 
D59 Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61 Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 


Costi e spese specifici 


D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D64 Spese per aggiornamento professionale ,00 

D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 

D67 Autovetture Numero 

D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D7O Motocicli Numero 

D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM21F 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


EO1 Containers Numero Can 
E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cardini 
EO4 Celle refrigeranti Numero Ha 
EO5 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
Imposte sui redditi 
FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
RE adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
He di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò nova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM22A 


51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
51.43.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audio-video-informatici 
(dischi, nastri e altri supporti); 
51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi; 
51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e 
materiale elettrico vario; 
51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettrodomestici, 


apparecchi radio, televisori, materiali radioelettrici, telefonici 
e televisivi, articoli per illuminazione e materiale elettrico vario. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM22A va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di elettrodomestici” 
- 51.43.1; 

“Commercio all'ingrosso di apparecchi ra- 
diotelevisivi” — 51.43.2; 

“Commercio all'ingrosso di supporti audio- 
video-informatici (dischi, nastri e altri sup- 
porti)” — 51.43.3; 

“Commercio all'ingrosso di materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi” — 51.43.4; 
“Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario” - 
51.43.5; 

“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
elettrodomestici, apparecchi radio, televiso- 
ri, materiali radioelettrici, telefonici e televi- 
sivi, articoli per illuminazione e materiale 
elettrico vario” — 51.43.A. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 


] 
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del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri- 
cavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno det 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 
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— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo i in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 


nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l’utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 

dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 

(anche con annesso punto vendita) e di un 

punto di vendita in locali non contigui a quel 

lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 

1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 

produzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 

bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 

quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 


2 


— 576 — 


pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SGZ7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B;  SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SMO03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A; SM22B;  SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 
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l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b] ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu- 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 

o alla popolazione residente nel comune al 

a data del 1° gennaio dell'anno preceden- 

le a quello in cui è approvata la dichiarazio- 

ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 

2002, quindi, si prenderà in considerazione 

a popolazione residente al 1° gennaio 

2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 

sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 

dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 

Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 


Non vanno mai indicati importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 
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e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività econo- 
miche comprese negli studi di settore a ca- 
rattere sperimentale, non si applicano i pa- 
rametri di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 
1996, come modificato dal D.P.C.M. 27 
marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 
dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, 
comma 1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) 
e i soggetti abilitabili alla trasmissione tele- 
matica delle dichiarazioni indicati alle let 
tere a) e b) del comma 3, dell'articolo 3, 
del Decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, (professionisti abi- 
litabili) possono rilasciare, su richiesta dei 
contribuenti, l’'asseverazione prevista nel 
comma 1], lett. b), dello stesso articolo. A 
tal fine, i predetti soggetti devono verificare 
che gli elementi contabili ed extracontabili 
comunicati all’Amministrazione finanziaria 
nei modelli di dichiarazione e rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 
corrispondano a quelli risultanti dalle scrit 
ture contabili e da altra idonea documenta- 
zione. Dovrà, ad esempio, essere accerta 
to che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 
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a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l'asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 

sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 

Possono essere, altresì, attestate le cause che 

giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 

catori economici individuati dai rispettivi stu- 

di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 

no, quindi, essere congiuntamente attestate le 

seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 

quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 

strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 

‘applicazione degli studi di settore con 

quelli desunti dalle scritture contabili o da 

altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 

sistenza di cause che giustificano un even- 

vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 

coerenza economica rispetto agli indici in- 

dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 


Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 


In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 
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— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale” attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrisponden- 
te. Per indicare i dati relativi a più unità lo- 
cali è necessario, per ciascuna di queste, 
utilizzare fotocopie del presente quadro. 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 

2, se si tratta di una struttura inserita in cen- 
tro commerciale all'ingrosso (unica superfi- 
cie all'interno della quale sono presenti al- 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni e gestione unita- 
ria); il codice 3, se si tratta di una struttura 
inserita in un parco commerciale (area inte- 
grata di distribuzione non necessariamente 
attrezzata, dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse non gestite 
in maniera unitaria, con l'uso di parti comu- 
ni per le quali vengono condivise le spese 
anche in presenza di gestioni autonome); 

— nel rigo B09, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
Si precisa che: 
per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry), si intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio la merce, dispone di un am- 
pio spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provvede 
al ritiro e al trasporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata dal- 

l'acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 
cessiva rivendita in sede; 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.), riguarda 

il caso in cui il grossista, che acquista in pro- 

prio, immagazzina le merci per poi rivender- 

le avvalendosi di una rete di venditori o di si- 
stemi telematici su un territorio specifico con- 
siderato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossista 

per la vendita in conto terzi, la intermedia 
zione e il brokeraggio di merci non acquista 
te in proprio; 

le provvigioni per intermediazione conto/depo- 

sito, sono le somme conseguite dal grossista per la 

intermediazione e la vendita in conto terzi di mer 
ci che, ancorché non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. Al riguardo, si precisa che i 

ricavi derivanti dalla prestazione dei servizi 

aggiuntivi, quali ad esempio, quelli elencati 
nei righi da D26 a DS30, se effettuati a pa- 
gamento, devono essere indicati nel rigo 

D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 
— nei righi da D31 a D36, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 


le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 

rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 

tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta- 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta- 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero degli addetti [già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna dei righi D49 e D5O, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 
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— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (co- 
dice della strada); 

nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 


plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
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montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 
‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi al 
asse di concessione governativa, alla tass 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, i 
genere, alle imposte e tasse non direttamen 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
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getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 


della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui 
costo unitario non è superiore ad un 
milione di lire, pari a euro 516,46, 
ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammor- 
tizzabili o nel libro degli inventari ov- 
vero nel registro degli acquisti tenuto 
ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 
to totalmente indetraibile per effetto del 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista per le operazioni esenti 
dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 del 
1972 e in quella del pro-rata di detraibi- 
lità pari a zero secondo i criteri di cui al- 
l'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 
del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acqui- 
sto costituisce una componente del costo 
del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante 
cioè di valore positivo), tale onere non ri- 
eva ai fini della determinazione della vo- 
ce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin 

anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, in- 
cluse quelle sostenute per i contributi e 
per i premi Inail, rese da lavoratori di- 
pendenti a tempo pieno e a tempo 
parziale e dagli apprendisti che ab- 
biano prestato l'attività per l'intero an- 
no o per parte di esso, comprensive 
degli stipendi, salari e altri compensi 
in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza 
maturate nell’anno, nonché delle par- 
tecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori 
che hanno cessato l'attività, eventual 
mente dedotte in base al criterio di 
cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
canto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
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— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle 

cessioni di materie prime e sussidiarie, di 

semilavorati e di altri beni mobili, esclusi 

quelli strumentali, acquistati o prodotti per 
essere impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, in- 
fatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 


correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
l'eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 
dittorio con l’Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
to che risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM22A 


51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici 


51.43.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi 


51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici, e televisivi 


51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario 


51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audio-video-informatici (dischi, nastri e altri supporti) 


51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, materiali 


radioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illuminazione e materiale elettrico vario 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornale relribuilo 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Numero Ra 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D È : a A Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
pe PE DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) si 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
DO03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Dettaglio % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
+ n 9 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti i stasi 
DO6 Elettrodomestici % 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi % 
DO8 Supporti audio-video-informatici % 
DO9 Materiale elettrico % 
DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo % 
D11 Apparecchiature telefoniche % 
D12 Apparecchi e materiale di illuminazione % 
D13_ Vetri, cristalli e specchi % 
DI14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) % 
D15 Articoli in ceramica e porcellana n 
D16 Coltelleria e posateria % 
D17 Casalinghi % 
D18 Bigiotteria e oggettistica in vetro % 
D19. Carte da parati % 
D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa % 
D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio n 
D22 Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) % 
D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino n 
D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi % 
D25 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 
D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 
D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 
o ou tn Percentuale 
Tipologia di clientela sui pis 
D31  Dettaglianti ci 
D32 Grande distribuzione % 
D33. Artigiani/installatori/posatori/specialisti c 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità n 
D35 Privati % 
D36 Altri grossisti n 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM22A 
(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
a n D38. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
[ell’attività 3 
D39 Punti cassa Numero 
DA40 Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
DA41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
DA42. Da produttore o da depositario del marchio 
D43 Da altri distributori 
TOT = 100% 
DA44 Da imprese in Italia 
D45 Da imprese all'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
DA47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D48  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti/Magazzinieri Numero Numero giornate 
D50 Venditori diretti (dipendenti) fungo Numero giornate 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1. Scaffalature Metri lineari 
Beni EO2 Mauletti/carrelli elevatori Numero 


strumentali 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 
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51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellana e di vetro, di carte da parati; 
51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM22B va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 


N 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie” — 51.44.1; 

“Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane” — 51.44.2; 

“Commercio all'ingrosso despecializzato di 
articoli di porcellana e di vetro, di carte da 
parati — 51.44.5; 

“Commercio all'ingrosso di coltelleria e po- 
sateria” — 51.54.3. 


Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 


ne dei dati rilevanti ai 


fini dello studio di set- 


cazione di disposizio 
il dato rilevante è quel 


ni tributarie, in quanto 
lo risultante dalle scrit 


ore e nel relativo quadro per la determina- 


ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 
| soggetti tenuti alla compilazione del pre- 
sente modello devono barrare la casella 
“studi di settore” collocata nella seconda 
facciata del frontespizio del modello UNI 
CO 2003, in corrispondenza del tipo di di- 
chiarazione. 


zione del reddito di i 


mpresa e/o di lavoro 


autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
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ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall'applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E' il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 
nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 
3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 


dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG6lH 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG7ZIU 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con. l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 
il numero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il numero delle giornate retribuite. 
Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale, anche se soci di società in 


nome collettivo o di società in accomandita 

semplice. Si precisa che non possono essere 

considerati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o pre- 

mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 

ché i soci che svolgono la funzione di ammi- 

nistratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 


4 
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interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 


In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale” attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrisponden- 
te. Per indicare i dati relativi a più unità lo- 
cali è necessario, per ciascuna di queste, 
utilizzare fotocopie del presente quadro. 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
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— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione della mer- 


rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 

2, se si tratta di una struttura inserita in cen- 

tro commerciale all'ingrosso (unica superfi- 

cie all'interno della quale sono presenti al- 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni e gestione unita- 
ria); il codice 3, se si tratta di una struttura 
inserita in un parco commerciale (area inte- 
grata di distribuzione non necessariamente 
attrezzata, dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse non gestite 
in maniera unitaria, con l'uso di parti comu- 
ni per le quali vengono condivise le spese 
anche in presenza di gestioni autonome); 
nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare indicare: 

Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 


per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry), si intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio la merce, dispone di un am- 
pio spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provvede 
al ritiro e al trasporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata dal- 
l'acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 
cessiva rivendita in sede; 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.), riguarda 
il caso in cui il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi rivender- 
le avvalendosi di una rete di venditori o di si- 
stemi telematici su un territorio specifico con- 
siderato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossista 
per la vendita in conto terzi, la intermedia 
zione e il brokeraggio di merci non acquista- 
te in proprio; 

le provvigioni per intermediazione conto/depo- 
sito, sono le somme conseguite dal grossista per la 
intermediazione e la vendita in conto terzi di mer 
ci che, ancorché non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulta- 
re pari a 100. Al riguardo, si precisa che i ri- 
cavi derivanti dalla prestazione dei servizi ag- 
giuntivi, quali ad esempio, quelli elencati nei 
righi da D26 a D30, se effettuati a paga- 
mento, devono essere indicati nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 
rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 
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— nel rigo D39, il numero dei punti o posta- 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta- 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero degli addetti [già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna dei righi D49 e DS5O, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 
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— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (co- 
dice della strada); 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 
— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 
‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi al 
asse di concessione governativa, alla tass 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, i 
genere, alle imposte e tasse non direttamen 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 
endersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 
che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta 
zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 
in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 


Q od 


DI 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22B 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l’ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 

to totalmente indetraibile per effetto del 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista per le operazioni esenti 
dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 del 

1972 e in quella del pro-rata di detraibi- 

lità pari a zero secondo i criteri di cui al- 

l'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 

del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acqui 
sto costituisce una componente del costo 
del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di pro-rata di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante 
cioè di valore positivo), tale onere non ri 
eva ai fini della determinazione della vo- 
ce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, in- 
cluse quelle sostenute per i contributi e 
per i premi Inail, rese da lavoratori di- 
pendenti a tempo pieno e a tempo par- 
ziale e dagli apprendisti che abbiano 
prestato l’attività per l'intero anno o 
per parte di esso, comprensive degli 
stipendi, salari e altri compensi in de- 
naro o in natura, delle quote di inden- 
nità di quiescenza e previdenza matu- 
rate nell'anno, nonché delle partecipa- 
zioni agli utili, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai lavoratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedot- 
e in base al criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori 
autonomi, i collaboratori coordinati e 
continuativi, ecc.), direttamente affe- 
renti l’attività esercitata dal contribuen- 
e, comprensive delle quote di inden- 
nità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel 
periodo di imposta, ad eccezione del- 
e somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventual 

mente dedotte in base al criterio di 

cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sto 
biliti dall'art. 62, comma l-Her, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
0; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 
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- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 


— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
‘adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


sposizioni previste dall'articolo 10, della 
egge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 


go F1O; generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, strate o soggette a registrazione, tenendo 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui quelle riguardanti: conto delle variazioni di cui all'art. 26 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 — la rivendita di carburante; del citato decreto; 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di - la rivendita di lubrificanti effettuata dagli — nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 


beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


Ulteriori attività 


esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagneitici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 


possono essere necessa ria- 


mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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razioni, effettuate nell'anno 2002, che 

hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 

delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, in- 
atti, la facoltà di rettificare il peso di alcune va- 
riabili per le quali la Commissione di esperti che 
ha validato gli studi di settore ha introdotto un 
correttivo. Tale correttivo consente di verificare se 
‘eventuale differenza tra l'ammontare dei ricavi 
contabilizzati e quello risultante dalla applica 
zione dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'esatta 
rappresentazione della realtà economica delle 
imprese interessate. | contribuenti possono in tal 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili han- 
no assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il contrad- 


dittorio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il la- 
voro prestato dagli apprendisti" non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il va- 
lore contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor impor- 
o che risulta dalla applicazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
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cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) 6-4] 
(O RA) 


6 Ò 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14 - 5) (14-9) 
aa a! 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
peodì,  ReC2, 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0, 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] D 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 ‘e, 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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51.44.]1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie 
51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane 


51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli di porcellana e di vetro, di carte da parati 


51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A Giornale relriguita 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto R A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
De toro preso 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07_ Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D È : a A Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
pe PE DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) si 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
DO03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Dettaglio % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
+ n 9 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti i stasi 
DO6 Elettrodomestici % 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi % 
DO8 Supporti audio-video-informatici % 
DO9 Materiale elettrico % 
DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo % 
D11 Apparecchiature telefoniche % 
D12 Apparecchi e materiale di illuminazione % 
D13_ Vetri, cristalli e specchi % 
DI14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) % 
D15 Articoli in ceramica e porcellana n 
D16 Coltelleria e posateria % 
D17 Casalinghi % 
D18 Bigiotteria e oggettistica in vetro % 
D19. Carte da parati % 
D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa % 
D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio n 
D22 Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) % 
D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino n 
D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi % 
D25 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 
D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 
D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 
o ou tn Percentuale 
Tipologia di clientela sui pis 
D31  Dettaglianti ci 
D32 Grande distribuzione % 
D33. Artigiani/installatori/posatori/specialisti c 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità n 
D35 Privati % 
D36 Altri grossisti n 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D37 Ribalte per accosti stradali Numero 
as si D38. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
[ell’attività 5 
D39 Punti cassa Numero 
D40 Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
DA41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
DA42. Da produttore o da depositario del marchio 
D43 Da altri distributori 
TOT = 100% 
DA44 Da imprese in Italia 
D45 Da imprese all'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
DA47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D48 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti/Magazzinieri Numero Numero giornate 
D50 Venditori diretti (dipendenti) asa Numero giornate 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1. Scaffalature Metri lineari 
Beni EO2 Mauletti/carrelli elevatori Numero 


strumentali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


pagina 4 


— 604 — 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM22C 


51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale 


— 605 — 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22C 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 

Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM22C va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di “Commercio all'ingrosso di mo- 
bili di qualsiasi materiale” — 51.47.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
te l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
ti ai fini dello studio di settore e nel relativo qua 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e de 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 
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3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel cor- 
so del periodo d'imposta. Si ricorda che 
il periodo che precede l’inizio della liqui- 
dazione è considerato periodo di cessa- 
zione dell'attività. Costituisce causa di 
esclusione dall’applicazione degli studi di 
settore la modifica in corso d'anno del 
l'attività esercitata. E’ il caso, ad esem- 
pio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l’attività di commerciante e da 
maggio in poi quella di artigiano. Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la 
modifica in corso d'anno dell'attività eser- 
citata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistin- 
te da codici di attività compresi nel me- 
desimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 
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Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 
studi di settore i contribuenti che nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 

sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 

verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 

di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 

sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 

verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 

presenza o meno di punti vendita) ovvero di 

un punto di produzione e di più punti di ven- 


dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
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ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; S6G72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI11B; 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SMI1ZU, SM18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat http://demo.istat.it. 
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Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 


l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 

so dalla Commissione degli esperti, agli studi 

di settore inerenti le attività professionali non- 

ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 

le istruzioni per la compilazione del modello 

UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 

carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 

sperimentali in quanto, fino alla approvazione 

di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislati- 
vo 9 luglio 1997, n. 241, così come intro- 


dotto dall'articolo 1, comma 1, del decreto 
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legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, i 

responsabili dell'assistenza fiscale dei cen- 

tri costituiti dai soggetti di cui all’artico 

32, comma |, lettere a), b) e c) (CAF im- 

prese) e i soggetti abilitabili alla trasmissio- 

ne telematica delle dichiarazioni indicati al- 
le lettere a) e b) del comma 3, dell'articolo 

3, del Decreto del Presidente della Repub- 

blica 22 luglio 1998, n. 322, (professioni- 

sti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l’'asseverazione prevista 
nel comma 1, lett. b), dello stesso articolo. 

A tal fine, i predetti soggetti devono verifi- 

care che gli elementi contabili ed extracon- 

tabili comunicati all’Amministrazione finan- 
ziaria nei modelli di dichiarazione e rile- 

vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore corrispondano a quelli risultanti dal- 

le scritture contabili e da altra idonea do- 
cumentazione. Dovrà, ad esempio, essere 
accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18. gennaio 

2001 è stata modificata la disciplina del 

visto di conformità e dell'asseverazione. 

Per effetto di tali modifiche con l'assevera- 

zione di cui all'art. 35, comma 1, lettera 

b), del citato decreto legislativo n. 241 del 

1997 viene attestata la congruità dell'am- 

montare dei ricavi o dei compensi dichia- 

rati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustifi- 
cano l'eventuale scostamento. Possono es- 
sere, altresì, attestate le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indicatori 
economici individuati dai rispettivi studi. 


e) 
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Per poter rilasciare l'asseverazione devo- 
no, quindi, essere congiuntamente attestate 
le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti- 


mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
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ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 


In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale” attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrisponden- 
te. Per indicare i dati relativi a più unità lo- 
cali è necessario, per ciascuna di queste, 
utilizzare fotocopie del presente quadro. 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita e all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 
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— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di una struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superficie al- 
l'interno della quale sono presenti almeno 
cinque esercizi all'ingrosso, con attrezzature 
e servizi comuni e gestione unitaria); il codi- 
ce 3, se si tratta di una struttura inserita in un 
parco commerciale (area integrata di distri- 
buzione non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e all’in- 
grosso, con forme distributive e tecniche di 
vendita diverse non gestite in maniera unita- 
ria, con l'uso di parti comuni per le quali ven- 
gono condivise le spese anche in presenza 
di gestioni autonome); 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
Si precisa che: 
per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry), si intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio la merce, dispone di un am- 
pio spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provvede 
al ritiro e al trasporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata dal- 

l'acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 
cessiva rivendita in sede; 

l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 

venditori e/o via fax, modem, etc.), riguarda 

il caso in cui il grossista, che acquista in pro- 

prio, immagazzina le merci per poi rivender- 

le avvalendosi di una rete di venditori o di si- 
stemi telematici su un territorio specifico con- 
siderato zona di vendita; 


le provvigioni per intermediazione/conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossista 
per la vendita in conto terzi, la intermedia 
zione e il brokeraggio di merci non acquista- 
te in proprio; 

le provvigioni per intermediazione conto/depo- 
sito, sono le somme conseguite dal grossista per la 
intermediazione e la vendita in conto terzi di mer 
ci che, ancorché non acquistate in proprio dal 
grossista, sono IMmagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risultare 

pari a 100. Al riguardo, si precisa che i ricavi 

derivanti dalla prestazione dei servizi aggiunti 

vi, quali ad esempio, quelli elencati nei righi 

da D26 a D30, se effettuati a pagamento, de- 

vono essere indicati nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 
rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 

tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero degli addetti [già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna dei righi D49 e DS5O, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 
nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(codice della strada); 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
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stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi al 

asse di concessione governativa, alla tass 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, i 

genere, alle imposte e tasse non direttamen 

correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 

ne, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 

che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta- 

zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 

in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
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inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 

to totalmente indetraibile per effetto del- 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista per le operazioni esenti 
dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 del 

1972 e in quella del pro-rata di detraibi- 

lità pari a zero secondo i criteri di cui al- 

l'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 

del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acqui- 
sto costituisce una componente del costo 


del bene cui afferisce. Con riferimento, 
invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto ri- 
levante (cioè di valore positivo), tale one- 
re non rileva ai fini della determinazione 
della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 

diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 

cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 


estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

-— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
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sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
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sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at- 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l’Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 


lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
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presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell’applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM22C 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
O O) 


© Ò 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14 5] (14-9) 
aa a 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
pone OCZ 
20 © 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 to) 5,0% 
01/10/2000 5 to) 2,5% 
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QUADRO A Giornale relriguita 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto i A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Senese res 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito /magazzino Mq 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07_ Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D - È di 3 Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
pe PE DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) n 
ell'attività D02. Ingrosso con vendita al banco % 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Dettaglio % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
p i D Percentuale 
Prodotti merceologici venduti SU stesi 
DO6 Elettrodomestici % 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi % 
DO08 Supporti audio-video-informatici % 
DO9 Materiale elettrico % 
DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo % 
D11 Apparecchiature telefoniche % 
D12 Apparecchi e materiale di illuminazione % 
D13_ Vetri, cristalli e specchi % 
D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) % 
D15 Articoli in ceramica e porcellana n 
D16 Coltelleria e posateria % 
D17 Casalinghi % 
D18 Bigiotteria e oggettistica in vetro v 
D19 Carte da parati % 
D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa % 
D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio n 
D22 Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) % 
D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino n 
D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi % 
D25 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 
D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 
D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 
o suini Percentuale 
Tipologia di clientela sui pier 
D31  Dettaglianti ci 
D32 Grande distribuzione % 
D33  Artigiani/installatori/posatori/specialisti % 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità n 
D35 Privati % 
D36 Altri grossisti i 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D37 Ribalte per accosti stradali Numero 
a n D38. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
[ell’attività 3 
D39 Punti cassa Numero 
DA40 Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
DA41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
DA42. Da produttore o da depositario del marchio 
D43 Da altri distributori 
TOT = 100% 
DA44 Da imprese in Italia 
D45 Da imprese all'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
DA47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D48  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
D49  Banconisti/Magazzinieri Numero Numero giornate 
D50 Venditori diretti (dipendenti) fungo Numero giornate 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1. Scaffalature Metri lineari 
Beni EO2 Mauletti/carrelli elevatori Numero 


strumentali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM23U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di medicinali” — 
51.46.1; 

“Commercio all'ingrosso di articoli medica- 
li ed ortopedici” — 51.46.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di atti 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamente 
alla variazione dati da effettuare presso gli Uf 
fici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il ter- 
mine di presentazione del modello Unico 
2003, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.P.R. n. 633/72, preclude l'irogazione del- 
le sanzioni. Si ricorda che non è, invece, ne- 
cessaria la dichiarazione di variazione dati 
quando si verifica uno spostamento della pre- 
valenza nell'ambito di codici di attività già in 
possesso dell’Amministrazione finanziaria. E' 
sufficiente, in tal caso, che il codice riguardan- 
e l'attività divenuta prevalente sia indicato nel 
modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
i ai fini dello studio di settore e nel relativo qua- 
dro per la determinazione del reddito di im- 
presa e/o di lavoro autonomo (RE, RF, RG). 

I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l’inizio della liquidazione 
è considerato periodo di cessazione dell'at 
tività. Costituisce causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 
il caso, ad esempio, di un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 

studi di settore ovvero le cause che giustificano 
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l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 


— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 

ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci 
amministratori, che hanno percepito com- 
pensi derivanti da contratti di lavoro dipen- 

dente ovvero di collaborazione coordinata e 

continuativa. Tali soci vanno indicati nei righi 

appositamente previsti per il personale retri- 
buito in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. Per individuare l'unità locale e 
gli spazi da indicare in tale quadro è necessa 
rio far riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie dell'unità locale deve esse- 
re quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
In particolare indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità locale di cui 
si stanno indicando i dati, un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrispondente. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali 
è necessario, per ciascuna di queste, utiliz- 
zare una fotocopia del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
alla vendita all'ingrosso e all'esposizione in- 
terna della merce. Si precisa che, in caso di 
vendita effettuata direttamente dal magazzi- 
no, va compilato esclusivamente il rigo BO4; 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. Vanno indicati, ad esem- 
pio, i locali destinati all'adeguamento dei 
prodotti commercializzati, all'assistenza 
tecnica (per riparazioni], a laboratorio di 
analisi e controllo, ecc.; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico, 
compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di esercizio autonomo non inserito in parti- 
colari strutture commerciali; il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro com- 
merciale all'ingrosso; il codice 3, se si tratta di 
esercizio inserito in un parco commerciale; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione dei beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Al riguardo, si precisa che: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio (cash 
& carry) si intende quella in cui il grossista ac- 
quista in proprio, dispone di un ampio spazio 
espositivo presso il quale il cliente sceglie la 
merce, paga in contanti e provvede dl ritiro 
ed al trasporto a proprie spese; 

— per ingrosso tradizionale si intende la ven- 
dita effettuata da un'azienda indipenden- 
te che acquista dal produttore la proprietà 
dei beni in nome e conto proprio per la 
successiva rivendita ai dettaglianti, utiliz: 


zatori professionali od aziende diverse; 

— per vendita “on line” di medicinali si inten- 
de quella effettuata tramite collegamento 
via modem con le farmacie-clienti, con rifor- 
nimenti in tempo reale e consegna giorna- 
liera della merce ordinata; 

— per attività di intermediazione e vendita 
conto terzi e/o conto deposito si intende 
quella nella quale l'intermediario contri- 
buisce alla negoziazione tra le parti of- 
frendo, eventualmente, i servizi di vendi 
ta, di distribuzione o di deposito, senza 
l'acquisto in proprietà della merce nego- 
ziata (agenti plurimandatari, broker, con- 
cessionari); 


Prodotti trattati 


— nei righi da D06 a D20, per ciascuna del 
le tipologie di prodotti elencati, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D21 a D26, barrando l'appo- 
sita casella, se vengono effettuate le tipolo- 
gie di servizi individuate in ciascun rigo; 


Tipologia di settore 


— nei righi da D27 a D30, per ciascuna ti 
pologia di settore individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D31 a D40, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario/esclusivista di uno o più 
produttori; 


Area di mercato 


— nel rigo DA42 il codice 1, 2, 3 o 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi al di fuori 
dell'Unione Europea; 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D45 a D48, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
e, la percentuale dei costi sostenuti per 
‘acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua 
i. Al riguardo, si precisa che gli acquisti di 
ciascuna tipologia possono essere effettua 
i sia direttamente che tramite intermediari 
del commercio, sia all'estero (importazioni) 
che in ambito nazionale. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D49 a D51, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del presente modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D52 a D55, con riferimento al 
personale distintamente individuato: 
e nella prima colonna, il numero dei sog- 
getti che non sono titolari di un rapporto di 
avoro dipendente e assimilato come, ad 
esempio, coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del nu- 
mero si devono sommare tutti gli addetti a 
‘attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo per il quale hanno prestato at 
ività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un addetto alla vendita ha prestato servi- 
zio per due mesi ed un altro addetto ha 
prestato servizio per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo D52, il numero due; 
e nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 
e nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D56, l'ammontare dei costi sostenuti 
per provvigioni di vendita e rimborsi spese; 
— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'aggiornamento professionale; 
— nel rigo D58, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 

destrare il personale addetto alle vendite; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D59, il numero di autovetture pos- 
sedute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. 
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Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nel presente rigo, sono quelli di cui alla 
lettera a), dell'articolo 54, comma 1, del de- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Co- 
dice della strada]; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da D60 a D62, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività alla data del 31 dicembre 2002; 

— nel rigo D63, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2002. 


13. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 


ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanen- 
ze finali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR]; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecu- 

zione, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
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50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
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da quelle sostenute per l'energia non diret 
tamente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- siano state dedotte le relative quote di am- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- mortamento. 

nate spese, può inserire il costo per l'energia Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 


nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 


del TUIR. 


ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 


totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


ottenuto sommando: 36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- dal contribuente si devono intendere quelle 
accessori di diretta imputazione e degli ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- un'attività commerciale, a condizione che ab- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- posta sul valore aggiunto relativa alle sin- biano una diretta correlazione con l'attività 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 gole operazioni di acquisto costituisce svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro una componente del costo del bene cui af- diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
inventari ovvero nel registro degli acqui- tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- sostenute: da un'impresa edile per un proget 
mortamenti, considerando le eventuali ri- re positivo), tale onere non rileva ai fini to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
valutazioni a norma di legge effettuate della determinazione della voce in esame. to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- Si precisa, inoltre, che per la determinazio- zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della ne del “valore dei beni strumentali” si deve vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
legge 21 novembre 2000, n. 342; ar riferimento alla nozione di costo di cui to realizzato da un designer. 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- all'art. 76, comma 1, del TUIR. Non possono, invece, essere considerate 
dente per i beni acquisiti in dipendenza Per i beni strumentali acquisiti nei periodi spese direttamente afferenti all'attività quelle 
di contratti di locazione finanziaria, al 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e un legale che ha assistito il contribuente per 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo del 20 per cento. La riduzione è attribuita a un procedimento giudiziario, né quelle so- 
di riscatto, anche successivamente all'e- utti gli esercenti attività di impresa e, quin- stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
sercizio dell'opzione di acquisto; di, anche a coloro che di fatto non hanno un'attività d'impresa (pertanto non vanno 

c) il valore normale al momento dell'immis- ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 considerate nel presente rigo, ad esempio, 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- le provvigioni corrisposte dalle case man- 
modato ovvero in dipendenza di contrat pio, anche alle imprese costituite dopo il danti agli agenti e rappresentanti di com- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- di beni usati). no computate nel valore da inserire nel rigo 
rato il valore attribuito ai beni strumentali — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- prestazioni di lavoro e, in particolare: se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
male determinato con riferimento al mo- quelle sostenute per i contributi e per i nuta della contabilità; 
mento di stipula dell'atto. premi Inail, rese da lavoratori dipendenti nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
ATTENZIONE gli apprendisti che abbiano prestato l'at l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
Per la determinazione del valore dei beni stru- tività per l'intero anno o per parte di es- lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


den 


e con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


iti nel corso del periodo d'imposta. 


ella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l‘atti 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 
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quisto o alla vendita; i premi di assicura 

zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi ine- 
renti all'amministrazione non includono 
le spese di pubblicità, le spese per im- 
poste e tasse, nonché le spese per l'ac- 
quisto di beni, quali quelli di cancelle- 
ria. Rientrano, invece, in tali spese, ad 
esempio, le provvigioni attribuite dalle 
case mandanti agli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e quelle attribui- 
te dagli agenti di assicurazione ai pro- 
pri sub-agenti. Sono, inoltre, compresi i 
compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed en- 
ti soggetti all'Irpeg; 
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- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo 
per la produzione dei servizi” da indicare 
rigo F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

eni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


Q 


[(oguonge) 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 del- 
l'art. 53 del TUIR, evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. d) del 
menzionato comma |] dell'art. 53 (inden- 
nità conseguite a titolo di risarcimento, an- 
che in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui origina- 
no ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 


applicazione del 


o studio di settore derivi, in 


tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 


nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
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in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 


duzione in ques 


ione devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM23U 
51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali 
|] 51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giomote rele 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02. Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ca lraro pesio 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05 Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


ppi sa DO2 Ingrosso e distribuzione tradizionale 
ell’attività 


D03. Ingrosso con vendita on line di medicinali 


DO4 Attività di intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 
DO5. Vendita al dettaglio 


3 ||| 


TOT = 100% 


Prodotti trattati Percentuale sui ricavi 
DO6 Specialità medicinali ad uso umano 


D07 Specialità medicinali ad uso veterinario 
D08 O.T.C. (over the counter) 


DO9 Presidi medico chirurgici (ad uso umano e/o veterinario) 


DIO Prodotti omeopatici 
DI1 Prodotti di erboristeria 


D12. Integratori alimentari 


D13 Strumenti e attrezzature medicali 


DI4 Strumenti e attrezzature medicali elettronici/computerizzati 


D15 Ausili per disabili (carrozzine, stampelle, ecc.) 
D16 Materiali di consumo dentale 


D17 Prodotti per l'incontinenza 


D18 Prodotti per protesi e ortesi 
DI9 Prodotti cosmetici 
D20 Altri prodotti 


3 |a|a|a ||| |a |a |a ||| 3 | 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D21 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
D22 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D23 Noleggio strumenti Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la casella 
D25 Produzione di prodotti omeopatici Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione on-line Barrare la casella 


Tipologia di settore Percentuale sui ricavi 
D27 Grossista di umana 
D28 Ortopedia 
D29 Dentale 


D30 Grossista di veterinaria 


3 


3 


3 


Tipologia clientela Percentuale sui ricavi 
D31 Farmacie 
D32. Sanitarie/ortopediche 
D33 Medici specialisti/medici veterinari/ dentisti 
D34 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (pubblici) 
D35 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (privati) 
D36 Laboratori odontotecnici 
D37 Grossisti 


D38 Utilizzatori finali (ad esempio, privati ed aziende zootecniche) 


D39 Commercianti al dettaglio 
DA40 Altro 


3 |a|a|a°|3| 3 | 3/3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi DA41 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
sa n 
elica Area di mercato 
D42 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D43 Internazionale (U.E.) Barrare la casella 
D44. Internazionale (extra U.E.) Barrare la casella 
Modalità di acquisto sul az e 
D45 Da imprese produttrici % 
D46 Da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi, cooperative % 
DA47 Da imprese all'ingrosso s 
D48 Da importatori / concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
D50 Associato ad unione volontaria e/o gruppo di acquisto Barrare la casella 
D51 Affiliato/franchisee Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D52 Addetti alla vendita Numero Numero IEMOCSaIE 
D53 Venditori diretti Numero IIFOOGERE 
D54 Agenti/rappresentanti Numero 
D55 Informatori scientifici Nomere sg Numero giornate 
Costi e spese specifici 
D56 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D57 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D58 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliato per voci diverse dagli acquisti ,00 
Mezzi di trasporto 
D59 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D60 Fino a 3,5 tonnellate Numero 
D61 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D62. superiore a 12 tonnellate Numero 
D63 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffali Numero Metri lingari 
Beni strumentali E02  Muletti Numero 
E03 Frigoriferi Numero 
E04 Nastri trasportatori Numero 
E05 Celle refrigeranti Numero Metri cubi 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM24U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM24U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di car- 
ta, cartone e articoli di cartoleria” - 
51.47.2. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi i minimi di riferimen- 
to, derivanti dall'applicazione degli studi di 
settore, le riduzioni stabilite dal provvedimen- 
to dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l’inizio della liquidazione 
è considerato periodo di cessazione dell'at- 
tività. Costituisce causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 
il caso, ad esempio, di un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


— 640 — 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in 
forma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l’asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 

studi di settore ovvero le cause che giustificano 
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l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 


— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo 

viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. l'u- 

nità locale da indicare è quella esistente alla 

data del 31 dicembre 2002. La superficie 
dell'unità locale deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali 
è necessario, per ciascuna di queste, utiliz- 
zare una fotocopia del presente quadro; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati alle operazioni di carico e 
scarico, comprendendo anche gli spazi co- 
perti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di una struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superficie al- 
l'interno della quale sono presenti almeno 
cinque esercizi all'ingrosso, con attrezzature 
e servizi comuni e gestione unitaria); il codi- 
ce 3, se si tratta di una struttura inserita in un 
parco commerciale (area integrata di distri 
buzione non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e all’in- 
grosso, con forme distributive e tecniche di 
vendita diverse non gestite in maniera unita- 
ria, con l'uso di parti comuni per le quali ven- 
gono condivise le spese anche in presenza 
di gestioni autonome); 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese soste 
nute per beni e/o servizi comuni forniti dalle 
strutture nelle quali è inserito l'esercizio. Si trat 
ta, ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in cen- 
tri commerciali addebitate per la gestione dei 
beni comuni e per la prestazione dei servizi 
(custodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo BI0, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Al riguardo, si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 
fo a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 


proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione /conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici commercializzati 


— nei righi da D06 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti alla vendita delle diverse ti- 
pologie di prodotti merceologici elencati 
con riferimento ai ricavi da vendita com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi D18 e D19, barrando la casella, 
la tipologia di servizi offerti alla clientela; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D20 a D25, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D26, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è titolare anche di licenza per 
la vendita al dettaglio. Nel caso ricorra ta- 
le ipotesi compilare anche i righi D27 e 
D29; 

— nel rigo D27, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo D28, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è concessionario o esclusivista 
di uno o più produttori; 

— nel rigo D29, il numero totale dei registratori 
di cassa utilizzati per la vendita al dettaglio; 
— nel rigo D30, il numero di registratori di 
cassa utilizzati per la vendita al dettaglio at 
trezzati con lettore ottico per i codici a bar- 

re che individuano i prodotti venduti; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D33, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti effettuati. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D34 a D36, barrando l'apposita 
casella, la modalità organizzativa che carat 
terizza l'impresa interessata alla compilazio- 
ne del presente modello. Al riguardo si preci 
sa che le modalità individuate sono alternati 
ve, conseguentemente la casella va barrata in 
corrispondenza di una sola modalità; 


Articolazione dell'attività di vendita 
Addetti 


— nei righi da D37 a D40, distintamente per 
ciascuna tipologia di addetti individuata, 
nella prima colonna, il numero complessi 
vo degli addetti all'attività; nella seconda e 
nella terza colonna, previste per i righi 
D37 e D38, rispettivamente, il numero degli 
addetti legati all'azienda da un contratto di 
lavoro dipendente e assimilato e il numero 
delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


In tale sezione, indicare: 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti ai venditori nel corso dell'anno; 

— nel rigo D42, l'ammontare delle spese so- 
stenute per assicurazioni contro l'incendio e 
il furto della merce; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D44, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del presente modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per l'allestimento dell'ar- 
redo del punto vendita, per servizi di con- 
sulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D45, i costi sostenuti dall'impresa 
per il deposito e la custodia delle merci 
presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D46, il numero di autocarri posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2002. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nel presente rigo sono quelli di cui al 
la lettera d), dell'articolo 54, comma 1, del 
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decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada); 

— nel rigo DA7, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuate da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative alla misura espressa in metri lineari (ri- 
go E01), al numero (righi E02 e E03) e alla 
presenza, barrando l'apposita casella (rigo 
EO4), dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 
cembre 2002. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
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che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
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per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
to relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
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rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 


e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 


ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 


all'art. 76, comma 1, del TUIR. 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- Per i beni strumentali acquisiti nei periodi un legale che ha assistito il contribuente per 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) un procedimento giudiziario, né quelle so- 

di contratti di locazione finanziaria, al sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli un'attività d'impresa (pertanto non vanno 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo esercenti attività di impresa e, quindi, anche a considerate nel presente rigo, ad esempio, 

di riscatto, anche successivamente all'e- coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- le provvigioni corrisposte dalle case man- 

sercizio dell'opzione di acquisto; volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 danti agli agenti e rappresentanti di com- 

c) il valore normale al momento dell'immis- del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- mercio). Si fa presente, infine, che non van- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in no computate nel valore da inserire nel rigo 

modato ovvero in dipendenza di contrat relazione all'acquisto di beni usati). in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 

ti di locazione non finanziaria. In caso di — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside prestazioni di lavoro e, in particolare: quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse nuta della contabilità; 

nell'atto di affitto o di costituzione in usu- quelle sostenute per i contributi e per i nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- premi Inail, rese da lavoratori dipendenti stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 

male determinato con riferimento al mo- a tempo pieno e a tempo parziale e da- l'amministrazione; la tenuta della contabi- 

mento di stipula dell'atto. gli apprendisti che abbiano prestato l'at lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 

tività per l'intero anno o per parte di es- quisto o alla vendita; i premi di assicura- 

ATTENZIONE so, comprensive degli stipendi, salari e zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 

Per la determinazione del valore dei beni stru- altri compensi in denaro o in natura, del compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

mentali vanno considerati i beni esistenti alla le quote di indennità di quiescenza e pre- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


den 


e con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


iti nel corso del periodo d'imposta. 


str 


ella determinazione del “Valore dei beni 
umentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse 


le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 


— va computato il valore dei beni il cui co- 


sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mo- 


bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 


N 


beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'a 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme cotri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavo- 
ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l+er, del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
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nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
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esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagneitici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
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fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
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un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
i, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 


duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
agi 


% app = 30% x > 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
pesa La_R, 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
sedi 02h, 
20° 20 


% app = 30% x 


3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 , 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 (e, 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 le, 2,5% 
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VR CODICE FISCALE 
200: TILL IT] Rss 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM24U 
51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Si e 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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UNICO conce sc 
2003 I1IIII{I[{{{{ ses 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM24U 


Di D E Shi : Percentuale 
lementi Tipologia di vendita Sui tesi 


ca DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


D02. Ingrosso con vendita al banco 


DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi e/o c/deposito 
DO5 Dettaglio 


a |a ||| 3 


TOT = 100% 
È d9 ele » Percentuale 
Prodotti merceologici commercializzati sui ricavi 
DO6 Carta scuola/disegno 
D07 Carta da stampa ed altro (per pacchi, per la casa) 


DO8 Cartone e articoli per imballaggio 


DO9 Articoli per l'archivio e cancelleria ufficio 

DIO Articoli da scrittura 

D11 Articoli da pittura 

D12 Cartelle, zaini, agende, astucci 

D13 Articoli da regalo/gadgets, giochi Natale/Carnevale 
D14 Colle, nastri e adesivi 

D15 Libri, manuali, bollettari 

D16 Prodotti informatici e di supporto (software, hardware) 
D17 Altro 


ae | aa |a ||| ||| || 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 


D18 Assistenza tecnica Barrare la casella 


D19 Servizio di ordinazione on line tramite rete telematica Barrare la casella 


e D p Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 


D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D21 Altri dettaglianti 

D22. Studi professionali 

D23 Altri grossisti e altre imprese 


D24 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


a ||| || 3 


D25 Consumatori privati 


TOT = 100% 


Altri dati 
D26 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 


D27 Locali per la vendita al dettaglio Mq 


D28 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 


D29 Registratori di cassa Numero 


D30 Registratori di cassa attrezzati con lettore codice a barre Numero 


scene 5 Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 


D31 Da imprese industriali in Italia 


D32 Da imprese industriali all' Estero 


D33 Da grossisti, importatori e/o altri intermediari 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D35 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D36 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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VO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM24U 
(segue) 
pnt 5 Articolazione dell'attività di vendita 
spe Da Addetti Totale Dipendenti 
ell'attività D37 Banconisti/Magazzinieri Numero Numero Rmeo gemoe 
D38 Venditori diretti umano: orse Numero giornate 
D39 Agenti/Rappresentanti Numero 
D40 Procacciatori, mediatori e altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA41  Prowigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ai venditori nell'anno ,00 
D42 Spese per assicurazioni sulla merce ,00 
DA43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA44. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliato per voci diverse da acquisti di merce ,00. 
DA45 Costi sostenuti per deposito o custodia presso terzi ,00. 
Mezzi di trasporto 
D46 Autocarri Numero 
DA7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1. Scaffali destinati alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Beni strumentali —EO2 Muletti e carrelli parco 
E03. Bilance e bascule Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
F0O9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
sa adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) 00 
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UNICO conce sc 
2003 III I{I[{[{{ fs 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM24U 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini : 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 
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51.47.6 Commercio all’ingrosso di giocattoli 


— 653 — 


24-5-2003 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 119 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM25A va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di gio- 
cattoli” — 51.47.6. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 


] 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello 
(fermo restando quanto precisato per i sog- 
getti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori 
economici [ad esempio, la produttività 
per addetto, la rotazione del magazzino) 
che caratterizzano l’attività svolta dal 
contribuente, rispetto ai valori minimi e 
massimi assumibili con riferimento a com- 
portamenti normali degli operatori del 
settore che svolgono l'attività con analo- 
ghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
l'attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effetti- 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. In presenza 
di più unità locali nell'ambito dello stesso terri 
torio comunale, i dati richiesti vanno forniti cu- 
mulativamente.Si precisa che le informazioni ri- 
chieste nei righi da BI 1, a B14 vanno fornite 
con riferimento alla sede prevalentemente uti 
lizzata per l'esercizio dell'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fomito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di una struttura autonoma; il codice 

2, se si tratta di struttura inserita in centro 

commerciale all'ingrosso (unica superficie 

all'interno della quale sono presenti almeno 

5 esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 

servizi comuni e gestione unitaria) o in par- 

co commerciale (area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e al 
l'ingrosso, con forme distributive e tecniche 

di vendita diverse, non gestite in maniera 

unitaria, con l'uso di parti comuni per le 

quali vengono condivise le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 

nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e/o servizi comuni forniti 

da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B15, barrando l'apposita casella, 
se si è intestatari di licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 

laboratorio/officina per le riparazioni, l'instal- 

lazione, il montaggio e l'assistenza tecnica. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 


dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) s'intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio, dispone di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provve- 
de al ritiro ed al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso tramite venditori diretti sul terri 
torio s'intende la tipologia di vendita con la 
quale il grossista acquista in proprio la mer 
ce, la immagazzina per poi rivenderla, av- 
valendosi di venditori diretti su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100. Al ri- 
guardo, si precisa che i ricavi derivanti dal 
la prestazione di servizi aggiuntivi, quali ad 
esempio quelli elencati nei righi da D25 a 
D27, se effettuati a pagamento, devono es- 
sere indicati nel rigo D24. 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la corrispondente ca- 
sella, se viene effettuato servizio di consegna 
della merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la corrispondente ca- 
sella, se viene effettuato servizio di noleggio di 
attrezzature (per esempio, videogiochi, ecc.); 

- nel rigo D27, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di assi- 
stenza tecnica, installazione, riparazione e 
montaggio di attrezzature e articoli vari; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o straniera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. Al 
riguardo si precisa che nel rigo D28 va 
compresa anche la grande distribuzione. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all'estero (sia nel- 
l'ambito dell'Unione europea, sia all'ester 
no di detta Unione); 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal- 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a D42, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45, nella prima colon- 
na, il numero dei dipendenti che svolgono at- 
tività a tempo pieno (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) per ciascuna 
tipologia individuata e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2002. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più ser- 
vizi), indicare quella svolta prevalentemente; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti, inter- 
mediari e rappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2002, esercitavano l’attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
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se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulen 
za forniti e per l'addestramento del perso 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2002. 
Non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
In particolare indicare 
— nei righi da D51 a D56, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D52, D53, D55 
e D56, la portata complessiva degli stes- 
si espressa in quintali così come indicata 
alla corrispondente voce sul libretto di cir- 
colazione. Ovviamente nel caso di dispo 
nibilità di più mezzi di trasporto della. stes- 
sa tipologia, dovrà essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da D51 a D53 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), de 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada), mentre nei righi da D54 a D56 van- 
no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui al 
le lettere a), c) e dì, dell'articolo 53, comma 
1, del citato decreto legislativo; 
— nel rigo DS7, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle  so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti 0/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrare la casella se la ge- 
stione del magazzino è computerizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 
l'attività, quali, ad esempio, quelli relativi al 
tasse di concessione governativa, alla tass 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, i 
genere, alle imposte e tasse non direttamen 
correlate alla produzione dei ricavi. 
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Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 

ne, siano impiegati beni, materie prime o 

materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 

ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 

di cose per conto di terzi, dagli agenti e 

rappresentanti di commercio e dai titolari 

di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 

sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 

co dagli installatori di impianti elettrici; i 

diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 

e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 

dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 

pagamento delle scommesse e per il pre- 

ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 

e, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumenta- 

li ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita 
a tutti gli esercenti attività di impresa e, 


7 


— 661 — 


quindi, anche a coloro che di fatto non 
hanno fruito dell'agevolazione prevista dal- 
l'art. 3 del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, 
ad esempio, anche alle imprese costituite 
dopo il 12 giugno 1994 o in relazione al 
l'acquisto di beni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sto- 
biliti dall'art. 62, comma l4er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
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rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 
derati per la determinazione del “Costo per 
la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui = 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- = 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- esercenti impianti di distribuzione strada- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- e di carburanti; 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel — la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 

a vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- “> 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 

rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: = 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 
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ricavi fissi e di compilare il presente modello 


ATTENZIONE 


casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 


— la vendita di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 


otto, enalotto, lotto; 


— la riscossione bollo auto, canone rai e 


multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ell'apposito campo interno, va barrata la 


le attività per le quali si conseguono aggi o 


escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25A 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” det 
l'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° com- 
ma, Ze 74, 1° comma del D.PR. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell’applicazione del corret 
tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 


(o) 


Tril2 


prendistato nel corso dell’anno 2002). 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


(6-0) (6-4) 
SRG 


N. 


=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35)  (14-9) 
aa | 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un a de con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20-0} (20-2 
OR A 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 to) 2,5% 
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A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9. Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Localizzazione ( 1= autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15. Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali per la vendita al dettaglio e l'esposizione della merce Mq 
B17. Locali adibiti a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Trino 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


ata na D02. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


DO3 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


3 ||| a || 3 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti SO 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


DI16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18 Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


3° | aaa |a ||| |a |a |||] ||| | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela adiiconi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 
D31 Enti pubblici e privati 
D32 Privati % 


D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Area di mercato ei 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D35 Nazionale % 
TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sca 
2003 ITITI[{[[{[ 5 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto CES 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
po Nei D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
[ell'attività na ar 1 = 3 Tr 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero Pmera diocooie 
DA44. Venditori diretti Numero ROREEIZD 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Rimero giornale 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA48. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali —EO02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la cosella 
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UTO CODICE FISCALE 
200: (111111111 nm 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25A NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM25B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM25B va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio- 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio all'ingrosso di arti- 
coli sportivi (comprese le biciclette)” — 
51.47.7. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 


] 
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cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


— 672 — 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati. derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diret 

camente per l'azione di accertamento. Ta- 

e attività sarà fondata sull'utilizzo delle or- 

dinarie metodologie di controllo rispetto al- 

e quali i risultati della applicazione degli 
studi di settore costituiranno uno strumento 
di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni 

relative all'unità locale e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività di vendita. Per individuare 

‘unità locale da indicare in tale quadro è ne- 

cessario far riferimento alla data del 31 di- 

cembre 2002. la superficie deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quan- 

o risulta dalla eventuale licenza amministra 

iva. In presenza di più unità locali nell'am- 

bito dello stesso territorio comunale, i dati ri- 
chiesti vanno forniti cumulativamente.Si pre- 
cisa che le informazioni richieste nei righi da 

B11, a B14 vanno fornite con riferimento al- 

a sede prevalentemente utilizzata per l'eser- 

cizio dell'attività. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fomito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di una struttura autonoma; il codice 

2, se si tratta di struttura inserita in centro 

commerciale all'ingrosso (unica superficie 

all'interno della quale sono presenti almeno 

5 esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 

servizi comuni e gestione unitaria) o in par- 

co commerciale (area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e al 
l'ingrosso, con forme distributive e tecniche 

di vendita diverse, non gestite in maniera 

unitaria, con l'uso di parti comuni per le 

quali vengono condivise le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 

nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e/o servizi comuni forniti 

da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso dell'anno 2002; 

— nel rigo B15, barrando l'apposita casella, 
se si è intestatari di licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibiti a 

laboratorio/officina per le riparazioni, l'instal- 

lazione, il montaggio e l'assistenza tecnica. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 


dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) s'intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio, dispone di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provve- 
de al ritiro ed al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso tramite venditori diretti sul terri 
torio s'intende la tipologia di vendita con la 
quale il grossista acquista in proprio la mer 
ce, la immagazzina per poi rivenderla, av- 
valendosi di venditori diretti su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti mer- 
ceologici di ciascuna delle tipologie elencate, 
in rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Il totale delle percentuali indicate deve ri 
sultare pari a 100. Al riguardo, si precisa che 
i ricavi derivanti dalla prestazione di servizi 
aggiuntivi, quali ad esempio quelli elencati nei 
righi da D25 a D27, se effettuati a paga 
mento, devono essere indicati nel rigo D24. 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la corrispondente ca- 
sella, se viene effettuato servizio di consegna 
della merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di no- 
leggio di attrezzature (per esempio, video 
giochi, ecc.); 

- nel rigo D27, barrando la corrispondente 
casella, se viene effettuato servizio di assi- 
stenza tecnica, installazione, riparazione e 
montaggio di attrezzature e articoli vari; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o straniera), in percentuale, i ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. Al 
riguardo si precisa che nel rigo D28 va 
compresa anche la grande distribuzione. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all'estero (sia nel- 
l'ambito dell'Unione europea, sia all'ester 
no di detta Unione); 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal- 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a D42, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45, nella prima colon- 
na, il numero dei dipendenti che svolgono at- 
tività a tempo pieno (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) per ciascuna 
tipologia individuata e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DM10 rela 
tivi al 2002. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più ser- 
vizi), indicare quella svolta prevalentemente; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti, inter- 
mediari e rappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2002, esercitavano l’attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
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se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei costi e del 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulen 
za forniti e per l'addestramento del perso 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2002. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 
In particolare indicare 
— nei righi da D51 a D56, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli e, 
nel secondo campo dei righi D52, D53, 
D55 e D56, la portata complessiva de- 
gli stessi espressa in quintali così come 
indicata alla corrispondente voce sul li- 
bretto di circolazione. Ovviamente nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, dovrà esse- 
re indicata la somma delle relative por- 
tate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da D51 a D53 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), del 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 
strada), mentre nei righi da D54 a D56 van- 
no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui al 
le lettere a), c) e dì, dell'articolo 53, comma 
1, del citato decreto legislativo; 
— nel rigo DS7, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle  so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti 0/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2002. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrare la casella se la ge- 
stione del magazzino è computerizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
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intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
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anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
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né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
tanto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 

del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 

beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 
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il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
turalmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
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devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio: l'ammontare complessivo del va- 
lore degli autoveicoli e l'ammontare com- 
plessivo del costo dei carburanti e lubrifi- 
canti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell’anno 2002). 


% 
(o) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
RRSERSRI 
le) le) 

2 


} 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 


Han ) 
De e ge E 
14 14 

% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 


Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
{20-0}  (20-2 
20 * 20 | 
% app = 30% x 5 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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QUADRO A giorte retribuite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto " A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
alice tar preso 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9. Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Localizzazione ( 1= autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15. Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali per la vendita al dettaglio e l'esposizione della merce Mq 
B17. Locali adibiti a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Trino 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


ata na D02. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


DO3 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


3 ||| a || 3 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti SO 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


DI16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18 Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


3° | aaa |a ||| |a |a |||] ||| | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela adiiconi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 
D31 Enti pubblici e privati 
D32 Privati % 


D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


Percentuale 


Area di mercato ei 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D35 Nazionale % 
TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sca 
2003 ITITI[{[[{[ 5 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM25B NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Modalità di acquisto CES 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
po Nei D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
[ell'attività na ar 1 = 3 Tr 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
DA41 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero Pmera diocooie 
DA44. Venditori diretti Numero ROREEIZD 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Rimero giornale 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA48. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali —EO02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la cosella 
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UTO CODICE FISCALE 
200: (111111111 nm 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM25B NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


o Ò nova 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM26U 


51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 

51.57.2 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti 
della lavorazione industriale; 

51.57.3 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro,carta, cartoni, ecc.). 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM26U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM26U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di rottami metalli- 
ci” — 51.57.1; 

“Commercio all'ingrosso di sottoprodotti 
della lavorazione industriale” — 51.57.2; 
“Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
recupero non metallici (vetro, carta, carto- 
ni, ecc.)” - 51.57.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il 
codice riguardante l’attività divenuta preva- 
lente sia indicato nel modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dello studio di 
settore e nel relativo quadro per la determi- 
nazione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 


] 
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modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività d'im- 


presa non rientranti nel medesimo studio di 
settore ed in assenza di annotazione separa 
ta, se l'importo complessivo dei ricavi dichia- 
rati relativi alle attività non prevalenti (non rien- 
tranti tra quelle prese in considerazione dallo 
studio di settore) supera il 20 per cento del- 
l'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 


siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG550U;  SG69U;  SGZ6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
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29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E, SG61F, SG61G; SG61H 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG7ZIU 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 


sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para- 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell’applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall'Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolia dal contribuen- 

rispetto ai valori minimi e massimi assu 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
la formulazione dei criteri di selezione per 
l'attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diret 
tamente per l'azione di accertamento. Tale 
attività sarà fondata sull'utilizzo delle ordi- 
narie metodologie di controllo rispetto alle 
quali i risultati della applicazione degli stu- 
di di settore costituiranno uno strumento di 
ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com 
pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 

adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi- 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 


li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione ] della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
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— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. In pre- 
senza di più unità locali nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale, i dati richiesti vanno 
orniti cumulativamente. 
n particolare indicare: 
— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fomito solo nel caso in cui i diversi punti 
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vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
capannoni destinati a deposito /magazzi- 
no dei materiali raccolti; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali e/o capannoni de- 
stinati al trattamento dei materiali raccolti; 

— nel rigo B08, la superficie espressa in metri 
quadrati, dei locali e/o capannoni desti 
nati a deposito/magazzino dei materiali 
trattati; 

— nel rigo B09, la superficie espressa in metri 
quadrati dei locali destinati a servizi diversi 
da quelli indicati nei righi da BO5 a B08; 

— nel rigo B10, la superficie, espressa in metri 
quadrati, degli spazi all'aperto destinati a 
deposito/ magazzino dei materiali raccolti; 

— nel rigo B11, la superficie, espressa in me- 

i quadrati, degli spazi all'aperto destinati 
al trattamento dei materiali raccolti; 

— nel rigo B12, la superficie, espressa in metri 
quadrati, degli spazi all'aperto destinati a 
deposito/magazzino dei materiali trattati; 

— nel rigo B13, la superficie espressa in metri 
quadrati degli spazi all'aperto destinati a 
servizi diversi da quelli indicati nei righi da 
B10 a BI2; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dei piazzali di sosta e per 
le operazioni di carico e scarico merci. 


a) 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. Inoltre, vengono richiesti dati relativi a 
particolari figure professionali con maggior 
dettaglio rispetto a quanto già indicato nel 
quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Materiali trattati 


— nei righi da DO1 a D17, per ciascuna ti- 
pologia di materiali trattati individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti con la ven- 
dita, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D18 a D21, barrando una o più 
caselle, i servizi offerti ai produttori di materiali; 


— nei righi da D22 a D29, barrando una o 
più caselle, i servizi offerti agli acquirenti di 
materiali; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
intermediazione alla vendita dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D35, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l'intermediazione all'acquisto dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D36, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2 del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D37, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per lo smaltimento dei resi- 
dui delle lavorazioni trattamento relative al 
materiale raccolto; 

— nel rigo D38, l'ammontare dei costi soste- 
nuti in ottemperanza alle normative am- 
bientali; 

— nel rigo D39, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D40 a D45, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisizione in- 
dividuata, la percentuale della quantità di 
materiale acquistato, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 

l’attività alla data del 31 dicembre 2002. 

Si fa presente che non devono essere indica 

ti i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D51, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D47, D48, D50 
e D51, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
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zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 
AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D46 a D48 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D49 a DS51 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo, 
— nel rigo D52, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 
cembre 2002. 

In particolare, per ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, indicare, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti e, nella seconda colonna, la capacità 
o la portata o la produzione oraria, espresse 
nelle unità di misura richieste. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
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relative a materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO1; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 


lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l’eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi sor 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par 
te, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
lità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
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duttivo siano state rilevate separatamente da 

quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


(ox 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
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dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore 
dei beni strumentali inutilizzati nel corso 
del periodo d'imposta a condizione che 
non siano state dedotte le relative quote 
di ammortamento. 

ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 3©-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
o relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della 
determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 


stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 
torio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 62, comma l+er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 


sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen derati per la determinazione del “Costo 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, per la produzione dei servizi” da indicare 
che non vanno computate nel valore da in- al rigo F10; 
serire nel rigo in esame le spese indicate al — nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” le lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per quali, ad esempio, quelle corrisposte ai el TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
prestazioni di lavoro e, in particolare: professionisti per la tenuta della contabilità; eni e delle prestazioni di servizi alla cui 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- produzione o al cui scambio è diretta l'atti 
quelle sostenute per i contributi e per i stenute per l'acquisto di servizi inerenti al vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti l'amministrazione; la tenuta della contabi- sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at quisto o alla vendita; i premi di assicura- li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
tività per l’intero anno o per parte di es- zione relativi all'attività; i servizi telefonici, re impiegati nella produzione. 
so, comprensive degli stipendi, salari e compresi quelli accessori; i consumi di ener- I ricavi delle attività per le quali si percepisco- 
altri compensi in denaro o in natura, del- gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 
le quote di indennità di quiescenza e pre- nati all’autotrazione. rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 
videnza maturate nell’anno, nonché delle Con riferimento a tale elencazione, da in- Non si deve tenere conto, invece: 
partecipazioni agli utili, ad eccezione tendersi tassativa, si precisa che: — dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
delle somme corrisposte ai lavoratori che — le spese per l'acquisto di servizi inerenti ni o quote di partecipazione in società ed 
hanno cessato l’attività, eventualmente all'amministrazione non includono le spe- enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
dedotte in base al criterio di cassa; se di pubblicità, le spese per imposte e ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- tasse, nonché le spese per l'acquisto di quelle non rappresentate da titoli, nonché 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 
zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 
on si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


[oggonge) 


verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col 
laboratori coordinati e continuativi matura- 
te nel periodo di imposta, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai collaboratori 
che hanno cessato l'attività, eventualmen- 
te dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 


beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
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di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 


— delle indennità conseguite a titolo di ri- 


sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
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— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 


per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura- 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 


dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso a 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


w 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) l 
4 
6 6 

2 


-4 
Lina 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
"e 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0)  {(20-2) 
"20 * 20 | 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) Ì 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) d 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 a; 2,5% 


— 695 — 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 
VR CODICE FISCALE 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Model ©) SM26U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami metallici 
|| 51.57.2 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavorazione industriale 
I 51.57.3 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.) 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate relibuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02 Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
pere tro pesci 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività B02 comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B07 Locali e/o capannoni destinati al trattamento dei materiali Mq 
B08 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B11 Spaziall’aperto destinati al trattamento dei materiali Mq 
B12 Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
B13. Spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B14. Piazzali di sosta e per le operazioni di carico e scarico Mq 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D ns a Percentuale 
Elementi Materiali trattati sui ricavi 


NR DO1 Carta 
ell'attività D02 


Cartone 

D03 Vetro 

DO4 Contenitori in plastica per liquidi 
DOS Film plastici 

DO6 Pneumatici 

DO7 Beni durevoli 

DO8 Metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) 
DO9 Banda stagnata 

DIO Veicoli a motore e rimorchi 

D11 Alluminio 


D12 Altri materiali non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc.) 


D13 Legname 

D14 Tessuti 

D15 inerti 

DI6 Batterie al piombo esauste 
D17 Alti 


ac |ac|a| ac |a |||] ||| 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 
Ai produttori di materiali 


D18. Noleggio di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D19 Manutenzione di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D20 Svuotamento contenitori/raccolta materiale Barrare la casella 


D21 Trasporto Barrare la casella 


Agli acquirenti di materiali 
D22 Selezione e cernita Barrare la casella 


D23  Triturazione Barrare la casella 


D24 Frantumazione Barrare la casella 


D25 Pressatura Barrare la casella 


D26 Macinatura dei cavi Barrare la casella 


D27 Imballaggio Barrare la casella 


D28  Cesoiatura con impianti mobili e/o fissi Barrare la casella 


D29 Trasporto Barrare la casella 


n . KR Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
D30 Industria 


D31 Artigiani 
D32 Export 
D33 Altri 


3 ||| 3° 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D34 Spese sostenute per provvigioni di vendita 00 
00 
00 
00 


00 
D39 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


D35 Spese sostenute per provvigioni di acquisto 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D37 Spese sostenute per lo smaltimento degli scarti di materiale raccolto 


D38 Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali 


(segue) 


pagina 2 


— 697 — 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 
UTO CODICE FISCALE 
200: (I1111111}] 000 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM26U NUMERO PROGRESSIVO 
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(segue) 

QUADRO D ORE n Percentuale 

Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 

Ah . D40 Diretto dai produttori % 

ell'attività DA41 Da gestori di servizi RSU % 
DA42 Da enti ed associazioni senza scopo di lucro % 
D43 Importatori % 
DA4 Altri raccoglitori a 
DA45 Altri ci 
TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 

D46 Autovetture Numero 
DA47 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
DA48 Autocarri Numero Portata in quintali 
D49. Motocicli Numero 
D50 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Motocarri Numero Portata in quintali 
D52 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

QUADRO E EO1 Nastri trasportatori Numero 

Beni strumentali E02 Cesoie SE 
E03 Pale meccaniche Numero Portata în quintali 
EO4  Benne a polipo (granchi) Numero Fani, 
EO5  Carri-ponte Numero Portata in quintali 
E06 Linee automatiche di selezione Numero 
E07 Separatori di materiale Numero Frodizione one 
EO8  Trituratori Numero Frazione prada 
EO9 Frantumatori Numero FdUzione con 
E1O Presse Numero Vi poocoE 
E11 Compattatori Numero Cima 
E12 Macchine confezionatrici/imballatrici Numero 
E13 Impianti di frantumazione Numero VEENcEE 
E14 Contenitori (campane, cassonetti, ecc.) Numero Caio 
E15 Container Numero Cai 
E16  Scarrabili Numero Cs 
E17 Strumenti per controllo radiometrico Numero 
E18 Mezzi svuotacontenitori Numero Portata in quintali 
E19 Muletti Numero Portata în quintali 
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UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM26U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Imposte sui redditi 


FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
(de adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nale di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei dati 

rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM27A va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’attiv- 
ità di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività preva- 
lente quella di “Commercio al dettaglio di 
frutta e verdura” — 52.21.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'i 
rogazione delle sanzioni. Si ricorda che non 
è, invece, necessaria la dichiarazione di vari 
azione dati quando si verifica uno sposta 
mento della prevalenza nell'ambito di codici 
di attività già in possesso dell'Amminis- 
trazione finanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, 
che il codice riguardante l'attività divenuta 
prevalente sia indicato nel modello per la co- 
municazione dei dati rilevanti ai fini dello stu- 
dio di settore e nel relativo quadro per la de- 
terminazione del reddito di impresa e/o di la- 
voro autonomo (RE, RF, RG}. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale ab- 
biano tenuto annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fis- 
cale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il 
diritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, ot 
tenuti applicando ai ricavi minimi di riferi 
mento, derivanti dall'applicazione degli studi 
di settore, le riduzioni stabilite dal provvedi 
mento dell'Agenzia delle Entrate del 2 gen- 
naio 2002 (pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale, Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con. appositi provvedimenti dell'Agenzia 
delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili 
richiesti nel quadro F. | dati comunicati saran- 
no utilizzati per valutare se le caratteristiche 
strutturali dell'impresa sono coerenti con i ri- 
cavi dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 
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paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione riguar- 
di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG550U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno ri- 
ievo solo se tali da rendere palesemente 
non significativo il dato preso in considera- 
zione ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore. 

on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 

montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

® le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


3 


— 705 — 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai con- 
tribuenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello ap- 
positamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 

sumibile dai modelli DMI0 relativi al 2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 47, 

comma |, lett. cis, del TUIR, che prestano la 

loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla licen- 
za amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, barrando la corrispondente 
casella, se, precedentemente all'attuale ge- 
stione, veniva svolta nell'unità locale attività 
analoga a quella esercitata dall'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 
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— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e (vetrine, vetrate e porte). Per calcolare il 

dato in questione non vanno presi in consi- 

derazione eventuali banchi esterni utilizzati 
per esporre la merce in strada; 

— nel rigo B10, il numero delle porte sul fron- 


e stradale; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
ocale; 


— nel rigo B12, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 
— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
ura nel corso del 2002; 
— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 

ratta di esercizio inserito in supermercato o 

ipermercato; 

— nel rigo B17, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e servizi comuni in caso di 

ocalizzazione non autonoma. Si tratta, ad 

esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 

e per la gestione di beni comuni e per la 

prestazione di servizi (custodia dei par 

cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 

nel rigo B18, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a magazzino e/o deposito delle merci e di 
attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a laboratorio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di prodotti tipici sia italiani che esteri; 

— nei righi da D14 a D16, barrando le relative 
caselle, se viene anche venduta produzione 
propria, rispettivamente, di prodotti lattiero- 
caseari, insaccati e prodotti di panetteria; 

— nel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare delle spese, di- 
verse da quelle sostenute per l'acquisto del- 
e merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all’esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, 
per allestire l'arredo del punto vendita, per 
omire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 
- nel rigo D27, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
anza, dei limiti di deducibilità previsti da 
ale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 
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— nel rigo D28, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 


proprio. 
Mezzi di trasporto 


Nei righi successivi sono richieste informazio- 
ni relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2002. 
Si fa presente che i dati relativi ad eventuali 
veicoli coibentati non devono essere indicati 
nel presente quadro, bensì nell'apposito rigo 
EO6 del quadro E, relativo ai beni strumenta- 
li. In particolare, nei righi da D29 a D32, per 
ciascuna tipologia di mezzi di trasporto elen- 
cata, indicare nel primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel secondo campo, la portata 
complessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente, nel 
caso di disponibilità di più mezzi di trasporto 
della stessa tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate complessive. | 
veicoli da indicare nei righi D29 e D30 so- 
no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere c) 
e d), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada), mentre nei righi D31 e D32 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cu 
alle lettere c) e d), dell'articolo 53, comma 
del citato decreto legislativo. 

Nel rigo D33, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2002. 

In particolare, nei righi da E01 ad E10, per 
ciascuna tipologia dei beni strumentali elen- 
cata, indicare il numero degli stessi o la lun- 
ghezza, espressa in metri lineari. Nel secon- 
do campo dei righi E02 ed E03, indicare la 
capacità dei relativi beni espressa in metri cu- 
bi e, nel secondo campo del rigo E06, la 
portata complessiva dei veicoli coibentati 
espressa in quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
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Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
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l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 


e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma 1-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
io realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 


7 


— 709 — 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 

re, compresi i compensi corrisposti agli 

amministratori non soci delle società di 

persone e agli amministratori delle so- 

cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni 

iscali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 
per la determinazione del “Costo per la pro 


duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
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vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

le, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

‘adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

ell'apposito campo interno, va barrata la ca- 
sella “Annotazione distinta per costi relativi ad 
aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente sia in 
grado di individuare tutti i costi afferenti le attività 
per le quali si conseguono aggi o ricavi fissi e di 
compilare il presente modello escludendo tali co- 
sti da quelli indicati nei precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b] e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 


ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corret- 
tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 


duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 

dove: 

TriTot 

del contratto di apprendistato; 


s 
nel corso dell'anno 2002); 


(o) 


Tril2 


prendistato nel corso dell'anno 2002). 


ESEMPIO 1 


ria euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 


è pari al numero di trimestri della durata 


Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 


Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) l 
4 
6 6 

2 


-4 
Lisa, 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
an 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0)  {(20-2) 
ao * 20 1! 
% apps= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) È, 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] = 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 


52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


QUADRO A RAMO 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Ronco lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività 893 Provincia 
di vendita : 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B08 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Porte fronte strada Numero 
B11 Punti cassa complessivi Numero 
B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00. 
B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B20 Locali destinati a ufficio Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


e ni DO1 Frutta e verdura fresche 
[ell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO4 Olio e bevande (vino, birra e altre) 
DOS. Latte e prodotti lattiero - caseari 


DO6 Salumi 
D07 Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
DO9 Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


a |ae|a|a|a |a] a |a ||| a 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 
D17 Vendite con emissione di fattura 00 


VE a Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 


a ||| 


D22 Acquisti da altri operatori 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
00 


00 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio 


Mezzi di trasporto 


D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


00 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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QUADRO E EO1 Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero Goracci 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero COPIO 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08  Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
E10 Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
E: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM27B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM27B va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di pe- 
sci, crostacei e molluschi” — 52.23.0. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E‘ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 
SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set- 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all’annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le 
modalità indicate nelle istruzioni per la com- 
pilazione del modello appositamente predi- 
sposto. L'indicazione dei suddetti dati con- 
sentirà, mediante il software  GE.RI.CO. 
A.s., l'applicazione degli studi di settore al 
l'insieme delle attività o dei punti di produ- 
zione e/o di vendita per i quali sia stata te- 
nuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sulianze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
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studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2002. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termine 
e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 
il numero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 
no e va indicato, per entrambi i rapporti di 
lavoro, il numero delle giornate retribuite. 
Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva- 
mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci che svolgono la funzione di ammi 
nistratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla licen- 
za amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, barrando la corrispondente 
casella, se, precedentemente all'attuale ge- 
stione, veniva svolta nell'unità locale attività 
analoga a quella esercitata dall'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine, vetrate e porte). Per calcolare il 
dato in questione non vanno presi in consi 
derazione eventuali banchi esterni utilizzati 
per esporre la merce in strada; 

— nel rigo B10, il numero delle porte sul fron- 


e stradale; 

— nel rigo B11, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
ocale; 


— nel rigo B12, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 
— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
ura nel corso del 2002; 
— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 
— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 
ratta di esercizio inserito in supermercato o 
ipermercato; 
— nel rigo B17, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e servizi comuni in caso di 
ocalizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
e per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito delle merci e di 
attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di prodotti tipici sia italiani che esteri; 

— nei righi da D14 a D16, barrando le relative 
caselle, se viene anche venduta produzione 
propria, rispettivamente, di prodotti lattiero- 
caseari, insaccati e prodotti di panetteria; 

— nel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D26, l'ammontare delle spese, di- 
verse da quelle sostenute per l'acquisto del- 
e merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all’esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, 
per allestire l'arredo del punto vendita, per 
omire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 
— nel rigo D27, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
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di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 


proprio. 
Mezzi di trasporto 


Nei righi successivi sono richieste informazio- 
ni relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2002. 
Si fa presente che i dati relativi ad eventuali 
veicoli coibentati non devono essere indicati 
nel presente quadro, bensì nell'apposito rigo 
EO6 del quadro È, relativo ai beni strumenta- 
li. In particolare, nei righi da D29 a D32, per 
ciascuna tipologia di mezzi di trasporto elen- 
cata, indicare nel primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel secondo campo, la portata 
complessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente, nel 
caso di disponibilità di più mezzi di trasporto 
della stessa tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate complessive. | 
veicoli da indicare nei righi D29 e DS30 so- 
no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere c) 
e d), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codic 
della strada), mentre nei righi D31 e D32 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cu 
alle lettere c) e d), dell'articolo 53, comma 
del citato decreto legislativo. 

Nel rigo D33, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


D 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 
cembre 2002. 

In particolare, nei righi da EO1 ad E10, per 
ciascuna tipologia dei beni strumentali elen- 
cata, indicare il numero degli stessi o la lun- 
ghezza, espressa in metri lineari. Nel secon- 
do campo dei righi E02 ed E03, indicare la 
capacità dei relativi beni espressa in metri cu- 
bi e, nel secondo campo del rigo E06, la por- 
tata complessiva dei veicoli coibentati espres- 
sa in quintali. 


13. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 121-bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gil, nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 


Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
i relativi alle tasse di concessione governa 
iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
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affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

-— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 


generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

-— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il softvare GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 
— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 


8 


i 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 

fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM27B 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 


no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 


lordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 

plicazione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale del 
spese sostenute per il lavoro prestato dagl 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


E) 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ga 


3 =20% 


% app= 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35)  [14-9) 
prezai QUEI, 
14 14 


% app= 30% x = 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0)  [20=2) 
"0 * 20 | 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O, 0 30,0% 
01/10/2002 O, ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] i) 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 le, 7,5% 
01/01/2001 4 le, 5,0% 
01/10/2000 5 6 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 


52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 


QUADRO A RAMO 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Ronco lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività 893 Provincia 
di vendita : 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B08 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Porte fronte strada Numero 
B11 Punti cassa complessivi Numero 
B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00. 
B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B20 Locali destinati a ufficio Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


e ni DO1 Frutta e verdura fresche 
[ell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO4 Olio e bevande (vino, birra e altre) 
DOS. Latte e prodotti lattiero - caseari 


DO6 Salumi 
D07 Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
DO9 Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


a |ae|a|a|a |a] a |a ||| a 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 
D17 Vendite con emissione di fattura 00 


VE a Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 


a ||| 


D22 Acquisti da altri operatori 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
00 


00 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio 


Mezzi di trasporto 


D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


00 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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QUADRO E EO1. Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero Goracci 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero COPIO 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08  Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
E10 Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
E: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM27C 


52.25.0 Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra ed altre bevande); 
52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari; 

52.27.2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 

52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
fi rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM27C va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di bevande (vini, 
oli, birra ed altre bevande)” — 52.25.0; 
“Commercio al dettaglio di latte e di pro- 
dotti lattiero-caseari” — 52.27.1; 
“Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili” 
- 52.27.2; 

“Commercio al dettaglio di caffè torrefatto” 
— 52.27.3. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 


] 
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modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 
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c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 


d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 


2 
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24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG7Z2A; SG72B; SG73A; SG73B; 
SG75U;  SG88U;  SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U; SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
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dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed 
extracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 


tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 

nanziaria, è possibile verificare la posizione 

del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 

prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 

le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello ri- 

sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 

si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 

ventuale accertamento sulla base delle ri- 

sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 

stimato dal nuovo studio risulti superiore a 

quello determinato con l'applicazione 

GE.RI.CO. predisposta per il periodo 

d'imposta 2002; 

nei confronti dei contribuenti che non risul 

tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 

dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 

accertamenti in relazione a tutti i periodi di 

imposta che si sono succeduti nel periodo 

sperimentale. 
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ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 
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Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 


i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo del 

e giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale, determina- 

o moltiplicando per sei il numero delle 

settimane indicato al punto 23 della par- 

e C, sezione | della “Comunicazione 

dati certificazioni lavoro dipendente, as- 

similati ed assistenza fiscale" del model- 

o 770/2003 semplificato. In tale rigo 

devono essere indicati anche i dati rela- 

ivi ai lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale assunti con contratto di formazione 
e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47,comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
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oi 


— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. l'unità locale da indicare è quella 

esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 

superficie deve essere quella effettiva, indi- 

pendentemente da quanto risulta dalla licen- 

za amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, barrando la corrispondente 
casella, se, precedentemente all'attuale ge- 
stione, veniva svolta nell'unità locale attività 
analoga a quella esercitata dall'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 
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nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 
nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 
nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine, vetrate e porte). Per calcolare il 
dato in questione non vanno presi in consi 
derazione eventuali banchi esterni utilizzati 
per esporre la merce in strada; 

nel rigo B10, il numero delle porte sul fron- 
e stradale; 

nel rigo B11, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
ocale; 

nel rigo B12, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 
nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
ura nel corso del 2002; 

nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 
ratta di esercizio inserito in supermercato o 
ipermercato; 
nel rigo B17, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e servizi comuni in caso di 
ocalizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
e per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 

nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a magazzino e/o deposito delle merci e di 
attrezzature varie; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 

espresse in metri quadrati, dei locali adibiti 

a laboratorio. 


11. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di prodotti tipici sia italiani che esteri; 

— nei righi da D14 a D16, barrando le relative 
caselle, se viene anche venduta produzione 
propria, rispettivamente, di prodotti lattiero- 
caseari, insaccati e prodotti di panetteria; 

— nel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D22, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l’acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D23 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 

Costi e spese specifici 

— nel rigo D26, l'ammontare delle spese, di- 
verse da quelle sostenute per l'acquisto del- 


le merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
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chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, 
per allestire l'arredo del punto vendita, per 
fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D27, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 74, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 


proprio. 
Mezzi di trasporto 


Nei righi successivi sono richieste informazio- 
ni relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2002. 
Si fa presente che i dati relativi ad eventuali 
veicoli coibentati non devono essere indicati 
nel presente quadro, bensì nell'apposito rigo 
E06 del quadro E, relativo ai beni strumenta- 
li. In particolare, nei righi da D29 a D32, per 
ciascuna tipologia di mezzi di trasporto elen- 
cata, indicare nel primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel secondo campo, la portata 
complessiva degli stessi espressa in quintali, 
così come indicata alla corrispondente voce 
sul libretto di circolazione. Ovviamente, nel 
caso di disponibilità di più mezzi di trasporto 
della stessa tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate complessive. | 
veicoli da indicare nei righi D29 e D30 so- 
no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere c) 
e d), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codic 
della strada), mentre nei righi D31 e D32 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere c) e d), dell'articolo 53, comma 1, 
del citato decreto legislativo. 
Nel rigo D33, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


D 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2002. 

In particolare, nei righi da E01 ad E10, per 
ciascuna tipologia dei beni strumentali elen- 
cata, indicare il numero degli stessi o la lun- 
ghezza, espressa in metri lineari. Nel secon- 
do campo dei righi E02 ed E03, indicare la 
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capacità dei relativi beni espressa in metri cu- 
bi e, nel secondo campo del rigo E06, la por- 
tata complessiva dei veicoli coibentati espres- 
sa in quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 


l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo» 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
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che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 


ar riferimento alla nozione di costo di cui 

all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
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vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 


l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 


nati all'autotrazione. 


Con riferimen 
tendersi tassa 


to a tale elencazione, da in- 
iva, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 


- le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
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cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 


nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagneitici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimen- 

i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei 
precedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
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le lettere a), b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
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li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 


zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 


dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa 

ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corretti 

vo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2002). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ria euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
peg Ei 
le) le) 


3 =20% 


% app= 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
plical Uci 
14% 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
ao * 20 1! 
% app s= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) d 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 


52.25.0 Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra ed altre bevande) 
52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 

52.27.2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A COMA 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto ; A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


nero) lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Presenza di attività analoga, precedentemente all'attuale gestione Barrare la casella 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività g93 Provincia 
di vendita 5 
BO4 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B08 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Porte fronte strada Numero 
B11 Punti cassa complessivi Numero 
B12 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B18 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B19. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B20 Locali destinati a ufficio Mq 
B21 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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UNICO conce sca 
2003 III II[{[{[{[ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27 Cc NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


e ni DO1 Frutta e verdura fresche 
[ell'attività 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
DO4 Olio e bevande (vino, birra e altre) 
DOS. Latte e prodotti lattiero - caseari 


DO6 Salumi 
D07 Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 
DO9 Caffe' torrefatto sfuso 

DIO Surgelati 

D11 Altri prodotti 


a |ae|a|a |a |a |a |a ||| 


TOT = 100% 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D13 Specializzazione in prodotti tipici italiani ed esteri Barrare la casella 


D14 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D15 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D16 Produzione propria di prodotti di panetteria Barrare la casella 
D17 Vendite con emissione di fattura 00 


VE 2 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisti da commercianti all'ingrosso % 


D19 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D20 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D21 Acquisti da mercati generali o da aste 


a ||| 


D22 Acquisti da altri operatori 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D23 In proprio Barrare la casella 


D24 Associato o affiliato a gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi Barrare la casella 


D25 Franchising Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D26 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
00 


00 


D27 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D28 Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effetuata in proprio 


Mezzi di trasporto 


D29 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D30 Autocarri Numero Portata in quintali 


D31 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


D32 Motocarri Numero Portata in quintali 


00 


D33 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM27 Cc NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


QUADRO E EO1 Bilance a calcolo automatico Numero 
Beni strumentali E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Numero Goracci 
E03  Vasche-acquari per pesci vivi Numero COPIO 
EO4 Affettatrici Numero 
E05 Impastatrici Numero 
E06 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
E07 Scaffali (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E08  Banconi frigoriferi e freezer Metri lineari 
E09  Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente Metri lineari 
E10 Macinacaffè Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
E: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM28U 


52.41.1 Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbigliamento; 
52.41.2  Commercioal dettaglio di tessuti per l'arredamento 

e di tappeti; 
52.41.3 Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e da casa. 


— Mw 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM28U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM28U va compilato con rife- 

rimento al periodo di imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera- 
re eventuali variazioni fiscali derivanti 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie, in quanto il dato rilevante è quello ri- 
sultante dalle scritture contabili. Vicever- 
sa, i dati contabili da indicare nel qua- 
dro F e nel quadro X devono essere for- 
niti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazio 
ne di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
Commercio al dettaglio di stoffe per l’abbi- 
gliamento — 52.41.1; 

Commercio al dettaglio di tessuti per l’arre- 
damento e di tappeti — 52.41.2; 
Commercio al dettaglio di biancheria da ta- 
vola e da casa — 52.41.3. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'Amministrazione fi- 
nanziaria. E sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto- 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 


] 


— as 


per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A;  SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila- 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l'appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 


del contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

ei risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 

pensi di importo non inferiore a quello risul 

ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 

o al termine della fase sperimentale, a se- 

guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 

i eviteranno il predetto accertamento anche 

nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 

vo studio risulti superiore a quello determina 

o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 

sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
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Mi 


che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese] e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 
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conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
a, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercitata secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 


partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i soci amministratori, che hanno percepito 

compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. l'unità locale da indicare è quella 
esistente alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B10, l’anno in cui è stato effettuato 
l’ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell'anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B14, il codice 1, 2 0 3 se viene svol 
fa attività stagionale per un periodo non supe- 
riore, rispettivamente, a tre, a sei o a nove me- 
si nell'anno. La casella non va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l'attività viene svolta per 
un periodo superiore a nove mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B16, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se si tratta di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale, il codice 2, 
se si tratta di esercizio ubicato in zona a 
traffico limitato (ZTL). Si precisa che, se la 
zona in cui è situato l'esercizio commercia 
le viene chiusa al traffico per un periodo 
non superiore a sei mesi nell’anno, la ca- 
sella non deve essere compilata; 

- nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


D 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 


mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B18, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad uffici; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a laboratorio. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D25, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti mer- 
ceologici di ciascuna delle tipologie elencate, 
con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti. Gli eventuali ricavi conseguiti con 
la prestazione di servizi alla clientela, vanno 
indicati, in percentuale, nel rigo D25. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D26 a D30, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici appartenenti a ciascuna delle 
fasce qualitative indicate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Specializzazione nell’assortimento offerto 


— nei righi da D31 a D33, la specializzazio- 
ne nell'assortimento di tessuti che caratteriz- 
za l'esercizio commerciale, barrando la re- 
lativa casella. Si fa presente che possono 
essere indicate anche più specializzazioni; 


Servizi offerti 


— nei righi da D34 a D37, barrando una o più 
caselle, la tipologia dei servizi offerti alla 
clientela, sia gratuitamente che a pagamento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D38 a D40, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con riferimento a ciascuna 
tipologia di clientela individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Altri dati 


— nel rigo D41, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se il cliente è assistito da personale addet 
to, il codice 2, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come selfservice, il codice 3, 
se l'esercizio commerciale, pur essendo or- 
ganizzato come self-service, offre al cliente 
la possibilità di essere assistito da persona- 
le addetto; 

— nel rigo D42, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'allestimento delle vetrine. Si 
precisa che nel dato in questione rientrano, 
ad esempio, le spese sostenute per l'opera 
svolta da personale specializzato (vetrinisti) 
appositamente incaricato e i costi sostenuti 
per l'acquisto del materiale utilizzato a fini 
espositivi e decorativi; non deve, invece, 
essere compreso il valore della merce espo- 
sta, destinata alla vendita; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D43 a D45, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di cui al rigo FO9 
del quadro degli “ Elementi contabili”. Si pre- 
cisa che gli acquisti di ciascuna tipologia pos- 
sono essere effettuati sia direttamente che tra- 
mite intermediari del commercio, sia all'estero 
(importazioni) che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D46, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva in rapporto ai ricavi comples- 

sivamente conseguiti; 

— nel rigo D47, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con vendite di fine stagione; 

- nel rigo D48, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con vendite promozionali; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei corrispettivi con- 
seguiti con la vendita di scampoli di tessuti; 

— nel rigo D50, il numero complessivo di gior- 
ni nell’anno durante i quali sono state effet 
tuate vendite promozionali e/o di fine sta- 
gione; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D51 e D52, la modalità organiz- 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
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all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 


Ù 


— nel rigo D54, l'ammon 
le spese di pubblicità, 
presentanza di cui all 


fare complessivo del- 
propaganda e rap- 
‘art. 74, comma 2, 


del TUIR, senza tener conto, per le spese di 


rappresentanza, dei 


imiti di deducibilità 


previsti da tale disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre. 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 


videomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore de 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


e rimanenze fina- 
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rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
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eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene con 
tre va consi 


o del valore dei beni ceduti, men- 
derato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 


quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
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ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme cotri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
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dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
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sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta l’at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 


cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per- 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
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dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
l’IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
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cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza 
tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, da 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica delle im- 
prese interessate. | contribuenti possono in ta 
modo segnalare che la non congruità deriva 
dalla particolare rilevanza che tali variabili 
hanno assunto nella determinazione dei rica- 
vi presunti evitando, così, su tali questioni i 
contraddittorio con l’Amministrazione finan- 
ziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendi- 
sti" non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 


redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
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con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 

duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 
52.41.1 Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbigliamento 
I] 52.41.2 Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento e di tappeti 
|| 52.41.3 Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e da casa 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giomate rlibite 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Diamar Gra 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività 803 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B11 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B12. Giorni di apertura nell’anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B16 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00. 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B18. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B19. Locali destinati ad uffici Mq 
B20 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D 

Elementi % sE . Percentuale 
specifici Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
dell'attività 


DO1 Filati, mercerie, passamanerie e cartamodelli 


DO2 Tessuti per abbigliamento in seta 


DO3 Tessuti per abbigliamento in cotone e lino 


DO4 Tessuti per abbigliamento in lana 


DO5 Tessuti per abbigliamento sintetici e artificiali 


DO6 Tessuti per abbigliamento misti 


DO7 Foderami per confezioni 


DO8 Biancheria per la cucina 

DO9 Biancheria da bagno 

DIO Biancheria da letto 

D11 Biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) 
D12 Materassi 

D13. Tessuti da tappezzeria 


D14 Tessuti incerati o plastificati 


D15 Tessuti per tendaggi da interni 


D16 Accessori per tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) 


D17 Tende da sole per esterni (compresi i corrispettivi conseguiti con il confezionamento ed il montaggio) 


D18 Arredamento tessile (ad esempio, tessuti per tappezzare le pareti) 
D19 Tappeti fatti a mano 

D20 Tappeti fatti a macchina 

D21 Arazzi 

D22 Moquette 

D23 Pizzie ricami 


D24 Accessori per l'arredamento 


ac |ac{aeg|a®| ae] ae] ac] ac{ac|ac|ag|ac| ac] ac{ac|{a| a |a] ae] ae] ac {aa |a? | a 


D25 Altro (compresa l'offerta di servizi) 


TOT = 100% 


(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM28U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Fascia qualitativa dell'offerta SUUICOVI 
Rift == =DDIEE 
D27 Medio-alta % 
D28 Media % 
D29 Medio-bassa % 
D30 Bassa % 
TOT = 100% 
Specializzazione nell'assortimento offerto 
D31 Tessuti per abbigliamento maschile Barrare la casella 
D32 Tessuti per abbigliamento femminile Barrare la casella 
D33. Tessuti per la realizzazione di abiti da sposa Barrare la casella 
Servizi offerti 
D34. Servizio di sartoria e/o realizzazione di cartamodelli su misura Barrare la casella 
D35 Servizio di tappezzeria, realizzazione di arredi tessili, accessori per l'arredamento e biancheria per la casa Barrare la casella 
D36 Realizzazione di tendaggi da interni Barrare la casella 
D37 Realizzazione e/o montaggio di tende da sole per esterni Barrare la casella 
Percentuale 
Tipologia della clientela SECO 
D38 Privati 
D39 Utilizzatori professionali 
DA40 Altri 
TOT = 100% 
Altri dati 
DA41 Tipologia di vendita (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista: self-service assistito) 
DA42 Costie spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine (compresi gli eventuali compensi corrisposti a vetrinisti occasionali) ,00. 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 

D43 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 

DA44 Dalle ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 

D45 Tramite affiliante, franchisor o altri 

TOT = 100% 

Modalità di vendita 

D46 Vendite su licenza esclusiva e/o selettiva È 

DA47 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 

DA48 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 

DA49  Corrispettivi conseguiti con la vendita di scampoli di tessuti ,00 

D50 Giorni complessivi nei quali sono state effettuate vendite promozionali e/o di fine stagione Numero 
Modalità organizzativa 

D51 In franchisingo in affiliazione Barrare la casella 

D52 In proprio/indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 

D53  Costie spese addebitati da gruppi di acquisto, dal franchisor o dall'affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00. 

D54 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
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200: (1 1]11}}} 1] on 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM28U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F0O9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00. 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM29U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM29U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di mobili” - 
52.44.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica” — 
52.444. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. È sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
ore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
e abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con criteri 
“forfetari”, ancorché sia precluso nei loro con- 
fronti l'accertamento in base agli studi di setto 
re, sono tenuti a compilare il presente modello, 
ad eccezione dei dati contabili richiesti nel 
quadro F. | dati comunicati saranno utilizzati 
per valutare se le caratteristiche strutturali del- 
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l'impresa sono coerenti con i ricavi dichiarati. 
In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
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però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l’unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002], è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 


ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 
La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at- 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SG54U; 
SG55U; SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
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ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore, rimuove, in linea di principio, 

le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B; 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A; 
SM03B; SM03C;  SM03D; SMI 1B; 
SM18B; SM22A;  SM22B; SM22C; 
SM23U;  SM24U;  SM29U;  SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SM18A, SMI9U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola- 
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re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
ar riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http:/7/demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 


prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
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re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari 0, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 
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tali modifiche con l'asseverazione di cui al 
l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 
stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 
dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 


li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
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compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alla unità locale e agli spazi che a qual- 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 
Per individuare l'unità locale e gli spazi da in- 
dicare in tale quadro è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario utilizzare fotocopie 
del presente quadro; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 
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— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 

tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce (compresi gli uffi- 
ci commerciali); 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici (esclusi gli uffici commer 
ciali); 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di aper- 

tura, osservato nella maggior parte del- 

l'anno, riportando nell'apposita casella il 

codice 1, nei casi in cui lo stesso è infe- 

riore o pari alle 8 ore, il codice 2, se si 
prolunga oltre le 8 ore ma non supera le 

12 ore, il codice 3, se superiore alle 12 

ore; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un su- 
per/ipermercato e, il codice 3, se si tratta 
di esercizio inserito in un centro commer 
ciale al dettaglio; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni fomiti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 

nel rigo B16, l'ubicazione dell'esercizio, 

utilizzando il codice 1, se l'esercizio è 

ubicato in isola pedonale; il codice 2, se 

l'esercizio è ubicato in zona a traffico li- 

mitato. 


D 


D 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


— nel rigo BI61, la somma di tutte le superfi- 

ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati a magazzino e/o deposito 
della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B162, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali de- 
stinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali); 

— nel rigo B163, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati a laboratorio. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
tive alle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. Inoltre, vengono richiesti dati relativi a 
particolari figure professionali con maggior 
dettaglio rispetto a quanto già indicato nel 
quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO1, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (self-ser- 
vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 
[self-service assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per- 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come selfservice nei 
quali è anche previsto che il cliente possa 
richiedere l'assistenza da parte di persona 
le addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D02 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D17 a D19, barrando la rela- 
tiva casella il livello qualitativo dei prodotti 
offerti; 


Servizi 


— nei righi da D20 a D22, barrando le rela- 
tive caselle se i servizi elencati sono offerti 
avvalendosi di personale proprio o di per- 
sonale di terzi. Si precisa che qualora non 
vengano offerti i servizi elencati deve esse- 
re barrata la relativa casella posta nella co- 
lonna 3 (“Assente”); 
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Composizione delle esistenze iniziali e ri- 
manenze finali di merci 


— nei righi da D23 a D28, per ciascuna vo- 
ce indicata, riportare il relativo valore con- 
tabile. Si precisa, al riguardo, che per “be- 
ni in esposizione” si intendono quelli desti- 
nati all'allestimento delle aree espositive; 
per “beni per consegna clienti” quelli ac- 
quistati a fronte di un contratto di vendita 
con il cliente; per “altri beni” si intendono, 
ad esempio, i semilavorati, ferramenta, le- 
gname, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi D29 e D30, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D31 a D33, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Addetti 


— nei righi da D34 a D40, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti all'attività, 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell’anno. Ad esempio, se un addetto ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
addetto per altri cinque mesi, andrà indica- 
to il numero due; nella seconda colonna, il 
numero degli addetti, titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a 
tempo parziale, e, nella terza colonna, il 
numero delle giornate retribuite (vedi istru- 
zioni al quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”). 

— nel rigo D41, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D43, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
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quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza 
forniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D44, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per servizi di trasporto e 
montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito della merce presso terzi; 

— nel rigo D46, l'ammontare delle spese soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione. 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l’attività alla data del 31 dicembre 2002. 

Non devono essere indicati i dati relativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione del- 

le merci quali, ad esempio, muletti, tran- 
spallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D48 a D53, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e nel 
secondo campo dei righi D49, D50, D52 
e D53, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da D48 a DS0, sono rispetti 

vamente, quelli di cui alle lettere a) c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D51 a D53 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c), e d) dell'articolo 53, com- 

, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D54, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 

nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliett 
per parcheggi), nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
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sentanti di commercio e dai titolari di licen- 

za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di ter- 

zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
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denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
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zi alla cui produzione o al cui scambio è — la rivendita di carburante; 

diretta l'attività dell'impresa e dei corri- - la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
spettivi delle cessioni di materie prime e esercenti impianti di distribuzione strada- 
sussidiarie, di semilavorati e di altri beni e di carburanti; 

mobili, esclusi quelli strumentali, acqui- — la rivendita, in base a contratti estimatori, 
stati o prodotti per essere impiegati nella di giornali, di libri e di periodici, anche su 
produzione. supporti videomagnetici; 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- - la vendita di valori bollati e postali, ge- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- neri di monopolio, marche assicurative e 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
rigo F15; e vinci; 

Non si deve tenere conto, invece: — la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 


se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di 

cui alle lett. a) e b] del comma 1 dell'art. 

53 del TUIR cioè dei corrispettivi di ces- 

sioni di beni e delle prestazioni di servi- 


ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 

ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz- 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; 
la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1] dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM29U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 

citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 


no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata, na- 
uralmente, dai contribuenti che risultano congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
‘ammontare complessivo del valore degli au- 
oveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
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riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 

ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


14. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentuale degli acquisti 
di merci destinate all'allestimento di aree 
espositive (campionature); 

— nel rigo Z02, la percentvale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita dei beni acquistati per l'a 
lestimento di aree espositive (campionature). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
] anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
(O RA) 


6 Ò 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14 - 5) (14-9) 
Fe a 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
eo29 ROTA, 
20° 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 le) 2,5% 
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Modello SM29U 
52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili; 
|| 52.444 Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini, e articoli in plastica. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornale relribuito 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto < A02. Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Neo gs 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce (compresi gli uffici commerciali) Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B08 Superficie adibita a laboratorio per modifiche o adeguamenti dei prodotti venduti Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B10 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B16 Ubicazione ( 1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B161 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B162 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B163 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 
ppi “ 
all'attività Prodotti merceologici venduti Sareenivala 
D02 Mobili per cucina (eventualmente comprensivi di elettrodomestici) % 
DO3 Poltrone e divani % 
DO4 Mobili da giorno/notte % 
DO5 Camere per ragazzi % 
DO6 Materassi e guanciali % 
D07 Mobili da bagno ci 
DO8 Mobili per esterni ; 
DO9 Complementi d'arredo % 
DIO Articoli per l'illuminazione - 
D11 Articoli da regalo/ liste di nozze % 
D12 Mobili da ufficio/contract (comunità, enti, alberghi) % 
D13 Articoli in legno (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) % 
D14 Articoli in plastica (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) % 
D15 Articoli in vimini (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) % 
D16 Altro % 
TOT = 100% 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta Barrare la casella 
D18 Media Barrare la casella 
D19 Economica Barrare la casella 
Servizi Con personale proprio Con personale di terzi Assente 
D20 Consulenza e progettazione d'interni Barrare la/le casella 
D21 Servizio di esecuzione arredi su misura Barrare la/le casella 
D22 Servizio di consegna a domicilio/montaggio Barrare la/le casella 
Composizione delle esistenze iniziali e rimanenze finali di merci 
D23  Esistenze iniziali di beni in esposizione ,00 
D24  Esistenze iniziali di beni per consegna clienti ,00 
D25  Esistenze iniziali di altri beni ,00 
D26 Rimanenze finali di beni in esposizione ,00 
D27 Rimanenze finali di beni per consegna clienti ,00. 
D28 Rimanenze finali di altri beni 00 


men n Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 


D29 Da produttori 


D30 Da commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D31 In proprio Barrare la casella 
D32. In franchising/affiliato Barrare la casella 
D33. Associato o partecipante a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Addetti Non dipendenti Dipendenti 
Elementi D34. Alla vendita Numero Numero Rune gene 
a D35 Di supporto alla vendita (inclusi i progettisti) Numero Numero re e 
D36 All'amministrazione/contabilità Numero Numero padamio 
D37 Alla logistica Numero Numero Sopodorie 
D38 Al magazzino Numero Numero NeRNEszO 
D39 Alle consegne/montaggio Numero Numero reccionde 
D40 Allaboratorio di falegnameria Numero Numero ine gonoe 
DA41 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA42 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D43 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA4. Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 
D45 Costi per deposito merce presso terzi ,00 
D46 Spese per partecipazione a fiere ,00 
DA47 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
DA48 Autovetture Numero 
DA49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 
D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54. Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Percentuale degli acquisti di merci destinate all'allestimento di aree espositive (campionature) 
Dati complementari Z02 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di beni acquistati per l'allestimento di aree espositive (campionature) 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM30U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 


N 


tuali variazioni fisca 
cazione di disposizio 
il dato rilevante è quel 


ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 


indicare nel quadro 


i derivanti dall'appli- 
ni tributarie, in quanto 
lo risultante dalle scrit- 


F e nel quadro X de- 


vono essere forniti 


tenendo conto delle 


eventuali variazioni fiscali determinate dal. 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di “Commercio al dettaglio di pro- 
dotti surgelati” codice attività: 52.11.5. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell'’Amministrazione fi- 
nanziaria. E' sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 


TIT 


paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E‘ il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre 
il primo periodo d'imposta, per cause non 
dipendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità degli 

studi di settore l'esercizio dell'attività da parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 


sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica 
fisiologica dell'attività esercitata. E' il caso 


delle attività per le quali sono stati approvati 
gli studi di settore contraddistinti dai seguenti 
codici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U; SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U; SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi- 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani 


2 
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fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si 
verifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
ti dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E; SG61F, SG61G; SG61H 
SG66U; SG68U; SG7OU;  SG71U 
SG7Z2A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 
SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 

parata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, sui 
quali si basa l'applicazione degli studi di set 
tore relativamente ai diversi punti di produzio- 
ne o di vendita ovvero alle diverse attività eser- 
citate. Si ricorda che tale prescrizione sussiste 
solo se per tutte le attività esercitate è possibi 

le applicare gli studi di settore. In presenza di 

una o più attività, anche marginali in termini di 

ricavi, non “soggette” a studi di settore, tale 

obbligo non sussiste. In tal caso occorre verifi 
care l'eventuale sussistenza di cause di inap- 
plicabilità al fine di stabilire l'assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 
tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da attività 
svolte in comuni con popolazione residente 
inferiore a 3.000 abitanti. Così come preci- 
sato, al punto 10.8 della circolare 27 giu 
gno 2002, n.58/E, ai fini della verifica del 
predetto requisito, è necessario far riferimen- 
to alla popolazione residente nel comune al 
la data del 1° gennaio dell'anno preceden- 
te a quello in cui è approvata la dichiarazio- 
ne dei redditi. Per il periodo d'imposta 
2002, quindi, si prenderà in considerazione 
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la popolazione residente al 1° gennaio 
2002. Il dato in esame è, altresì, reperibile 
sul sito dell'Istat htip://demo.istat.it. 
Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo- 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
racontabili nel prodotto software, reso gratuita- 
mente disponibile dall’Amministrazione finan- 
ziaria, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
evabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.it e dal 
Servizio telematico (per gli utenti del predetto 
Servizio). Per conoscere l'ammontare dei ricavi 
presunti sulla base degli studi di settore, i con- 
ribuenti possono anche rivolgersi agli uffici lo- 
cali dell'Agenzia delle Entrate o a quelli delle 
imposte dirette in caso di mancata istituzione 


dei predetti uffici. A tali uffici dovrà essere pre- 

sentato il modello debitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 
le istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 
nei confronti dei contribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es- 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
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l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 
l'articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 
nisti abilitabili] possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 
stata modificata la disciplina del visto di confor- 
mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 
difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 
comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 
vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 
dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 
chiarati a quelli determinabili sulla base degli 
studi di settore ovvero le cause che giustificano 
l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 
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e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita 
va indicato soltanto dai contribuenti che 
hanno tenuto annotazione separata, se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 

mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 

domicilio va, invece, indicato il numero delle 

giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 

31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 

Pertanto, ad esempio, un dipendente con 

contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 

li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 

i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 

retribuite. Non vanno indicati gli associati in 

partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 

li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 

tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 

di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 
Per individuare l'unità locale e gli spazi da in- 
dicare in tale quadro è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2002. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 
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— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 
ta di esercizio autonomo non inserito in parti- 
colari strutture commerciali, il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro commer- 
ciale al dettaglio, e, il codice 3, se si tratta di 
esercizio inserito in un super/ipermercato; 

— nel rigo B12, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni fomiti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO1, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (self-ser- 
vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 
[self-service assistito). Al riguardo, si precisa 
che per vendita assistita si intende quella 
che prevede l'assistenza al cliente da parte 
di personale addetto; per vendita mista, in- 
vece, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come selfservice 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 

nel rigo D02, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D03 a D13, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Servizi offerti 


— nel rigo D14, barrando la corrispondente 


casella, se viene effettuato servizio di con- 
segna della merce presso il domicilio del 
cliente; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D15 a D17, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta 
bili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D18 a D20, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D21, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D22, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione nonché quel 
le sostenute per la partecipazione a fiere 
e mostre. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
In particolare, nei righi da E01 a E08, va in- 
dicato per ciascuna tipologia individuata, il 
numero o la dimensione, secondo l'unità di 
misura a fianco riportata. Per i beni di cui al 
rigo E08, nel secondo campo va altresì indi- 
cata la portata espressa in quintali. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2008 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma |], 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo» 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urba- 
ni e, in genere, alle imposte e tasse non di- 
rettamente correlate alla produzione dei rica- 
vi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 


di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
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frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore ag- 
giunto totalmente indetraibile per effetto 
dell'opzione per la dispensa degli 
adempimenti prevista per le operazioni 
esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 
del 1972 e in quella del pro-rata di de- 
traibilità pari a zero secondo i criteri di 
cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore ag- 
giunto relativa alle singole operazioni di 
acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferi- 
mento, invece, alle ipotesi di prorrata di 
detraibilità dell'imposta sul valore ag- 
giunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della deter- 
minazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
o; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
e sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal- 
le case mandanti agli agenti e rappresen- 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 

scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 

si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
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generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell’apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 


ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
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dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non 
congruità deriva dalla particolare rilevanza 
che tali variabili hanno assunto nella determi 
nazione dei ricavi presunti evitando, così, su ta- 
li questioni il contraddittorio con l'Amministra- 
zione finanziaria. Ad esempio, la variabile 
“spese sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti” non viene più presa in considerazio- 
ne da GE.RI.CO. per il valore contabile indi- 
cato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito dell’ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti che intendono avvalersi della ri 
duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
==# ) 
le) lo) 

2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(1A4A= 3) (14-9) 
ga 1a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — 0) (20 — 2) 
ao * 20! 
% app = 30% x 2 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) d 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] S 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 5 a; 2,5% 
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AGENZIA 
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Modello SM30U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ DI VENDITA 


52.11.5 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


QUADRO A ORA. 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 

addetto . A02_ Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 


A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


Rianero lavoro prestato 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita era n 
B05 Locali destinati per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BIO Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in ipermercato o supermercato) 


B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00 


pagina 1 


— 186 — 


24-5-2003 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 119 


UNICO conce sc 
2003 IIIII[{[{[{([ 155 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM30U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA’ DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita 

Elementi DO1 Tipologia di vendita praticata (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 

geo ma DO2 Vendite con emissione di fatture 00 
[ell’attività . 


È si P Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO3. Piatti pronti surgelati 
DO4 Pane, pizza e simili surgelati 


DOS. Pasta fresca surgelata 


DO6 Dolci e gelati surgelati 
D07 Prodotti ittici surgelati 
DO8 Carni surgelate 

DO9 Ortaggi surgelati 
DIO Altri alimenti surgelati 


D11 Generi alimentari freschi e/o non surgelati 


D12_ Generi alimentari non surgelati, conservati (ad es. scatolame) 
D13 Altri prodotti e/o ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


a |a|a|a|a ||| | aa | 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D14 Consegna a domicilio Barrare la casella 


GEAR 5 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D15 Dacommercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D16 Da imprese di produzione (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D17 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti e cooperative (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D18 Indipendente Barrare la casella 


D19 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 


D20 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


D21 


D22 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
QUADRO E EO1  Vasche/Banconi frigoriferi Metri cubi 
Beni strumentali E02 Armadi frigoriferi e freezer Metri cubi 
E03. Scaffali refrigerati 
EO4 Banchi vendita refrigerati Metri lineari 


Metri lineari 


E05 Bilance automatiche Numero 


E06 Scaffali o banchi vendita non refrigerati Metri lineari 


E07 Gruppi di continuità Numero 


E08 Veicoli coibentati Numero Portata in quintali 
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VO CODICE FISCALE 
200: (1 1]]111}]] n 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM30U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA’ DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM31U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM31U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

“Commercio all'ingrosso di orologi e gioiel- 
leria” — 51.47.5. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 
14, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il diritto ad accedere o a permanere 
nel regime agevolato va verificato confron- 
tando i ricavi del contribuente con quelli 
normalizzati, ottenuti applicando ai ricavi 
minimi di riferimento, derivanti dall'appli- 
cazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale, Serie gene- 
rale, n. 15 del 18 gennaio 2002). | ricavi 
normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con ap- 
positi provvedimenti dell'Agenzia delle En- 
trate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l’inizio della liquidazione 
è considerato periodo di cessazione dell'at 
tività. Costituisce causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 
il caso, ad esempio, di un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 

studi di settore ovvero le cause che giustificano 
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l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 


moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
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personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
la eventuale licenza amministrativa. Per indi- 
care i dati relativi a più unità locali è neces- 
sario utilizzare, per ciascuna di queste, una 
otocopia del presente quadro. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, il volume complessivo, espres- 
so in metri cubi, delle stanze blindate e dei 
COVEAUX; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in metri 

quadrati, della superficie adibita a laborato- 

rio per modifiche o adeguamenti dei prodo 
venduti e/o destinata all'assistenza tecnica; 
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— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
trattasi di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni, gestito con cri- 
teri unitari, il codice 3, in presenza di atti- 
vità svolta in un parco commerciale vale a 
dire in un'area integrata di distribuzione, 
non necessariamente attrezzata, dove sono 
presenti esercizi al dettaglio ed all'ingros- 
so, con forme distributive e tecniche di ven- 
dita diverse, non gestite in maniera unitaria 
con l'uso di parti comuni per le quali si con- 
dividono le spese pur in presenza di ge- 
stioni autonome; 

nel rigo BO9, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne dei servizi (custodia dei parcheggi, puli- 
zia di locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 
— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso del 2002; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, il Comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B12, la sigla della provincia; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso del 2002; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo B15, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri lineari, dei banchi e delle 

vetrine per l'esposizione interna della merce; 

nel rigo B17, il numero totale dei punti (o 

postazioni] cassa presenti nell'unità locale 

specificando, nel campo tra parentesi, 
quanti di questi sono attrezzati con lettore 
ottico per i codici a barre che individuano 

i prodotti venduti; 

nel rigo B18, nel primo campo, il numero 

degli addetti all'attività di vendita al detta- 

glio, non titolari di un rapporto di lavoro di- 

pendente come, ad esempio, i collabora 

tori coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l’indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 

pendentemente dal periodo di tempo per il 

quale hanno prestato attività nel corso del 


l'anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi, andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
lari di un rapporto di lavoro dipendente a 
tempo pieno o a tempo parziale e, nel ter- 
zo campo, il numero delle giornate retribui- 
te (Vedi istruzioni al quadro “Personale ad- 
detto all'attività”); 

— nel rigo B19, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita al dettaglio di prodotti 
provenienti dal proprio magazzino all'in- 
grosso, rispetto ai ricavi complessivi di cui 
al rigo F14. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D04, in percentuale, i 
ricavi derivanti da ciascuna delle modalità 
di vendita individuate; 

— nel rigo D05, in percentuale i ricavi deri- 
vanti da provvigioni per intermediazione di 
vendita conto terzi e/o conto deposito. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 

— per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco), si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 

— per ingrosso con rete di vendita sul terri- 
torio, si intende la tipologia di vendita nel- 
la quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi riven- 
derle avvalendosi di una rete di venditori o 
di sistemi telematici su un territorio specifico 
considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi- 
sta, sono immagazzinate presso lo stesso; 
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Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D18, la percentuale di metallo in 
rapporto al costo del venduto; 


Servizi offerti 


— nei righi D1I9 e D20, i servizi offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Tipologia clientela nazionale ed estera 


— nei righi da D21 a D26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nei righi D27 e D28, in percentuale, i rica- 
vi derivanti, rispettivamente, da esportazio- 
ni e dalla vendita di prodotti con marchio 
proprio, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D29, se viene effettuata un'attività 
di definizione del design e del prodotto, 
barrando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 ad D33, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100; 

— nei righi D34 ed D35, rispettivamente, la 
percentuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci dall'Italia e dall'Estero. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D36 e D37, la modalità organiz- 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D38, D40 e DAI, con riferimento 
agli addetti all'attività di vendita all'ingros- 
so, indicare: 

— nel primo campo, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente, come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
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l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al 
tro banconista per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo D38, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli addet 

ti, titolari di rapporto di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale e, nel 
terzo campo, il numero delle giornate retri- 
buite. (Vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”); 

— nel rigo D39, nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite; 

— nel rigo D42, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni corrisposte agli intermediari 
del commercio, compresi i rimborsi spese 
effettuati; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nei righi da D45 a D49, rispettivamente, i co- 
sti sostenuti per deposito e custodia presso ter- 
zi, per servizi esterni di sorveglianza, per as- 
sicurazioni della merce, per la partecipazio- 
ne a fiere e mostre e per il trasporto valori. 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2002 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 


Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
le da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
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dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
lievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
te, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa 

o l'attività, eventualmente dedotte in ba- 

se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

o; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

o realizzato da un designer. 

on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
canto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
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— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo 

per la produzione dei servizi” da indicare 
al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 


— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 
delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

Nell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
ti le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c)] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
l’IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 


care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un’esatta rappresentazione della realtà econo 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal- 
coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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51.47.5 commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria 


QUADRO A Giornale relriguita 
Personale AO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
alice tar preso 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Anno diinizio delle attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
BO4 Stanze blindate/caveaux Metri cubi 
BO5. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO6 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Locali destinati all'assistenza tecnica/laboratori Mq 
B08 Localizzazione (1=avtonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10 Giorni apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Comune 
B12 Provincia 
B13_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Banchie vetrine di esposizione Metri lineari 
B17 Punti cassa Numero 
Non dipendenti Dipendenti 
B18 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giomale 
B19 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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VO CODICE FISCALE 
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AGENZIA 
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SUAPROD Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita SUÌ ciao 
ppi Da DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
FIEatnivato D02. Ingrosso con vendita al banco % 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
D0O4. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 


; no ì Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Gioielleria in argento 


D07  Posateria in argento, vasellame ed oggettistica varia in argento 
DO8 Gioielleria in platino 
DO9 Coralli, cammei ed avori 


DIO Perle, pietre preziose, semipreziose e dure 
DI1 Oreficeria 


D12 Gioielleria in altri metalli preziosi 


D13. Orologeria da polso e da tasca 


D14 Grossa orologeria (sveglie, pendole, ecc.) 


D15 Forniture per orologi 
D16 Lingotti e gettoni 
D17 Altro 


a | ae |ac|lac|ac|]acx|ag|ag| a] a] a | 3° 


TOT = 100% 


D18 Percentuale di metallo sul costo venduto % 


Servizi offerti 
D19. Consegna a domicilio Barrare la casella 


D20 Assistenza tecnica Barrare la casella 


4 AR 5 Percentuale 
Tipologia clientela nazionale ed estera sui ricavi 


D21 Commercianti al dettaglio 

D22 Grande distribuzione 

D23 Artigiani rifinitori 

D24 Imprese ed Enti, pubblici e privati 
D25 Consumatori privati 

D26 Altri grossisti 


3 | a | a |a] a | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale 


Altri dati sui ricavi 
D27 Esportazioni (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D28 Vendita di prodotti con marchio commerciale proprio % 
D29 Definizione del design e del prodotto Barrare la casella 
(segue) 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM31U 
(segue) 
SUSPROR Modalità di acquisto Percentuale sul totale 
Elementi degli acquisti 
to AE D30 Da produttori depositari di marchio % 
ell'attività D31 Daaltri produttori % 
D32 Da altri distributori a 
D33 Altro % 
TOT = 100% 
D34. Dall'Italia 
D35 Dall'estero 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D36 In proprio/indipendente Barrare la casella 
D37 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D38 Banconisti/magazzinieri Numero Numero eco 
D39 Venditori diretti Numero RcagEreo 
D40 . Personale addetto alla sicurezza Numero Numero RIrcacesro 
DA41 Tecnici per assistenza tecnica Numero Numero EcacEieo 
D42  Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D43 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA44. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA45 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
D46 Costi per servizi esterni di sorveglianza ,00 
DA47_ Costi per assicurazione della merce ,00 
DA48 Costi per partecipazione a fiere/mostre ,00 
D49 Costi per trasporto valori ,00 
QUADRO E EO1 Banchie vetrine di esposizione (per l'ingrosso) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Bilance di precisione Buio 
E03 Banchi di lavoro per riparatori Numero 
EO4 Casseforti Metri cubi 
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VO CODICE FISCALE 
200: (IT, ]I(1I1] pes 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM31U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM32U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM32U va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: “Commercio al dettaglio di og- 
getti d’arte, di culto e di decorazione” 
52.48.6. Per attività prevalente si intende l'at 
tività dalla quale è derivato il maggiore am- 
montare dei ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di 
attività prevalente non precedentemente co- 
municato o comunicato in modo errato, uni- 
tamente alla variazione dati da effettuare 
presso gli Uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate entro il termine di presentazione del 
modello Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 
3° comma, del D.P.R. n. 633/72, preclu- 
de l'irrogazione delle sanzioni. Si ricorda 
che non è, invece, necessaria la dichiara- 
zione di variazione dati quando si verifica 
uno spostamento della prevalenza nell'am- 
bito di codici di attività già in possesso del- 
l'Amministrazione finanziaria. E' sufficien- 
te, in tal caso, che il codice riguardante 
l'attività divenuta prevalente sia indicato 
nel modello per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dello studio di settore e nel 
relativo quadro per la determinazione del 
reddito di impresa e/o di lavoro autonomo 
(RE, RF, RG]. 

Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l'attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 
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In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7ZIU 

SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione separa- 
ta, per il periodo d'imposta 2002, devono in- 
dicare i dati contabili e strutturali relativi ai sin- 
goli punti o alle singole attività per le quali è 
stato osservato l'obbligo di separata annota 
zione degli elementi rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore con le modalità 
indicate nelle istruzioni per la compilazione del 
modello appositamente predisposto. l'indica- 
zione dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli 
studi di settore all'insieme delle attività o dei 
punti di produzione e/o di vendita per i quali 
sia stata tenuta annotazione separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 


del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini- 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2002. Con ri- 
erimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di 
ormazione e lavoro o a termine e i lavoranti 
a domicilio va, invece, indicato il numero del- 
e giornate retribuite a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
a del 31 dicembre 2002, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero 
delle giornate retribuite. Non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 


4 


— 310 — 


nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. l'unità locale da indicare in tale qua- 

dro è quella esistente alla data del 31 di 

cembre 2002. La superficie deve essere quel- 

la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 


24-5-2003 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM32U 


Serie generale - n. 119 


Studi di settore 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B10, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B11, l’anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell’an- 

no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 

tura domenicale; 

nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in altre strutture; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio commerciale in caso di lo- 
calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote condo 
miniali derivanti dall'inserimento in altri centri 
commerciali, addebitate per la gestione dei 
beni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B18, se l'unità locale è situata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 
nel rigo B19, se l'unità locale è ubicata in 
prossimità di un luogo di culto, barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo B20, se trattasi di galleria d'arte, 
barrando la relativa casella. 


D 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B22, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad ufficio; 
— nel rigo B23, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a laboratorio; 
— nel rigo B24, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e spazi adibiti all'esposizione della merce. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia clientela 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO5, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 

si tratta di attività a libero servizio (selfser- 
vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 
(self-service assistito). Al riguardo, si precisa 
che per vendita assistita si intende quella 
che prevede l'assistenza al cliente da parte 
di personale addetto; per vendita mista, in- 
vece, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come self-service 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 

— nei righi D06 e D07, la tipologia di vendi- 
fa praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando le ri- 
spettive caselle; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D08 a D13, per ciascuna ti- 
pologia di attività oggetto dell'esercizio 
commerciale, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti venduti 
— nei righi da D14 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 


merceologici di ciascuna delle tipologie 


5 


— 811 — 


elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Al riguardo, si preci- 
sa che i ricavi derivanti dalle prestazioni di 
servizi offerti, quali ad esempio, quelli indi- 
cati nei righi D24 e D25, se effettuati a pa- 
gamento, devono essere indicati nel rigo 
D23. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Servizi offerti 


— nei righi D24 e D25, barrando la corri 
spondente casella, i servizi offerti, nell'eser- 
cizio dell'attività d'impresa; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamenti POS; 

— nel rigo D27, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita dei prodotti tramite 
aste; 

— nel rigo D28, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita dei prodotti tramite cor- 

rispondenza; 

— nel rigo D29, l'ammontare delle provvigio- 

ni percepite per la vendita di oggetti ap- 
partenenti a terzi; 

— nel rigo D30, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a manifestazioni straordinarie 
quali, fiere, mercatini, sagre, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D36, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti. 

AI riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all’estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D39, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D40, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
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e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D41, l'ammontare dei costi di ac- 
quisto da terzi per allestimenti, installazioni, 
personalizzazioni, ecc.; 

— nel rigo D42, l'ammontare del premio an- 
nuo sostenuto per le polizze di assicurazio- 
ne stipulate a copertura della merce; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 

di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 

si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 

ta del 31 dicembre 2002; 

— nei righi da D44 a D49, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D45, D46, D48 
e D49, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo 
lazione. 

Ovviamente, nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto, della stessa tipologia do- 
vrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da D44 a D46 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D47 a D49 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo; 
— nel rigo D50, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, treni ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2002. 
Si precisa che nel rigo E03 deve essere indi- 
cato il numero dei computer collegati in rete, 
mentre nel rigo E04 la capacità delle casseforti 
e armadi blindati, espressa in metri cubi. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 


paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20083 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 

ziali relative ad opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 
azione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
i relativi alle tasse di concessione governa- 
iva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e tas- 
se non direttamente correlate alla produzio- 
ne dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 

ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 

di cose per conto di terzi, dagli agenti e 

rappresentanti di commercio e dai titolari 

di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 

sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 

co dagli installatori di impianti elettrici; i 

diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 

e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 

dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 

pagamento delle scommesse e per il pre- 

ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 

che le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 

e, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
camente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 


rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quel 

le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
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che non vanno computate nel valore da in- 

serire nel rigo in esame le spese indicate al 

rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e ri- 
parazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerati 

per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del 
comma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 
— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 
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generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimen- 
i 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
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le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 

te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l’Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


15. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


Opere d’arte 


Nei righi da Z01 a Z03, barrando la relati- 
va casella, se l'esercizio commercializza 
opere d'arte che risalgono, rispettivamente, fi- 
no all'anno 1950, dal 1951 al 1980 e dal 
1981 ai contemporanei. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0). (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 di 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x = 20% di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 
deve: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. Trilot 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; si 2 . MSSio 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 Ù TIIGSIT 
stato complessivamente effettuati alla data Uniadici h dist fidlio.dì (20 — 0) (20 — 2) 
del 1 gennaio 2002 (Tri vale zero in MEATIGIANO Men APPIENelSIoNCer Ul CONTolo ci (—=— + A 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 20 20 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprend 
stato complessivamente effettuati alla dat 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari 
Tritot in caso di fine del contratto d 


= 28,5% 


corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app = 30% x 


euro 10.329,14: 3 


od 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Trilot. 14 trimestri 


; ? Tri] 5 trimestri 
apprendistato nel corso dell'anno 2002]. Til2 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 
ESEMPIO 1 (14- 5) (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di aa + aa Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a | % app = 30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot. 6 trimestri 

Tril O trimestri 

Tril2 4 trimestri 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 (0) 0 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 (0) 2 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 (0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 6 10,0% 
01/04/2001 3 6 7,5% 
01/01/2001 4 te) 5,0% 
01/10/2000 5 te) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2003 


Studi di settore 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM32U 


NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e di decorazione 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
AO4. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
a ee 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07. Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8. Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Scaffalature interne Metri lineari 
B11 Annoincuiè stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B12_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13. Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B14 Aperture domenicali Numero 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B18. Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B19. Ubicazione in prossimità di un luogo di culto Barrare la casella 
B20 Galleria d'arte Barrare la casella 
Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 
B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B22 Locali destinati ad uffici Mq 
B23 Locali destinati a laboratorio Mq 
B24 Locali destinati a spazi espositivi Mq 
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UTO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM32U NUMERO PROGRESSIVO 


UNITA DI VENDITA 


ER Tipologia clientel ca 
Elementi pologia clientela SIconUoe 
aaa L DO1 Privati > 
RICAMvRo DO2 Società, imprese ed enti pubblici/privati % 
DO3. Istituti religiosi, parrocchie, etc. % 
DO4 Altri % 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO5 Tipologia vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 
DO6 Vendita per corrispondenza Barrare la casella 
DO07 Vendita tramite aste Barrare la casella 


o DINE ORTO Percentuale 
Tipologia di attività sui ricavi 


DO8 Vendita di oggetti di culto 

DO9 Vendita di oggetti di antiquariato 

DIO Vendita di oggetti d'arte non di antiquariato 
D11 Restauro 

D12 Realizzazione artigianale di oggetti 

D13 Altro 


3 | a | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Prodotti venduti 
Percentuale 


DIA Arredi liturgici ed elementi decorativi (calici, ostensori, intarsi in legno, bronzo, ferro ed altri materiali per sui ricavi 
addobbo, lavorazioni artigianali in ceramica ed altri materiali, ecc.) 


D15 Abiti talari e paramenti sacri 


D16 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in materiale prezioso 


D17 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in altro materiale 
D18 Gadgete oggetti ricordo 

DI19 Sculture/quadri 

D20 Gioielli 

D21 Oggetti artistici non di culto in materiale prezioso 

D22 Mobili e arredi di antiquariato 

D23 Altro 


a | a | ae|ag|acg| a] a] a |a | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D24. Servizio di consegna a domicilio o di spedizione Barrare la cosella 


D25 Servizio di personalizzazione oggetti (arredi su misura, sartoria, allestimenti, incisioni, etc.) Barrare la casella 


Altri dati 


D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS 


D27 Percentuale dei ricavi tramiste asta 


D28 Percentuale dei ricavi conseguiti con le vendite per corrispondenza 


D29 Provvigioni percepite per la vendita di oggetti di terzi ,00 


D30 Giorni di partecipazione a manifestazioni straordinarie (fiere, mercatini, ecc.) Numero 


(segue) 
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UNO CODICE FISCALE 
200: (ITTIIIIII1 DM 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM32U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO D E Ta 
Elementi Modalità di acquisto esci vi 
Ra na D31 Da commercianti all'ingrosso % 
[ell’attività = = 
D32 Da importatori % 
D33 Da produttori % 
D34 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D35 Tramite asta % 
D36 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D37 In proprio Barrare la casella 
D38. Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D39 In franchising/affiliato Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D40. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA41 Costi di acquisto da terzi per allestimenti, installazioni, personalizzazioni, etc. ,00 
D42. Spese di assicurazione della merce ,00 
DA43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00. 
Mezzi di trasporto 
D44 Autovetture Numero 
D45 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D46 Autocarri Numero Portata in quintali 
D47 Motocicli Numero 
D48 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D49 Motocarri Numero Portata in quintali 
D50 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Impianto di allarme Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Impianto di aria condizionata ephgge 
E03 Computers collegati in rete Numero 
E04 Casseforti/armadi blindati Ce 
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UTO CODICE FISCALE 
200: III pn 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM32U NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
nea adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Opere d’arte 
Z01 Produzione fino all'anno 1950 Barrare la casella 
Z02 Produzione dal 1951 al 1980 Barrare la casella 
Z03 Produzione dal 1981 ai contemporanei Barrare la casella 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM35U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei da- 
ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM35U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2002 ed è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri desti- 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considera 
re eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F e nel 
quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizio- 
ni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te quella di: “Erboristerie” 52.33.1. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 
Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l'attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indica 
acome attività secondaria per la quale ab- 
biano tenuto annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 


| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e del- 
le cause di inapplicabilità elencate nei suc- 


] 
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cessivi paragrafi non è invece necessario 
compilare ed inviare il presente modello (fer- 
mo restando quanto precisato per i soggetti 
“forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL’APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del- 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E' il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 
però necessario che la ristrutturazione ri- 
guardi tutti i locali in cui viene esercitata 
l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 


2 


dc 


dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG7ZIU 

SG72A; SG72B; SG7Z3A; SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM0O3A 

SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 

SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 5 1.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 


te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 
le istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


3 


— 825 — 


7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui- 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c] (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle 

dichiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 
comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma 1, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo pie- 

no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2002; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, determinato 

moltiplicando per sei il numero delle setti 

mane indicato al punto 23 della parte C, 

sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 

cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 

sistenza fiscale” del modello 770/2003 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo AO9, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per- 

sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. l'unità locale da indicare in tale qua- 

dro è quella esistente alla data del 31 di 

cembre 2002. La superficie deve essere quel- 

la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a magazzino e/o deposito della 
merce; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B09, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo, si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell'an- 

no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell'anno. La casella non va 

compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, la localizzazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se si 

tratta di esercizio autonomo non inserito in 

particolari strutture commerciali; il codice 2, 

se si tratta di esercizio inserito in super/iper- 

mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 
nel rigo B15, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 

quali è inserito l'esercizio commerciale in 

caso di localizzazione non autonoma. Si 

tratta, ad esempio, delle spese relative a 

quote condominiali derivanti dall'inserimen- 

to in altri centri commerciali, addebitate per 
la gestione di beni comuni e per la presta- 
zione di servizi (custodia dei parcheggi, cu- 
ra dei giardini, ecc.); 
nel rigo B16, se l'unità locale è ubicata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B17, l’anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 

annessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 

cizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B18, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 


— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad uffici; 

— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a laboratorio. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D01, la tipologia di vendita pra- 
ticata dall'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, utilizzando il codice 
1, se si tratta di vendita assistita, il codi- 
ce 2, se si tratta di vendita a libero servi- 
zio (self-service), il codice 3, se si tratta di 
vendita mista (self-service assistito). Al ri- 
guardo, si precisa che per vendita assisti- 
ta si intende quella che prevede l'assi- 
stenza al cliente da parte di personale 
addetto; per vendita mista, invece, si in- 
tende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali, però, è anche previsto che il clien- 
te possa richiedere l'assistenza da parte 
di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi DO2 a D08, con riferimento ai rica- 
vi complessivamente conseguiti, la percen- 
tuale dei ricavi derivanti dalla vendita dei 
prodotti di ciascuna delle tipologie elencate. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D02 al rigo DO8, deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da DO9 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di offerta dei prodotti 


— nel rigo D13, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la commercializzazione di pro- 
dotti di propria produzione (da laborato- 
rio), con riferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti; 

— nel rigo D14, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di articoli, prodotti da 
terzi, recanti il proprio marchio; 


Altri dati 


— nel rigo D15, il numero dei marchi com- 
mercializzati; 
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— nel rigo D16, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite effettuate con emis- 
sione di fattura, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D17 a D19, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. Al riguardo, si precisa che gli 
acquisti di ciascuna tipologia possono es- 
sere effettuati sia direttamente sia tramite in- 
termediari del commercio, all'estero o in 
ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D20 a D22, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


- nel rigo D23, l'ammontare complessivo 
dei costi e delle spese, diversi da quelli 
sostenuti per l'acquisto delle merci, che i 
gruppi di acquisto, il franchisor o l'affi- 
liante hanno addebitato all'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente 
per pubblicizzare i prodotti commercia- 
lizzati, per allestire l'arredo del punto 
vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto al- 
le vendite; 

- nel rigo D24, l'ammontare complessivo 

delle spese di pubblicità, propaganda e 

rappresentanza di cui all'articolo 74, 

comma 2, del TUIR, senza tener conto, 

per le spese di rappresentanza, dei limi- 

ti di deducibilità previsti da tale disposi 

zione; 

nel rigo D25, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per la partecipazione a 

corsi di formazione; 

— nel rigo D26, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
freni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
2002. 
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13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
60 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
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intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esemplifi- 
cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel rigo 
in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 


anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
e e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per par- 
e di esso, comprensive degli stipendi, 
salari e altri compensi in denaro o in na- 
ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
i, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 
ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel- 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
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quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti 
e assicurazioni obbligatorie per legge, 
ancorché l'obbligatorietà sia correlata 
all'esercizio dell'attività d'impresa (qua- 
i, ad esempio, i premi riguardanti l'as- 
sicurazione delle autovetture, compren- 
dendo tra gli stessi, ai fini di semplifica- 
zione, oltre alla RCA, anche quelli per 
urto e incendio, e i premi Inail relativi 
all'imprenditore, e ai collaboratori fami- 
iari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

e spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma ] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
fogol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 


il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita 


, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO [in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione di 
esperti che ha validato gli studi di settore ha 
introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
l'ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
tribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica delle imprese 
interessate. | contribuenti possono in tal modo 
segnalare che la non congruità deriva dalla 
particolare rilevanza che tali variabili hanno 
assunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanziaria. 
Ad esempio, la variabile “spese sostenute per 
il lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri dei 
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modelli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 


bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 


dei carburanti e lubrificanti). nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- la tabella n. 1. 
TABELLA 1 - Apprendisti 
la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: | 6 È 6 } Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x 5 = 20% di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14- 5) (14-9) 
‘a * 4) 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20 — 0) R0=2) 
30 * 20! 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0) 0) 30,0% 
01/10/2002 0) i 27,5% 
01/06/2002 0) 2 25,0% 
01/04/2002 0) 3 22,5% 
01/01/2002 0) 4 20,0% 
01/10/2001 ] d 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 le) 7,5% 
01/01/2001 4 le) 5,0% 
01/10/2000 Sd le) 2,5% 
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UNITA DI VENDITA 
52.33.1 Erboristerie 
QUADRO A giore retibuit 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Si e 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B0O2 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Scaffalature Metri lineari 
B10 Locali destinati a laboratorio Mq 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B16 Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B17 Annoin cui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 
B18. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B19. Locali destinati ad uffici Mq 
B20 Locali destinati a laboratorio Mq 
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UNITA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


parto 
[ell'attività o go 5 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO2 Erbe e piante officinali (tisane) 


DO3 Derivati da piante officinali (estratti, capsule, fiale, oli, ecc.) 


DO4 Prodotti di alimentazione naturale 


DOS. Integratori minerali e vitaminici 


DO6 Cosmesi naturale (make up, igiene e cura dei capelli o del corpo, profumi, ecc.) 


DO07 Prodotti biologici per la casa 
DO8 Altri prodotti 


a |a ||| 38 | 32 | 3 


TOT = 100% 
a Pon: Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
DO9 Privati 
DIO Commercianti al dettaglio 


DI1 Commercianti all'ingrosso 
D12 Alti 


a ||| 


TOT = 100% 


Percentuale 


Modalità di offerta dei prodotti sui ricavi 


D13 Commercializzazione di prodotti di produzione propria (da laboratorio) 


DI4 Commercializzazione di articoli prodotti da terzi ai quali l'impresa appone il proprio marchio 


Altri dati 


D15 Marchi commercializzati Numero 


DI16 Vendite con emissione di fattura % sui ricavi 


RERNIOTE > Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 


D17 Da ditte produttrici 


D18 Da commercianti all'ingrosso 


D19 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D20 Indipendente Barrare la casella 
D21 In franchising in affiliazione Barrare la casella 
D22 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D23 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D24. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D25 Costi per aggiornamento e partecipazione a corsi di formazione ,00 
D26 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Bilance di precisione Numero 
Beni strumentali E02 Macchine per prima lavorazione (macchine/impianti per la coltivazione delle piante officinali, e/o raccolta, e/o essiccazione) Numero 
E03 Macchine/impianti per il taglio e/o polverizzazione e/o estrazione e/o mescolatori Numero 
E04 Macchine comprimitrici e/o opercolatrici Numero 
E05 Macchine confezionatrici e/o capsulatrici e/o riempitrici e/o etichettatrici Numero 
E06 Macchine/impianti produzione aria compressa Numero 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
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UNITA DI VENDITA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO] Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
i: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18. Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM36U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM36U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 


N 


tuali variazioni fisca 
cazione di disposizio 
il dato rilevante è quel 


ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 


indicare nel quadro 


i derivanti dall'appli- 
ni tributarie, in quanto 
lo risultante dalle scrit- 


F e nel quadro X de- 


vono essere forniti 


tenendo conto delle 


eventuali variazioni fiscali determinate dal. 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

“Commercio all'ingrosso di libri” — 51.47.3. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell'ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set 
tore e nel relativo quadro per la determina 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG}. 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia- 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimen- 
to, derivanti dall'applicazione degli studi di 
settore, le riduzioni stabilite dal provvedimen- 
to dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 


] 
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paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 

la circostanza che tale arco temporale sia 

o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 

del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 

riodo che precede l’inizio della liquidazione 

è considerato periodo di cessazione dell'at 

ività. Costituisce causa di esclusione dal 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 

il caso, ad esempio, di un imprenditore che 

ino ad aprile ha svolto l’attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
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e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 

sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio del 

l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz 

zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se 
l'esercizio dell'attività di impresa è svol 
to attraverso l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG550U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 
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— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 

studi di settore ovvero le cause che giustificano 
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l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall'applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 


moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes. 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
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personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. Per indi 

care i dati relativi a più unità locali è neces- 

sario utilizzare, per ciascuna di queste, una 
otocopia del presente quadro. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 

unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03,la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina 

ti ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
alle operazioni di carico e scarico delle 
merci; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
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trattasi di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni, gestito con cri- 
teri unitari, il codice 3, in presenza di atti- 
vità svolta in un parco commerciale vale a 
dire in un'area integrata di distribuzione, 
non necessariamente attrezzata, dove sono 
presenti esercizi al dettaglio ed all'ingros- 
so, con forme distributive e tecniche di ven- 
dita diverse, non gestite in maniera unitaria 
con l'uso di parti comuni per le quali si con- 
dividono le spese pur in presenza di ge- 
stioni autonome; 

nel rigo B08, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne dei servizi (custodia dei parcheggi, puli- 
zia di locali comuni, cura dei giardini, 
ecc.); 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso del 2002; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B10, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, l’anno in cui l'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello ha ac- 
quisito la licenza per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino per il det 

aglio; 

— nel rigo B15, la dimensione complessiva, 

espressa in metri lineari, delle scaffalature 

per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Si precisa che per calcolare il da- 

o in questione è necessario sommare le mi 

sure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B16, il numero totale dei punti (o 

postazioni] cassa complessivi presenti nel 

‘unità locale; 

— nel rigo B17, il numero totale dei punti (o 

postazioni] cassa attrezzati con lettore otti 

co per i codici a barre che individuano i 

prodotti venduti; 

nel rigo B18, nel primo campo, il numero 

degli addetti all'attività di vendita al detta- 

glio non titolari di un rapporto di lavoro di- 

pendente come, ad esempio, i collaborato 

ri coordinati e continuativi e coloro che ef 
fettuano prestazioni occasionali. Per l’indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 


Q 


pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l’anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
lari di un rapporto di lavoro dipendente a 
tempo pieno o a tempo parziale, e, nel ter- 
zo campo il numero delle giornate retribui- 
te (vedi istruzioni al quadro “Personale ad- 
detto all'attività”); 
— nel rigo B19, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 
— nel rigo B20, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore. 


11. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, la percentuale dei 
ricavi conseguiti, per ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivamente realizzati nel 2002. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 

In particolare, si precisa che: 

—- per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo presso 
il quale il cliente sceglie la merce, paga in 
contanti e provvede al ritiro e al trasporto a 
proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede ; 

— per ingrosso con vendita sul territorio, si 
intende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 
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— il rack jobber è il grossista che si occupa in 
maniera esclusiva della vendita alla grande 
distribuzione organizzata; 

—- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

—- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi- 
sta, sono iIMmagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D15, nella prima co- 
lonna, lo sconto medio applicato, in per 
centuale, sui prodotti in questione e nella 
seconda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti merceo- 
logici di ciascuna delle tipologie elencate, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti nel 2002. Il totale delle percentuali 
indicate nella seconda colonna deve risul 
tare pari a 100. 

In particolare, si precisa che: 

— per editoria parascolastica si fa riferimento 
a sussidiari, atlanti, dizionari,ecc, 

- per editoria multimediale si fa riferimento, 
ad esempio. a prodotti come i cd rom; 

— per editoria remainder si fa riferimento, ad 
esempio, a libri in edizione economica op- 
pure a metà prezzo o usati; 


Servizi offerti 


— nei righi da D16 a D19, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela. In 
particolare, nel rigo D19 deve essere indi 
cato se è previsto il diritto di resa sul pro- 
dotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D20 a D30, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Altri dati 


— nel rigo D31, il numero delle case editrici 
fornitrici; 

— nel rigo D32, il numero degli stockisti, for- 
nitori di grossisti; 

— nei righi D33 e D34, il numero dei titoli, com- 
presi i titoli multimediali (cd rom), trattati; 

— nel rigo D35, il numero di ingressi novità 
nell'anno; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D40, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
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te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D44 e D45, con riferimento agli 
addetti all'attività di vendita all'ingrosso, in- 
dicare: 

— nel primo campo, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. 

Ad esempio, se un banconista ha presta 

servizio per due mesi ed un altro banconista 

per altri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 

D44, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli addet 

ti, titolari di rapporto di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale, e, nel 
terzo campo, il numero delle giornate retri 
buite. (vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”); 

— nel rigo D46 nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendenti a tempo pie- 
no o a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite; 

— nel rigo D47, il numero degli agenti e rap- 

presentanti; 


e) 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D48, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre- 
sentanza di cui all'articolo 74, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l’attività alla data del 31 dicembre 2002. Si 
fa presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 


— nei righi da D49 a D54, per ciascuna ti- 


pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D50, D51, D53 
e D54, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola- 
zione. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei righi da D49 a DS51 sono, rispetti- 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del- 
la strada), mentre nei righi da D52 a D54 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 
- nel rigo D55, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, treni, ecc.). 


12. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 

cembre 2002. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature per l'ingrosso. 
Al riguardo, si precisa che per calcolare il 
dato in questione è necessario sommare le 
misure di tutti i ripiani;; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori; 

— nel rigo E03, il numero dei computer colle- 
gati in rete; 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino é compute- 
rizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
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nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 

del TUIR); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 59, com- 

ma 5, del TUIR). 

on si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
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mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 

te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 

sostenute dalle imprese di autotrasporto di 

cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 

presentanti di commercio e dai titolari di li- 

cenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 


dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diret 
famente utilizzata nell'attività produttiva, le 
prime possono essere collocate in questo ri- 
go. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
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tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
SO per cento; 

— è possibile non tener conto del valore 
dei beni strumentali inutilizzati nel corso 
del periodo d'imposta a condizione che 
non siano state dedotte le relative quote 
di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
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delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità. esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavo- 

ro di cui ai punti precedenti anche i costi so- 
stenuti per le trasferte effettuate fuori dal terri 

torio comunale dai lavoratori dipendenti e 

dai titolari di rapporti di collaborazione coor- 

dinata e continuativa nel rispetto dei limiti 
stabiliti dall'art. 62, comma l-er, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 

o di ristrutturazione realizzato da un architet 

lo; da un laboratorio di analisi per le presta- 

zioni rese da un medico che effettua i prelie 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

lo realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 


Can riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

ra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 

re alla RCA, anche quelli per furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo 


per la produzione dei servizi” da indicare 


al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


I ricavi delle attività per le quali si percepisco- 
no aggi o ricavi fissi non vanno compresi nel 
rigo in esame, ma vanno indicati nel rigo F15; 
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Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 

ni o quote di partecipazione in società ed 

enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 

di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 

massa, che non costituiscono immobiliz 

zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 

Nell'apposito campo interno, va indicato 

l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 

l'adeguamento agli studi di settore qualora 

il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 

nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizzati 

dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 

so. Sono considerate attività di vendita di 

generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 

quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere al, b) e c) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 

fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
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possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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CODICE FISCALE 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


Modello SM36U 


51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale 
A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
since ge 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B0O5. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO8 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
BIO Comune 
B11 Provincia 
B12 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B13. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B14. Locali destinati a deposito/magazzino (se specificamente per il dettaglio) Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Punti cassa complessivi Numero 
B17 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
Non dipendenti Dipendenti 
B18 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornate 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B20 Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 
B21 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=oltre 12 ore) 
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> DES D Tipologia di vendita Percentuale 
fi sui ricavi 
pe PE DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco % 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Rack jobber % 
D05. Vendita al dettaglio con apposita licenza % 
DO6 Esportazione % 
DO7 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
9 DE n Sconto medio Percentuale 
Prodotti merceologici venduti applicato Sul eswi 
DO8 Editoria scolastica % % 
DO9 Editoria parascolastica % % 
DIO Prodotti di cartoleria % % 
D11 Editoria multimediale % % 
D12 Editoria remainder (edizioni economiche, libri a metà prezzo, libri usati, ecc.) % % 
D13 Editoria in lingua straniera % > 
D14 Editoria varia % % 
D15 Altro v % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
DI6 Servizio telematico per ordinazioni Barrare la casella 
D17. Servizio telematico per informazioni (stampe novità, giacenze e disponibilità, ecc.) Barrare la casella 
D18 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D19 _ Diritto di resa Barrare la casella 


a SME OE Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D20 Librerie 

D21 Grande distribuzione organizzata 
D22_ Biblioteche 

D23 Scuole 

D24 Università 

D25 Edicole 

D26 Cartolerie 

D27 Librerie specializzate remainder 
D28  Bancarelle 

D29 Mostre mercato 

D30 Altri 


ae | ae ||| |a |a ||| 3 | 3° 


TOT = 100% 
Altri dati 
D31 Case editrici fornitrici Numero 
D32. Stockisti fornitori Numero 
D33. Titoli trattati Numero 
D34 Titoli multimediali trattati Numero 


D35 Nuovi ingressi novità nell'anno Numero 


(segue) 
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AGENZIA 
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(segue) 
QUADRO D ar A Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
po stà D36 Direttamente da case editrici italiane 4 
CORINTO D37 Da case editrici straniere % 
D38 Da distributori indipendenti % 
D39 Da stockisti % 
D40 Da altri operatori i 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA41 In proprio Barrare la casella 
D42 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D44  Banconisti Numero Numero INimero clomale 
D45 Magazzinieri Numero Numero Dimaro clommele 
D46 Venditori diretti Numero ReRepico 
DA47 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA8 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00. 
Mezzi di trasporto 
D49 Autovetture Numero 
D50 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Autocarri Numero Portata in quintali 
D52 Motocicli Numero 
D53 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D54 Motocarri Numero Portata in quintali 
D55 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffalature (per l'ingrosso) Metri lineari 
Beni strumentali —EO2 Muletti/carrelli elevatori ve 
E03 Computer collegati in rete Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM36U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO]  Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FOA Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
dii: adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


SIONE 200: 


PERIODO D'IMPOSTA 2002 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM37U 


51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti 
per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM37U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM37U va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l’anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte integran- 
te della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2003 e deve essere inviato in via te- 
lematica unitamente alla dichiarazione. In ca- 
so di omessa presentazione del modello, si 
applica la sanzione amministrativa da euro 
258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 

| soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
te modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
frontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di saponi, detersi- 
vi e altri prodotti per la pulizia” — 51.44.4; 
“Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici” — 51.45.0. 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
tività prevalente non precedentemente comu 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
ore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
I modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono una delle attività sopra 
indicate come attività secondaria per la qua- 
le abbiano tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 
Il modello deve essere utilizzato anche dai con- 
tribuenti che si avvalgono del regime fiscale 
delle attività marginali di cui all'art. 14, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il diritto ad 
accedere o a permanere nel regime agevola 
to va verificato confrontando i ricavi del contri 
buente con quelli normalizzati, ottenuti appli- 
cando ai ricavi minimi di riferimento, derivanti 
dall'applicazione degli studi di settore, le ridu- 
zioni stabilite dal provvedimento dell'Agenzia 
delle Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 15 
del 18 gennaio 2002). | ricavi normalizzati 
devono risultare di importo non superiore ai li- 
miti individuati con appositi provvedimenti del- 
l'Agenzia delle Entrate. 
| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 


— 353 — 


In presenza delle cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi non è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto precisato per i soggetti “forfetari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l’inizio della liquidazione 
è considerato periodo di cessazione dell'at 
tività. Costituisce causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata. E' 
il caso, ad esempio, di un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigia- 
no. Non costituisce, invece, causa di esclu- 
sione la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata qualora le due attività (quella ces- 
sata e quella iniziata) siano contraddistinte 
da codici di attività compresi nel medesimo 
studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l’attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dall'ap- 

plicazione degli studi di settore, secondo le in- 

dicazioni fornite al punto 9.1 della circolare 27 

giugno 2002, n. 58/E, la classificazione in 

una categoria reddituale diversa da quella pre- 
vista dal quadro degli elementi contabili conte- 
nuto nel modello per la comunicazione dei da- 

ti rilevanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore approvato per l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 
ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 
re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 
CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 
decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 
che gli stessi non si applicano: 

nel settore delle manifatture se l'esercizio del 
l'attività di impresa è svolto attraverso l'utiliz- 
zo di più punti di produzione e di vendita in 
locali non contigui a quelli di produzione; 
nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 


N 


(CO) 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 

Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 

Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SD17U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U; SG52U; SG53U;  SGS54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ6U; SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B;. SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
dai decreti ministeriali di approvazione degli 
studi stessi: 


o 


— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SGO1A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGOTE; SG61F, SG61G;  SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7OU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG7Z3A;, SG73B 

SG75U;  SG88U;  SG89U; SM03A 

SM03B; SM03C;  SM03D; SM11B 

SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 

SM23U; SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 

SM17U, SM18A, SMI19U, SM21A, 

SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 

SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale; 


— esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 

separata fa venir meno le citate condizioni di 

inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 

parata degli elementi, strutturali e contabili, 

sui quali si basa l'applicazione degli studi di 

settore relativamente ai diversi punti di pro- 

duzione o di vendita ovvero alle diverse atti- 
vità esercitate. Si ricorda che tale prescrizio- 
ne sussiste solo se per tutte le attività eserci- 
ate è possibile applicare gli studi di settore. 

n presenza di una o più attività, anche mar- 

ginali in termini di ricavi, non “soggette” a 

studi di settore, tale obbligo non sussiste. In 

al caso occorre verificare l'eventuale sussi- 

stenza di cause di inapplicabilità al fine di 

stabilire l'assoggettamento agli studi di setto- 

re o ai parametri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

ando due o più attività d'impresa per le qua- 

i risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
nel comune alla data del 1° gennaio det 
l’anno precedente a quello in cui è appro- 
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vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
te al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 

coltà di effettuare le annotazioni separate 

previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri- 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 
te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 


montare dei ricavi presunti sulla base degli 

studi di settore, i contribuenti possono anche 

rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 

Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 

di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 

li uffici dovrà essere presentato il modello de- 

bitamente compilato. 

l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 

sce indicazioni in ordine: 

— alla congruità dei ricavi dichiarati; 

— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 

Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice 
alle istruzioni per la compilazione del model- 
lo UNICO 2003, è stato attribuito, inizial- 
mente, carattere sperimentale. Tali studi sono 
definiti sperimentali in quanto, fino alla ap- 
provazione di una nuova versione dello stes- 
so studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 

la congruità, possono essere utilizzate per 

a formulazione dei criteri di selezione per 

‘attività di accertamento; 

i risultati derivanti dall'applicazione 

GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 

mente per l'azione di accertamento. Tale at 

ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 

metodologie di controllo rispetto alle quali i 

risultati della applicazione degli studi di set 

ore costituiranno uno strumento di ausilio; 

e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero vi 
si adeguano spontaneamente, evitano l'e- 
ventuale accertamento sulla base delle ri- 
sultanze dello studio di settore che verrà 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale, a seguito di nuove elaborazioni. Tali 
contribuenti eviteranno il predetto accerta 
mento anche nel caso in cui l'ammontare 
stimato dal nuovo studio risulti superiore a 
quello determinato con l'applicazione 
GE.RI.CO. predisposta per il periodo 
d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
fano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
tale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


n base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 

uglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 

‘articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 

28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 

‘assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 

getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 

b) e c) (CAF imprese] e i soggetti abilitabili al- 

la trasmissione telematica delle dichiarazioni 

indicati alle lettere a) e b) del comma 3, del- 

‘articolo 3, del Decreto del Presidente della Re- 

pubblica 22 luglio 1998, n. 322, (professio- 

nisti abilitabili) possono rilasciare, su richiesta 
dei contribuenti, l'asseverazione prevista nel 
comma ], lett. b), dello stesso articolo. A tal fi- 
ne, i predetti soggetti devono verificare che gli 
elementi contabili ed extracontabili comunicati 
all'Amministrazione finanziaria nei modelli di 
dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazio 
ne degli studi di settore corrispondano a quelli 
risultanti dalle scritture contabili e da altra ido- 
nea documentazione. Dovrà, ad esempio, es- 
sere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di confor- 

mità e dell'asseverazione. Per effetto di tali mo- 

difiche con l'asseverazione di cui all'art. 35, 

comma 1, lettera b), del citato decreto legislati- 

vo n. 241 del 1997 viene attestata la congruità 

dell'ammontare dei ricavi o dei compensi di- 

chiarati a quelli determinabili sulla base degli 

studi di settore ovvero le cause che giustificano 
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l'eventuale scostamento. Possono essere, altre- 
sì, attestate le cause che giustificano un'incoe- 
renza rispetto agli indicatori economici indivi- 
duati dai rispettivi studi. Per poter rilasciare l'as- 
severazione devono, quindi, essere congiunta 
mente attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

® la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi. 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2002. Con riferimento al per- 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 2002, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compulato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e va indicato, 
per entrambi i rapporti di lavoro, il numero del- 
le giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco- 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2002; 


— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 

a domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2002; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

47, comma |], lett. c-bis, del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 

siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 

‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 

cale da indicare in tale quadro è necessario 

ar riferimento alla data del 31 dicembre 

2002. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. . Per in- 

dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 

cessario utilizzare, per ciascuna di queste, 
una fotocopia del presente quadro. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati un numero pro- 
gressivo, barrando la casella corrispondente. 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati ad uffici; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico, 
compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni, gestito con crite- 
ri unitari, il codice 3, in presenza di attività 
svolta in un parco commerciale vale a dire in 
area integrata di distribuzione, non necessa- 
riamente attrezzata, dove sono presenti eser- 
cizi al dettaglio e all'ingrosso, con forme di- 
stributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria con l'uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestioni autonome; 
nel rigo BIO, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B12, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B13, la sigla della provincia; 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

nel rigo B15, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Si precisa che per calcolare il da- 
to in questione è necessario sommare le mi- 
sure di tutti i ripiani; 

nel rigo B16, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione su fronte stra- 
dale [vetrine]; 

nel rigo B17, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta- 
glio non titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collaborato 
ri coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l’indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l’anno. Ad esempio, se un addetto alla 


vendita ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro addetto alla vendita per altri cin- 
que mesi andrà indicato il numero due; nel 
secondo campo, il numero degli addetti, ti- 
tolari di un rapporto di lavoro dipendente a 
tempo pieno o a tempo parziale, e, nel ter- 
zo campo, il numero delle giornate retribui- 
te (vedi istruzioni al quadro “Personale ad- 
detto all'attività”); 

— nel rigo B18, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita al dettaglio di prodotti 
provenienti dal proprio magazzino all'in- 
grosso rispetto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo B19, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2002; 

— nel rigo B20, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B22, il numero dei marchi in ven- 
dita con licenza esclusiva. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi- 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
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gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici su un territorio specifico conside 
rato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme consegui- 
te dal grossista per la vendita in conto ter- 
zi, la intermediazione e il brokeraggio di 
merci non acquistate in proprio; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme con- 
seguite dal grossista per la intermediazione 
e la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D13, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D14 a D15, barrando una o 
più caselle, i servizi elencati offerti alla 
clientela; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D16 a D21, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D22, il numero delle referenze o 
dei codici presenti in assortimento; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie par- 
ticolari di vendita 


— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite a stock/in blocco; 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con marchio 
effettuate tramite corner. Si precisa che per 
“corner”, si intendono le vendite effettuate 
in un angolo appositamente allestito all'in- 
terno dell'esercizio commerciale, general 
mente dalle ditte produttrici; 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio; 


Area di mercato 


— nel rigo D27, il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che l'area di mercato in cui l'impresa ope- 
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ra coincida, rispettivamente, con il territorio 
della provincia, della regione fino ad un 
massimo di tre, o di più regioni; 

— nel rigo D28, barrare la casella se si effet 
tuano operazioni commerciali con clientela 
appartenente ai Paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D29, barrare la casella se si effet 
tuano operazioni commerciali in Paesi al di 
fuori di detta Unione. 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di operazioni vanno compilate 

ambedue le caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D36, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del questionario; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D37 e D38, con riferimento agli 
addetti all'attività di vendita all'ingrosso, in- 
dicare: 

— nel primo campo, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero 
si devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un banconista ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro banco- 
nista per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D37, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale, 
e, nel terzo campo, il numero delle gior- 
nate retribuite. (vedi istruzioni al quadro 
“Personale addetto all'attività”); 

— nel rigo D39, nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite; 

— nel rigo D40, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D41, l'ammontare complessivo 
delle provvigioni e dei rimborsi spese so- 
stenuti per agenti o rappresentanti di com- 
mercio; 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se l'impresa si trova in rapporto di affilia- 
zione; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relati 

ve ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l’attività alla data del 31 dicembre 2002. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei rigo D44, il numero degli autocarri; 

- nel rigo D45, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


12 QUABRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2002 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E05, barrare l'apposita 
casella se la gestione del magazzino è com- 
puterizzata. 


13. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 


bis del TUIR. 
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Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle rimanenze finali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni com- 
mercializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 

lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

te: le spese per i carburanti e i lubrifican- 

ti sostenute dalle imprese di autotrasporto 

di cose per conto di terzi, dagli agenti e 

rappresentanti di commercio e dai titolari 

di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 

l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 

sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 

co dagli installatori di impianti elettrici; i 

diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 

le da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 


dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
icativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 

posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 

gole operazioni di acquisto costituisce 
una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 

ne del “valore dei beni strumentali” si deve 

far riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati 
nel computo delle spese per prestazioni di 
lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 
sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-er, 
del TUIR. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
o di ristrutturazione realizzato da un architet 
lo; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
o realizzato da un designer. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute, ad esempio, per le pre- 
stazioni di un legale che ha assistito il con- 
ribuente per un procedimento giudiziario, 
né quelle sostenute per prestazioni rese 
nell'esercizio di un'attività d'impresa (per- 
anto non vanno considerate nel presente 
rigo, ad esempio, le provvigioni corrispo- 
ste dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio). Si fa presente, 
infine, che non vanno computate nel valo- 
re da inserire nel rigo in esame le spese in- 
dicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corri- 
sposte ai professionisti per la tenuta della 
contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inok 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all'Irpeg; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica 
(energia elettrica, metano, gasolio, ecc) 
utilizzata per consentire lo svolgimento del 
processo produttivo, con esclusione delle 
spese per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di 
rappresentanza, di custodia, di manuten- 


zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 


derati per la determinazione del “Costo 


per la produzione dei servizi” da indicare 


al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 
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— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 


ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1 dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra- 
no tra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa; 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 


— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio: la gestione di ricevitorie totocalcio, to- 
togol, totip, totosei; la vendita di schede 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tesse- 
re per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; la gestione di con- 
cessionarie superenalotto, enalotto, lotto]; 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati- 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del- 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 


- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 


gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativi 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l’effetto ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c] del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 

fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


14. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione di esperti 
che ha validato gli studi di settore ha introdotto 
un correttivo. Tale correttivo consente di verifi- 
care se l'eventuale differenza tra l'ammontare 
dei ricavi contabilizzati e quello risultante dalla 
applicazione dello studio di settore derivi, in 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle variabi- 
li considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo- 
mica delle imprese interessate. | contribuenti 
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possono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che ta- 
li variabili hanno assunto nella determinazione 
dei ricavi presunti evitando, così, su tali que- 
stioni il contraddittorio con l'Amministrazione fi- 
nanziaria. Ad esempio, la variabile “spese so- 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato nei 
quadri dei modelli di dichiarazione dei reddi- 
ti, ma per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata net 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri1 2)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pa 4) 


6 6 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
{14 = 5] (14-9) 
a 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
ya 
20 * 20 


= 28,5% 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 O 0) 30,0% 
01/10/2002 (0) ] 27,5% 
01/06/2002 O È 25,0% 
01/04/2002 (0) 3 22,5% 
01/01/2002 O 4 20,0% 
01/10/2001 ] 3 15,0% 
01/06/2001 2 le) 10,0% 
01/04/2001 3 e) 7,5% 
01/01/2001 4 (e) 5,0% 
01/10/2000 >) le) 2,5% 
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51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia; 


51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A gionale reribute 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto N A02_ Dipendenti a tempo parziale 
all'attività SE 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Percentuale di 


ROSTA) lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Ma 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B10 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B12 Comune 
B13 Provincia 
B14 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
Non dipendenti Dipendenti 
B17 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Di mero diomale 
B18 Percentuale sui ricavi dei prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B20 Apertura stagionale ( 1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B21 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B22 Marchi di vendita su licenza esclusiva Numero 
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Flementi Li Tipologia di vendita Percentuale 
preto nn DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) n 
ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco a 
DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 

DO4 Ingrosso ambulante (tentata vendita) % 

D05. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 

DO6 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 


TOT = 100% 
5 9h 3 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
D07  Detersivi/additivi/candeggine 
DO8 Profumi e colonie 
DO9  Toletteria 


DIO Accessori toletteria e profumeria 


D11 Trattamenti per il viso e prodotti per il make-up 


D12 Articoli igienico-sanitari 
D13 Altri 


32 | 38 | a | a | a | 32 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D14 Consegna al destinatario Barrare la casella 


D15 Servizio di ordinazione on line Barrare la casella 


5 nr Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D16 Commercianti al dettaglio 
D17 Ambulanti 
D18 Enti pubblici, privati e comunità 


D19 Consumatori Privati 


D20 Utilizzatori professionali e imprese di servizi 


D21 Altri 


3° | 3° | a | | aa 


TOT = 100% 
Altri dati specifici 
D22 Referenze in assortimento Numero 


è 0, f : a te, 4 Percentuale 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita sui ricavi 


D23 a stock/in blocco 
D24 promozionali 


D25 tramite corner (presso il dettaglio) 


a? | 3 | 3 | a 


D26 di prodotti con marchio commerciale proprio 


Area di mercato 
D27 Nazionale: 1 = provincia; 2 = fino a 3 regioni; 3 = oltre 
D28 UE. Barrare la casella 
D29 extra U.E. Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D SEA S Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
prato ità D30 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
ell OTTIVITA 
D31 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti standard % 
D32 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'Estero % 
D33 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D34 Da altri operatori a 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D35 Indipendente Barrare la casella 
D36 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D37 Banconisti Numero Numero Numero giomale 
D38 Magazzinieri Numero Numero Numero giomale 
D39 Venditori diretti (dipendenti) Numero Eumero giomale 
D40 Agenti / rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA41 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00. 
D42 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D43 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D44 Autocarri Numero 
D45 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Bilance Numero 
E03 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
EO4 Computer collegati in rete Numero 
E05 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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UNRO CODICE FISCALE 
200: (II, 11}]1] pose 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Modello SM37U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
F05  Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
na adeguamento da studi di settore ,00. ,00. 
F15 Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
nio di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00. ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art.3,4°c., art.7eart. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO SM40A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il presente modello per la comunicazione dei 

dati rilevanti ai fini dell'applicazione dello stu- 

dio di settore SM40A va compilato con rife- 

rimento al periodo d'imposta 2002 ed è co- 

sì composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

| modelli per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore sono predisposti esclusivamente in eu- 
ro (di colore azzurro, con prestampati due ze- 
ri dopo la virgola]. 


Si fa presente che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F e nel quadro X de- 
vono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda 
le attività d'impresa, è quello di competen- 
za mentre per le attività degli esercenti arti 
e professioni è quello di cassa. 


N 


W 


ATTENZIONE 

Il presente modello costituisce parte inte- 
grante della dichiarazione dei redditi mo- 
dello UNICO 2003 e deve essere inviato 
in via telematica unitamente alla dichiara 
zione. In caso di omessa presentazione del 
modello, si applica la sanzione amministra- 
iva da euro 258,00 a euro 2.065,00, ri- 
dotta ad un quinto del minimo se la presen- 
azione avviene entro il termine fissato per 
a presentazione della dichiarazione relati- 
va all'anno nel corso del quale è commes- 
sa la violazione. 

soggetti tenuti alla compilazione del presen- 
e modello devono barrare la casella “studi di 
settore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2003, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


| presente modello può essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalen- 
e quella di: 

“Commercio al dettaglio di fiori, piante e 
sementi” -— 52.48.C. 

Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 2002. 

Si precisa che l'indicazione del codice di at 
ività prevalente non precedentemente comu- 
nicato o comunicato in modo errato, unita- 
mente alla variazione dati da effettuare pres- 
so gli Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate 
entro il termine di presentazione del modello 
Unico 2003, ai sensi dell'art. 35, 3° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72, preclude l'irroga- 
zione delle sanzioni. Si ricorda che non è, in- 
vece, necessaria la dichiarazione di varia- 
zione dati quando si verifica uno spostamen- 
to della prevalenza nell’ambito di codici di at 
tività già in possesso dell’Amministrazione fi- 
nanziaria. E’ sufficiente, in tal caso, che il co- 
dice riguardante l’attività divenuta prevalente 
sia indicato nel modello per la comunicazio- 
ne dei dati rilevanti ai fini dello studio di set- 
tore e nel relativo quadro per la determina- 
zione del reddito di impresa e/o di lavoro 
autonomo (RE, RF, RG). 
Il modello può essere, altresì, utilizzato dai 
soggetti che svolgono l’attività sopra indicata 
come attività secondaria per la quale abbia 
no tenuto annotazione separata dei compo- 
nenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore. 

Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
del contribuente con quelli normalizzati, otte- 
nuti applicando ai ricavi minimi di riferimento, 
derivanti dall'applicazione degli studi di set 
tore, le riduzioni stabilite dal provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate del 2 gennaio 
2002 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
Serie generale, n. 15 del 18 gennaio 
2002). | ricavi normalizzati devono risultare 
di importo non superiore ai limiti individuati 
con appositi provvedimenti dell'Agenzia del- 
le Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito con cri- 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nei loro 
confronti l'accertamento in base agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare il presente 
modello, ad eccezione dei dati contabili ri- 
chiesti nel quadro F. | dati comunicati saranno 
utilizzati per valutare se le caratteristiche strut 
turali dell'impresa sono coerenti con i ricavi 
dichiarati. 

In presenza delle cause di esclusione e delle 
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cause di inapplicabilità elencate nei succes 
sivi paragrafi non è invece necessario compi- 
lare ed inviare il presente modello (fermo re- 
stando quanto precisato per i soggetti “forfe- 
tari”). 


3. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 

settore e dei parametri i contribuenti che: 

1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
53, comma |], esclusi quelli di cui alla lett. 
c), del TUIR, di ammontare superiore a eu- 
ro 5.164.569; 

2. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal 
la circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 

3. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l’inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 

‘attività. Costituisce causa di esclusione dal- 

‘applicazione degli studi di settore la modi- 

ica in corso d'anno dell'attività esercitata. 

E il caso, ad esempio, di un imprenditore 

che fino ad aprile ha svolto l’attività di com- 

merciante e da maggio in poi quella di ar- 

igiano. Non costituisce, invece, causa di 

esclusione la modifica in corso d'anno del- 

‘attività esercitata qualora le due attività 

quella cessata e quella iniziata) siano con- 

raddistinte da codici di attività compresi nel 
medesimo studio di settore; 

4. determinano il reddito con criteri “forfetari”; 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio; 

6. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 

A titolo esemplificativo, si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali l'impresa non ha ancora 

iniziato l’attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad esempio, perché: 

— la costruzione dell'impianto da utilizzare 
per lo svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimen- 
to dell'attività, a condizione che le stesse 
siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l'attività; 
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d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

l'attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura. 

Sono, altresì, esclusi dall'applicazione degli 

studi di settore i contribuenti che nel corso del 

periodo d'imposta sono stati interessati da: 

— donazioni; 

— trasformazioni; 

— scissioni. In tal caso, gli studi di settore re- 
stano però eventualmente applicabili con ri- 
ferimento alle attività che continuano ad es- 
sere esercitate dalle due società scisse. 

Costituisce, altresì, causa di esclusione dal- 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lare 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


4. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


Cooperative 


Costituisce condizione di inapplicabilità de- 
gli studi di settore l'esercizio dell'attività da 
parte di: 

a) società cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


Studi di settore in vigore a partire dal 
1°gennaio 2002 


Con riferimento alle attività per le quali sono sta- 

ti approvati i relativi studi di settore a. decorre 

re dall'anno 2002 (vedere nell'appendice alle 
istruzioni per la compilazione del modello UNI 

CO 2003 l'elenco degli studi approvati con 

decorrenza dal 1° gennaio 2002), è previsto 

che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se l'e- 
sercizio dell'attività di impresa è svolto attra- 
verso l'utilizzo, rispettivamente, di più punti 
di vendita e di più punti di produzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 


pera il 20 per cento dell'ammontare totale 

dei ricavi dichiarati. 
la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l'attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produzio- 
ne o di vendita costituisce una caratteristica fi- 
siologica dell'attività esercitata. E' il caso del 


le attività per le quali sono stati approvati gli 
studi di settore contraddistinti dai seguenti co- 
dici: SDI7U; SG38U; SG40U; SG42U; 
SG48U;  SG52U;  SG53U;  SG54U; 
SG55U;  SG69U;  SGZ7Z6U;  SG77U; 
SG78U;  SG79U;  SG81U;  SG82U; 
SG83U;  SG85U;  SG87U;  SM33U; 
SM34U;  SM40B; SM44U;  SM45U; 
SM46U. 


Si precisa che qualora, in via facoltativa, sia 
stata tenuta separata annotazione per ciascun 
punto di produzione e/o di vendita, ovvero 
per ciascuna attività esercitata, di tutti gli ele- 
menti rilevanti ai fini della applicazione degli 
studi di settore, non si configurano le fattispecie 
di inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) e 3). 


ATTENZIONE 

Nel caso di annotazione separata effettuata vo- 
lontariamente, si applicano le disposizioni illu- 
strate con riferimento agli studi di settore in vi 
gore antecedentemente al 1° gennaio 2002. 


Studi di settore in vigore antecedentemente 
al 1° gennaio 2002 


Per gli studi di settore in vigore antecedente- 
mente al 1° gennaio 2002 (vedere nell'ap- 
pendice alle istruzioni per la compilazione 
del modello UNICO 2003 l'elenco dei 45 
studi applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 1998, dei 41 studi applicabili con 
decorrenza dal periodo d'imposta 1999, dei 
43 studi applicabili con decorrenza dal pe- 
riodo d'imposta 2000 e degli ulteriori 40 stu- 
di applicabili con decorrenza dal periodo 
d'imposta 2001) il decreto dirigenziale del 
24 dicembre 1999, pubblicato sulla G.U. 
29 dicembre 1999, n. 304, introducendo 
l'obbligo dell'annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore, rimuove, in linea di principio, 
le seguenti cause di inapplicabilità stabilite 
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dai decreti ministeriali di approvazione degli 

studi stessi: 

— esercizio dell'attività nel settore delle mani- 
fatture, dei servizi e del commercio, rispetti 
vamente, in più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui alla produzio- 
ne, in più punti di produzione e in più pun- 
ti di vendita. Si rammenta, tuttavia, che la 
causa di inapplicabilità in esame, non si ve- 
rifica quando la presenza di più punti di 
produzione o di vendita costituisce una ca- 


ratteristica fisiologica dell'attività esercitata. 
E il caso delle attività per le quali sono sta- 
ti approvati gli studi di settore contraddistin- 
fi dai seguenti codici: SG39U; SG50U; 
SG61A; SG61B; SG61C; SG61D; 
SGO1E, SG61F, SG61G; SG61H; 
SG66U; SG68U; SG7ZOU; SG71U; 
SG72A; SG72B; SG73A; SG73B 
SG75U;  SG88U; SG89U;  SMO3A 
SM03B; SM03C;  SM03D;  SM11B 
SM18B; SM22A; SM22B; SM22C 
SM23U;  SM24U;  SM29U; SM31U; 
SM36U; SM37U. Per gli studi di settore: 
SM17U, SMI18A, SM19U, SM21A, 
SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 


SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la 
predetta condizione di inapplicabilità non 
sussiste soltanto nel caso in cui i diversi pun- 
ti vendita siano situati nell'ambito dello stes- 
so territorio comunale; 

- esercizio di due o più attività d'impresa, 
non rientranti nel medesimo studio di setto- 
re, se i ricavi provenienti dalle attività non 
prevalenti sono superiori al 20% del totale 
dei ricavi dichiarati. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citate condizioni di 
inapplicabilità a seguito della rilevazione se- 
parata degli elementi, strutturali e contabili, 
sui quali si basa l'applicazione degli studi di 
settore relativamente ai diversi punti di produ- 
zione o di vendita ovvero alle diverse attività 
esercitate. Si ricorda che tale prescrizione 
sussiste solo se per tutte le attività esercitate è 
possibile applicare gli studi di settore. In pre- 
senza di una o più attività, anche marginali in 
termini di ricavi, non “soggette” a studi di set 
tore, tale obbligo non sussiste. In tal caso oc- 
corre verificare l'eventuale sussistenza di cau- 
se di inapplicabilità al fine di stabilire l’as- 
soggettamento agli studi di settore o ai para 
metri. 

l'obbligo di annotazione separata non sussi- 

ste, inoltre, per i contribuenti che pur eserci- 

tando due o più attività d'impresa per le qua- 

li risultano applicabili gli studi, ovvero una o 

più attività in diverse unità di produzione o di 

vendita, presentano i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da atti- 
vità svolte in comuni con popolazione resi- 
dente inferiore a 3.000 abitanti. Così co- 
me precisato, al punto 10.8 della circola 
re 27 giugno 2002, n.58/E, ai fini della 
verifica del predetto requisito, è necessario 
far riferimento alla popolazione residente 
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nel comune alla data del 1° gennaio del 
‘anno precedente a quello in cui è appro- 
vata la dichiarazione dei redditi. Per il pe- 
riodo d'imposta 2002, quindi, si prenderà 
in considerazione la popolazione residen- 
e al 1° gennaio 2002. Il dato in esame è, 
altresì, reperibile sul sito dell'Istat 
http://demo.istat.it. 

Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

| contribuenti obbligati all'annotazione sepa- 
rata, per il periodo d'imposta 2002, devono 
indicare i dati contabili e strutturali relativi ai 
singoli punti o alle singole attività per le qua- 
li è stato osservato l'obbligo di separata an- 
notazione degli elementi rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
sto. l'indicazione dei suddetti dati consentirà, 
mediante il software GE.RI.CO. A.s., l’appli- 
cazione degli studi di settore all'insieme delle 
attività o dei punti di produzione e/o di ven- 
dita per i quali sia stata tenuta annotazione 
separata. 


5. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne conto di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. Tali variabili sono individuate 
nei decreti di approvazione dei singoli studi 
di settore. Le istruzioni per la determinazione 
del valore delle variabili di tipo contabile so- 
no contenute in quelle relative alla compila- 
zione del quadro “Elementi contabili” i cui ri 
ghi, in analogia con i campi del prodotto 
informatico GE.RI.CO., sono individuati dal- 
a lettera “F”. Nelle istruzioni per la compila 
zione del presente modello è definito il valo 
re da attribuire alle variabili di carattere ex 
racontabile. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
orniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. 
Eventuali errate indicazioni assumeranno rilie- 
vo solo se tali da rendere palesemente non si- 
gnificativo il dato preso in considerazione ai 
ini dell'applicazione dello studio di settore. 
on vanno mai indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


6. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed 
extracontabili nel prodotto software, reso gra- 
tuitamente disponibile dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, è possibile verificare la posizione 
del contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è 
prelevabile dal sito internet dell'Agenzia del- 
le Entrate all'indirizzo www.agenziaentra- 


te.it e dal Servizio telematico (per gli utenti 
del predetto Servizio). Per conoscere l'am- 
montare dei ricavi presunti sulla base degli 
studi di settore, i contribuenti possono anche 
rivolgersi agli uffici locali dell'Agenzia delle 
Entrate o a quelli delle imposte dirette in caso 
di mancata istituzione dei predetti uffici. A ta- 
li uffici dovrà essere presentato il modello de- 
bitamente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
fe, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi individuati nell'appendice al 
le istruzioni per la compilazione del modello 
UNICO 2003, è stato attribuito, inizialmente, 
carattere sperimentale. Tali studi sono definiti 
sperimentali in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
ei risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta- 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com- 
pensi di importo non inferiore a quello risul 
ante dagli studi sperimentali, ovvero vi si 
adeguano spontaneamente, evitano l'even- 
vale accertamento sulla base delle risultan- 
ze dello studio di settore che verrà approva 
o al termine della fase sperimentale, a se- 
guito di nuove elaborazioni. Tali contribuen- 
i eviteranno il predetto accertamento anche 
nel caso in cui l'ammontare stimato dal nuo- 
vo studio risulti superiore a quello determina 
o con l'applicazione GE.RI.CO. predispo- 
sta per il periodo d'imposta 2002; 


e nei confronti dei contribuenti che non risul 
ano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione dello studio di settore 
approvato al termine della fase sperimen- 
ale potranno essere utilizzati per effettuare 
accertamenti in relazione a tutti i periodi di 
imposta che si sono succeduti nel periodo 
sperimentale. 

ATTENZIONE 


Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 
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7. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI A BASE 
PER L'APPLICAZIONE DEGLI STUDI DI 
SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, così come introdotto 
dall'articolo 1, comma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i respon 
sabili dell'assistenza fiscale dei centri costitui 
ti dai soggetti di cui all'articolo 32, comma 

1, lettere a), b) e c) (CAF imprese) e i soggetti 

abilitabili alla trasmissione telematica delle di- 

chiarazioni indicati alle lettere a) e b) del 

comma 3, dell'articolo 3, del Decreto del Pre- 

sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 

322, (professionisti abilitabili) possono rila- 

sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asseve- 

razione prevista nel comma |, lett. b), dello 
stesso articolo. A tal fine, i predetti soggetti 
devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 

e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore corrispondano a quelli risultanti dal 

le scritture contabili e da altra idonea docu 

mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente 
uguale alla differenza tra le esistenze ini 
ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 
nenze finali così come risultanti dalla con- 
tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
fine, accertamenti in ordine alla reale con- 
sistenza delle giacenze fisicamente esisten- 
fi in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto net 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 è 

stata modificata la disciplina del visto di 

conformità e dell'asseverazione. Per effetto di 

tali modifiche con l’asseverazione di cui al 

l'art. 35, comma |, lettera b), del citato de- 
creto legislativo n. 241 del 1997 viene atte- 

stata la congruità dell'ammontare dei ricavi o 

dei compensi dichiarati a quelli determinabili 
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sulla base degli studi di settore ovvero le cau- 
se che giustificano l'eventuale scostamento. 
Possono essere, altresì, attestate le cause che 
giustificano un'incoerenza rispetto agli indi 
catori economici individuati dai rispettivi stu- 
di. Per poter rilasciare l'asseverazione devo 
no, quindi, essere congiuntamente attestate le 
seguenti circostanze: 
e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del 
‘applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi dichiarati ovvero l'e- 
sistenza di cause che giustificano un even- 
vale scostamento dei ricavi dichiarati ri- 
spetto a quelli derivanti dall’applicazione 
dello studio di settore; 

‘esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


8. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separata se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto. 


9. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2002. Con ri 
ferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2002, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e va indicato, per entrambi 
i rapporti di lavoro, il numero delle giornate 
retribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di so- 
cietà in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non posso- 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per i quali sono versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni, nonché i soci che svolgono la funzione 


di amministratori della società. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2002; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, determinato 
moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 23 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati certifi- 
cazioni lavoro dipendente, assimilati ed as- 
sistenza fiscale” del modello 770/2003 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2002; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, ai dipen- 
denti con contratto a termine e ai lavoranti 
a domicilio, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2002; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
47, comma |, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125 risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol- 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


10. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività di vendita. Per individuare l'unità lo- 
cale da indicare in tale quadro è necessario 
ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2002. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 
a eventuale licenza amministrativa. 


n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali o chio- 
schi destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri cu- 

i, dei frigoriferi; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BIO, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serra, vivaio e semenzaio; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso del 2002; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene svol 

fa attività stagionale per un periodo non supe- 

riore, rispettivamente, a tre, a sei o a nove me- 
si nell’anno. La casella non va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l'attività viene svolta per 
un periodo superiore a nove mesi nell'anno; 

nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell’an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un iper- 

mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 

inserito in centro commerciale al dettaglio, 

il codice 4, se si tratta di esercizio inserito 

in mercato rionale; 

nel rigo B16, le spese sostenute per beni 

e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 

ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 

delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali, o nei cosiddetti “supercondomini” 

(pluralità di condomini con proprietà o ge- 

stione di beni o servizi comuni) o alcuni 

consorzi, addebitate per la gestione dei 
beni comuni e per la prestazione di servizi 

(custodia dei parcheggi, pulizia di locali 

comuni, cura dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate all'attività di vendita 


Nei righi seguenti sono richieste informazioni 
concementi i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
tia magazzino e/o deposito della merce; 
— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 


— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle superfici 
destinate a serra, vivaio e semenzaio. 


11. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto vendita 


— nei righi da DO1 a D03, barrando la corri- 
spondente casella, la tipologia del punto 
vendita utilizzato dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D04 a D11, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D12 a D18, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti dai servizi offerti nell'esercizio 
dell'attività d'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D19 a D22, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D23 a D25, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all’estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei costi so- 
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stenuti per l'acquisto delle merci effettuato 

direttamente presso mercati generali, in rap- 

porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 

“Elementi contabili”; 

— nel rigo D27, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di piante, fiori e sementi 
autoprodotti, in rapporto all'ammontare dei 
ricavi complessivamente conseguiti. 

— nel rigo D28, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione di spazi e aree 
pubbliche (TOSAP, canone di concessione, 
canone ricognitori). Al riguardo si precisa 
che non devono essere indicati i tributi paga- 
ti per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

— nel rigo D29, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo del- 
le vendite con fattura; 

— nel rigo D31, con riferimento alla tipologia 
di addetti individuata, indicare: 

— nel primo campo, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente, come, ad esempio i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità d'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un giardiniere ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro giardi- 
niere per altri cinque mesi, andrà indica- 
to, nel rigo D31, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale 
e, nel terzo campo, il numero delle gior- 
nate retribuite. (Vedi istruzioni al quadro 
“Personale addetto all'attività); 

— nel rigo D32, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D33, se si aderisce ad un servizio 
di vendita e/o consegna a distanza [ad 
esempio FleuropAInterflora, Faxiflora, etc.), 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo D34, se l'esercizio è ubicato in 
prossimità di cimiteri, barrando la relativa 
casella; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l’attività alla data del 31 dicembre 2002. Si 
fa presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 
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— nel rigo D35, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D36 a D38, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, con riferimento alla mas- 
sa complessiva a pieno carico; 

— nel rigo D39, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


12. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal TUIR. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 121- 
bis del TUIR. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2003 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburanti 
e ai beni commercializzati dai rivenditori in 
base a contratti estimatori di giornali, di li- 
bri e di periodici, anche su supporti audio- 
videomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 


anche compreso nel valore da riportare 

nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 60 del TUIR); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 60, comma 5, del TUIR. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 59, comma 1, 
del TUIR); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 59, com- 
ma 5, del TUIR). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburanti 

e ai beni commercializzati dai rivenditori in 

base a contratti estimatori di giornali, di li- 

bri e di periodici, anche su supporti audio- 

videomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

60 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 60, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare in- 
dicato in questo rigo è anche compreso nel 
valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, incluse le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
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di periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 

e: le spese per i carburanti e i lubrifican- 
i sostenute dalle imprese di autotrasporto 
di cose per conto di terzi, dagli agenti e 
rappresentanti di commercio e dai titolari 
di licenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettri- 
co dagli installatori di impianti elettrici; i 
diritti pagati alla SIAE dai gestori delle sa- 
e da ballo; i costi sostenuti per l'acquisto 
dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il pre- 
ievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devo- 
no essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora 
in contabilità le spese sostenute per il con- 
sumo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell'atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 
collocate in questo rigo. A titolo esempli- 
ficativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 
industriale tra le spese da indicare nel ri- 
go in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 67 
e 68 del TUIR, da indicare nel registro 
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dei beni ammortizzabili o nel libro degli 
inventari ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini IVA, al lordo degli am- 
mortamenti, considerando le eventuali ri- 
valutazioni a norma di legge effettuate 
prima dell'entrata in vigore delle disposi- 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali": 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui co- 
sto unitario non è superiore ad un milio- 
ne di lire, pari a euro 516,46, ancorché 
gli stessi beni non siano stati rilevati nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'im- 
posta sul valore aggiunto relativa alle sin- 
gole operazioni di acquisto costituisce 


una componente del costo del bene cui af- 
ferisce. Con riferimento, invece, alle ipo- 
tesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valo- 
re positivo), tale onere non rileva ai fini 
della determinazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
ar riferimento alla nozione di costo di cui 
all'art. 76, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 
i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 
anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 

denti a tempo pieno e a tempo parzia- 

e e dagli apprendisti che abbiano pre- 

stato l’attività per l'intero anno o per par- 

e di esso, comprensive degli stipendi, 

salari e altri compensi in denaro o in na- 

ura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell'an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 

i, ad eccezione delle somme corrispo- 

ste ai lavoratori che hanno cessato l'at 

ività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, ecc.), direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata dal contribuente, com- 
prensive delle quote di indennità di fine 
rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori che hanno cessa- 
to l'attività, eventualmente dedotte in ba- 
se al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati 

nel computo delle spese per prestazioni di 

lavoro di cui ai punti precedenti anche i co- 

sti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 62, comma l-ter, 
del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quel 
le sostenute, ad esempio, per le prestazio- 
ni di un legale che ha assistito il contri- 
buente per un procedimento giudiziario, né 
quelle sostenute per prestazioni rese nell'e- 
sercizio di un'attività d'impresa (pertanto 
non vanno considerate nel presente rigo, 
ad esempio, le provvigioni corrisposte dal 
le case mandanti agli agenti e rappresen 
tanti di commercio). Si fa presente, infine, 
che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi” 
quali, ad esempio, quelle corrisposte ai 
professionisti per la tenuta della contabilità; 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. Rientra- 
no, invece, in tali spese, ad esempio, le 
provvigioni attribuite dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicu- 
razione ai propri sub-agenti. Sono, inol- 
tre, compresi i compensi corrisposti agli 
amministratori non soci delle società di 
persone e agli amministratori delle so- 
cietà ed enti soggetti all’Irpeg; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
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tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

—i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di 

rappresentanza, di custodia, di manuten- 

zione e riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR cioè dei corrispettivi di cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi non vanno compre- 
si nel rigo in esame, ma vanno indicati nel 
rigo F15; 

Non si deve tenere conto, invece: 

— dei ricavi derivanti dalla cessione di azio- 
ni o quote di partecipazione in società ed 
enti indicati alle lettere a), b) e d) del com- 
ma 1] dell'art. 87 del TUIR, comprese 
quelle non rappresentate da titoli, nonché 
di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa, che non costituiscono immobiliz- 
zazioni finanziarie, anche se non rientra 
no tra i beni al cui scambio è diretta lat- 
tività dell'impresa; 

— delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda, ovvero, da attività di vendita 
di generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio: la gestione di ricevitorie toto- 
calcio, totogol, totip, totosei; la vendita 
di schede telefoniche, abbonamenti, bi- 
glietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi; la 
gestione di concessionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto); 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 


estimatori di giornali, di libri e di periodici 

anche su supporti audiovideomagnetici. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurati 
va, per il risarcimento dei danni consistenti 
nella perdita dei citati redditi, con esclusio- 
ne dei danni dipendenti da invalidità per 
manente o da morte. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei ricavi dichiarati ai fini del 
l'adeguamento agli studi di settore qualora 
il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizzati 
dalla vendita di generi soggetti a ricavo fis- 
so. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 
ell'apposito campo interno, va barrata la 
casella “Annotazione distinta per costi relativ 
ad aggi e ricavi fissi” qualora il contribuente 
sia in grado di individuare tutti i costi afferen- 
i le attività per le quali si conseguono aggi o 
ricavi fissi e di compilare il presente modello 
escludendo tali costi da quelli indicati nei pre- 
cedenti righi. 

Se il contribuente non ha la possibilità di in- 
dividuare i costi direttamente afferenti alle at- 
tività per le quali ha conseguito aggi o ricavi 
fissi, il software GERICO (in presenza di ca- 
sella non barrata) provvederà a calcolare la 
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quota parte dei costi che fa riferimento a tale 
attività per neutralizzarne l'effetto ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore nei con- 
fronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b) e c]) del comma 1 dell'art. 53 
del TUIR, evidenziando nell'apposito spazio 
quelli di cui alla lett. d) del menzionato com- 
ma 1 dell'art. 53 (indennità conseguite a ti- 
tolo di risarcimento, anche in forma assicura» 
tiva, per la perdita o il danneggiamento di 
beni da cui originano ricavi); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F17, barrando la relativa casella, 
‘esenzione dall’IVA; 

— nel rigo F18, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
e cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
e a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F19, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2002, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 

delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F20, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F21, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


13. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
di esperti che ha validato gli studi di setto- 
re ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale diffe- 
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renza tra l'ammontare dei ricavi contabiliz- 
zati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica delle imprese interessate. | con- 
tribuenti possono in tal modo segnalare che 
la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con. l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata, 
naturalmente, dai contribuenti che risultano 
congrui. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 


duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 

duzione in questione devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2002 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2002); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2002 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2002). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2001 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot.. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
agi 


=2 (e) 
3 10% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2000 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
pesa La_R, 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2002 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
sedi 02h, 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2002 effettuati al 31/12/2002 nella stima del ricavo 
01/12/2002 0 0 30,0% 
01/10/2002 0 ] 27,5% 
01/06/2002 0 2 25,0% 
01/04/2002 0 3 22,5% 
01/01/2002 , 4 20,0% 
01/10/2001 ] 5 15,0% 
01/06/2001 2 te) 10,0% 
01/04/2001 3 (e, 7,5% 
01/01/2001 4 (e, 5,0% 
01/10/2000 5 le, 2,5% 
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52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 

QUADRO A giornate reibute 

Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 

addetto 4 A02 Dipendenti a tempo parziale 

all'attività A03 Apprendisti 
A04. Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

Dial ir preso 

A05. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 

QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all'attività gog Provincia 

di vendita BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali o chioschi per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Frigoriferi Metri cubi 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO Vetrine Metri lineari 
B11 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
B12_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore;3 = più di 12 ore) 
B15 Localizzazione (1 s autonoma; Za esercizio inserito in ipermercato; . ) 

3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 4 = inserito in mercato rionale) 
B16 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate all'attività di vendita 

B17. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B18. Locali destinati a laboratorio Mq 
B19 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell'attività 


Tipologia del punto vendita 


DO1 Punto vendita fisso (negozio) 


Barrare la casella 


D0O2 Chiosco 


Barrare la casella 


DO3 Garden center/vivaio 


Barrare la casella 


6 5 o Percentuale 
Prodotti merceologici venduti SUI riteenii 
DO4 Fiori freschi recisi . 
DO5. Piante da interno e da terrazzo . 
DO6 Alberi, arbusti e piante da esterno . 
DO7 Sementi e bulbi % 
DO8 Fiori e piante secchi/artificiali % 
DO9 Composizioni di fiori (freschi, secchi e/o artificiali) % 
DIO Prodotti per la cura delle piante, per il giardinaggio e oggettistica varia (vasi, fioriere, ecc.) % 
D11 Alti & 
TOT = 100% 


Servizi offerti 


Percentuale 


SUI FICOVI 
D12 Progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) % 
D13 Manutenzione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) % 
D14 Forniture di attrezzi per il verde e l'arredo urbano (impianti di irrigazione, illuminazione, ecc.) % 
D15 Allestimenti funebri % 
D16 Allestimenti floreali per eventi, ricorrenze e cerimonie (convegni, matrimoni, conferenze, ecc.) % 
D17 Noleggio di piante e accessori per arredo interno ed esterno % 
D18 Altri “ 
TOT = 100% 
o gear Percentuale 
Tipologia di clientela 2dilricavi 
DI19 Privati % 
D20 Società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, ecc.) % 
D21 Enti pubblici e privati di 
D22 Agenzie di pompe funebri co 
TOT = 100% 


Percentuale 


Modalità d'acquisto sugli acquisti 
D23 Da commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) % 
D24 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) % 
D25 Daaltri % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D26 Percentuale degli acquisti effettuati direttamente presso mercati generali 
D27 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi autoprodotti 
D28 Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ,00 
D29. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D30 Ammontare delle vendite con fattura ,00 
Non dipendenti Dipendenti 
D31 Giardinieri Numero Numero Runa gono 


D32. Servizio di consegna a domicilio 


Barrare la casella 


D33 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (es. Fleurop-Interflora, Faxiflora,ecc.) 


Barrare la casella 


D34 Ubicazione in prossimità di cimiteri 
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QUADRO D Mezzi di trasporto 
Elementi D35 Autovetture Numero 
specifici 
ell’attività A P . » P 
Utomezzi con massa complessiva a pieno carico 
D36 fino a 3,5 tonnellate Numero 
D37 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D38. superiore a 12 tonnellate Numero 
D39 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  Esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
FO7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO8 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo perla produzione di servizi ,00. 
F11 Valore dei beni strumentali ,00 
F12 Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
Ricavi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 53 del TUIR 
Bia adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso 
FS annotazione distinta per costi relativi ad aggi e ricavi fissi Barrare la casella ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
FUE di cui all'art. 53, comma 1, lettera d) del Tuir ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
F17 Esenzione IVA Barrare la casella 
F18 Volume d'affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F19 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a dichiarazione 
(art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F20 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
F21 IVA sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F22 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni + IVA detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 
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Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
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